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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: DOC. LVII-BIS, N. 6

DOC. LVII-BIS, N. 6 - RELAZIONE AL PARLAMENTO PREDISPOSTA AI SENSI

DELL’ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2012, N. 243

• Tempo complessivo: 3 ore.

Relatore 15 minuti

Governo 20 minuti

Interventi a titolo personale 15 minuti

Gruppi 2 ore e 10 minuti

Lega – Salvini premier 19 minuti

MoVimento 5 Stelle 16 minuti

Partito Democratico 16 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 14 minuti

Insieme per il futuro – Impegno civico 12 minuti

Fratelli d’Italia 11 minuti

Italia Viva 10 minuti

Liberi e Uguali- Articolo 1 – Sinistra
italiana

8 minuti

Misto: 24 minuti

Alternativa 4 minuti

Coraggio Italia 3 minuti

Vinciamo Italia – Italia al centro con
Toti

3 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

Centro Democratico 2 minuti

Europa Verde – Verdi Europei 2 minuti

MAIE-PSI-Facciamo eco 2 minuti

Noi con l’Italia – USEI-Rinascimento
ADC

2 minuti

Manifesta, Potere al Popolo, Partito della
Rifondazione Comunista – Sinistra Eu-
ropea

2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 15 settembre 2022.

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Be-
rardini, Bergamini, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Cancelleri, Carfagna, Casa, Castelli,
Cavandoli, Cimino, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Comaroli, D’Incà, D’Uva, Dadone, De
Maria, Delmastro Delle Vedove, Di Stasio,
Di Stefano, Fassino, Gregorio Fontana, Ila-
ria Fontana, Franceschini, Frusone, Galli-
nella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini,
Giachetti, Giacomoni, Grimoldi, Guerini,
Invernizzi, Iovino, Lapia, Liuni, Lollobri-
gida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina, Magi,
Mammì, Mandelli, Marattin, Melilli, Mi-
gliore, Molinari, Molteni, Mulè, Mura, Mu-
roni, Nardi, Nesci, Orlando, Parolo, Pasto-
rino, Perantoni, Pettarin, Rampelli, Ribolla,
Rizzo, Romaniello, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadoni, Spe-
ranza, Suriano, Tabacci, Terzoni, Vignaroli,
Zanettin, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Be-
rardini, Bergamini, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Cancelleri, Carfagna, Casa, Castelli,
Cavandoli, Cimino, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Comaroli, D’Incà, D’Uva, Dadone, De
Maria, Delmastro Delle Vedove, Luigi Di
Maio, Di Stasio, Di Stefano, Fassino, Gre-
gorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Grimoldi, Guerini, Invernizzi, Iovino, La-
pia, Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,

Lupi, Macina, Magi, Mammì, Mandelli, Ma-
rattin, Melilli, Migliore, Molinari, Molteni,
Mulè, Mura, Muroni, Nardi, Nesci, Or-
lando, Parolo, Pastorino, Perantoni, Petta-
rin, Rampelli, Ribolla, Rizzo, Romaniello,
Rosato, Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto,
Schullian, Scoma, Serracchiani, Carlo Si-
bilia, Sisto, Spadoni, Speranza, Suriano,
Tabacci, Terzoni, Vignaroli, Zanettin, Zof-
fili.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge BIANCHI ed altri:
« Istituzione di un regime fiscale incenti-
vante per i lavoratori residenti nelle aree di
confine e dipendenti da imprese aventi
sede nelle medesime aree » (971) è stata
successivamente sottoscritta dalla deputata
Snider.

La proposta di legge SIANI: « Disposi-
zioni per l’introduzione dell’obbligo di dia-
gnosi autoptica istologica e molecolare nei
casi di morte improvvisa in età infantile e
giovanile » (3192) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Sarli.

Modifica del titolo
di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1397, d’inizia-
tiva della deputata Pini, ha assunto il se-
guente titolo: « Modifica all’articolo 15 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
in materia di requisiti per il conferimento
di incarichi di direzione di struttura sani-
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taria complessa nell’area di ginecologia e
ostetricia ».

La proposta di legge n. 1642, d’inizia-
tiva dei deputati Giorgis ed altri, ha assunto
il seguente titolo: « Modifiche al decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, in materia di statuti, traspa-
renza e finanziamento dei partiti politici,
nonché delega al Governo per l’adozione di
un testo unico delle disposizioni concer-
nenti i partiti e i movimenti politici ».

La proposta di legge n. 3452, d’inizia-
tiva dei deputati BITONCI ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Introduzione del
capo IV-bis del titolo I del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218, in materia di
transazione finalizzata alla conciliazione
degli accertamenti tributari ».

Ritiro di proposte di legge.

In data 6 settembre 2022 il deputato
Paolo Russo ha comunicato di ritirare la
seguente proposta di legge:

PAOLO RUSSO: « Organizzazione del
settore dell’archeologia subacquea nell’am-
bito del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e istituzione dell’I-
stituto centrale per l’archeologia subac-
quea » (157).

In data 6 settembre 2022 la deputata
Sandra Savino ha comunicato di ritirare la
seguente proposta di legge:

SANDRA SAVINO: « Modifica all’arti-
colo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia
di esclusione dei trattamenti di invalidità
dal calcolo dell’indicatore della situazione
economica equivalente » (844).

In data 8 settembre 2022 la deputata
Incerti ha comunicato di ritirare la se-
guente proposta di legge:

INCERTI: « Disciplina dell’attività di
enoturismo » (376).

In data 9 settembre 2022 il deputato
Cirielli ha comunicato di ritirare la se-
guente proposta di legge:

CIRIELLI: « Proroga dell’autonomia fi-
nanziaria e amministrativa dell’autorità por-
tuale di Salerno » (138).

In data 12 settembre 2022 il deputato
Enrico Borghi ha comunicato di ritirare,
anche a nome dei cofirmatari, la seguente
proposta di legge:

ENRICO BORGHI ed altri: « Incre-
mento di contributi concessi al Club alpino
italiano e al Corpo nazionale del soccorso
alpino e speleologico » (216).

Le proposte di legge saranno pertanto
cancellate dall’ordine del giorno.

Trasmissione dal Senato.

In data 14 settembre 2022 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 2685. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, recante misure urgenti in
materia di energia, emergenza idrica, poli-
tiche sociali e industriali » (approvato dal
Senato) (3704).

Sarà stampato e distribuito.

Cancellazione dall’ordine del giorno di
un disegno di legge di conversione.

In data 29 agosto 2022 il seguente dise-
gno di legge è stato cancellato dall’ordine
del giorno, essendo decorsi i termini di
conversione del relativo decreto-legge, di
cui all’articolo 77 della Costituzione: « Con-
versione in legge del decreto-legge 30 giu-
gno 2022, n. 80, recante misure urgenti per
il contenimento dei costi dell’energia elet-
trica e del gas naturale per il terzo trime-
stre 2022 e per garantire la liquidità delle
imprese che effettuano stoccaggio di gas
naturale » (3662).
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Trasmissione dal Comitato parlamentare
per la sicurezza della Repubblica.

Il presidente del Comitato parlamentare
per la sicurezza della Repubblica, con let-
tera in data 19 agosto 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 35, comma 1, della
legge 3 agosto 2007, n. 124, la « Relazione
sull’attività svolta dal 10 febbraio al 19
agosto 2022 » (doc. XXXIV, n. 12).

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla morte di David
Rossi.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla morte di David
Rossi, con lettera in data 15 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, della delibera istitutiva appro-
vata dalla Camera dei deputati l’11 marzo
2021, la relazione finale, approvata nella
seduta del 15 settembre 2022.

Tale documento sarà stampato e distri-
buito (doc. XXII-bis, n. 4).

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla tutela dei consu-
matori e degli utenti.

Il presidente della Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla tutela dei con-
sumatori e degli utenti, con lettera in data
15 settembre 2022, ha inviato – ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 ago-
sto 2018, n. 100 – la relazione sull’attività
svolta dalla Commissione, approvata dalla
medesima commissione nella seduta del 15
settembre 2022.

Il predetto documento sarà stampato
e distribuito (Doc. XXII-bis, n. 3).

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle attività connesse
alle comunità di tipo familiare che ac-
colgono minori.

La Presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività connesse

alle comunità di tipo familiare che accol-
gono minori, con lettera in data 15 settem-
bre 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, della legge 29 luglio 2020,
n. 107, la relazione sull’attività svolta dalla
Commissione, approvata dalla Commis-
sione medesima nella seduta del 15 settem-
bre 2022 (doc. XXIII, n. 31).

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Trasmissioni dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati, con lettere in
data 7 settembre 2022, ha inviato – ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 ago-
sto 2018, n. 100 – le sottoindicate relazioni
approvate dalla medesima Commissione in
pari data. Tali documenti saranno stampati
e distribuiti con il numero di seguito ripor-
tato:

Relazione finale sulla depurazione delle
acque reflue urbane nella regione Sicilia
(doc. XXIII, n. 25);

Relazione finale sui flussi illeciti pa-
ralleli e abbandono di rifiuti, (doc. XXIII,
n. 26);

Relazione finale su rifiuti tessili e in-
dumenti usati (doc. XXIII, n. 27);

Relazione finale sulle garanzie finan-
ziarie nel settore delle discariche. Analisi
dei dati (doc. XXIII, n. 28);

Relazione finale sul mercato illegale
delle buste di plastica-shopper (doc. XXIII,
n. 29).

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati, con lettere in
data 15 settembre 2022, ha inviato – ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 7
agosto 2018, n. 100 – le sottoindicate re-
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lazioni approvate dalla medesima Commis-
sione in pari data. Tali documenti saranno
stampati e distribuiti con il numero di
seguito riportato:

Relazione finale sull’attuazione della
legge 22 maggio 2015 n. 68 in materia di
delitti contro l’ambiente (doc. XXIII, n. 32);

Relazione finale sulla situazione delle
bonifiche e della gestione dei rifiuti presso
gli impianti ex ILVA-Taranto e nelle aree
contermini (doc. XXIII, n. 33);

Relazione finale sul traffico illecito di
rifiuti in Tunisia (doc. XXIII, n. 34);

Relazione finale sugli aspetti ambien-
tali della gestione di miniere e cave (doc.
XXIII, n. 35);

Relazione conclusiva (doc. XXIII,
n. 36).

Trasmissione dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle cause del disastro
della nave « Moby prince ».

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle cause del disa-
stro della nave « Moby prince », con lettera
in data 15 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, della deli-
bera istitutiva approvata dalla Camera dei
deputati il 12 maggio 2021, la relazione
finale, approvata nella seduta del 15 set-
tembre 2022.

Tale documento sarà stampato e distri-
buito (Doc. XXII-bis, n. 2).

Trasmissione dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 28 luglio 2022, ha co-
municato, ai sensi dell’articolo 8-ter del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76, che è stata autorizzata, in relazione
a un intervento da realizzare tramite un
contributo assegnato per l’anno 2016 in
sede di ripartizione della quota dell’otto
per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta

gestione statale, una rimodulazione del qua-
dro delle attività e del budget del progetto
relativo al polo agroalimentare di sviluppo
sostenibile nel distretto di Namaacha –
Mozambico dell’Associazione universitaria
per la cooperazione internazionale (AUCI)
ONLUS.

Questa comunicazione è stata trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri) e alla V
Commissione (Bilancio).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 29 luglio 2022, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 1-bis del de-
creto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, concernente l’esercizio di
poteri speciali in materia di servizi di co-
municazione elettronica a banda larga ba-
sati sulla tecnologia 5G, l’estratto del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, recante l’esercizio di
poteri speciali, con prescrizioni, in rela-
zione alla notifica della società Fastweb
Spa concernente il Piano annuale 2022-
2023 degli acquisti di beni e servizi relativi
alla progettazione, alla realizzazione, alla
manutenzione e alla gestione dei servizi di
comunicazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G (procedimento
n. 183/2022).

Questo decreto è stato trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
IX Commissione (Trasporti).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 9 settembre 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, concernente l’esercizio di poteri spe-
ciali inerenti agli attivi strategici nei settori
dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni, l’estratto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 8 settembre 2022,
recante l’esercizio di poteri speciali, con
prescrizione, in relazione alla notifica delle
società ASM International NV e LPE Spa,
avente a oggetto l’acquisizione da parte di
ASM International NV del 100 per cento
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del capitale sociale e dei diritti di voto di
LPE Spa (procedimento n. 308/2022).

Questo documento è stato trasmesso alla
X Commissione (Attività produttive).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 29 agosto 2022, ha
comunicato, ai sensi dell’articolo 8-ter del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76, che sono state autorizzate, in rela-
zione a un intervento da realizzare tramite
un contributo assegnato per l’anno 2019 in
sede di ripartizione della quota dell’otto
per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta
gestione statale, varianti non onerose del
progetto relativo alla lotta alla malnutri-
zione e al miglioramento della situazione
nutrizionale nei distretti di Mindouli in
risposta alla crisi umanitaria della regione
del Pool – Repubblica del Congo dell’asso-
ciazione Comunità promozione e sviluppo
(CPS) ONLUS.

Questa comunicazione è stata trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera pervenuta in data 9 settembre
2022, ha trasmesso una relazione al Parla-
mento predisposta ai sensi dell’articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Doc.
LVII-bis, n. 6).

Questa relazione, in data 9 settembre
2022, è stata trasmessa alla V Commissione
(Bilancio).

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con lettera
in data 4 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c),
numero 12), della legge 31 luglio 1997,

n. 249, la relazione sull’attività svolta e sui
programmi di lavoro dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, aggiornata al
30 aprile 2022, predisposta dalla medesima
Autorità (Doc. CLVII, n. 5).

Questa relazione è stata trasmessa alla
VII Commissione (Cultura) e alla IX Com-
missione (Trasporti).

Trasmissione dal Consiglio di Stato.

Il Presidente del Consiglio di Stato, con
lettera in data 2 agosto 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 53-bis, comma 1, della
legge 27 aprile 1982, n. 186, il conto finan-
ziario del Consiglio di Stato e dei tribunali
amministrativi regionali per l’anno 2021,
corredato della relazione illustrativa.

Questa documentazione è stata tra-
smessa alla II Commissione (Giustizia) e
alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 1° agosto 2022, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 47/2022 del 28 luglio-1° ago-
sto 2022, con la quale la Sezione stessa ha
approvato la relazione concernente lo stato
di attuazione del PNRR – I semestre 2022.

Questo documento è stato trasmesso alla
V Commissione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 3 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della società
Difesa Servizi Spa, per l’esercizio 2020, cui
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 607).
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Questi documenti sono stati trasmessi
alla IV Commissione (Difesa) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Ente
nazionale di previdenza e assistenza per i
consulenti del lavoro (ENPACL), per l’eser-
cizio 2021, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 608).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla XI
Commissione (Lavoro).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Ente
nazionale di assistenza per gli agenti e
rappresentanti di commercio (ENASARCO),
per l’esercizio 2021, cui sono allegati i
documenti rimessi dagli enti ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 609).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla XI
Commissione (Lavoro).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria di Sport e
salute Spa, per l’esercizio 2020, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 610).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla VII
Commissione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Ente
nazionale di previdenza per gli addetti e
per gli impiegati in agricoltura (ENPAIA),
per l’esercizio 2021, cui sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 611).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla XI
Commissione (Lavoro).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 11 agosto 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria di Ferrovie
dello Stato italiane Spa, per l’esercizio 2020,
cui sono allegati i documenti rimessi dal-
l’ente ai sensi dell’articolo 4, primo comma,
della citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 612).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla IX
Commissione (Trasporti).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 2 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della So-
cietà generale di informatica (SOGEI Spa),
per l’esercizio 2020, cui sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 613).
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Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla VI
Commissione (Finanze).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 4 agosto 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
n. 48/2022 del 15 giugno-2 agosto 2022,
con la quale la Sezione stessa ha approvato
la relazione concernente il sistema degli
ammortizzatori sociali: la NASpI e il DIS-
COLL.

Questo documento è stato trasmesso alla
V Commissione (Bilancio) e alla XI Com-
missione (Lavoro).

Trasmissione dal
Ministero della giustizia.

Il Ministero della giustizia ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
nel periodo dal 17 febbraio al 29 giugno
2022, ai sensi dell’articolo 33, commi 4 e
4-quinquies, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Questi decreti sono stati trasmessi alla
II Commissione (Giustizia) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
nel periodo dal 19 maggio al 6 settembre
2022, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
dell’articolo 33, comma 4-quinquies, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Questi decreti sono stati trasmessi alla
III Commissione (Affari esteri) e alla V
Commissione (Bilancio).

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 1° agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 4 della legge 11 dicembre 1984,
n. 839, gli atti internazionali firmati dal-
l’Italia nel periodo compreso tra il 16 di-
cembre 2021 e il 15 marzo 2022.

Questa documentazione è stata tra-
smessa alla III Commissione (Affari esteri).

Trasmissione dal
Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 20 luglio e 11 agosto 2022, ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e dell’articolo 620-bis,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Questi decreti sono stati trasmessi alla
IV Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso decreti ministeriali re-
canti variazioni di bilancio tra capitoli dello
stato di previsione del medesimo Ministero,
di pertinenza del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato e del Dipar-
timento del tesoro, autorizzate, in data 20
luglio e 8 agosto 2022, ai sensi dell’articolo
33, commi 4 e 4-quinquies, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Questi decreti sono stati trasmessi alla V
Commissione (Bilancio)
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Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministeriale
recante variazioni di bilancio tra capitoli
dello stato di previsione del medesimo Mi-
nistero, di pertinenza del Dipartimento del
tesoro, autorizzate, in data 9 agosto 2022,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4-quin-
quies, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Questo decreto è stato trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 28 luglio 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 19 novembre 2004,
n. 277, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 2005, n. 4, la relazione
sulle attività svolte dalla Fondazione Or-
dine mauriziano, riferita all’anno 2021.

Questa relazione è stata trasmessa alla
VII Commissione (Cultura).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 1° agosto 2022,
ha comunicato, ai sensi dell’articolo 9-bis,
comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317,
concernente la procedura d’informazione
nel settore delle regolamentazioni tecniche
e delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, che il Governo, con no-
tifica 2022/0515/I, ha attivato la predetta
procedura in ordine al progetto di regola
tecnica relativa allo schema di regolamento
relativo all’inserimento del legno lamellare
in forma di cippato nell’elenco delle bio-
masse di cui all’allegato X, parte II, sezione
4, paragrafo 1, alla parte quinta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Questa comunicazione è stata trasmessa
alla VIII Commissione (Ambiente) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 4 agosto 2022, ha
trasmesso la relazione d’inchiesta dell’A-
genzia nazionale per la sicurezza del volo,

predisposta ai sensi dell’articolo 12, comma
2, del decreto legislativo 25 febbraio 1999,
n. 66, concernente l’inconveniente grave oc-
corso a un aeromobile presso l’elisuperficie
dell’ospedale civile di Baggiovara (Modena)
l’11 maggio 2019.

Questo documento è stato trasmesso alla
IX Commissione (Trasporti).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 1° settembre
2022, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno, con notifica 2022/0552/I, ha attivato
la predetta procedura in ordine al progetto
di regola tecnica relativa al progetto di
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico recante modalità e condizioni per il
rilascio delle omologazioni dell’apparec-
chio di controllo delle carte tachigrafiche
nonché delle autorizzazioni per le opera-
zioni di primo montaggio e di intervento
tecnico ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
del decreto ministeriale 31 ottobre 2003,
n. 361.

Questa comunicazione è stata trasmessa
alla IX Commissione (Trasporti) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 1° settembre
2022, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno, con notifica 2022/0553/I, ha attivato
la predetta procedura in ordine al progetto
di regola tecnica relativa alle linee guida
dell’Agenzia per l’Italia digitale recanti re-
gole tecniche per l’apertura dei dati e il
riutilizzo delle informazioni del settore pub-
blico.
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Questa comunicazione è stata trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 14 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 49,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la re-
lazione – predisposta dal Ministero della
giustizia – sulla consistenza, destinazione e
utilizzo dei beni sequestrati o confiscati e
sullo stato dei procedimenti di sequestro o
confisca, aggiornata al mese di giugno 2022
(Doc. CLIV, n. 6).

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).

Trasmissione dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 1° agosto 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 7-bis, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, la prima relazione sull’attività
svolta dall’Ispettorato nazionale del lavoro
in materia di prevenzione e contrasto del
lavoro irregolare, riferita all’anno 2021 (Doc.
CCLXVIII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 2 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125, il decreto ministeriale 21 luglio
2022, recante proroga dell’impiego di un
contingente di personale delle Forze ar-
mate per lo svolgimento di servizi di vigi-
lanza a siti e obiettivi sensibili.

Questo decreto è stato trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
IV Commissione (Difesa).

Trasmissione dal Ministro della cultura.

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 3 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta, sul bilancio di previsione e
sulla consistenza dell’organico dell’Accade-
mia nazionale dei Lincei, riferita all’anno
2021, corredata dai relativi allegati.

Questa relazione è stata trasmessa alla
VII Commissione (Cultura).

Trasmissione dal
Ministro dell’economia e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 31 agosto 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 4, comma
1-bis, del decreto-legge 14 febbraio 2016,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 2016, n. 49, la relazione
sull’andamento delle operazioni assistite
dalla garanzia dello Stato sulla cartolariz-
zazione delle sofferenze e sugli obiettivi di
performance collegati, aggiornata al 30 giu-
gno 2022 (Doc. CCLIX, n. 3).

Questa relazione è stata trasmessa alla
VI Commissione (Finanze).

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 12 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
24-bis, comma 5, del decreto-legge 23 di-
cembre 2016, n. 237, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017,
n. 15, la relazione sullo stato di attuazione
della strategia nazionale per l’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale, ri-
ferita all’anno 2021 e al primo semestre del
2022 (Doc. CCXXXIII, n. 5).

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal
Ministro per le politiche giovanili.

Il Ministro per le politiche giovanili, con
lettera in data 1° settembre 2022, ha tra-
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smesso, ai sensi dell’articolo 23 del decreto
legislativo 6 marzo 2017, n. 40, le relazioni
sull’organizzazione, sulla gestione e sullo
svolgimento del servizio civile universale,
riferite rispettivamente all’anno 2020 (Doc.
CLVI, n. 4) e all’anno 2021 (Doc. CLVI,
n. 5).

Queste relazioni sono state trasmesse
alla I Commissione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal
Ministro per le disabilità.

Il Ministro per le disabilità, con lettera
in data 8 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 41-bis della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, la documentazione con-
cernente le conclusioni della sesta Confe-
renza nazionale sulle politiche per la disa-
bilità, svoltasi a Roma il 13 dicembre 2021
(Doc. LXXIX-bis, n. 1).

Questo documento è stato trasmesso alla
XII Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 9 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell’arti-
colo 1, comma 105, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e dell’articolo 1, comma 25,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la
relazione concernente lo stato di avanza-
mento degli interventi di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale finanziati con le ri-
sorse del fondo per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, del fondo di cui
all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e del fondo di cui
all’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, riferita all’anno 2021
(Doc. CCXL, n. 17).

Questa relazione è stata trasmessa alla
III Commissione (Affari esteri).

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 14 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
24 aprile 1990, n. 100, la relazione sullo
stato di attuazione della medesima legge
n. 100 del 1990, recante norme sulla pro-
mozione della partecipazione a società e
imprese miste all’estero, riferita all’anno
2021 (Doc. LXXXV, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla X Com-
missione (Attività produttive).

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 14 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
19 marzo 1999, n. 80, la relazione sull’at-
tività svolta dal Comitato interministeriale
dei diritti dell’uomo nonché sulla tutela e il
rispetto dei diritti umani in Italia, riferita
all’anno 2021 (Doc. CXXI, n. 5).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri).

Trasmissione dal
Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 9 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 8 della legge 14 dicembre
2000, n. 376, la relazione sullo stato di
attuazione della medesima legge n. 376 del
2000, recante disciplina della tutela sani-
taria delle attività sportive e della lotta
contro il doping e sull’attività svolta dalla
Commissione per la vigilanza ed il con-
trollo sul doping e per la tutela della salute
nelle attività sportive, riferita all’anno 2021
(Doc. CXXXV, n. 5).

Questa relazione è stata trasmessa alla
XII Commissione (Affari sociali).

Il Ministro della salute, con lettera in
data 9 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge
19 febbraio 2004, n. 40, la relazione sullo
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stato di attuazione della medesima legge
n. 40 del 2004, recante norme in materia di
procreazione medicalmente assistita, rife-
rita all’attività dei centri di procreazione
medicalmente assistita nell’anno 2020 (Doc.
CXLII, n. 5).

Questa relazione è stata trasmessa alla
XII Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 12 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 17 maggio 1952, n. 629, il bilancio
consuntivo degli Archivi notarili per l’anno
finanziario 2021.

Questo documento è stato trasmesso alla
II Commissione (Giustizia) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 26 luglio e 10, 11 e 22 agosto 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi
4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
le seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea, che sono state
trasmesse alle sottoindicate Commissioni:

relazione in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce norme per la pre-
venzione e la lotta contro l’abuso sessuale
su minori (COM(2022) 209 final) – alla II
Commissione (Giustizia), alla IX Commis-
sione (Trasporti) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea);

relazione in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CE)
n. 1217/2009 del Consiglio per quanto ri-
guarda la trasformazione della rete d’in-
formazione contabile agricola in una rete
d’informazione sulla sostenibilità agricola
(COM(2022) 296 final), accompagnata dalla

tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti – alla XIII Commissione (Agricol-
tura) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea);

relazione in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (CEE)
n. 95/93 del Consiglio per quanto riguarda
l’alleggerimento temporaneo delle norme
sull’utilizzo delle bande orarie negli aero-
porti della Comunità a causa della pande-
mia di COVID-19 (COM(2022) 334 final),
accompagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e le
norme nazionali vigenti – alla IX Commis-
sione (Trasporti) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea);

relazione in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sull’istituzione di uno strumento
per il rafforzamento dell’industria europea
della difesa mediante appalti comuni
(COM(2022) 349 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti – alla IV Commissione (Difesa) e
alla XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 7 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto
riguarda i contratti di servizi finanziari
conclusi a distanza e abroga la direttiva
2002/65/CE (COM(2022) 204 final), accom-
pagnata dalla tabella di corrispondenza tra
le disposizioni della proposta e le norme
nazionali vigenti.

Questa relazione è stata trasmessa alla
VI Commissione (Finanze) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 8 settembre 2022, ha trasmesso, ai
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sensi dell’articolo 6, comma 2, secondo
periodo, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, un documento concernente la po-
sizione del Governo nell’ambito della pro-
cedura di consultazione pubblica avviata
dalla Commissione europea sulla revisione
del pacchetto sui controlli tecnici dell’U-
nione europea in materia di sicurezza dei
veicoli.

Questo documento è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione da
Cassa depositi e prestiti Spa.

Il presidente e l’amministratore dele-
gato di Cassa depositi e prestiti Spa, con
lettera in data 3 agosto 2022, hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 40, comma 7,
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 3 feb-
braio 2021, n. 26, la relazione concernente
gli interventi effettuati tramite il Patrimo-
nio Destinato nell’ambito del quadro nor-
mativo temporaneo dell’Unione europea su-
gli aiuti di Stato, aggiornata al 30 giugno
2022 (Doc. XXVII, n. 35).

Questa relazione è stata trasmessa alla
VI Commissione (Finanze) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

Trasmissione dall’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale.

Il Presidente dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale, con
lettera in data 29 luglio 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della
legge 28 giugno 2016, n. 132, il rapporto
sull’attività svolta dal Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente, rife-
rito all’anno 2021 (Doc. CCXXXVII, n. 5).

Questo documento è stato trasmesso alla
VIII Commissione (Ambiente).

Trasmissione dall’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata.

Il direttore dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata, con lettera in data 15 agosto
2022, ha trasmesso la relazione sull’attività
svolta dalla medesima Agenzia nell’anno
2021, predisposta ai sensi dell’articolo 112,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

Questa relazione è stata trasmessa alla
II Commissione (Giustizia).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo ha trasmesso le
seguenti risoluzioni, approvate nella tor-
nata dal 4 al 7 luglio 2022, che sono asse-
gnate, ai sensi dell’articolo 125, comma 1,
del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, nonché, per il parere, alla III
Commissione (Affari esteri) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo a un mercato unico
dei servizi digitali (legge sui servizi digitali)
e che modifica la direttiva 2000/31/CE (Doc.
XII, n. 1180) – alla IX Commissione (Tra-
sporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo a mercati equi e con-
tendibili nel settore digitale (legge sui mer-
cati digitali) (Doc. XII, n. 1181) – alla IX
Commissione (Trasporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo a misure temporanee
di liberalizzazione degli scambi che inte-
grano le concessioni commerciali applica-
bili ai prodotti della Moldova a norma
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dell’accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia
atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica di Moldova, dall’al-
tra (Doc. XII, n. 1182) – alle Commissioni
riunite III (Affari esteri) e X (Attività pro-
duttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica e rettifica il
regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto
riguarda misure specifiche volte ad atte-
nuare le conseguenze dell’aggressione mi-
litare della Russia contro l’Ucraina sulle
attività di pesca e gli effetti della pertur-
bazione del mercato causata da tale aggres-
sione sulla catena di approvvigionamento
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura
(Doc. XII, n. 1183) – alla XIII Commis-
sione (Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio recante misure specifiche e
temporanee in considerazione dell’inva-
sione dell’Ucraina da parte della Russia
relative ai documenti dei conducenti rila-
sciati dall’Ucraina conformemente alla pro-
pria legislazione (Doc. XII, n. 1184) – alla
IX Commissione (Trasporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa alla concessione di assi-
stenza macrofinanziaria eccezionale all’U-
craina (Doc. XII, n. 1185) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione legislativa sul progetto di
decisione del Consiglio sulla conclusione, a
nome dell’Unione europea, del protocollo
di attuazione dell’accordo di partenariato
per una pesca sostenibile tra l’Unione eu-
ropea e il governo delle Isole Cook (Doc.
XII, n. 1186) – alla III Commissione (Affari
esteri);

Risoluzione sulla strategia indo-paci-
fica nel settore del commercio e degli in-
vestimenti (Doc. XII, n. 1187) – alle Com-
missioni riunite III (Affari esteri) e X (Atti-
vità produttive);

Risoluzione sulla relazione 2021 della
Commissione sulla Serbia (Doc. XII, n. 1188)

– alle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e XIV (Politiche dell’Unione europea);

Risoluzione sulla relazione 2021 della
Commissione sul Kosovo (Doc. XII, n. 1189)
– alle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e XIV (Politiche dell’Unione europea);

Risoluzione sui veti nazionali volti a
minare l’accordo fiscale globale (Doc. XII,
n. 1190) – alla VI Commissione (Finanze);

Risoluzione sulla situazione dei difen-
sori dei popoli indigeni e dell’ambiente in
Brasile, inclusa l’uccisione di Dom Philips e
Bruno Pereira (Doc. XII, n. 1191) – alla III
Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulla situazione nella pro-
vincia autonoma di Gorno-Badakhshan in
Tagikistan (Doc. XII, n. 1192) – alla III
Commissione (Affari esteri).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, nel periodo
dal 4 agosto al 13 settembre 2022, ha
trasmesso, in attuazione del Protocollo sul
ruolo dei Parlamenti allegato al Trattato
sull’Unione europea, i seguenti progetti di
atti dell’Unione stessa, nonché atti preor-
dinati alla formulazione degli stessi, che
sono assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere, se non già assegnati alla
stessa in sede primaria, della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

alla II Commissione (Giustizia):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – Prima
relazione sull’applicazione e sul funziona-
mento della direttiva (UE) 2016/680 sulla
protezione dei dati nelle attività di polizia
e giudiziarie (« LED ») (COM(2022) 364 fi-
nal);

alla III Commissione (Affari esteri):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Conti annuali del Fondo
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europeo di sviluppo 2021 (COM(2022) 321
final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce di-
sposizioni specifiche per i programmi di
cooperazione per il periodo 2014-2020 so-
stenuti dallo strumento europeo di vicinato
e nel quadro dell’obiettivo di cooperazione
territoriale europea, a seguito di perturba-
zioni nell’attuazione dei programmi
(COM(2022) 362 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 362 final – An-
nex). Questa proposta è altresì assegnata
alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea) ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 10 agosto 2022;

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Comitato
europeo per l’elaborazione di norme per la
navigazione interna e in sede di Commis-
sione centrale per la navigazione sul Reno
in merito all’adozione di norme per la
navigazione interna (COM(2022) 394 final);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio
ministeriale della Comunità dell’energia ri-
guardo all’integrazione del regolamento (UE)
2022/1032 sullo stoccaggio del gas nell’ac-
quis della Comunità dell’energia (COM(2022)
395 final), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 395 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Comitato
misto SEE riguardo alla modifica dell’alle-
gato XI (Comunicazione elettronica, servizi
audiovisivi e società dell’informazione) e
del protocollo 37 (contenente l’elenco di cui
all’articolo 101) dell’accordo SEE
(COM(2022) 397 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 397 final – An-
nex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato
misto per le indicazioni geografiche isti-
tuito dall’accordo sulla protezione delle in-
dicazioni geografiche tra l’Unione europea
e la Repubblica popolare cinese (COM(2022)
402 final), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 402 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato
misto istituito dall’accordo quadro di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Mongolia, dall’altra, in riferimento alla
prevista adozione di una decisione relativa
all’istituzione di un gruppo di lavoro in
materia di cooperazione allo sviluppo
(COM(2022) 403 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 403 final – An-
nex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio dei
membri del Consiglio oleicolo internazio-
nale (COI) in relazione all’adesione della
Repubblica dell’Azerbaigian all’accordo in-
ternazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le
olive da tavola (COM(2022) 410 final), cor-
redata dal relativo allegato (COM(2022) 410
final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio dei
membri del Consiglio oleicolo internazio-
nale (COI) in relazione all’eliminazione della
categoria dell’olio d’oliva vergine corrente
dall’allegato B dell’accordo internazionale
del 2015 sull’olio d’oliva e le olive da tavola
(COM(2022) 411 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 411 final – An-
nex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio dei
membri del Consiglio oleicolo internazio-
nale (COI) in relazione all’adesione del Re-
gno dell’Arabia Saudita all’accordo inter-
nazionale del 2015 sull’olio d’oliva e le olive
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da tavola (COM(2022) 413 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2022) 413 final
– Annex);

Raccomandazione di decisione del Con-
siglio che autorizza l’avvio di negoziati a
nome dell’Unione europea per una conven-
zione del Consiglio d’Europa sull’intelli-
genza artificiale, i diritti umani, la demo-
crazia e lo Stato di diritto (COM(2022) 414
final), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 414 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio che
approva la modifica degli allegati I, II e III
dell’accordo tra l’Unione europea e il Giap-
pone relativo all’assistenza giudiziaria in
materia penale (COM(2022) 418 final), cor-
redata dai relativi allegati (COM(2022) 418
final – Annexes 1 to 3);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Consiglio
internazionale dei cereali con riguardo alla
modifica del regolamento interno a norma
della convenzione sul commercio dei cere-
ali del 1995 per quanto riguarda il periodo
contrattuale del revisore esterno (COM(2022)
420 final);

Proposte di decisione del Consiglio re-
lative rispettivamente alla conclusione, a
nome dell’Unione europea, nonché alla
firma, a nome dell’Unione europea, e al-
l’applicazione provvisoria dell’accordo qua-
dro di partenariato globale e cooperazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e il Regno di Thailandia,
dall’altra (COM(2022) 425 final e COM(2022)
426 final), corredate dai rispettivi allegati
(COM(2022) 425 final – Annex e COM(2022)
426 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in seno al comitato
congiunto UE-PTC istituito dalla conven-
zione del 20 maggio 1987 relativa a un
regime comune di transito con riguardo
alle modifiche di tale convenzione
(COM(2022) 428 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 428 final – An-
nex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Organizza-
zione internazionale della vigna e del vino
(OIV) (COM(2022) 430 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2022) 430 final –
Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
cante modifica della decisione (UE) 2015/
2169 relativa alla conclusione dell’accordo
di libero scambio tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Re-
pubblica di Corea, dall’altra (COM(2022)
435 final);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che dovrà essere as-
sunta a nome dell’Unione europea in me-
rito alle modifiche degli allegati dell’ac-
cordo relativo al trasporto internazionale
di merci pericolose su strada (ADR) e dei
regolamenti allegati all’accordo europeo re-
lativo al trasporto internazionale di merci
pericolose per vie navigabili interne (ADN)
(COM(2022) 436 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 436 final – An-
nex);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione e sull’applicazione della direttiva (UE)
2015/637 del Consiglio, del 20 aprile 2015,
sulle misure di coordinamento e coopera-
zione per facilitare la tutela consolare dei
cittadini dell’Unione non rappresentati nei
paesi terzi e che abroga la decisione 95/
553/CE (COM(2022) 437 final);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione in sede di comitato per la si-
curezza marittima dell’Organizzazione ma-
rittima internazionale in occasione della
sua 106a sessione e in sede di comitato per
la protezione dell’ambiente marino in oc-
casione della sua 79a sessione in merito
all’adozione di modifiche della conven-
zione internazionale per la salvaguardia
della vita umana in mare (SOLAS), del
codice internazionale 2011 sul programma
di miglioramento delle ispezioni durante le
visite alle navi portarinfuse e petroliere
(codice ESP 2011) e dell’allegato VI della
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convenzione internazionale per la preven-
zione dell’inquinamento causato da navi
(MARPOL) (COM(2022) 439 final);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che dovrà essere as-
sunta a nome dell’Unione europea nel co-
mitato di associazione riunito nella forma-
zione « Commercio », istituito dall’accordo
di associazione tra l’Unione europea e la
Comunità europea dell’energia atomica e i
loro Stati membri, da una parte, e l’U-
craina, dall’altra, per quanto riguarda l’ag-
giornamento dell’allegato XV (Ravvicina-
mento della legislazione doganale) dell’ac-
cordo (COM(2022) 445 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2022) 445 final –
Annex);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato per
il commercio dell’accordo di libero scam-
bio tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica di
Corea, dall’altra, per quanto riguarda la
modifica degli allegati 10-A e 10-B dell’ac-
cordo (COM(2022) 446 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2022) 446 final –
Annex);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla con-
cessione di assistenza macrofinanziaria ec-
cezionale all’Ucraina, al rafforzamento del
fondo comune di copertura mediante ga-
ranzie degli Stati membri e una dotazione
specifica per alcune passività finanziarie
relative all’Ucraina garantite a norma della
decisione n. 466/2014/UE, e che modifica
la decisione (UE) 2022/1201 (COM(2022)
557 final). Questa proposta è altresì asse-
gnata alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea) ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 9 settembre
2022;

Proposta di decisione del Consiglio sulla
sospensione totale dell’applicazione dell’ac-

cordo tra la Comunità europea e la Fede-
razione russa di facilitazione del rilascio
dei visti ai cittadini dell’Unione europea e
della Federazione russa (COM(2022) 661
final);

Comunicazione congiunta della Commis-
sione europea e dell’Alto rappresentante
dell’Unione europea per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento europeo
e al Consiglio – Un partenariato strategico
con il Golfo (JOIN(2022) 13 final);

Proposta congiunta della Commissione
europea e dell’Alto rappresentante dell’U-
nione europea per gli affari esteri e la
politica di sicurezza di regolamento del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
n. 833/2014 del Consiglio concernente mi-
sure restrittive in considerazione di azioni
della Russia che destabilizzano la situa-
zione in Ucraina (JOIN(2022) 21 final/3),
corredata dai relativi allegati (JOIN(2022)
21 final/3 – Annexes 1 to 12);

Proposta congiunta della Commissione
europea e dell’Alto rappresentante dell’U-
nione europea per gli affari esteri e la
politica di sicurezza di regolamento del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
n. 833/2014 concernente misure restrittive
in considerazione delle azioni della Russia
che destabilizzano la situazione in Ucraina
(JOIN(2022) 30 final/2);

alla V Commissione (Bilancio):

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce le
regole finanziarie applicabili al bilancio
generale dell’Unione (rifusione) (COM(2022)
223 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2022) 223 final – Annexes 1 to 2);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Conti annuali consolidati
dell’Unione europea per l’esercizio 2021
(COM(2022) 323 final);

Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio relativa all’approvazione della va-
lutazione del piano per la ripresa e la
resilienza dei Paesi Bassi (COM(2022) 469
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final), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 469 final – Annex);

alla VI Commissione (Finanze):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sul rispetto
da parte dell’Autorità bancaria europea dei
requisiti relativi all’ubicazione della sua
sede (COM(2022) 387 final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sul tratta-
mento del capitale delle controparti cen-
trali nel quadro dello strumento della sva-
lutazione e conversione a norma del rego-
lamento (UE) 2021/23 (COM(2022) 393 final);

Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio che autorizza la Svezia ad appli-
care un’aliquota di accisa ridotta alla ben-
zina, al gasolio non marcato e ai combu-
stibili equivalenti usati come carburante
per motori conformemente all’articolo 19
della direttiva 2003/96/CE (COM(2022) 398
final);

Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio che autorizza il Portogallo ad
applicare aliquote di accisa ridotte al ga-
solio e alla benzina senza piombo utilizzati
come carburanti per motori in applica-
zione dell’articolo 19 della direttiva 2003/
96/CE (COM(2022) 408 final);

alla VII Commissione (Cultura):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio e al Comitato
economico e sociale europeo sull’attua-
zione del regolamento (CE) n. 116/2009 del
Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo
all’esportazione di beni culturali – 1° gen-
naio 2018 – 31 dicembre 2020 (COM(2022)
424 final);

alla VIII Commissione (Ambiente):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Riesame dell’attua-
zione delle politiche ambientali 2022 –
Conformarsi alle politiche ambientali per
invertire la rotta (COM(2022) 438 final),

corredata dal relativo allegato (COM(2022)
438 final – Annex) e dal relativo docu-
mento di lavoro dei servizi della Commis-
sione – Riesame dell’attuazione delle poli-
tiche ambientali 2022 – Relazione per pa-
ese – Italia (SWD(2022) 275 final);

alla X Commissione (Attività produt-
tive):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Risparmiare gas per
un inverno sicuro (COM(2022) 360 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2022)
360 final – Annex);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al consiglio sull’attua-
zione del programma energetico europeo
per la ripresa e sul Fondo europeo per
l’efficienza energetica (COM(2022) 385 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 385 final – Annex);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Seconda
relazione annuale sul controllo degli inve-
stimenti esteri diretti nell’Unione
(COM(2022) 433 final);

alla XI Commissione (Lavoro):

Proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio recante modifica della decisione
di esecuzione (UE) 2020/1343 che concede
alla Repubblica di Bulgaria sostegno tem-
poraneo a norma del regolamento (UE)
2020/672 per attenuare i rischi di disoccu-
pazione nello stato di emergenza a seguito
dell’epidemia di COVID-19 (COM(2022) 399
final);

alla XII Commissione (Affari sociali):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Sintesi della relazione rias-
suntiva sul funzionamento del regolamento
(UE) n. 649/2012 sull’esportazione e im-
portazione di sostanze chimiche pericolose
(COM(2022) 412 final)
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Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni sulla strategia europea
per l’assistenza (COM(2022) 440 final);

Proposta di raccomandazione del Con-
siglio relativa all’accesso a un’assistenza a
lungo termine di alta qualità e a prezzi
accessibili (COM(2022) 441 final), corre-
data dai relativi allegati (COM(2022) 441
final – Annex);

Proposta di raccomandazione del Con-
siglio relativa alla revisione degli obiettivi
di Barcellona in materia di educazione e
cura della prima infanzia (COM(2022) 442
final);

alla XIII Commissione (Agricoltura):

Proposta di regolamento del Consiglio
che stabilisce le possibilità di pesca per
alcuni stock e gruppi di stock ittici appli-
cabili nel Mar Baltico per il 2023 e modi-
fica il regolamento (UE) 2022/109 per quanto
riguarda determinate possibilità di pesca in
altre acque (COM(2022) 415 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2022) 415
final – Annex);

Relazione della Commissione al Consi-
glio – Relazione 2016-2020 sull’attuazione
del regime di aiuti nazionali a lungo ter-
mine a favore dell’agricoltura delle zone
nordiche della Finlandia e della Svezia in
applicazione della decisione C(2009) 3067
modificata dalle decisioni C(2009) 9122,
C(2013) 2809, C(2015) 2790 e dalla deci-
sione (UE) 2018/672 per quanto riguarda la
Finlandia, e dalla decisione C(2010) 6050 e
dalla decisione (UE) 2018/479 della Com-
missione per quanto riguarda la Svezia
(COM(2022) 419 final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sulla situa-
zione del mercato delle banane dell’Unione
e sulla situazione dei produttori di banane
dell’Unione dopo la scadenza del meccani-
smo di stabilizzazione per le banane, ivi
compresa una valutazione preliminare del
funzionamento del « Programme d’Options
Spécifiques à l’Eloignement et à l’Insula-
rité » (POSEI) nel preservare la produzione

di banane nell’Unione (COM(2022) 427 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 427 final – Annex);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2020/
1706 del Consiglio recante apertura e mo-
dalità di gestione di contingenti tariffari
autonomi dell’Unione per taluni prodotti
della pesca per il periodo 2021-2023
(COM(2022) 429 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2022) 429 final – An-
nex);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – 15ª rela-
zione finanziaria della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) – Esercizio 2021 (COM(2022) 447
final);

Proposta di regolamento del Consiglio
recante modifica del regolamento (UE) 2022/
109 che fissa, per il 2022, le possibilità di
pesca per alcuni stock ittici e gruppi di
stock ittici, applicabili nelle acque dell’U-
nione e, per i pescherecci dell’Unione, in
determinate acque non dell’Unione per
quanto riguarda l’acciuga (COM(2022) 448
final), corredata dal relativo allegato
(COM(2022) 448 final – Annex);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – 15ª rela-
zione finanziaria della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sul Fondo
europeo agricolo di garanzia – Esercizio
finanziario 2021 (COM(2022) 449 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2022)
429 final – Annexes 1 to 4);

Decisione di esecuzione della Commis-
sione del 7.9.2022 relativa alla richiesta di
registrazione dell’iniziativa dei cittadini eu-
ropei dal titolo « Proteggere il patrimonio
rurale e la sicurezza e l’approvvigiona-
mento alimentari dell’Unione europea » a
norma del regolamento (UE) 2019/788 del
Parlamento europeo e del Consiglio (C(2022)
6193 final);

alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea):

Relazione della Commissione – Con-
trollo dell’applicazione del diritto dell’U-
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nione europea – Relazione annuale 2021
(COM(2022) 344 final);

Relazione della Commissione – Rela-
zione annuale 2021 sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e di proporziona-
lità e sui rapporti con i Parlamenti nazio-
nali (COM(2022) 366 final), corredata dai
relativi allegati (COM(2022) 366 final –
Annexes 1 to 3);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Relazione
2015-2020 sulla situazione finanziaria del
regime di assicurazione contro la disoccu-
pazione a favore degli ex agenti temporanei
o contrattuali e degli assistenti parlamen-
tari che si trovino senza impiego dopo la
cessazione dal servizio presso un’istitu-
zione dell’Unione europea (COM(2022) 388
final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sui lavori dei
comitati nel 2021 (COM(2022) 443 final);

alle Commissioni riunite III (Affari
esteri) e X (Attività produttive):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del regolamento (UE) 2021/821 che
istituisce un regime dell’Unione di con-
trollo delle esportazioni, dell’intermedia-
zione, dell’assistenza tecnica, del transito e
del trasferimento di prodotti a duplice uso
(COM(2022) 434 final);

alle Commissioni riunite V (Bilancio) e
XIV (Politiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Relazione
di riesame sull’attuazione del dispositivo
per la ripresa e la resilienza (COM(2022)
383 final);

alle Commissioni riunite VII (Cultura)
e X (Attività produttive):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Relazione
annuale sulle attività dell’Unione europea
in materia di ricerca e sviluppo tecnologico

e monitoraggio di Orizzonte Europa e Oriz-
zonte 2020 nel 2021 (COM(2022) 389 final);

Proposta di raccomandazione del Con-
siglio sui principi guida per la valorizza-
zione delle conoscenze (COM(2022) 391 fi-
nal);

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e X (Attività produttive):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del fondo per l’innovazione, com-
preso il riesame di cui all’articolo 24 del
regolamento (UE) n. 1031/2010 (COM(2022)
416 final);

Relazione della Commissione – Rela-
zione annuale sulla sicurezza delle opera-
zioni in mare nel settore degli idrocarburi
nell’Unione europea per il 2020 (COM(2022)
417 final);

Decisione di esecuzione della Commis-
sione del 7.9.2022 relativa alla richiesta di
registrazione di un’iniziativa dei cittadini
europei dal titolo « Dotare tutte le case
europee di un impianto fotovoltaico da 1
kW e di turbine eoliche da 0,6 kW utiliz-
zando finanziamenti europei erogati solo
dai comuni » (Fiecare casă europeană dotată
1 kw fotovoltaic şi 0,6 kw eolieni pe bani
UE numai prin primărie), a norma del
regolamento (UE) 2019/788 del Parlamento
europeo e del Consiglio (C(2022) 6108 fi-
nal).

La Commissione europea, in data 4 ago-
sto 2022, ha trasmesso un nuovo testo della
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sullo scambio au-
tomatizzato di dati per la cooperazione di
polizia (« Prüm II »), che modifica le deci-
sioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI del Con-
siglio e i regolamenti (UE) 2018/1726, (UE)
2019/817 e (UE) 2019/818 del Parlamento
europeo e del Consiglio (COM(2021) 784
final/2), che sostituisce il documento
COM(2021) 784 final, già assegnato, in data
4 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle Commissioni riunite
I (Affari costituzionali) e II (Giustizia), con
il parere della XIV Commissione (Politiche
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dell’Unione europea), nonché alla mede-
sima XIV Commissione ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà.

La Commissione europea, in data 7 set-
tembre 2022, ha trasmesso un nuovo testo
della comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Il potere dei parte-
nariati commerciali: insieme per una cre-
scita economica verde e giusta (COM(2022)
409 final/2), che sostituisce il documento
COM(2022) 409 final, già assegnato, in data
29 giugno 2022, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle Commissioni riunite
III (Affari esteri) e X (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante abro-
gazione del regolamento (CEE) n. 1108/70
del Consiglio che istituisce una contabilità
delle spese per le infrastrutture dei tra-
sporti per ferrovia, su strada e per via
navigabile e del regolamento (CE) n. 851/
2006 della Commissione che fissa il conte-
nuto delle diverse voci degli schemi per la
contabilità dell’allegato I del regolamento
(CEE) n. 1108/70 del Consiglio (COM(2022)
381 final), già trasmessa dalla Commissione
europea e assegnata, in data 4 agosto 2022,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla IX Commissione (Trasporti), con il pa-
rere della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea), è altresì assegnata alla
medesima XIV Commissione ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà. Il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 agosto 2022.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
nel periodo dal 2 agosto al 13 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6,
commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, progetti di atti dell’Unione europea,

nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con le predette comunicazioni, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabili-
sce le regole finanziarie applicabili al bi-
lancio generale dell’Unione (rifusione)
(COM(2022) 223 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Conti annuali del Fondo
europeo di sviluppo 2021 (COM(2022) 321
final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Conti annuali consolidati
dell’Unione europea per l’esercizio 2021
(COM(2022) 323 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (CEE) n. 95/93 del Consiglio
per quanto riguarda l’alleggerimento tem-
poraneo delle norme sull’utilizzo delle bande
orarie negli aeroporti della Comunità a
causa della pandemia di COVID-19
(COM(2022) 334 final);

Relazione della Commissione – Con-
trollo dell’applicazione del diritto dell’U-
nione europea – Relazione annuale 2021
(COM(2022) 344 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni sul quadro di monito-
raggio per l’8° programma di azione per
l’ambiente: misurare i progressi compiuti
verso la realizzazione degli obiettivi prio-
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ritari del programma per il 2030 e il 2050
(COM(2022) 357 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica l’allegato I del regolamento
(CEE) n. 2658/87 relativo alla nomencla-
tura tariffaria e statistica ed alla tariffa
doganale comune (COM(2022) 359 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Risparmiare gas per
un inverno sicuro (COM(2022) 360 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabili-
sce disposizioni specifiche per i programmi
di cooperazione per il periodo 2014-2020
sostenuti dallo strumento europeo di vici-
nato e nel quadro dell’obiettivo di coope-
razione territoriale europea, a seguito di
perturbazioni nell’attuazione dei programmi
(COM(2022) 362 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – Prima
relazione sull’applicazione e sul funziona-
mento della direttiva (UE) 2016/680 sulla
protezione dei dati nelle attività di polizia
e giudiziarie (« LED ») (COM(2022) 364 fi-
nal);

Relazione della Commissione – Rela-
zione annuale 2021 sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e di proporziona-
lità e sui rapporti con i Parlamenti nazio-
nali (COM(2022) 366 final);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante abro-
gazione del regolamento (CEE) n. 1108/70
del Consiglio che istituisce una contabilità
delle spese per le infrastrutture dei tra-
sporti per ferrovia, su strada e per via
navigabile e del regolamento (CE) n. 851/
2006 della Commissione che fissa il conte-
nuto delle diverse voci degli schemi per la
contabilità dell’allegato I del regolamento
(CEE) n. 1108/70 del Consiglio (COM(2022)
381 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Relazione
di riesame sull’attuazione del dispositivo

per la ripresa e la resilienza (COM(2022)
383 final);

Proposta di raccomandazione del Con-
siglio sui principi guida per la valorizza-
zione delle conoscenze (COM(2022) 391 fi-
nal);

Proposta di regolamento del Consiglio
che stabilisce le possibilità di pesca per
alcuni stock e gruppi di stock ittici appli-
cabili nel Mar Baltico per il 2023 e modi-
fica il regolamento (UE) 2022/109 per quanto
riguarda determinate possibilità di pesca in
altre acque (COM(2022) 415 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2020/
1706 del Consiglio recante apertura e mo-
dalità di gestione di contingenti tariffari
autonomi dell’Unione per taluni prodotti
della pesca per il periodo 2021-2023
(COM(2022) 429 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
recante modifica del regolamento (UE) 2022/
109 che fissa, per il 2022, le possibilità di
pesca per alcuni stock ittici e gruppi di
stock ittici, applicabili nelle acque dell’U-
nione e, per i pescherecci dell’Unione, in
determinate acque non dell’Unione per
quanto riguarda l’acciuga (COM(2022) 448
final);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla con-
cessione di assistenza macrofinanziaria ec-
cezionale all’Ucraina, al rafforzamento del
fondo comune di copertura mediante ga-
ranzie degli Stati membri e una dotazione
specifica per alcune passività finanziarie
relative all’Ucraina garantite a norma della
decisione n. 466/2014/UE, e che modifica
la decisione (UE) 2022/1201 (COM(2022)
557 final);

Proposta di decisione del Consiglio
sulla sospensione totale dell’applicazione
dell’accordo tra la Comunità europea e la
Federazione russa di facilitazione del rila-
scio dei visti ai cittadini dell’Unione euro-
pea e della Federazione russa (COM(2022)
661 final);

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
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tante dell’Unione europea per gli affari
esteri e la politica di sicurezza al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Un parte-
nariato strategico con il Golfo (JOIN(2022)
13 final).

Annunzio di sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri
ha trasmesso, in data 2 settembre 2022, le
seguenti sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea, adottate a seguito di
domanda di pronuncia pregiudiziale pro-
posta da un’autorità giurisdizionale ita-
liana, che sono state inviate, ai sensi del-
l’articolo 127-bis del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, nonché alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea):

Sentenza della Corte (Ottava sezione)
del 1° agosto 2022, causa C-319/21, Age-
control Spa contro ZR Lidl Italia Srl. Do-
manda di pronuncia pregiudiziale proposta
dalla corte d’appello di Venezia. Agricol-
tura – Organizzazione comune dei mercati
– Regolamento (CE) n. 1234/2007 – Orto-
frutticoli freschi imballati – Regolamento
di esecuzione (UE) n. 543/2011 – Controllo
di conformità – Trasporto verso un punto
vendita della medesima società di commer-
cializzazione – Documento di accompagna-
mento – Indicazione del Paese di origine
(Doc. XIX, n. 164) – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Sentenza della Corte (Quarta sezione)
del 1° agosto 2022, causa C-332/20, Roma
Multiservizi Spa e Rekeep Spa contro Roma
Capitale e Autorità garante della concor-
renza e del mercato. Domanda di pronun-
cia pregiudiziale proposta dal Consiglio di
Stato. Appalti pubblici – Contratti di con-
cessione – Costituzione di una società a
capitale misto – Aggiudicazione a tale so-
cietà della gestione di un « servizio scola-
stico integrato » – Designazione del socio
privato in base a una procedura di appalto
– Direttiva 2014/23/UE – Articolo 38 –
Direttiva 2014/24/UE – Articolo 58 – Ap-
plicabilità – Criteri in house – Requisito di

una partecipazione minima del socio pri-
vato al capitale della società a capitale
misto – Partecipazione indiretta dell’am-
ministrazione aggiudicatrice al capitale del
socio privato – Criteri di selezione (Doc.
XIX, n. 165) – alla VIII Commissione (Am-
biente);

Sentenza della Corte (Decima sezione)
del 1° agosto 2022, causa C-422/21, Mini-
stero dell’interno contro T.O. Domanda di
pronuncia pregiudiziale proposta dal Con-
siglio di Stato. Richiedenti protezione in-
ternazionale – Direttiva 2013/33/UE – Ar-
ticolo 20, paragrafi 4 e 5 – Comportamenti
gravemente violenti – Diritto degli Stati
membri di stabilire le sanzioni applicabili
– Portata – Revoca delle condizioni mate-
riali di accoglienza (Doc. XIX, n. 166) –
alla I Commissione (Affari costituzionali);

Sentenza della Corte (Grande sezione)
del 1° agosto 2022, cause riunite 14/21 e
15/21, Sea Watch eV contro Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e altri. Do-
manda di pronuncia pregiudiziale proposta
dal tribunale amministrativo regionale per
la Sicilia. Attività di ricerca e soccorso di
persone in pericolo o in difficoltà in mare,
condotta da un’organizzazione non gover-
nativa (ONG) a scopo umanitario – Regime
applicabile alle navi – Direttiva 2009/
16/CE – Convenzione delle Nazioni Unite
sul diritto del mare – Convenzione inter-
nazionale per la salvaguardia della vita
umana in mare – Competenze e poteri
spettanti, rispettivamente, allo Stato di ban-
diera e allo Stato di approdo – Ispezione e
fermo delle navi (Doc. XIX, n. 167) – alla
IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dall’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, con
lettera in data 20 luglio 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 2, comma 12, lettera i),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, e
dell’articolo 1, comma 12, primo e secondo
periodo, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
la relazione sullo stato dei servizi e sull’at-
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tività svolta dall’Autorità, riferita all’anno
2021 (Doc. CXLI, n. 5).

Questa relazione è stata trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, con
lettera in data 20 luglio 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 2, comma 6, del de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico 31 dicembre 2020, il rapporto riguar-
dante il monitoraggio sull’evoluzione dei
mercati di vendita al dettaglio dell’energia
elettrica e del gas, aggiornato al 19 luglio
2022.

Questo documento è stato trasmesso alla
X Commissione (Attività produttive).

Trasmissione dall’Autorità
di regolazione dei trasporti.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti, con lettera in data 7
settembre 2022, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, la relazione sull’attività svolta dalla
medesima Autorità, aggiornata al 15 giugno
2022 (Doc. CCXVI, n. 4).

Questa relazione è stata trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla IX
Commissione (Trasporti).

Trasmissione dall’Autorità nazionale anti-
corruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione, con lettera in data 8 agosto
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
213, comma 3, lettere c) e d), del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, la segnalazione
n. 3 del 2022, approvata con delibera n. 370
del 27 luglio 2022, concernente l’articolo
80, comma 5, lettere c), c-bis), c-ter) e
c-quater), del codice dei contratti pubblici,

di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

Questo documento è stato trasmesso alla
VIII Commissione (Ambiente).

Il Presidente dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione, con lettera in data 1° settem-
bre 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 213, comma 3, lettere c) e d), del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la
segnalazione n. 2 del 2022, approvata con
delibera n. 334 del 20 luglio 2022, concer-
nente l’articolo 47 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

Questo documento è stato trasmesso alla
VIII Commissione (Ambiente).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 19, 20 e 28 luglio e 2, 3, 8 e 16 agosto
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
141, comma 6, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i
decreti del Presidente della Repubblica di
scioglimento dei consigli comunali di Au-
rigo (Imperia), Casamicciola Terme (Na-
poli), Castelletto Molina (Asti), Cologno Mon-
zese (Milano), Mandatoriccio (Cosenza), Ner-
vesa della Battaglia (Treviso), Novi Ligure
(Alessandria), Omegna (Verbano Cusio Os-
sola), Soragna (Parma), Terracina (Latina),
Ticengo (Cremona), Tricarico (Matera), Ven-
timiglia (Imperia) e Vernole (Lecce).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 5 settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Brunate (Como), Campi Bisenzio
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(Firenze), Correggio (Reggio Emilia), Nove
(Vicenza), Ottaviano (Napoli), e Roccafor-
zata (Taranto).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla
Regione Trentino-Alto Adige.

Il Presidente della Regione Trentino-
Alto Adige, con lettera in data 26 luglio
2022, ha trasmesso un voto, approvato dal
Consiglio regionale della medesima Re-
gione il 18 maggio 2022, ai sensi dell’arti-
colo 35 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, volto a sollecitare il sostegno del-
l’Italia al Trattato per la proibizione delle
armi nucleari.

Questo documento è stato trasmesso alla
III Commissione (Affari esteri).

Il Presidente della Regione Trentino-
Alto Adige, con lettera in data 26 luglio
2022, ha trasmesso un voto, approvato dal
Consiglio regionale della medesima Re-
gione il 15 giugno 2022, ai sensi dell’arti-
colo 35 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, volto a chiedere alle Camere inter-
venti per eliminare le disparità nell’ambito
del fondo di previdenza complementare.

Questo documento è stato trasmesso alla
XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dalla Regione
autonoma della Sardegna.

La Regione autonoma della Sardegna,
con lettera in data 26 luglio 2022, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 2, comma 5,
della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13,
il decreto del Presidente della Regione di
scioglimento del consiglio comunale di As-
semini.

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

La Regione autonoma della Sardegna, in
qualità di commissario delegato titolare di
contabilità speciale, con lettera in data 5
agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 4, del codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, il rendiconto, aggior-
nato al 31 maggio 2022, relativo alla con-
tabilità speciale n. 6314, concernente l’e-
mergenza conseguente all’eccezionale dif-
fusione degli incendi boschivi a partire dal-
l’ultima decade del mese di luglio del 2021,
di cui all’ordinanza del capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 789 del
2021, nonché copia del piano dei relativi
interventi e una relazione sullo stato di
attuazione dei medesimi interventi.

Questo documento è stato trasmesso alla
V Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dalla Regione Piemonte.

La Regione Piemonte, con lettera per-
venuta in data 3 agosto 2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 19-bis, comma 6, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, la relazione
sullo stato di attuazione delle deroghe in
materia di protezione della fauna selvatica
e di prelievo venatorio, previste dall’arti-
colo 9 della direttiva 2009/147/CE, riferita
all’anno 2021.

Questa relazione è stata trasmessa alla
XIII Commissione (Agricoltura).

Trasmissione dalla
Regione Valle d’Aosta.

La Presidenza della Regione Valle d’A-
osta, con lettera in data 13 settembre 2022,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 70,
comma 4, della legge della Regione Valle
d’Aosta 7 dicembre 1998, n. 54, la delibe-
razione della Giunta regionale di sciogli-
mento del consiglio comunale di Saint-
Oyen.
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Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Garante del
contribuente per le Marche.

Il Garante del contribuente per le Mar-
che, con lettera in data 28 luglio 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 13, comma
13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
relazione sullo stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della politica fi-
scale nelle Marche, riferita all’anno 2021.

Questa relazione è stata trasmessa alla
VI Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomina governativa.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 13 settembre 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, la comunica-
zione relativa alla nomina del prefetto dot-
toressa Maria Grazia Nicolò a Commissario
straordinario del Governo per il coordina-
mento delle iniziative antiracket e antiu-
sura.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
II Commissione (Giustizia).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
nel periodo dal 5 agosto al 1° settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le seguenti comunicazioni con-
cernenti il conferimento, ai sensi dei commi
4 e 5-bis del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono state trasmesse alla I Commis-
sione (Affari costituzionali), nonché alle
sottoindicate Commissioni:

alla V Commissione (Bilancio) le comu-
nicazioni concernenti i seguenti incarichi

nell’ambito del Ministero dell’economia e
delle finanze:

alla dottoressa Angela Stefania Lo-
rella Adduce, l’incarico di ispettore gene-
rale capo dell’Ispettorato generale per la
spesa sociale, nell’ambito del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

alla dottoressa Luisa D’Arcano, l’inca-
rico di direttore dell’Ufficio centrale del
bilancio presso il Ministero del turismo,
nell’ambito del Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato;

al dottor Giampiero Riccardi, l’inca-
rico di ispettore generale capo dell’Ispetto-
rato generale del bilancio, nell’ambito del
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato;

al dottor Carmine di Nuzzo, l’incarico
di direzione del Servizio centrale per il
PNRR, nell’ambito del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

al dottor Giuseppe Parise, l’incarico
ad interim di direzione dell’Ufficio di Ga-
binetto, nell’ambito degli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro dell’economia
e delle finanze;

alla VII Commissione (Cultura) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’istru-
zione:

al dottor Giuseppe Pierro, l’incarico di
direttore dell’Ufficio scolastico regionale per
la Sicilia;

alla VIII Commissione (Ambiente) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili:

all’ingegnere Tommaso Colabufo, l’in-
carico di direzione del Provveditorato in-
terregionale per le opere pubbliche per il
Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli
Venezia Giulia;

Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



alla XII Commissione (Affari sociali) le
comunicazioni concernenti i seguenti inca-
richi nell’ambito del Ministero della salute:

al dottor Stefano Lorusso, l’incarico
di direttore della Direzione generale pro-
grammazione sanitaria,

al dottor Ugo Della Marta, l’incarico
di direttore della Direzione generale per
l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la
nutrizione.

Il Ministero dell’università e della ri-
cerca, con lettere pervenute in data 11
agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 5, del decreto legislativo
31 dicembre 2009, n. 213, i decreti mini-
steriali concernenti:

la conferma del presidente della Sta-
zione zoologica « Anton Dohrn » di Napoli;

la nomina del dottor Silvano Greco a
componente del consiglio di amministra-
zione della Stazione zoologica « Anton
Dohrn » di Napoli;

la nomina del dottor Bruno Berni a
componente del consiglio di amministra-
zione dell’Istituto italiano di studi germa-
nici (IISG);

la nomina del dottor Vito Fernicola e
del professor Giovanni Betta a componenti
del consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto nazionale di ricerca metrologica (IN-
RIM).

Questi decreti sono stati trasmessi alla
VII Commissione (Cultura).

Il Ministero dell’istruzione, con lettere
pervenute in data 16 e 17 agosto 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 11, comma
5, del decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, i decreti ministeriali di nomina
della dottoressa Cristina Grieco a presi-
dente del consiglio di amministrazione del-
l’Istituto nazionale di documentazione, in-
novazione e ricerca educativa (INDIRE) e
di revoca dell’incarico, conferito alla me-
desima dottoressa Grieco, di componente
del predetto consiglio di amministrazione.

Questi decreti sono stati trasmessi alla
VII Commissione (Cultura).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 26 agosto 2022, ha
trasmesso la comunicazione concernente la
revoca dell’incarico di livello dirigenziale
generale, conferito al dottor Francesco Cot-
tone, di direttore della Direzione generale
per il coordinamento delle politiche di co-
esione del Ministero della giustizia.

Questa comunicazione è stata trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla II Commissione (Giustizia).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 5 settembre 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Massimiliano Nar-
docci, ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di direttore dell’Ufficio sco-
lastico regionale per l’Abruzzo, nell’ambito
del Ministero dell’istruzione.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Richiesta di parere parlamentare
su una proposta di nomina.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la ri-
chiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del dottor Salvatore Na-
stasi a Presidente del consiglio di gestione
della Società italiana degli autori ed editori
(SIAE) (114).

Questa richiesta, in data 12 settembre è
stata assegnata, ai sensi del comma 4 del-
l’articolo 143 del Regolamento, alla VII
Commissione (Cultura).
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Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, della legge 1°
dicembre 1997, n. 420, la richiesta di pa-
rere parlamentare sull’elenco delle propo-
ste di istituzione e finanziamento di comi-
tati nazionali e di edizioni nazionali per
l’anno 2022 (415).

Questa richiesta, in data 10 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla VII
Commissione (Cultura). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 9 settembre 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 13/2022, denominato « Mid Life Update
(MCO/MLU) EH-101 », relativo al manteni-
mento delle condizioni operative – Alline-
amento di configurazione e sostegno tecnico-
logistico per gli elicotteri EH-101 in dota-
zione alla Marina militare (416).

Questa richiesta, in data 11 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 20 settembre 2022. È stata altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio). Il termine per l’espres-
sione dei prescritti rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario è stato fissato al 31
agosto 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la

richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 17/2022, denominato « Rinnovamento
SHORAD GRIFO su missile CAMM-ER »,
relativo all’acquisizione di sistemi di difesa
aerea a corto/medio raggio GRIFO per l’e-
sercito italiano (417).

Questa richiesta, in data 11 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 20 settembre 2022. È stata altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio). Il termine per l’espres-
sione dei prescritti rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario è stato fissato al 31
agosto 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 19/2022, denominato « MCO/MLU
Classe DORIA », relativo al mantenimento
delle capacità operative – Mid Life Update
dei cacciatorpediniere della Classe Doria
(418).

Questa richiesta, in data 11 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 20 settembre 2022. È stata altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio). Il termine per l’espres-
sione dei prescritti rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario è stato fissato al 31
agosto 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
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decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 21/2022, denominato « Ammoderna-
mento del carro ARIETE » (419).

Questa richiesta, in data 11 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 20 settembre 2022. È stata altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio). Il termine per l’espres-
sione dei prescritti rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario è stato fissato al 31
agosto 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 10 agosto 2022, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 306, comma 2, del codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto ministeriale con-
cernente il piano di gestione del patrimonio
abitativo della Difesa (420).

Questa richiesta, in data 11 agosto 2022,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa). Il termine per l’e-
spressione del prescritto parere è stato
fissato al 31 agosto 2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 10/2022, denominato « Nuova scuola
elicotteri Viterbo – Segmento operativo »,
costituito dal segmento volo Light Utility
Helicopter (LUH) – elicottero multiruolo
per la Difesa (421).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV

Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 11/2022, denominato « GLORIA – Glo-
bal RPAS Insertion Architecture », relativo
all’acquisizione di un sistema di simula-
zione geofederato utile a supportare l’inte-
grazione di Remotely Piloted Aircraft Sy-
stems (RPAS) negli spazi aerei nazionali
(422).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 14/2022, denominato « Nuove unità
anfibie », relativo all’acquisizione di 3 nuove
unità anfibie, inclusi il munizionamento, il
sostegno tecnico-logistico decennale e gli
adeguamenti strutturali necessari (423).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
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4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 18/2022, denominato « SDR-EVO »,
relativo all’evoluzione delle piattaforme na-
zionali per le telecomunicazioni evolute di
tipo Software Defined Radio (424).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 20/2022, denominato « Sistema satel-
litare ottico di III generazione », relativo al
suo sviluppo, realizzazione e lancio (425).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma

2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 22/2022, denominato « Sistema d’arma
controcarro a corta gittata per le unità
operative dello strumento militare terre-
stre », relativo all’acquisizione e al sostegno
di sistemi controcarro a corta gittata e del
relativo munizionamento (426).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 23/2022, denominato « High Altitude
Platform Systems » (427).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
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carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 25/2022, denominato « Aeromobili a
pilotaggio remoto (APR) », relativo al po-
tenziamento delle capacità di sorveglianza,
esplorazione ed acquisizione informativa
delle varie componenti dell’Esercito ita-
liano (428).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 26/2022, denominato « Brigata di ma-
novra multi-dominio (BMMD) », relativo al
potenziamento della capacità Intelligence,
Surveillance, Reconnaisance (ISR) dell’Eser-
cito italiano (429).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di

carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 1° settembre 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 27/2022, relativo al rinnovamento della
« famiglia di sistemi d’arma della compo-
nente pesante » (Armored Infantry Combat
System – AICS) dell’Esercito italiano (430).

Questa richiesta, in data 6 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla IV
Commissione (Difesa), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 16 ottobre 2022.
È stata altresì assegnata, ai sensi del comma
2 dell’articolo 96-ter del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), che dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 26 settembre
2022.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 settembre
2022, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, della legge 8 agosto 2019, n. 86,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, recante
riordino e riforma delle disposizioni in
materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici nonché di lavoro sportivo (431).

Questa richiesta, in data 13 settembre
2022, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alle
Commissioni riunite VII (Cultura) e XI (La-
voro) e, per le conseguenze di carattere
finanziario, alla V Commissione (Bilancio),
che dovranno esprimere i prescritti pareri
entro il 28 ottobre 2022.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con lettera
pervenuta in data 9 settembre 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
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645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di documento recante gli indirizzi
e il piano degli interventi e delle opere
necessari allo svolgimento del Giubileo della
Chiesa cattolica previsto per l’anno 2025
(432).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-

mento, alla VIII Commissione (Ambiente),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 5 ottobre 2022.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2685 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 9 AGOSTO 2022,
N. 115, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENER-
GIA, EMERGENZA IDRICA, POLITICHE SOCIALI E INDU-

STRIALI (APPROVATO DAL SENTATO) (A.C. 3704-A)

A.C. 3704-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 3704-A – Parere del Comitato per la
legislazione

PARERE DEL COMITATO PER LA
LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3704-A
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 44 articoli per un totale di 136
commi, risulta incrementato a 72 articoli
per un totale di 210 commi; esso appare
riconducibile, sulla base del preambolo,
alle distinte finalità di contenere il costo
dell’energia e dei carburanti, di contrastare
l’emergenza idrica, di adottare misure in
materia di politiche sociali, salute, istru-
zione, accoglienza, nonché a favore delle
regioni e degli enti locali e, infine, di con-

trastare gli effetti della crisi internazionale,
anche in ordine allo svolgimento delle at-
tività produttive; al riguardo, si segnala in
primo luogo la difficoltà di individuare un
perimetro del provvedimento, in ragione
del concorso delle diverse finalità sopra
richiamate; in secondo luogo, si invita co-
munque ad approfondire la coerenza con
le finalità del provvedimento dell’articolo
22-bis (disposizioni concernenti il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco); dell’articolo
28 (misure di accelerazione degli interventi
infrastrutturali in materia di trasmissioni
televisive); dell’articolo 34, commi 3 e 4
(Olimpiadi Milano – Cortina 2026); arti-
colo 35-bis (stabilizzazione del personale a
tempo determinato assunto per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza); articolo 37-bis (disposizioni in
materia di Ente circoli della Marina mili-
tare); articolo 40 (edilizia penitenziaria):
articolo 41-bis (disposizioni urgenti in ma-
teria di giustizia tributaria); articolo 42-bis
(disposizioni in materia di internalizza-
zione del contact center multicanale del-
l’INPS); nel testo trasmesso dal Senato era
inoltre presente una disposizione (articolo
41-bis dell’a.c. 3704), relativa al tratta-
mento economico delle cariche di vertice
delle Forze armate, delle Forze di polizia e
delle pubbliche amministrazioni, per la quale
pure sarebbe stato necessario un approfon-
dimento sulla coerenza con le finalità del
provvedimento ma che è stato soppresso
nel corso dell’esame in sede referente;
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con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 210 commi, 26
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare è prevista l’adozione
di 6 decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri; 11 decreti ministeriali e 9 prov-
vedimenti di altra natura; in sei casi è
previsto il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali e in due casi è ri-
chiesta l’autorizzazione della Commissione
europea;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, il comma 7 dell’articolo 14
prevede che, ove sia messo a rischio il
conseguimento degli obiettivi intermedi e
finali del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), si applicano i poteri so-
stitutivi di cui all’articolo 12 del decreto-
legge n. 77 del 2021; al riguardo, si valuti
l’opportunità di approfondire la formula-
zione della locuzione « ove sia messo a
rischio », al fine di disciplinare in modo più
preciso i presupposti cui è collegato l’eser-
cizio del potere sostitutivo del Governo,
anche facendo riferimento a valori oggettivi
o precise scadenze; analoghe considera-
zioni valgono con riguardo al comma 7
dell’articolo 32, che prevede che in caso di
« ritardo o inerzia da parte delle regioni o
degli enti locali, tale da mettere a rischio il
rispetto del cronoprogramma », il Presi-
dente del Consiglio dei ministri può asse-
gnare al soggetto interessato un termine
per provvedere e, in caso di perdurante
inerzia, il Consiglio dei ministri individua
l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’uffi-
cio, ovvero in alternativa nomina uno o più
commissari ad acta, ai quali attribuisce, in
via sostitutiva, il potere di adottare gli atti
o provvedimenti necessari; l’articolo 27-bis
autorizza il Commissario straordinario, già
nominato per la progettazione del nuovo
centro merci di Alessandria Smistamento,
di predisporre un master plan per lo svi-
luppo progettuale di tutta l’area interes-
sata; al riguardo, si valuti l’opportunità di

approfondire l’effettiva portata normativa
della disposizione ed in particolare se il
Commissario straordinario non possa pro-
cedere all’adozione di un master plan an-
che in assenza di un’apposita previsione
legislativa; l’articolo 37-ter, comma 1, let-
tera b), nel prevedere l’istituzione, per la
fase di avvio della Legislatura, di un Comi-
tato parlamentare provvisorio per la sicu-
rezza della Repubblica, dispone che di tale
organo facciano parte « i membri del Co-
mitato (parlamentare per la sicurezza della
Repubblica) della precedente Legislatura
che siano stati rieletti in una delle due
Camere »; al riguardo, si valuti l’opportu-
nità di specificare se si intenda fare rife-
rimento solo ai componenti del Comitato in
carica alla fine della Legislatura o anche a
parlamentari che siano stati componenti
del Comitato in precedenza nel corso della
Legislatura;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

più disposizioni del testo presen-
tano profili problematici per quel che at-
tiene l’utilizzo dello strumento del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
che rimane allo stato, nell’ordinamento, un
atto atipico; in particolare, il comma 1
dell’articolo 32 prevede l’adozione di un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, « anche su eventuale proposta del
Ministero (rectius: Ministro) dello sviluppo
economico », mutuando così una proce-
dura tipica dei regolamenti; il successivo
comma 5 prevede che il Commissario unico
delegato del Governo per lo sviluppo del-
l’area di interesse strategico nazionale, sia
nominato con DPCM, in deroga, peraltro
solo implicita, a quanto previsto dall’arti-
colo 11 della legge n. 400 del 1988 che
prevede che i commissari straordinari siano
nominati con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri diversa da quella penale,
fatto salvo il rispetto dei princìpi generali
dell’ordinamento, delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
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inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea; in proposito, si ricorda
che in più occasioni il Comitato ha racco-
mandato di circoscrivere meglio i poteri dei
Commissari straordinari (si veda ad esem-
pio la raccomandazione contenuta nel pa-
rere reso nella seduta dell’11 giugno 2019
sul disegno di legge C. 1898 di conversione
del decreto-legge n. 32 del 2019);

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la
formulazione dell’articolo 14, comma 7 e
dell’articolo 27-bis, dell’articolo 32, comma
7 e dell’articolo 37-ter, comma 1, lettera b);

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

si valuti, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’ar-
ticolo 32, commi 1 e 5;

il Comitato raccomanda infine:

abbiano cura il Governo e il Parla-
mento di volersi attenere alle indicazioni di
cui alle sentenze n. 22 del 2012, n. 32 del
2014 e n. 247 del 2019 della Corte costi-
tuzionale in materia di decretazione d’ur-
genza, « evitando la commistione e la so-
vrapposizione nello stesso atto normativo,
di oggetti e finalità eterogenei ».

A.C. 3704-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

1. Il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO.

CAPO I

MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENER-
GIA ELETTRICA, GAS NATURALE E CAR-

BURANTI

Articolo 1.

(Rafforzamento del bonus sociale energia
elettrica e gas)

1. Per il quarto trimestre dell’anno 2022,
le agevolazioni relative alle tariffe per la
fornitura di energia elettrica riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati ed ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 41 del
18 febbraio 2008, e la compensazione per
la fornitura di gas naturale di cui all’arti-
colo 3, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, riconosciute sulla base del valore ISEE
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, sono rideterminate dal-
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente con delibera da adottare entro il
30 settembre 2022, con l’obiettivo di con-
tenere la variazione, rispetto al trimestre
precedente, della spesa dei clienti agevolati
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corrispondenti ai profili-tipo dei titolari dei
suddetti benefici, nel limite di 2.420 milioni
di euro per l’anno 2022 complessivamente
tra elettricità e gas.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:

a) quanto a 1.280 milioni di euro per
l’anno 2022 ai sensi dell’articolo 43; detto
importo è trasferito, entro il 31 dicembre
2022, alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali;

b) quanto a 1.140 milioni di euro,
nell’ambito delle risorse disponibili nel bi-
lancio della Cassa per i servizi energetici e
ambientali.

Articolo 2.

(Disposizioni per la tutela dei clienti vulne-
rabili nel settore del gas naturale)

1. All’articolo 22 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, il comma 2-bis è
sostituito dai seguenti:

« 2-bis. Sono clienti vulnerabili i clienti
civili:

a) che si trovano in condizioni econo-
micamente svantaggiate ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017,
n. 124;

b) che rientrano tra i soggetti con
disabilità ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104;

c) le cui utenze sono ubicate nelle
isole minori non interconnesse;

d) le cui utenze sono ubicate in strut-
ture abitative di emergenza a seguito di
eventi calamitosi;

e) di età superiore ai 75 anni.

2-bis.1. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
i fornitori e gli esercenti il servizio di
fornitura di ultima istanza sono tenuti a
offrire ai clienti vulnerabili di cui al comma
2-bis, la fornitura di gas naturale a un
prezzo che rifletta il costo effettivo di ap-
provvigionamento nel mercato all’ingrosso,
i costi efficienti del servizio di commercia-

lizzazione e le condizioni contrattuali e di
qualità del servizio, così come definiti dal-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA) con uno o più provve-
dimenti e periodicamente aggiornati. L’A-
RERA definisce altresì le specifiche misure
perequative a favore degli esercenti il ser-
vizio di fornitura di ultima istanza. ».

Articolo 3.

(Sospensione delle modifiche unilaterali dei
contratti di fornitura di energia elettrica e

gas naturale)

1. Fino al 30 aprile 2023 è sospesa
l’efficacia di ogni eventuale clausola con-
trattuale che consente all’impresa forni-
trice di energia elettrica e gas naturale di
modificare unilateralmente le condizioni
generali di contratto relative alla defini-
zione del prezzo ancorché sia contrattual-
mente riconosciuto il diritto di recesso alla
controparte.

2. Fino alla medesima data di cui al
comma 1 sono inefficaci i preavvisi comu-
nicati per le suddette finalità prima della
data di entrata in vigore del presente de-
creto, salvo che le modifiche contrattuali si
siano già perfezionate.

Articolo 4.

(Azzeramento oneri generali di sistema nel
settore elettrico per il quarto trimestre 2022)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) provvede ad annullare, per il
quarto trimestre 2022, le aliquote relative
agli oneri generali di sistema elettrico ap-
plicate alle utenze domestiche e alle utenze
non domestiche in bassa tensione, per altri
usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA
provvede ad annullare, per il quarto trime-
stre 2022, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema applicate alle utenze
con potenza disponibile superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, pari a complessivi
1.100 milioni di euro per l’anno 2022, da
trasferire alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali (CSEA) entro il 31 dicembre
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 5.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel
settore del gas per il quarto trimestre 2022)

1. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni
di gas metano usato per combustione per
usi civili e industriali di cui all’articolo 26,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2022, sono assoggettate
all’aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le
somministrazioni di cui al primo periodo
siano contabilizzate sulla base di consumi
stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante da-
gli importi ricalcolati sulla base dei con-
sumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di ottobre, novembre e di-
cembre 2022.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche alle somministrazioni di
energia termica prodotta con gas metano in
esecuzione di un contratto servizio energia
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, conta-
bilizzate per i consumi stimati o effettivi
relativi al periodo dal 1° ottobre 2022 al 31
dicembre 2022. Agli oneri derivanti dal
comma 1 e dal presente comma, valutati in
807,37 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

3. Al fine di contenere per il quarto
trimestre dell’anno 2022 gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas na-

turale, l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA) mantiene
inalterate le aliquote relative agli oneri
generali di sistema per il settore del gas
naturale in vigore nel terzo trimestre del
2022.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari
a 1.820 milioni di euro, per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 43. Tale im-
porto è trasferito alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) entro il 31
dicembre 2022.

Articolo 6.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, a favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

1. Alle imprese a forte consumo di ener-
gia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017,
della cui adozione è stata data comunica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,
i cui costi per kWh della componente ener-
gia elettrica, calcolati sulla base della me-
dia del secondo trimestre 2022 ed al netto
delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno
subìto un incremento del costo per kWh
superiore al 30 per cento relativo al me-
desimo periodo dell’anno 2019, anche te-
nuto conto di eventuali contratti di forni-
tura di durata stipulati dall’impresa, è ri-
conosciuto un contributo straordinario a
parziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti, sotto forma di credito di imposta,
pari al 25 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed
effettivamente utilizzata nel terzo trimestre
2022. Il credito di imposta è riconosciuto
anche in relazione alla spesa per l’energia
elettrica prodotta dalle imprese di cui al
primo periodo e dalle stesse autoconsu-
mata nel terzo trimestre 2022. In tal caso
l’incremento del costo per kWh di energia
elettrica prodotta e autoconsumata è cal-
colato con riferimento alla variazione del
prezzo unitario dei combustibili acquistati
ed utilizzati dall’impresa per la produzione
della medesima energia elettrica e il credito
di imposta è determinato con riguardo al

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



prezzo convenzionale dell’energia elettrica
pari alla media, relativa al terzo trimestre
2022, del prezzo unico nazionale dell’ener-
gia elettrica.

2. Alle imprese a forte consumo di gas
naturale è riconosciuto, a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’acquisto del gas naturale, un contributo
straordinario, sotto forma di credito di
imposta, pari al 25 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del medesimo gas,
consumato nel terzo trimestre solare del-
l’anno 2022, per usi energetici diversi dagli
usi termoelettrici, qualora il prezzo di ri-
ferimento del gas naturale, calcolato come
media, riferita al secondo trimestre 2022,
dei prezzi di riferimento del Mercato In-
fragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Ge-
store dei mercati energetici (GME), abbia
subito un incremento superiore al 30 per
cento del corrispondente prezzo medio ri-
ferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.
Ai fini del presente comma, è impresa a
forte consumo di gas naturale quella che
opera in uno dei settori di cui all’allegato 1
al decreto del Ministro della transizione
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 5 del 8 gennaio 2022 e ha con-
sumato, nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, un quantitativo di gas naturale
per usi energetici non inferiore al 25 per
cento del volume di gas naturale indicato
all’articolo 3, comma 1, del medesimo de-
creto, al netto dei consumi di gas naturale
impiegato in usi termoelettrici.

3. Alle imprese dotate di contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari
o superiore a 16,5 kW, diverse dalle im-
prese a forte consumo di energia elettrica
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017, della cui
adozione è stata data comunicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 300 del 27 dicembre 2017, è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’ac-
quisto della componente energia, un con-
tributo straordinario, sotto forma di cre-
dito di imposta, pari al 15 per cento della
spesa sostenuta per l’acquisto della com-

ponente energetica, effettivamente utiliz-
zata nel terzo trimestre dell’anno 2022,
comprovato mediante le relative fatture
d’acquisto, qualora il prezzo della stessa,
calcolato sulla base della media riferita al
secondo trimestre 2022, al netto delle im-
poste e degli eventuali sussidi, abbia subito
un incremento del costo per kWh superiore
al 30 per cento del corrispondente prezzo
medio riferito al medesimo trimestre del-
l’anno 2019.

4. Alle imprese diverse da quelle a forte
consumo di gas naturale di cui all’articolo
5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, è riconosciuto, a
parziale compensazione dei maggiori oneri
effettivamente sostenuti per l’acquisto del
gas naturale, un contributo straordinario,
sotto forma di credito di imposta, pari al 25
per cento della spesa sostenuta per l’acqui-
sto del medesimo gas, consumato nel terzo
trimestre solare dell’anno 2022, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media, riferita al
secondo trimestre 2022, dei prezzi di rife-
rimento del Mercato Infragiornaliero (MI-
GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati
energetici (GME), abbia subito un incre-
mento superiore al 30 per cento del corri-
spondente prezzo medio riferito al mede-
simo trimestre dell’anno 2019.

5. Ai fini della fruizione dei contributi
straordinari, sotto forma di credito d’im-
posta, di cui ai commi 3 e 4, ove l’impresa
destinataria del contributo, nel secondo e
terzo trimestre dell’anno 2022 si rifornisca
di energia elettrica o di gas naturale dallo
stesso venditore da cui si riforniva nel
secondo trimestre dell’anno 2019, il vendi-
tore, entro sessanta giorni dalla scadenza
del periodo per il quale spetta il credito
d’imposta, invia al proprio cliente, su sua
richiesta, una comunicazione nella quale è
riportato il calcolo dell’incremento di costo
della componente energetica e l’ammon-
tare della detrazione spettante per il terzo
trimestre dell’anno 2022. L’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, definisce il contenuto
della predetta comunicazione e le sanzioni
in caso di mancata ottemperanza da parte
del venditore.

6. I crediti d’imposta di cui ai commi da
1 a 4 sono utilizzabili esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
entro la data del 31 dicembre 2022. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. I crediti d’imposta non
concorrono alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rilevano ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. I crediti d’imposta
sono cumulabili con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto.

7. I crediti d’imposta di cui ai commi da
1 a 4 sono cedibili, solo per intero, dalle
imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge

17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di ces-
sione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione dei
crediti d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto ai crediti d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti
d’imposta sono usufruiti dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31
dicembre 2022. Le modalità attuative delle
disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità dei crediti d’imposta, da effet-
tuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dal comma 3 dell’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono definite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
122-bis, nonché, in quanto compatibili,
quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a
6, del decreto-legge n. 34 del 2020.

8. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 3.373,24 milioni di euro per
l’anno 2022, di cui 1.036,88 milioni di euro
relativi al comma 1, 1.070,36 milioni di
euro relativi al comma 2, 995,40 milioni di
euro relativi al comma 3 e 270,60 milioni di
euro relativi al comma 4, si provvede ai
sensi dell’articolo 43.

9. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni dei crediti d’imposta di cui al pre-
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sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Articolo 7.

(Credito di imposta per l’acquisto di carbu-
ranti per l’esercizio dell’attività agricola e

della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dal perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della
benzina utilizzati come carburante, le di-
sposizioni di cui all’articolo 18 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, si applicano anche alle spese soste-
nute per gli acquisti di carburante effet-
tuati nel terzo trimestre solare dell’anno
2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 194,41 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 8.

(Disposizioni in materia accisa e di imposta
sul valore aggiunto su alcuni carburanti)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energe-
tici, a decorrere dal 22 agosto 2022 e fino
al 20 settembre 2022:

a) le aliquote di accisa, di cui all’alle-
gato I al testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei sotto
indicati prodotti sono rideterminate nelle
seguenti misure:

1) benzina: 478,40 euro per mille
litri;

2) oli da gas o gasolio usato come
carburante: 367,40 euro per mille litri;

3) gas di petrolio liquefatti (GPL)
usati come carburanti: 182,61 euro per
mille chilogrammi;

4) gas naturale usato per autotra-
zione: zero euro per metro cubo;

b) l’aliquota IVA applicata al gas na-
turale usato per autotrazione è stabilita
nella misura del 5 per cento.

2. In dipendenza della rideterminazione
dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come
carburante, stabilita dal comma 1, lettera
a), numero 2), del presente articolo, l’ali-
quota di accisa sul gasolio commerciale
usato come carburante, di cui al numero
4-bis della Tabella A allegata al testo unico
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995,
non si applica per il periodo dal 22 agosto
2022 al 20 settembre 2022.

3. Gli esercenti i depositi commerciali di
prodotti energetici assoggettati ad accisa di
cui all’articolo 25, comma 1, del testo unico
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995
e gli esercenti gli impianti di distribuzione
stradale di carburanti di cui al comma 2,
lettera b), del medesimo articolo 25 tra-
smettono, entro il 7 ottobre 2022, all’ufficio
competente per territorio dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, con le modalità di
cui all’articolo 19-bis del predetto testo
unico ovvero per via telematica e con l’u-
tilizzo dei modelli di cui al comma 6 del
presente articolo, i dati relativi ai quanti-
tativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera
a), del presente articolo usati come carbu-
rante giacenti nei serbatoi dei relativi de-
positi e impianti alla data del 20 settembre
2022. La predetta comunicazione non è
effettuata nel caso in cui, alla scadenza
dell’applicazione della rideterminazione delle
aliquote di accisa stabilita dal comma 1,
lettera a), del presente articolo, venga di-
sposta la proroga dell’applicazione delle
aliquote come rideterminate dal medesimo
comma 1, lettera a).

4. Nel caso in cui non venga disposta la
proroga di cui al comma 3, per la mancata
comunicazione delle giacenze di cui al me-
desimo comma 3 trova applicazione la san-
zione prevista dall’articolo 50, comma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995. La medesima sanzione è
applicata per l’invio delle comunicazioni di
cui al predetto comma 3 con dati incom-
pleti o non veritieri.
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5. Al fine di prevenire il rischio di
manovre speculative derivanti dalla dimi-
nuzione delle aliquote di accisa stabilita dal
comma 1, lettera a) e dalla diminuzione
dell’aliquota IVA di cui al comma 1, lettera
b), trovano applicazione, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui all’articolo 1-bis,
commi 5 e 6, del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.

6. Con determinazione del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
stabiliti e approvati i modelli da utilizzare
per la comunicazione dei dati di cui al
comma 3, unitamente alle istruzioni per la
loro corretta compilazione.

7. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 1.042,61 milioni di euro per
l’anno 2022 e in 46,82 milioni di euro per
l’anno 2024 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 43.

Articolo 9.

(Disposizioni urgenti in materia di tra-
sporto)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei carburanti e dei prodotti
energetici in relazione all’erogazione di ser-
vizi di trasporto pubblico locale e regionale
di passeggeri su strada, lacuale, marittimo
e ferroviario, sottoposto a obbligo di servi-
zio pubblico, è istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili un fondo, con una dotazione di 40
milioni di euro per l’anno 2022, destinato
al riconoscimento di un contributo per
l’incremento di costo, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, sostenuto nel secondo
quadrimestre 2022 rispetto all’analogo pe-
riodo del 2021, per l’acquisto del carbu-
rante per l’alimentazione dei mezzi di tra-
sporto destinati al trasporto pubblico lo-
cale e regionale su strada, lacuale, marit-
timo o ferroviario. Qualora l’ammontare
delle richieste di accesso al fondo risulti
superiore al limite di spesa previsto, la
ripartizione delle risorse tra gli operatori
richiedenti è effettuata in misura propor-
zionale e fino a concorrenza del citato
limite massimo di spesa.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e previa intesa in sede di
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento, da parte dell’ente conce-
dente ovvero affidante il servizio di tra-
sporto pubblico, del contributo di cui al
comma 1 alle imprese di trasporto pub-
blico locale e regionale, alla gestione gover-
nativa della ferrovia circumetnea, alla con-
cessionaria del servizio ferroviario Domo-
dossola-confine svizzero, alla gestione go-
vernativa navigazione laghi e agli enti
affidanti nel caso di contratti di servizio
grosscost, anche al fine del rispetto del
limite di spesa ivi previsto, nonché le rela-
tive modalità di rendicontazione.

3. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei carburanti e dei prodotti
energetici in relazione all’erogazione di ser-
vizi di trasporto di persone su strada resi ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ai
sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 ottobre 2009, ovvero sulla base di au-
torizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli
enti locali ai sensi delle norme regionali di
attuazione del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, nonché dei servizi di
trasporto di persone su strada resi ai sensi
della legge 11 agosto 2003, n. 218, è isti-
tuito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili un fondo
con una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, destinato al riconoscimento,
fino a concorrenza delle risorse disponibili,
in favore degli operatori economici eser-
centi detti servizi di un contributo fino al
20 per cento della spesa sostenuta nel se-
condo quadrimestre dell’anno 2022, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, per l’ac-
quisto di carburante destinato all’alimen-
tazione dei mezzi adibiti al trasporto pas-
seggeri e di categoria M2 o M3, a trazione

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



alternativa a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) ov-
vero a motorizzazione termica e conformi
almeno alla normativa euro V di cui al
regolamento (CE) n. 595/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 giu-
gno 2009. Ai fini dell’accesso alle risorse
del fondo, gli operatori economici trasmet-
tono telematicamente al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
secondo le modalità definite dal medesimo
Ministero entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
una dichiarazione redatta, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, contenente i dati di immatricola-
zione di ciascun mezzo di trasporto, copia
del documento unico di circolazione, copia
delle fatture d’acquisto del carburante quie-
tanzate, l’entità del contributo richiesto e
gli estremi per l’effettuazione del versa-
mento del contributo riconosciuto a valere
sulle risorse del Fondo. Qualora l’ammon-
tare delle richieste di accesso al fondo
risulti superiore al limite di spesa previsto
dal primo periodo, la ripartizione delle
risorse tra gli operatori richiedenti è effet-
tuata in misura proporzionale e fino a
concorrenza del citato limite massimo di
spesa.

4. I contributi erogati ai sensi del comma
1 e quelli erogati ai sensi del comma 3 non
concorrono alla formazione del reddito im-
ponibile ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

5. All’articolo 3 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
i commi 6-bis e 6-ter sono abrogati.

6. Per fronteggiare le ripercussioni eco-
nomiche negative per il settore del tra-
sporto ferroviario delle merci derivanti dal-
l’eccezionale incremento del costo dell’e-
nergia, è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro per l’anno 2022, che ne costituisce

il limite di spesa, a favore di Rete ferro-
viaria italiana Spa. Lo stanziamento di cui
al primo periodo è dedotto da Rete ferro-
viaria italiana Spa dai costi netti totali
afferenti ai servizi del pacchetto minimo di
accesso al fine di disporre, dal 1° aprile
2022 al 31 dicembre 2022, entro il limite
massimo dello stanziamento di cui al me-
desimo primo periodo, una riduzione del
canone per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria fino al 50 per cento della quota
eccedente la copertura del costo diretta-
mente legato alla prestazione del servizio
ferroviario di cui all’articolo 17, comma 4,
del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112,
per i servizi ferroviari merci. Il canone per
l’utilizzo dell’infrastruttura su cui appli-
care la riduzione di cui al secondo periodo
è determinato sulla base delle vigenti mi-
sure di regolazione definite dall’Autorità di
regolazione dei trasporti di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

7. Entro il 31 marzo 2023, Rete ferro-
viaria italiana Spa trasmette al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e all’Autorità di regolazione dei tra-
sporti una rendicontazione sull’attuazione
del comma 6.

8. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti provvede il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili con le risorse umane disponibili a
legislazione vigente.

9. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 70 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede quanto ad euro 1 milione
mediante utilizzo delle risorse rinvenienti
dall’abrogazione di cui al comma 5 e quanto
ad euro 69 milioni ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 10.

(Organizzazione dell’Unità di missione di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,

dalla legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. Nelle more dell’adozione dei decreti
di organizzazione previsti dalla legislazione
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vigente, l’Unità di missione di livello diri-
genziale generale istituita dall’articolo 7 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, è collocata presso il
Segretariato generale del Ministero dello
sviluppo economico e il dirigente di prima
fascia che vi è preposto ne coordina le
attività e le relative funzioni, che sono
esercitate in raccordo e collaborazione con
la Direzione generale per il mercato, la
concorrenza, la tutela del consumatore e la
normativa tecnica del medesimo Ministero.
L’Unità di missione:

a) coordina i rapporti di collabora-
zione del Garante per la sorveglianza dei
prezzi di cui agli articoli 2, comma 198 e
seguenti, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e 7, comma 1, del decreto-legge
n. 21 del 2022;

b) provvede ad acquisire dati e infor-
mazioni utili per agevolare le attività del
Garante per la sorveglianza dei prezzi an-
che in coerenza con le attività già espletate
e gli strumenti già adottati dal Garante;

c) svolge attività di supporto diretto al
Garante per la sorveglianza dei prezzi e
ogni altra attività istruttoria, di analisi,
valutazione e di elaborazione dei dati in
raccordo con le strutture che il Garante
utilizza in avvalimento di cui all’articolo 2,
comma 200, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2. All’articolo 7, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni con legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Conseguentemente, il numero di
incarichi dirigenziali appartenenti alla prima
fascia dei ruoli del Ministero dello sviluppo
economico conferibili ai sensi dell’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è innalzato di una
unità a valere sulle facoltà assunzionali. ».

Articolo 11.

(Gestore dei servizi energetici e ulteriori in-
terventi in materia di elettricità)

1. L’applicazione del meccanismo di com-
pensazione previsto dall’articolo 15-bis,

comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata al
30 giugno 2023.

2. All’articolo 15-bis del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. Nel caso di produttori apparte-
nenti a un gruppo societario ai sensi degli
articoli da 2497 a 2497-septies del codice
civile e che hanno ceduto l’energia elettrica
immessa in rete a imprese appartenenti al
medesimo gruppo societario, le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, si
interpretano nel senso che, ai fini della loro
applicazione, rilevano esclusivamente i con-
tratti stipulati tra le imprese del gruppo,
anche non produttrici, e altre persone fi-
siche o giuridiche esterne al gruppo socie-
tario.

7-ter. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e
7-bis all’energia elettrica immessa in rete
nell’anno 2023, rilevano esclusivamente i
contratti stipulati prima del 5 agosto 2022,
ferme restando tutte le altre disposizioni
del presente articolo concernenti le moda-
lità di utilizzo dei prezzi dedotti nei pre-
detti contratti. ».

3. All’articolo 27, comma 2, della legge
23 luglio 2009, n. 99, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « La stessa Autorità
può avvalersi del Gestore di cui al primo
periodo e delle società da esso controllate
per i compiti previsti dalla legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, e da norme successive,
anche relativamente al settore idrico, del
telecalore e dei rifiuti urbani e assimilati. ».

4. All’articolo 27, comma 2, della legge
23 luglio 2009, n. 99, ultimo periodo, dopo
le parole « Dall’avvalimento del Gestore dei
servizi elettrici Spa » sono inserite le se-
guenti: « , delle società da esso control-
late ».

Articolo 12.

(Misure fiscali per il welfare aziendale)

1. Limitatamente al periodo d’imposta
2022, in deroga a quanto previsto dall’ar-
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ticolo 51, comma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, non concorrono a formare il
reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati ai lavoratori dipendenti nonché le
somme erogate o rimborsate ai medesimi
dai datori di lavoro per il pagamento delle
utenze domestiche del servizio idrico inte-
grato, dell’energia elettrica e del gas natu-
rale entro il limite complessivo di euro
600,00.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, 86,3 milioni di euro per l’anno 2022
e 7,5 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

CAPO II

MISURE URGENTI RELATIVE ALL’EMER-
GENZA IDRICA

Articolo 13.

(Sostegno alle imprese agricole danneggiate
dalla siccità)

1. Le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, ivi comprese le co-
operative che svolgono l’attività di produ-
zione agricola, iscritte nel registro delle
imprese o nell’anagrafe delle imprese agri-
cole istituita presso le Province autonome
di Trento e di Bolzano, che hanno subito
danni dalla siccità eccezionale verificatasi a
partire dal mese di maggio 2022 e che, al
verificarsi dell’evento, non beneficiavano
della copertura recata da polizze assicura-
tive a fronte del rischio siccità, possono
accedere agli interventi previsti per favo-
rire la ripresa dell’attività economica e pro-
duttiva di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche in
deroga alle disposizioni di cui al comma 4
del medesimo articolo 5.

2. Le regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, anche in deroga ai
termini stabiliti all’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo n. 102 del 2004, possono
deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi di cui al comma 1
entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore del presente decreto, per gli eventi
calamitosi le cui manifestazioni sono ter-
minate a tale data.

3. Le regioni nelle more della delibera-
zione della proposta di cui al comma 2,
verificato il superamento della soglia di
danno di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo n. 102 del 2004, con le
modalità di cui all’articolo 6 del medesimo
decreto legislativo possono chiedere un’an-
ticipazione delle somme del riparto a co-
pertura delle spese sostenute in emergenza
dalle imprese agricole per la continuazione
dell’attività produttiva. Il saldo dell’im-
porto verrà ripartito tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sulla base dei fabbisogni risultanti dall’i-
struttoria delle domande presentate dai be-
neficiari a fronte della declaratoria della
eccezionalità di cui al comma 2.

4. Per gli interventi di cui al comma 1,
la dotazione finanziaria del « Fondo di so-
lidarietà nazionale – interventi indenniz-
zatori » di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo n. 102 del 2004, è incrementata
di 200 milioni di euro per il 2022, di cui
fino a 40 milioni di euro riservati per le
anticipazioni di cui al comma 3.

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 43.

Articolo 14.

(Rafforzamento della governance della ge-
stione del servizio idrico integrato)

1. Gli enti di governo dell’ambito che
non abbiano ancora provveduto all’affida-
mento del servizio idrico integrato in os-
servanza di quanto previsto dall’articolo
149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, adottano gli atti di competenza
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. Qualora l’ente di governo dell’ambito
non provveda nei termini stabiliti agli adem-
pimenti di cui al comma 1, il Presidente
della regione esercita, dandone comunica-
zione al Ministro della transizione ecolo-
gica e all’Autorità di regolazione per ener-
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gia reti e ambiente, i poteri sostitutivi,
ponendo le relative spese a carico dell’ente
inadempiente, affidando il servizio idrico
integrato entro sessanta giorni.

3. Per l’adozione degli atti di compe-
tenza necessari agli adempimenti di cui ai
commi 1 e 2, gli enti di governo dell’ambito
ovvero i Presidenti delle regioni, mediante
apposite convenzioni, possono avvalersi di
un soggetto societario a partecipazione in-
teramente pubblica che abbia maturato
esperienza in progetti di assistenza alle
amministrazioni pubbliche impegnate nei
processi di organizzazione, pianificazione
ed efficientamento dei servizi pubblici lo-
cali, individuato con decreto del Ministro
della transizione ecologica da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

4. Qualora il Presidente della regione
non provveda nei termini stabiliti dal comma
2, il Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della transizione
ecologica di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, assegna
al Presidente della regione un termine per
provvedere non superiore a trenta giorni.
In caso di perdurante inerzia, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro della transizione ecologica,
sentita la Regione interessata, il Consiglio
dei ministri adotta i provvedimenti neces-
sari, anche incaricando il soggetto societa-
rio a partecipazione interamente pubblica
di cui al comma 3 di provvedere alla ge-
stione del servizio idrico integrato in via
transitoria e per una durata non superiore
a quattro anni, comunque rinnovabile.

5. Il soggetto societario a partecipazione
interamente pubblica di cui al comma 3
opera in ossequio alla disciplina dei con-
tratti pubblici e nel rispetto dei provvedi-
menti di regolazione e controllo dell’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente per il periodo di propria attività. Gli
oneri derivanti dall’affidamento di cui al
comma 4, qualora non coperti da entrate
tariffarie e da altri contributi pubblici, sono
posti a carico degli enti inadempienti, che
provvedono prioritariamente al soddisfaci-
mento dei crediti nei confronti della società

affidataria del servizio idrico integrato, me-
diante risorse indisponibili fino al com-
pleto soddisfacimento dei predetti crediti,
che non possono formare oggetto di azioni
da parte di creditori diversi dalla società
affidataria. Gli enti locali proprietari delle
infrastrutture idriche garantiscono il de-
bito residuo fino all’individuazione del nuovo
soggetto gestore. Il nuovo soggetto gestore
assume, senza liberazione del debitore ori-
ginario, l’eventuale debito residuo nei con-
fronti della società uscente.

6. In caso di mancata adozione dei prov-
vedimenti di competenza dell’ente di go-
verno dell’ambito entro i sei mesi prece-
denti la scadenza della durata di cui al
comma 4, l’affidamento del servizio idrico
integrato si intende rinnovato per durata
pari al termine di affidamento iniziale.

7. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ove sia messo a rischio il
conseguimento degli obiettivi intermedi e
finali del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), si applica l’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

Articolo 15.

(Stato di emergenza derivante da deficit idrico)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante
Codice della protezione civile è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « Allo scopo di
assicurare maggiore efficacia operativa e di
intervento, in relazione al rischio derivante
da deficit idrico la deliberazione dello stato
di emergenza di rilievo nazionale di cui
all’articolo 24 può essere adottata anche
preventivamente, qualora, sulla base delle
informazioni e dei dati, anche climatolo-
gici, disponibili e delle analisi prodotte dalle
Autorità di bacino distrettuali e dai centri
di competenza di cui all’articolo 21, sia
possibile prevedere che lo scenario in atto
possa evolvere in una condizione emergen-
ziale. ».

CAPO III

REGIONI ED ENTI TERRITORIALI
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Articolo 16.

(Misure straordinarie in favore degli enti
locali)

1. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
già incrementato dall’articolo 40, comma 3,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, è incrementato per
l’anno 2022 di 400 milioni di euro, da
destinare per 350 milioni di euro in favore
dei comuni e per 50 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro il 30 settembre 2022, in relazione alla
spesa per utenze di energia elettrica e gas.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 400 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

3. All’articolo 1, comma 53-ter, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Le ri-
sorse assegnate agli enti locali per l’anno
2023 ai sensi del comma 51 sono finalizzate
allo scorrimento della graduatoria dei pro-
getti ammissibili per l’anno 2022, a cura del
Ministero dell’interno, nel rispetto delle di-
sposizioni di cui ai commi da 53-bis a 56.
Gli enti beneficiari del contributo sono
individuati con comunicato del Ministero
dell’interno da pubblicarsi entro il 15 set-
tembre 2022. Gli enti locali beneficiari con-
fermano l’interesse al contributo con co-
municazione da inviare al Ministero del-
l’interno entro dieci giorni dalla data di
pubblicazione del comunicato di cui al se-
condo periodo. Il Ministero dell’interno for-
malizza le relative assegnazioni con pro-
prio decreto da emanare entro il 10 ottobre
2022. Gli enti beneficiari sono tenuti al
rispetto degli obblighi di cui al comma 56
a decorrere dalla data di pubblicazione del
citato decreto di assegnazione. ».

4. Per il solo anno 2022, il raggiungi-
mento dell’obiettivo di servizio di cui al-
l’articolo 1, comma 792, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, deve essere certifi-
cato attraverso la compilazione della scheda
di monitoraggio da trasmettere digital-
mente a SOSE S.p.a. entro il 30 settembre
2022.

5. All’articolo 1, comma 449, lettera
d-sexies), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, dopo il settimo periodo è aggiunto
il seguente: « Le somme che a seguito del
monitoraggio, di cui al settimo periodo,
risultassero non destinate ad assicurare il
potenziamento del servizio asili nido sono
recuperate a valere sul fondo di solidarietà
comunale attribuito ai medesimi comuni o,
in caso di insufficienza dello stesso, se-
condo le modalità di cui ai commi 128 e
129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228. ».

6. I comuni sede di capoluogo di città
metropolitana di cui all’articolo 1, comma
567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
che sono in procedura di riequilibrio ai
sensi dell’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto possono esercitare la facoltà di rimo-
dulazione del piano di riequilibrio di cui al
medesimo articolo 243-bis, comma 5, in
deroga al termine ordinariamente previsto
possono presentare la preventiva delibera
entro la data del 28 febbraio 2023.

7. All’articolo 6-quater del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, le
parole « entro sei mesi dalla pubblicazione
del decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« entro dodici mesi dalla pubblicazione del
decreto »;

b) al comma 8-bis, le parole « fino a
5.000 abitanti » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a 20.000 abitanti ».

8. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, dopo le parole: « fino
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ad un massimo di 5.000 abitanti » sono
inserite le seguenti: « , nonché fino ad un
massimo di 10.000 abitanti nelle sedi sin-
gole situate nelle isole minori ».

9. Le dotazioni dei comparti di cui al-
l’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
non impegnate alla data del 31 dicembre
2021, sono rispettivamente utilizzate per le
finalità del Fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 90, comma 12, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 e del Fondo speciale di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge 24 di-
cembre 1957, n. 1295. I contributi in conto
interessi relativi ad interventi di impianti-
stica sportiva sono concessi previo parere
tecnico del CONI sul progetto.

Articolo 17.

(Disposizioni urgenti in materia di eventi
sismici)

1. All’articolo 44, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « per gli
anni 2017-2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2017-2023 »;

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dal 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2024 »;

c) al terzo periodo le parole: « Nel
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Negli
anni 2022 e 2023 ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, gli
enti possono comunicare al Ministero del-
l’economia e delle finanze di non essere
interessati per l’esercizio 2023 alla sospen-
sione di cui all’articolo 44, comma 4, primo
periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016,
come modificato dal comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5,2 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

4. Per il completamento della ricostru-
zione in relazione ai territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 della
regione Emilia Romagna, in favore del pre-
sidente della medesima regione, in qualità
di commissario delegato alla ricostruzione,
è autorizzata la spesa di euro di 1 milione
di euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro
per l’anno 2023 e 26,3 milioni di euro per
l’anno 2024, destinati alla ricostruzione di
beni privati vincolati; 1 milione per l’anno
2023 e 9 milioni per l’anno 2024, destinati
all’incremento dei costi per le opere i cui
bandi sono pubblicati entro il 31 dicembre
2022; 8 milioni per l’anno 2023 e 8 milioni
per l’anno 2024 destinati alle manutenzioni
e allestimenti finali. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
un milione di euro per il 2022, 29 milioni
di euro per il 2023 e 43,3 milioni di euro
per il 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativa-
mente alla quota affluita al capitolo 7458
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli
interventi di prevenzione del rischio si-
smico.

5. Per il completamento della ricostru-
zione pubblica in relazione ai territori col-
piti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 della regione Lombardia, in favore del
presidente della medesima regione, in qua-
lità di commissario delegato alla ricostru-
zione, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro per
l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno
2024, destinati a edifici, beni culturali e
centri storici rientranti negli elenchi degli
edifici danneggiati dal sisma 2012, già ap-
provati alla data di entrata in vigore del
presente decreto dal Commissario delegato
della regione Lombardia. A tale onere pari
a 1 milione di euro per l’anno 2022, 10
milioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni
di euro per l’anno 2024 si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 140, della legge
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11 dicembre 2016, n. 232, relativamente
alla quota affluita al capitolo 7458 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli
interventi di prevenzione del rischio si-
smico.

6. Ai fini del completamento del pro-
cesso di ricostruzione pubblica in relazione
ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012 della regione Veneto, in
favore del presidente della medesima re-
gione, in qualità di commissario delegato
alla ricostruzione, è autorizzata la spesa di
euro 600.000 euro per l’anno 2022. All’o-
nere pari a 600.000 euro per l’anno 2022, si
provvede mediate corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, relativamente alla
quota affluita al capitolo 7458 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226
del 27 settembre 2017, per gli interventi di
prevenzione del rischio sismico.

7. Fermo restando per la ricostruzione
pubblica quanto previsto dalla legislazione
vigente, al fine di permettere la conclusione
degli interventi di ricostruzione privata in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Soggetto responsabile
della ricostruzione dei territori colpiti dagli
eventi sismici del 20-29 maggio 2012 è
autorizzato a rimodulare i contributi con-
cessi per l’esecuzione degli interventi pre-
visti nei Piani, entro il limite massimo del
20 per cento, a compensazione di aumenti
dei prezzi delle materie prime superiori
all’8 per cento così come certificati dal
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili nel corso delle rilevazioni
semestrali di competenza.

Articolo 18.

(Accelerazione delle procedure di ripiano per
il superamento del tetto di spesa per i di-

spositivi medici e dei tetti di spesa farma-
ceutici)

1. All’articolo 9-ter del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

« 9-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’ultimo periodo del comma 9 e limitata-
mente al ripiano dell’eventuale supera-
mento del tetto di spesa regionale per gli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, dichiarato con
il decreto del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 8, le regioni e le
province autonome definiscono con pro-
prio provvedimento, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione del
predetto decreto ministeriale, l’elenco delle
aziende fornitrici soggette al ripiano per
ciascun anno, previa verifica della docu-
mentazione contabile anche per il tramite
degli enti del servizio sanitario regionale.
Con decreto del Ministero della salute da
adottarsi d’intesa con la Conferenza delle
regioni e delle province autonome entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
del decreto ministeriale di cui al primo
periodo, sono adottate le linee guida pro-
pedeutiche alla emanazione dei provvedi-
menti regionali e provinciali. Le regioni e le
province autonome effettuano le conse-
guenti iscrizioni sul bilancio del settore
sanitario 2022 e, in sede di verifica da parte
del Tavolo di verifica degli adempimenti
regionali di cui all’articolo 12 dell’Intesa
tra il governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, del 23
marzo 2005, ne producono la documenta-
zione a supporto. Le aziende fornitrici as-
solvono ai propri adempimenti in ordine ai
versamenti in favore delle singole regioni e
province autonome entro trenta giorni dalla
pubblicazione dei provvedimenti regionali
e provinciali. Nel caso in cui le aziende
fornitrici di dispositivi medici non adem-
piano all’obbligo del ripiano di cui al pre-
sente comma, i debiti per acquisti di di-
spositivi medici delle singole regioni e pro-
vince autonome, anche per il tramite degli
enti del servizio sanitario regionale, nei
confronti delle predette aziende fornitrici
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inadempienti sono compensati fino a con-
correnza dell’intero ammontare. A tal fine
le regioni e le province autonome trasmet-
tono annualmente al Ministero della salute
apposita relazione attestante i recuperi ef-
fettuati, ove necessari. ».

2. All’articolo 1, comma 580, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, al quarto pe-
riodo, dopo le parole « L’AIFA determina »
sono inserite le seguenti « , entro il 31
ottobre dell’anno successivo a quello di
riferimento, ».

3. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 581, della legge n. 145 del
2018. A tal fine le regioni e le province
autonome trasmettono annualmente ad
AIFA apposita relazione attestante i recu-
peri effettuati, ove necessari.

Articolo 19.

(Riparto risorse destinate alla copertura dei
fabbisogni standard)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 5-ter, le parole: « del-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle parole:
« degli anni 2021 e 2022 »;

b) al comma 7:

1) al quinto periodo, le parole: « per
il solo anno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2021 e 2022 », le
parole: « per il medesimo anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021
e 2022 » e dopo le parole: « al 1° gennaio
2020 » sono aggiunte le seguenti: « per il
riparto 2021 e al 1° gennaio 2021 per il
riparto 2022 »;

2) dopo il quinto periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Per l’anno 2022, nel caso
in cui non venga raggiunta l’intesa prevista
dal comma 1, il decreto di determinazione
provvisoria dei costi e dei fabbisogni stan-
dard di cui al comma 1-bis, lettera b), è
adottato entro il 30 settembre 2022 mentre
il decreto di determinazione definitiva di
cui al comma 1-bis, lettera d), è adottato

entro il 31 dicembre 2022. Entro il 31
dicembre 2022 il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, emana il decreto di cui
al secondo periodo del presente comma. ».

CAPO IV

MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SO-
CIALI E SALUTE E ACCOGLIENZA

Articolo 20.

(Esonero parziale dei contributi previden-
ziali a carico dei lavoratori dipendenti)

1. Per i periodi di paga dal 1° luglio 2022
al 31 dicembre 2022, compresa la tredice-
sima o i relativi ratei erogati nei predetti
periodi di paga, l’esonero sulla quota dei
contributi previdenziali per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavora-
tore di cui all’articolo 1, comma 121, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incre-
mentato di 1,2 punti percentuali. Tenuto
conto dell’eccezionalità della misura di cui
al primo periodo, resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 1.181,4 milioni di euro per l’anno
2022 e in 526,6 milioni di euro per l’anno
2023, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebita-
mento netto a 1.654 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede, quanto a 348,6
milioni di euro per l’anno 2022 e a 139,4
milioni di euro per l’anno 2023 e, in ter-
mini di indebitamento netto, a 488 milioni
di euro per l’anno 2022, mediante le mag-
giori entrate derivanti dal comma 1 e quanto
a 832,8 milioni di euro per l’anno 2022 e a
387,2 milioni di euro per l’anno 2023 e, in
termini di indebitamento netto a 1.166 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e a 54 milioni
per l’anno 2023, ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 21.

(Anticipo della rivalutazione delle pensioni
all’ultimo trimestre 2022)

1. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi dell’inflazione per l’anno 2022 e so-
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stenere il potere di acquisto delle presta-
zioni pensionistiche, in via eccezionale:

a) il conguaglio per il calcolo della
perequazione delle pensioni, di cui all’ar-
ticolo 24, comma 5, della legge 28 febbraio
1986, n. 41, per l’anno 2021 è anticipato al
1° novembre 2022;

b) nelle more dell’applicazione della
percentuale di variazione per il calcolo
della perequazione delle pensioni per l’anno
2022 con decorrenza 1° gennaio 2023, con
riferimento al trattamento pensionistico
lordo complessivo in pagamento per cia-
scuna delle mensilità di ottobre, novembre
e dicembre 2022, ivi inclusa la tredicesima
mensilità spettante, è riconosciuto in via
transitoria un incremento, limitatamente
alle predette mensilità e rispetto al tratta-
mento mensile determinato sulla base della
normativa vigente prima dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, di due punti
percentuali, calcolato con le stesse moda-
lità di cui all’articolo 1, comma 478, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. L’incre-
mento di cui alla presente lettera non ri-
leva, per l’anno 2022, ai fini del supera-
mento dei limiti reddituali previsti nel me-
desimo anno per il riconoscimento di tutte
le prestazioni collegate al reddito. L’incre-
mento di cui alla presente lettera è rico-
nosciuto qualora il trattamento pensioni-
stico mensile sia complessivamente pari o
inferiore all’importo di 2.692 euro. Qualora
il trattamento pensionistico complessivo sia
superiore al predetto importo e inferiore a
tale limite aumentato dell’incremento di-
sciplinato dalla presente lettera l’incre-
mento è comunque attribuito fino a con-
correnza del predetto limite maggiorato.
Resta fermo che ai fini della rivalutazione
delle pensioni per l’anno 2022 il tratta-
mento pensionistico complessivo di riferi-
mento è da considerare al netto dell’incre-
mento transitorio di cui alla presente let-
tera il quale non rileva a tali fini e cessa i
relativi effetti al 31 dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
valutati in 1.965 milioni di euro per l’anno
2022 e 169 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede quanto a 518 milioni di euro

per l’anno 2022 e 169 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante le maggiori entrate e
le minori spese derivanti dal comma 1 e
quanto a 1.447 milioni di euro per l’anno
2022 ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 22.

(Estensione ad altre categorie di lavoratori
dell’indennità una tantum di cui agli articoli
31 e 32 del decreto-legge 17 maggio 2022,

n. 50)

1. L’indennità di cui all’articolo 31 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è riconosciuta anche ai
lavoratori con rapporto di lavoro in essere
nel mese di luglio 2022 e che fino alla data
di entrata in vigore del predetto decreto-
legge n. 50 del 2022 non hanno beneficiato
dell’esonero di cui all’articolo 1, comma
121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
poiché interessati da eventi con copertura
di contribuzione figurativa integrale dal-
l’INPS. L’indennità è riconosciuta, in via
automatica, per il tramite dei datori di
lavoro, nella retribuzione erogata nel mese
di ottobre 2022, previa dichiarazione del
lavoratore di non aver beneficiato dell’in-
dennità di cui al comma 1 del citato arti-
colo 31 e di cui all’articolo 32 del predetto
decreto-legge n. 50 del 2022 e di essere
stato destinatario di eventi con copertura
di contribuzione figurativa integrale dal-
l’INPS fino alla data indicata al primo
periodo.

2. All’articolo 32 del decreto-legge n. 50
del 2022 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « con decor-
renza entro il 30 giugno 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con decorrenza entro
il 1° luglio 2022 »;

b) al comma 11 dopo le parole: « co-
dice di procedura civile » sono inserite le
seguenti: « e ai dottorandi e agli assegnisti
di ricerca »;

c) al comma 12 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La medesima indennità
di cui al comma 1 è erogata automatica-
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mente da Sport e Salute S.p.A. in favore dei
collaboratori sportivi che siano stati bene-
ficiari di almeno una delle indennità pre-
viste dall’articolo 96 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dall’articolo 98 del decreto-legge 9 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dall’arti-
colo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dall’articolo
17, comma 1, e 17-bis, comma 3, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, dall’articolo 10, commi da 10
a 15, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall’articolo
44 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106. A tal fine, per il
2022, è trasferita a Sport e Salute S.p.A. la
somma di euro 30 milioni. Sport e Salute
S.p.A. e INPS si scambiano tempestiva-
mente tutti i dati utili ad evitare sovrap-
posizioni di pagamento ai sensi delle in-
compatibilità espresse dal comma 20 del
presente articolo o, comunque, alla più
corretta e tempestiva applicazione della
misura. Le risorse non utilizzate da Sport
e Salute S.p.A. per le finalità di cui al
secondo e terzo periodo sono versate dalla
predetta società, entro il 31 dicembre 2022,
all’entrata del bilancio dello Stato. ».

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
valutati in complessivi 59,2 milioni di euro
per l’anno 2022, di cui 8 milioni di euro
derivanti dal comma 1e 51,2 milioni di
euro derivanti dal comma 2 si provvede
quanto a 30,3 milioni di euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 120, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, e, quanto a 38 milioni di euro
ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 23.

(Rifinanziamento Fondo per il sostegno del
potere d’acquisto dei lavoratori autonomi)

1. All’articolo 33, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « 500 milioni di euro per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 600 milioni di euro per l’anno 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 24.

(Iniziative multilaterali in materia di salute)

1. Al fine di consentire la partecipazione
dell’Italia alle iniziative multilaterali in ma-
teria di salute, in particolare ai fini della
prevenzione, preparazione e risposta alle
pandemie, è istituito un apposito Fondo
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione di 200 milioni di euro
per l’anno 2022.

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono
finalizzate:

a) alla partecipazione italiana al Fi-
nancial Intermediary Fund per la preven-
zione, preparazione e risposta alle pande-
mie, istituito nel 2022 presso la Banca
mondiale, con un contributo di 100 milioni
di euro da erogarsi nel 2022;

b) al contrasto della pandemia di CO-
VID-19, tramite un finanziamento a dono
di 100 milioni di euro nel 2022 alla GAVI
Alliance, organizzazione facente parte del-
l’Access to COVID-19 Tools Accelerator (ACT-
A), per l’acquisto dei vaccini destinati ai
Paesi a reddito medio e basso tramite il
COVAX Advance Market Commitment.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 13-
duodecies, comma 2, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 18 dicembre 2020,
n. 176.
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Articolo 25.

(Bonus psicologi)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, quarto
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole:
« 10 milioni di euro per l’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 25 milioni di
euro per l’anno 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sul livello
di finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato
per l’anno 2022, che è corrispondente-
mente incrementato. Agli oneri derivanti
dal presente articolo pari a 15 milioni
nell’anno 2022, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 43.

Articolo 26.

(Modifica e ottimizzazione delle misure di
accoglienza di cui all’articolo 44 del decreto-

legge 17 maggio 2022, n. 50)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 15.000
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 7.000
unità »;

2) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) corrispondere al Ministero del-
l’interno un contributo di euro 50.500.000,00
finalizzato all’attivazione fino a un mas-
simo di ulteriori 8.000 posti nel Sistema di
accoglienza e integrazione, di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, a par-
tire da quelli già resi disponibili dai Co-
muni e non ancora finanziati, ad integra-
zione di quanto previsto dell’articolo 5-qua-
ter, comma 3, del decreto-legge 25 febbraio

2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28. »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. L’incremento della disponibilità
di posti per l’accoglienza nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, e nel Sistema di acco-
glienza e integrazione (SAI) derivante dal-
l’attuazione dell’articolo 5-quater del de-
creto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
aprile 2022, n. 28, come integrato ai sensi
del presente articolo, è reso disponibile
prioritariamente per soddisfare le eccezio-
nali esigenze di accoglienza profughi pro-
venienti dall’Ucraina e dall’Afghanistan di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 8 ottobre
2021, n. 139, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205. ».

Articolo 27.

(Rifinanziamento Fondo per bonus tra-
sporti)

1. All’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « 79 milioni di euro per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 180 milioni di euro per l’anno 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 101 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 28.

(Misure di accelerazione degli interventi in-
frastrutturali in materia trasmissione tele-

visiva)

1. Al fine di consentire ai comuni, alle
comunità montane o ad altri enti locali o
consorzi di enti locali non rientranti nella
zona di coordinamento radioelettrico inter-
nazionale concordata con i Paesi radio-
elettricamente confinanti la prosecuzione
della trasmissione via etere simultanea e
integrale dei programmi televisivi diffusi in
ambito nazionale e locale ai sensi dell’ar-
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ticolo 27 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, e di garantire la continuità
della fruizione dei programmi televisivi della
popolazione residente in aree nelle quali gli
interventi infrastrutturali necessari per la
ricezione del segnale televisivo non risul-
tano sostenibili economicamente, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
1039, lettera c), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, una quota sino a 2,5 milioni
di euro è destinata per l’anno 2022 all’a-
deguamento degli impianti di trasmissione
autorizzati da riattivare nelle suddette zone
con un limite massimo dell’80 per cento
delle spese sostenute e comunque per un
importo non superiore a 10.000 euro.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono
individuate le modalità operative e le pro-
cedure per l’attuazione degli interventi di
cui al comma 1.

3. In caso di acquisto di apparecchio di
ricezione televisiva via satellite, per l’anno
2022, il contributo di cui all’articolo 1,
comma 1039, lettera c), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, è innalzato fino ad un
importo di 50 euro.

CAPO V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE, DI IN-
VESTIMENTI IN AREE DI INTERESSE
STRATEGICO E IN MATERIA DI CON-

TRATTI PUBBLICI

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di procedura liqui-
datoria dell’amministrazione straordinaria
di Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.)

1. All’articolo 11-quater, comma 8, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: « i cui
proventi » sono inserite le seguenti: « , al
netto, fino al 31 dicembre 2022, dei costi di
completamento della liquidazione e degli

oneri di struttura, gestione e funziona-
mento dell’amministrazione straordinaria,
nonché dell’indennizzo ai titolari di titoli di
viaggio, di voucher o analoghi titoli emessi
dall’amministrazione straordinaria di cui
al comma 9 ».

Articolo 30.

(Misure urgenti per il sostegno alla siderur-
gia)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 16
dicembre 2019, n. 142, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020,
n. 5, dopo il comma 1-quater è inserito il
seguente:

« 1-quinquies. INVITALIA – Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa S.p.A. è autorizzata a
sottoscrivere aumenti di capitale o diversi
strumenti, comunque idonei al rafforza-
mento patrimoniale, anche nella forma di
finanziamento soci in conto aumento di
capitale, sino all’importo complessivamente
non superiore a 1.000.000.000 euro per
l’anno 2022, ulteriori e addizionali rispetto
a quelli previsti dal comma 1-ter. Per l’at-
tuazione del presente comma, il Ministero
dell’economia e delle finanze si avvale di
primarie istituzioni finanziarie, senza ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 6, comma 7, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel
limite di spesa di 100.000 euro per l’anno
2022. ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
1.000.100.000 euro per l’anno 2022 si prov-
vede, quanto a 900.000.000 euro mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle somme iscritte in
conto residui, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, quanto a 100.000.000 euro mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1-quater,
comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
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n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, e, quanto a
100.000 euro, mediante corrispondente uti-
lizzo dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 13-bis, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

Articolo 31.

(Modifiche all’articolo 28 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, relativo alla Società

3-I S.p.A.)

1. All’articolo 28 del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « 45 milioni di euro » sono inserite le
seguenti: « in fase di prima sottoscrizione »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono consentiti successivi au-
menti di capitale sociale per mezzo di con-
ferimenti in natura da parte dei predetti
soci. Ogni singolo socio non può comunque
detenere una quota superiore al 65 per
cento del capitale sociale. »;

b) al comma 7, dopo le parole: « in-
frastrutture informatiche oggetto di ge-
stione » sono inserite le seguenti: « , i con-
tratti, i rapporti attivi e passivi », dopo le
parole: « ogni altra pertinenza, che sono »
sono inserite le seguenti: « conferiti o » e le
parole « della società » sono sostituite dalle
seguenti: « alla società »;

c) al comma 7-bis, dopo le parole:
« beni mobili, immobili, » sono aggiunte le
seguenti: « contratti, rapporti attivi e pas-
sivi, ».

Articolo 32.

(Aree di interesse strategico nazionale)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, anche su eventuale pro-
posta del Ministero dello sviluppo econo-

mico, di altra amministrazione centrale o
della regione o della provincia autonoma
territorialmente competente e previa indi-
viduazione dell’area geografica, possono es-
sere istituite aree di interesse strategico
nazionale per la realizzazione di piani o
programmi comunque denominati che pre-
vedano investimenti pubblici o privati an-
che cumulativamente pari a un importo
non inferiore ad euro 400.000.000,00 rela-
tivi ai settori di rilevanza strategica. Ai
predetti fini, sono di rilevanza strategica i
settori relativi alle filiere della microelet-
tronica e dei semiconduttori, delle batterie,
del supercalcolo e calcolo ad alte presta-
zioni, della cibersicurezza, dell’internet delle
cose (IoT), della manifattura a bassa emis-
sione di Co2, dei veicoli connessi, autonomi
e a basse emissioni, della sanità digitale e
intelligente e dell’idrogeno, individuate dalla
Commissione Europea come catene strate-
giche del valore. L’istituzione dell’area equi-
vale a dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità e urgenza delle opere neces-
sarie ai sensi del primo periodo, anche ai
fini dell’applicazione delle procedure del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e
costituisce titolo per la costituzione volon-
taria o coattiva di servitù connesse alla
costruzione e gestione delle stesse opere,
fatto salvo il pagamento della relativa in-
dennità e per l’apposizione di vincolo espro-
priativo. Il decreto indica altresì le varia-
zioni degli strumenti di pianificazione e
urbanistici eventualmente necessarie per la
realizzazione dei piani o dei programmi.

2. Il decreto di cui al comma 1 deve
motivare sulla rilevanza strategica dell’in-
vestimento in uno specifico settore ed è
preceduto:

a) da una manifestazione di interesse
da parte di un soggetto pubblico o privato
per la realizzazione di piani o programmi
che prevedono un investimento pubblico o
privato di importo cumulativamente pari a
un importo non inferiore a 400.000.000,00
nei settori di cui al comma 1, con la de-
scrizione delle attività, delle opere e degli
impianti necessari alla realizzazione del-
l’investimento, con connessa loro localizza-
zione;
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b) dalla presentazione di un piano
economico-finanziario che descriva la con-
temporanea presenza delle condizioni di
convenienza economica e sostenibilità fi-
nanziaria del progetto.

3. Il decreto di cui al comma 1 individua
altresì l’eventuale supporto pubblico richie-
sto nel limite delle risorse previste a legi-
slazione vigente e delimita l’area geografica
di riferimento.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, anche su richiesta della
regione o della provincia autonoma terri-
torialmente competente o proponente può
essere istituito nel limite delle risorse pre-
viste a legislazione vigente una società di
sviluppo o un consorzio comunque deno-
minato, partecipato dalla regione o provin-
cia autonoma, dai Comuni interessati e dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche in rappresentanza delle amministra-
zioni statali competenti per il settore coin-
volto, il cui oggetto sociale consiste nella
pianificazione e nel coordinamento delle
attività finalizzate alla realizzazione dei
piani e dei programmi di cui al comma 1.
In alternativa, con il medesimo decreto,
può essere individuato una società di svi-
luppo o un consorzio comunque denomi-
nato, già esistenti, anche di rilevanza na-
zionale.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con la regione o
la provincia autonoma territorialmente com-
petente o proponente può essere nominato
un Commissario unico delegato del Go-
verno per lo sviluppo dell’area, l’approva-
zione di tutti i progetti pubblici e privati e
la realizzazione delle opere pubbliche, spe-
cificandone i poteri. Il Commissario, ove
strettamente indispensabile per garantire il
rispetto del cronoprogramma del piano,
provvede nel rispetto del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1 e del provvedimento autorizza-
torio di cui all’articolo 27-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006, come introdotto
dal presente decreto, mediante ordinanza
motivata, in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle

leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. Nel caso in cui la deroga
riguardi la legislazione regionale, l’ordi-
nanza è adottata, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Al compenso del Commissario, de-
terminato nella misura e con le modalità di
cui all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 e definito nel provvedimento di no-
mina, si provvede nel limite delle risorse
previste a legislazione vigente.

6. Il Commissario straordinario può av-
valersi, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di strutture dell’ammini-
strazione territoriale interessata, del sog-
getto di cui al comma 4, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7. In caso di ritardo o inerzia da parte
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano o di un ente locale,
anche nella fase di rilascio dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 27-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006, tale da mettere
a rischio il rispetto del cronoprogramma, il
Presidente del Consiglio dei ministri, anche
su proposta del Commissario di cui al
comma 5, può assegnare al soggetto inte-
ressato un termine per provvedere non
superiore a trenta giorni. In caso di per-
durante inerzia, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il soggetto
interessato, il Consiglio dei ministri indivi-
dua l’amministrazione, l’ente, l’organo o
l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno
o più commissari ad acta, ai quali attribui-
sce, in via sostitutiva, il potere di adottare
gli atti o provvedimenti necessari, anche
avvalendosi di società di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
o di altre amministrazioni specificamente
indicate. In caso di dissenso, diniego, op-
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posizione o altro atto equivalente prove-
niente da un organo della regione, o della
provincia autonoma di Trento o di Bolzano
o di un ente locale, il Commissario di cui al
comma 5 propone al Presidente del Con-
siglio dei ministri o al Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, entro i
successivi cinque giorni, di sottoporre la
questione alla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
per concordare le iniziative da assumere,
che devono essere definite entro il termine
di quindici giorni dalla data di convoca-
zione della Conferenza. Decorso tale ter-
mine, in mancanza di soluzioni condivise
che consentano la sollecita realizzazione
dell’intervento, il Presidente del Consiglio
dei ministri, ovvero il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie nei pertinenti casi,
propone al Consiglio dei ministri le oppor-
tune iniziative ai fini dell’esercizio dei po-
teri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto
comma, e 120, secondo comma, della Co-
stituzione, ai sensi delle disposizioni vigenti
in materia.

8. Il soggetto di cui al comma 4 è com-
petente anche ai sensi dell’articolo 6 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per
consentire la realizzazione degli interventi
inerenti all’area strategica di interesse na-
zionale di cui al comma 1, ivi comprese le
opere di cui all’articolo 27-ter, comma 4,
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come introdotto dal presente decreto.

9. Al ricorrere dei requisiti di cui al
comma 1, è possibile richiedere l’applica-
zione del procedimento autorizzatorio di
cui all’articolo 27-ter del decreto legislativo
n. 152 del 2006, come introdotto dal pre-
sente decreto, secondo le modalità ivi pre-
viste.

Articolo 33.

(Procedimento autorizzatorio accelerato re-
gionale)

1. Dopo l’articolo 27-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito
il seguente:

« Art. 27-ter (Procedimento autorizzato-
rio unico accelerato regionale per settori di

rilevanza strategica). – 1. Nell’ambito delle
aree di interesse strategico nazionale per la
realizzazione di piani o programmi comun-
que denominati che prevedano investi-
menti pubblici o privati anche cumulativa-
mente pari a un importo non inferiore ad
euro 400.000.000,00 relativi ai settori rite-
nuti di rilevanza strategica, caratterizzati
da più elementi progettuali corrispondenti
a diverse tipologie soggette a VIA o a veri-
fica di assoggettabilità a VIA o, laddove
necessario, a VAS, rientranti in parte nella
competenza statale e in parte nella com-
petenza regionale, l’autorità ambientale com-
petente è la regione e tutte le autorizza-
zioni sono rilasciate, se il proponente ne fa
richiesta nell’istanza di cui al comma 5,
nell’ambito di un procedimento volto al
rilascio di un provvedimento autorizzatorio
unico accelerato regionale (PAUAR), come
disciplinato secondo quanto previsto dai
commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14.

2. Per i piani e i programmi di cui
all’articolo 6, commi 3 e 3-bis, il procedi-
mento autorizzatorio unico accelerato di
cui al presente articolo è preceduto dalla
verifica di assoggettabilità disciplinata dal-
l’articolo 12, secondo le diverse tempistiche
rese necessarie dell’urgenza della realizza-
zione dei piani e dei programmi di cui al
comma 1. In ragione di ciò, il parere di cui
all’articolo 12, comma 2, è inviato all’au-
torità competente ed all’autorità proce-
dente entro venti giorni dall’invio del rap-
porto preliminare di assoggettabilità a VAS
di cui all’articolo 12, comma 1. Il provve-
dimento di verifica di cui all’articolo 12,
comma 4, è emesso entro quarantacinque
giorni dalla trasmissione del predetto pa-
rere.

3. Per i piani e i programmi afferenti ai
settori di cui al comma 1, considerati as-
soggettabili a valutazione ambientale stra-
tegica ai sensi del comma 2, la valutazione
ambientale strategica è integrata nel pro-
cedimento autorizzatorio unico accelerato
di cui al presente articolo. Per i piani e i
programmi di cui all’articolo 6, comma 2,
ove coincidenti con quelli di cui al comma
1 del presente articolo, la valutazione am-
bientale strategica è in ogni caso integrata
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nel procedimento autorizzatorio unico ac-
celerato.

4. Il procedimento autorizzatorio unico
accelerato di cui al presente articolo si
applica a tutte le opere necessarie per la
realizzazione dei piani e dei programmi di
cui al comma 1, da individuare secondo le
modalità indicate dai commi 5 e 6.

5. Il proponente, nelle ipotesi indivi-
duate dal comma 1, presenta all’autorità
competente e alle altre amministrazioni
interessate un’istanza ai sensi dell’articolo
23, comma 1, allegando la documentazione
e gli elaborati progettuali previsti dalle nor-
mative di settore per consentire la com-
piuta istruttoria tecnico-amministrativa fi-
nalizzata al rilascio di tutte le autorizza-
zioni, intese, concessioni, licenze, pareri,
concerti, nulla osta e assensi comunque
denominati, necessari alla realizzazione e
all’esercizio del medesimo progetto e indi-
cati puntualmente in apposito elenco pre-
disposto dal proponente stesso. In tale elenco
sono indicate le opere necessarie alla rea-
lizzazione dei piani e dei programmi di cui
al comma 1 per cui si richiede altresì
l’applicazione del procedimento autorizza-
torio unico accelerato. L’istanza deve con-
tenere anche l’avviso al pubblico di cui
all’articolo 24, comma 2, indicando ogni
autorizzazione, intesa, parere, concerto,
nulla osta, o atti di assenso richiesti.

6. Entro cinque giorni dalla presenta-
zione dell’istanza l’autorità competente ve-
rifica l’avvenuto pagamento del contributo
dovuto ai sensi dell’articolo 33 e, qualora
l’istanza non sia stata inviata a tutte le
amministrazioni ed enti potenzialmente in-
teressati, la trasmette loro per via telema-
tica e pubblica sul proprio sito web istitu-
zionale l’avviso di cui all’articolo 24, comma
2, di cui è data informazione nell’albo
pretorio informatico delle amministrazioni
comunali territorialmente interessate. In
caso di progetti che possono avere impatti
rilevanti sull’ambiente di un altro Stato, la
pubblicazione è notificata al medesimo con
le modalità di cui all’articolo 32.

7. Nel termine di trenta giorni dalla
pubblicazione di cui al comma 6, l’autorità
competente, nonché le amministrazioni e
gli enti cui sono pervenute l’istanza di cui

al comma 5 e le comunicazioni di cui al
comma 6, per i profili di rispettiva compe-
tenza, verificano la completezza della do-
cumentazione e valutano altresì l’istanza di
estensione del presente procedimento alle
opere eventualmente indicate dal propo-
nente, ai sensi del comma 5, come neces-
sarie alla realizzazione dei piani e dei pro-
grammi. Entro il medesimo termine, il pub-
blico interessato può contemporaneamente
presentare le proprie osservazioni.

8. Entro venti giorni dal termine delle
attività di cui al comma 7, verificata la
completezza della documentazione e viste
le osservazioni del pubblico, l’amministra-
zione competente assegna al proponente
un termine perentorio non superiore a trenta
giorni per le eventuali integrazioni. Nei casi
in cui sia richiesta anche la variante urba-
nistica di cui all’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 160, nel termine di cui al primo
periodo l’amministrazione competente ef-
fettua la verifica del rispetto dei requisiti
per la procedibilità. Ricevute le integra-
zioni da parte del proponente, l’ammini-
strazione competente procede ad una nuova
pubblicazione sul proprio sito web istitu-
zionale, a seguito della quale il pubblico
interessato può far pervenire ulteriori os-
servazioni entro un termine non superiore
a dieci giorni.

9. Fatto salvo il rispetto dei termini
previsti dall’articolo 32 per il caso di con-
sultazioni transfrontaliere, entro dieci giorni
dalla scadenza del termine per richiedere
integrazioni di cui al comma 8 ovvero dalla
data di ricevimento delle eventuali integra-
zioni documentali, l’autorità competente
convoca una conferenza di servizi alla quale
partecipano il proponente e tutte le Am-
ministrazioni competenti o comunque po-
tenzialmente interessate per il rilascio del
provvedimento di VIA, e dei titoli abilitativi
necessari alla realizzazione e all’esercizio
del progetto richiesti dal proponente. La
conferenza di servizi è convocata in moda-
lità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo
14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il
termine di conclusione della conferenza di
servizi è di sessanta giorni decorrenti dalla
data della prima riunione.
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10. Ove siano richieste varianti al piano
paesaggistico, necessarie per la realizza-
zione dei piani o dei programmi di cui al
comma 1 e solo se il piano è stato elaborato
d’intesa con lo Stato ai sensi degli articoli
135 e 143 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, l’Amministrazione procedente,
contestualmente alla convocazione della con-
ferenza di servizi di cui al comma 9, invia
al Ministero della cultura una richiesta di
approvazione delle predette varianti. Il Mi-
nistero si esprime entro trenta giorni dalla
richiesta. In caso di silenzio, l’approvazione
è rimessa alla decisione del Consiglio dei
ministri, che delibera entro il termine di
venti giorni e comunica immediatamente le
sue deliberazioni all’Amministrazione pro-
cedente. In caso di dissenso, si applica
l’articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della
legge n. 400 del 1988. In presenza di au-
torizzazione, l’amministrazione procedente
dispone le conseguenti varianti agli stru-
menti di pianificazione nell’ambito del prov-
vedimento di cui al comma 11.

11. La determinazione motivata di con-
clusione della conferenza di servizi costi-
tuisce il provvedimento autorizzatorio unico
accelerato regionale e comprende, recan-
done l’indicazione esplicita, i provvedi-
menti di VIA e tutti i titoli abilitativi rila-
sciati per la realizzazione e l’esercizio del
progetto, nonché l’indicazione se uno o più
titoli costituiscono variante agli strumenti
di pianificazione e urbanistici e vincolo
preordinato all’esproprio. Nel caso in cui il
rilascio di titoli abilitativi settoriali sia com-
preso nell’ambito di un’autorizzazione unica,
le amministrazioni competenti per i singoli
atti di assenso partecipano alla conferenza
e l’autorizzazione unica confluisce nel prov-
vedimento autorizzatorio unico accelerato
regionale.

12. Per i procedimenti per i quali sia
riconosciuto da specifiche disposizioni o
intese un concorrente interesse statale, al
procedimento disciplinato dal presente ar-
ticolo, partecipa con diritto di voto, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, un esperto designato dallo Stato, no-
minato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri e individuato tra i sog-
getti in possesso di adeguata professionalità

ed esperienza nel settore della valutazione
dell’impatto ambientale e del diritto am-
bientale. Si applica in ogni caso l’articolo
14-quinquies della legge 7 agosto 1990,
n. 241. All’esperto di cui al primo periodo
non spettano compensi, indennità, rim-
borsi spese, gettoni di presenza o altri
emolumenti comunque denominati.

13. Si applicano, in quanto compatibili e
senza aggravi ai fini del celere rilascio del
provvedimento, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 27-bis, commi 7-bis e 9.

14. Tutti i termini del procedimento si
considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241. ».

Articolo 34.

(Revisione prezzi Fondo complementare –
Olimpiadi Milano-Cortina)

1. All’articolo 26 del decreto–legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
dopo il comma 7-ter, è inserito il seguente:

« 7-quater. Il Fondo di cui al comma 7 è
incrementato di complessivi 1.300 milioni
di euro, di cui 180 milioni di euro per
l’anno 2022, 240 milioni di euro per l’anno
2023, 245 milioni di euro per l’anno 2024,
195 milioni di euro per l’anno 2025, 205
milioni di euro per l’anno 2026 e 235
milioni di euro per l’anno 2027. L’incre-
mento di cui al primo periodo è destinato
quanto a 900 milioni agli interventi del
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR, di cui all’articolo 1
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101, e quanto a 400 milioni
per la realizzazione delle opere di cui al-
l’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
secondo le modalità definite ai sensi del
comma 7-bis e relativamente alle proce-
dure di affidamento di lavori delle opere
avviate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022 la cui realizzazione deve
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essere ultimata entro il 31 dicembre 2026.
Le eventuali risorse eccedenti l’importo fi-
nalizzato agli interventi di cui al secondo
periodo, rimangono nella disponibilità del
Fondo per essere utilizzate ai sensi dei
commi 7 e seguenti. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 180 milioni di euro per l’anno 2022, 240
milioni di euro per l’anno 2023, 245 milioni
di euro per l’anno 2024, 195 milioni di euro
per l’anno 2025, 205 milioni di euro per
l’anno 2026 e 235 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e 20
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 10 milioni
di euro per l’anno 2025, 20 milioni di euro
per l’anno 2026, 50 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 130 milioni di euro per
l’anno 2022, 160 milioni di euro per l’anno
2023 e 165 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2027, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del Programma Fondi di ri-
serva e speciali della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per 65
milioni di euro per l’anno 2022 e 75 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027;

2) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali

per 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2027;

3) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia per 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027;

4) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione per 10 milioni di
euro per l’anno 2022 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027;

5) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della transizione ecologica per 10
milioni di euro per l’anno 2022 e 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027;

6) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca per 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2027;

7) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa per 5 milioni di euro
per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027;

8) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali per 5 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027;

9) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero salute per 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.

3. L’articolo 2 del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, è sosti-
tuito dal seguente:

« Art. 2 (Comitato Organizzatore). – 1.
Sono membri della Fondazione « Milano-
Cortina 2026 », costituita in data 9 dicem-
bre 2019, ai sensi dell’articolo 14 del codice
civile, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, il Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano, il Comitato Italiano Paralimpico, la
Regione Lombardia, la Regione Veneto, le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
il Comune di Milano e il Comune di Cortina
d’Ampezzo.
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2. La Fondazione di cui al comma 1,
non avente scopo di lucro e operante in
regime di diritto privato, con funzioni di
Comitato Organizzatore dei Giochi, svolge
tutte le attività di gestione, organizzazione,
promozione e comunicazione degli eventi
sportivi relativi ai Giochi, tenuto conto de-
gli indirizzi generali del Consiglio Olimpico
Congiunto, in conformità agli impegni as-
sunti dall’Italia in sede internazionale, nel
rispetto della Carta Olimpica.

3. La Fondazione è amministrata esclu-
sivamente da un consiglio di amministra-
zione, al cui interno e tra i cui membri può
essere istituito un comitato di gestione con
composizione e funzioni disciplinate dallo
statuto. Il consiglio di amministrazione è
composto da quattordici membri, di cui:

a) sette nominati d’intesa dal Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano e dal Co-
mitato Italiano Paralimpico, uno dei quali
con funzioni di presidente;

b) sei nominati d’intesa dalla Regione
Lombardia, dalla Regione Veneto, dalle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, dal
Comune di Milano e dal Comune di Cortina
d’Ampezzo;

c) uno, con funzioni di amministra-
tore delegato, nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare sentiti la Regione Lombardia, la
Regione Veneto, le Province autonome di
Trento e Bolzano, il Comune di Milano e il
Comune di Cortina d’Ampezzo.

4. I membri della Fondazione di cui al
comma 1 provvedono, su proposta dell’am-
ministratore delegato nominato ai sensi del
comma 3, lettera c), al conseguente ade-
guamento dello statuto della Fondazione
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

5. Nelle more dell’adeguamento dello
statuto e della costituzione del nuovo con-
siglio di amministrazione, ogni funzione è
svolta dall’amministratore delegato nomi-
nato ai sensi del comma 3, lettera c).

6. Dall’istituzione e dal funzionamento
del Comitato Organizzatore non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ».

4. All’articolo 16, comma 3-bis, del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, in materia di Com-
missari straordinari, dopo le parole: « ade-
guamento della pista olimpica di bob e
slittino “Eugenio Monti” di Cortina d’Am-
pezzo » sono inserite le seguenti: « e, entro
il 31 dicembre 2025, in coordinamento con
la Provincia autonoma di Trento, degli in-
terventi di riqualificazione dell’impianto
olimpico per il pattinaggio di velocità “Ice
rink Oval” di Baselga di Piné. ».

Articolo 35.

(Disposizioni urgenti per il rifinanziamento
di strumenti di sviluppo industriale del Mi-

nistero dello sviluppo economico)

1. Ai fini del rafforzamento e dell’attua-
zione degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR):

a) per il finanziamento dei contratti di
sviluppo di cui all’articolo 43 del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono autorizzati 40 milioni di euro
per l’anno 2022, 400 milioni di euro per
l’anno 2023, 12 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2030. Il 50 per
cento di tali risorse è destinato al finan-
ziamento di programmi di sviluppo per la
tutela ambientale presentati successiva-
mente all’entrata in vigore del presente
decreto;

b) per il sostegno alle imprese che
partecipano alla realizzazione degli impor-
tanti progetti di comune interesse europeo
di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera
b), del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, la dotazione del Fondo IPCEI
di cui all’articolo 1, comma 232, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 è incrementata di
25 milioni di euro per l’anno 2022, 350
milioni di euro per l’anno 2023, 33 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2030.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
65 milioni di euro per l’anno 2022, 750
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milioni di euro per l’anno 2023 e 45 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2030, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 36.

(Fondo Unico Nazionale Turismo)

1. Il fondo unico nazionale per il turi-
smo di conto capitale di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, al fine di finanziare gli investimenti
di cui all’articolo 5, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 9 marzo 2022, prot.
n. 3462. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del turismo.

2. Il fondo unico nazionale per il turi-
smo di parte corrente di cui all’articolo 1,
comma 366, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 16.958.333 euro
per l’anno 2023 e di 12,7 milioni di euro
per l’anno 2024, al fine di finanziare gli
interventi di cui all’articolo 4, comma 2, del
citato decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 9 marzo 2022, prot.
n. 3462. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo.

Articolo 37.

(Disposizioni in materia di intelligence in
ambito cibernetico)

1. Al decreto-legge 30 ottobre 2015,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 dicembre 2015, n. 198, dopo l’ar-
ticolo 7-bis è inserito il seguente:

« Art. 7-ter (Misure di intelligence di
contrasto in ambito cibernetico). – 1. Il
Presidente del Consiglio dei ministri, ac-
quisito il parere del Comitato interministe-
riale per la sicurezza della Repubblica e
sentito il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica, emana, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 3 ago-
sto 2007, n. 124, disposizioni per l’ado-
zione di misure di intelligence di contrasto
in ambito cibernetico, in situazioni di crisi
o di emergenza a fronte di minacce che
coinvolgono aspetti di sicurezza nazionale
e non siano fronteggiabili solo con azioni di
resilienza, anche in attuazione di obblighi
assunti a livello internazionale. Le disposi-
zioni di cui al primo periodo prevedono la
cooperazione del Ministero della difesa e il
ricorso alle garanzie funzionali di cui al-
l’articolo 17 della legge 3 agosto 2007, n. 124.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
disciplinano il procedimento di autorizza-
zione, le caratteristiche e i contenuti gene-
rali delle misure che possono essere auto-
rizzate in rapporto al rischio per gli inte-
ressi nazionali coinvolti, secondo criteri di
necessità e proporzionalità. L’autorizza-
zione è disposta sulla base di una valuta-
zione volta ad escludere, alla luce delle più
aggiornate cognizioni informatiche, fatti salvi
i fattori imprevisti e imprevedibili, la le-
sione degli interessi di cui all’articolo 17,
comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. Le misure di contrasto in ambito
cibernetico autorizzate ai sensi del comma
2 sono attuate dall’Agenzia informazioni e
sicurezza esterna e dall’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna, ferme restando le
competenze del Ministero della difesa ai
sensi dell’articolo 88 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 e le competenze del
Ministero dell’interno di cui all’articolo 7-bis
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2005, n. 155. Il Dipartimento delle
informazioni per la sicurezza assicura il
coordinamento di cui all’articolo 4, comma
3, lettera d-bis), della legge n. 124 del 2007.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri
informa il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica con le modalità
indicate nell’articolo 33, comma 4, della
legge n. 124 del 2007, delle misure intelli-
gence di cui al presente articolo.

5. Al personale delle Forze armate im-
piegato nell’attuazione delle attività di cui
al presente articolo si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19 della legge 21
luglio 2016, n. 145, e, ove ne ricorrano i
presupposti, dell’articolo 17, comma 7, della
legge n. 124 del 2007.

6. Il Comitato parlamentare per la si-
curezza della Repubblica trascorsi venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione trasmette alle
Camere una relazione sull’efficacia delle
norme contenute nel presente articolo. ».

CAPO VI

ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ

Articolo 38.

(Norme in materia di istruzione)

1. All’articolo 16-ter del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4:

1) il secondo periodo è soppresso;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli insegnanti di ruolo di ogni
ordine e grado del sistema scolastico sta-
tale, al superamento del percorso forma-
tivo triennale e solo in caso di valutazione
individuale positiva è previsto un elemento
retributivo una tantum di carattere acces-
sorio, stabilito dalla contrattazione collet-
tiva nazionale, non inferiore al 10 per cento
e non superiore al 20 per cento del tratta-
mento stipendiale in godimento, nei limiti
delle risorse disponibili ai sensi del comma
5 e secondo le modalità ivi previste. »;

3) le parole: « di cui al settimo pe-
riodo » sono sostituite dalla seguente: « di
cui al presente comma »;

b) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. I docenti di ruolo che abbiano
conseguito una valutazione positiva nel su-
peramento di tre percorsi formativi conse-
cutivi e non sovrapponibili di cui al comma
1, nel limite del contingente di cui al se-
condo periodo del presente comma e co-
munque delle risorse disponibili ai sensi
del comma 5, possono accedere alla qua-
lifica di docente esperto e maturano con-
seguentemente il diritto ad un assegno an-
nuale ad personam di importo pari a 5.650
euro che si somma al trattamento stipen-
diale in godimento. Può accedere alla qua-
lifica di docente esperto, che non comporta
nuove o diverse funzioni oltre a quelle
dell’insegnamento, un contingente di do-
centi definito con il decreto di cui al comma
5 e comunque non superiore a 8 mila unità
per ciascuno degli anni scolastici 2032/
2033, 2033/2034, 2034/2035 e 2035/2036. Il
docente qualificato esperto è tenuto a ri-
manere nella istituzione scolastica per al-
meno il triennio successivo al consegui-
mento di suddetta qualifica. Il terzo pe-
riodo non si applica ai docenti in servizio
all’estero ai sensi del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 64. I criteri in base ai quali
si selezionano i docenti cui riconoscere la
qualifica di docente esperto sono rimessi
alla contrattazione collettiva di cui al comma
9 e le modalità di valutazione sono preci-
sate nel regolamento previsto dal mede-
simo comma. Nel caso in cui detto regola-
mento non sia emanato per l’anno scola-
stico 2023/2024 le modalità di valutazione
seguite dal comitato di cui al comma 4 sono
definite transitoriamente con decreto del
Ministro dell’istruzione da adottarsi di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, anche in deroga all’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
In sede di prima applicazione, nelle more
dell’aggiornamento contrattuale, si appli-
cano i seguenti criteri di valutazione e
selezione: 1) media del punteggio ottenuto
nei tre cicli formativi consecutivi per i quali
si è ricevuta una valutazione positiva; 2) in
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caso di parità di punteggio diventa preva-
lente la permanenza come docente di ruolo
nella istituzione scolastica presso la quale
si è svolta la valutazione e, in subordine,
l’esperienza professionale maturata nel corso
dell’intera carriera, i titoli di studio posse-
duti e, ove necessario, i voti con cui sono
stati conseguiti detti titoli. I criteri di cui al
settimo periodo sono integrativi di quelli
stabiliti dall’Allegato B, annesso al presente
decreto. Ai fini pensionistici e previdenziali
le disposizioni di cui al presente comma
operano con effetto sulle anzianità contri-
butive maturate a partire dalla data di
decorrenza del beneficio economico rico-
nosciuto ai sensi del presente comma.

4-ter. A decorrere dall’anno scolastico
2036/2037 le procedure per l’accesso alla
qualifica di docente esperto sono soggette
al regime autorizzatorio di cui all’articolo
39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, nei limiti delle cessazioni
riferite al personale docente esperto e della
quota del fondo di cui al comma 5 riservata
alla copertura dell’assegno ad personam da
attribuire ad un contingente di docente
esperto nella misura massima di 32 mila
unità. »;

c) al comma 5 dopo le parole: « di
carattere accessorio di cui al comma 4 »
sono aggiunte le seguenti: « e al beneficio
economico di cui al comma 4-bis ».

Articolo 39.

(Modifiche alla legge 14 novembre 2000,
n. 338, in materia di alloggi e residenze per
studenti universitari, in attuazione della Ri-
forma 1.7 della Missione 4, Componente 1,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. In attuazione delle misure straordi-
narie previste dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e, in particolare,
della Riforma M4C1-1.7, al fine di favorire
la disponibilità di nuovi alloggi o residenze
per studenti universitari, all’articolo 14 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-

gno 2022, n. 79, il comma 6-vicies quater è
sostituito dal seguente:

« 6-vicies quater. All’articolo 1 della legge
14 novembre 2000, n. 338, dopo il comma
4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. Le risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza indicate nell’ambito dei
bandi adottati in applicazione della pre-
sente legge possono essere destinate anche
all’acquisizione da parte dei soggetti di cui
al comma 1, nonché di altri soggetti pub-
blici e privati, della disponibilità di posti
letto per studenti universitari, mediante
l’acquisizione del diritto di proprietà o,
comunque, l’instaurazione di un rapporto
di locazione a lungo termine, ovvero per
finanziare interventi di adeguamento delle
residenze universitarie agli standard di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final) sul Green Deal europeo, recepiti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Con separato bando riservato alle finalità
di cui al presente comma, da adottarsi con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, sono definite le procedure e le
modalità per la presentazione dei progetti
e per l’erogazione dei relativi finanziamenti
e sono indicati gli standard ed i parametri
di cui al comma 4, al fine di adeguarli alle
modalità di acquisizione della disponibilità
di posti letto di cui al primo periodo. Al
fine di raggiungere gli obiettivi temporali
connessi al target M4C1-28 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza sul decreto di
cui al secondo periodo e sul provvedimento
di nomina della commissione di cui al
comma 5, che può essere composta da
rappresentati indicati dal solo Ministero
dell’università e della ricerca, possono non
essere acquisiti i pareri di cui ai commi 3,
4 e 5. Agli acquisti di cui al presente
comma non si applica la disposizione di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.”. ».

CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTI-
ZIA
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Articolo 40.

(Edilizia penitenziaria)

1. All’articolo 53-bis del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « edilizia giudiziaria », sono inserite
le seguenti: « e penitenziaria »;

b) al comma 2, dopo le parole: « edi-
lizia giudiziaria », sono inserite le seguenti:
« e penitenziaria »;

c) alla rubrica, dopo le parole: « edi-
lizia giudiziaria », sono inserite le seguenti:
« e penitenziaria ».

2. All’articolo 52 del decreto-legge n. 77
del 2021 il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. In caso di comprovate necessità
correlate alla funzionalità delle Forze ar-
mate o dell’Amministrazione penitenziaria,
anche connesse all’emergenza sanitaria, le
misure di semplificazione procedurale di
cui all’articolo 44 del presente decreto si
applicano alle opere destinate alla difesa
nazionale, di cui all’articolo 233, comma 1,
lettere a), i), m), o) e r), del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, nonché alle
opere destinate alla realizzazione o all’am-
pliamento di istituti penitenziari, indivi-
duate, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della difesa ovvero, quanto alle opere di
edilizia penitenziaria, del Ministro della
Giustizia, sentito, in entrambi i casi, il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili. ».

Articolo 41.

(Semplificazione del procedimento di asse-
gnazione delle risorse del Fondo unico giu-

stizia)

1. Per l’anno 2022, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 2, comma 7, del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,

convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, le quote delle
risorse intestate al Fondo unico giustizia
alla data del 31 dicembre 2020, relative alle
confische e agli utili della gestione finan-
ziaria del medesimo fondo, versate all’en-
trata del bilancio dello Stato nel corso
dell’anno 2021, sono riassegnate agli stati
di previsione del Ministero della giustizia e
del Ministero dell’interno, in misura pari al
49 per cento in favore di ciascuna delle due
amministrazioni, per essere destinate al-
tresì al finanziamento di interventi urgenti
volti a fronteggiare la grave crisi energetica
e il superamento dell’emergenza epidemio-
logica, nonché da destinare alla digitaliz-
zazione, all’innovazione tecnologica e al-
l’efficientamento delle strutture e delle ar-
ticolazioni ministeriali, e delle Forze di
polizia interessate limitatamente all’inte-
grazione delle risorse per le sole spese di
funzionamento.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 42.

(Misure in materia di versamenti del con-
tributo straordinario)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito con modificazioni
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51:

a) dopo il 31 agosto 2022, per il ver-
samento dell’acconto;

b) dopo il 15 dicembre 2022, per il
versamento del saldo.

2. Per i versamenti del contributo di cui
al comma 1 omessi, in tutto o in parte, o
effettuati dopo le predette date, la sanzione
di cui all’articolo 13, comma 1, primo pe-
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riodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

3. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 si applicano dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

1. A parziale reintegrazione delle ridu-
zioni operate con l’articolo 58, comma 4-bis,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, gli stanziamenti, di
competenza e di cassa, delle Missioni e dei
Programmi di cui all’allegato 1 al presente
decreto sono incrementati per gli importi
indicati nel medesimo allegato. Ai relativi
oneri, pari a 1.730 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi del comma
2.

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 4,
5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 16, 17, 20, 21, 22, 23, 25,
27, 35 e dal comma 1 del presente articolo,
determinati in euro 14.701,73 per l’anno
2022, 1.149,9 euro per l’anno 2023, 91,82
euro per l’anno 2024 e 45 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030,
che aumentano, ai fini della compensa-
zione degli effetti in termini di indebita-
mento netto, a 15.018,93 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 86,77 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano a 107,74 mi-
lioni di euro in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, mediante corrispon-
dente utilizzo delle maggiori entrate deri-
vanti dall’articolo 8;

b) quanto a 537,57 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-

lizzo di quota parte delle minori spese
derivanti dagli articoli 8 e 21;

c) quanto a 630 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione, in relazione alle risultanze emerse
dall’attività di monitoraggio a tutto il 30
giugno 2022, delle risorse finanziarie iscritte
in bilancio ai sensi dell’articolo 6, comma
8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230;

d) quanto a 45 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2030, me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del Programma Fondi
di riserva e speciali della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento del Ministero
dello sviluppo economico;

e) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2022 e 45 milioni nell’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189;

f) quanto a 500 milioni di euro per
l’anno 2023 e 50 milioni di euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
delle risorse iscritte nell’ambito del pro-
gramma « Oneri finanziari relativi alla ge-
stione della tesoreria », azione « Interessi
sui conti di tesoreria » della missione « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze;

g) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dal Senato della Repub-
blica il 27 luglio 2022 e dalla Camera dei
deputati il 28 luglio 2022 con le risoluzioni
di approvazione della relazione presentata
al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243.
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3. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre
2021, n. 234, è sostituito dall’allegato 2
annesso al presente decreto.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio per l’attuazione della legge 15 luglio
2022, n. 99.

5. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,
ove necessario, può disporre il ricorso ad

anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione è effettuata con l’emissione di or-
dini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa.

Articolo 44.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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ALLEGATO 1
(articolo 43, comma 1)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa

MISSIONE/programma 2022

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 500

23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 400

23.1 Fondi da assegnare (1) 100

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E
TUTELA DELLA FINANZA PUBBLICA (29) 700

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (5) 700

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 530

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (9) 530

TOTALE 1.730
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ALLEGATO 2
(articolo 43, comma 3)

« ALLEGATO 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024

Livello massimo del saldo netto da finanziare,
tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente
legge

228.300 184.748 119.970

Livello massimo del ricorso al mercato finanzia-
rio, tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

505.647 494.848 438.645

– CASSA –

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024

Livello massimo del saldo netto da finanziare,
tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente
legge

305.300 249.748 177.170

Livello massimo del ricorso al mercato finanzia-
rio, tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

582.672 559.848 495.845

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o
di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.

»
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A.C. 3704-A – Modificazioni del Senato

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL
SENATO

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « valore ISEE »
sono sostituite dalle seguenti: « valore soglia
dell’ISEE », dopo le parole: « decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, » e le
parole: « energia reti e ambiente » sono so-
stituite dalle seguenti: « energia, reti e am-
biente (ARERA) »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Rafforzamento dei bonus sociali per ener-
gia elettrica e gas ».

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso 2-bis.1, dopo le
parole: « al comma 2-bis » il segno di inter-
punzione: « , » è soppresso.

All’articolo 3:

dopo il comma 2 sono aggiunti i se-
guenti:

« 2-bis. All’articolo 30, comma 4, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, le parole: “30 settem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022”.

2-ter. Le attività di controllo conseguenti
alla proroga di cui al comma 2-bis sono
poste in essere dalle amministrazioni inte-
ressate con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente ».

All’articolo 4:

alla rubrica, dopo la parola: « Azzera-
mento » è inserita la seguente: « degli ».

All’articolo 5:

al comma 4, dopo le parole: « di euro »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « un incre-
mento del costo per kWh superiore al 30
per cento relativo al medesimo periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « un incre-
mento superiore al 30 per cento rispetto al
medesimo periodo »;

al comma 2, le parole: « del 8 gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dell’8
gennaio 2022, »;

al comma 5, le parole: « dell’anno 2022
si rifornisca » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’anno 2022, si rifornisca » e le parole:
« è riportato » sono sostituite dalle seguenti:
« sono riportati »;

al comma 7, quinto periodo, le parole:
« sarebbe stato utilizzato » sono sostituite
dalle seguenti: « sarebbero stati utilizzati ».

All’articolo 8:

al comma 7, dopo le parole: « per l’anno
2024 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , ».

alla rubrica, dopo le parole: « in ma-
teria » è inserita la seguente: « di ».

All’articolo 9:

al comma 3, al primo periodo, le pa-
role: « e dei trasporti » sono sostituite dalle
seguenti: « e della mobilità sostenibili » e, al
secondo periodo, dopo la parola: « redatta »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso e
dopo le parole: « articolo 47 del » sono in-
serite le seguenti: « testo unico di cui al »;

al comma 9, dopo le parole: « dal pre-
sente articolo » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , » e la parola: « rinve-
nienti » è sostituita dalla seguente: « rive-
nienti ».

Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Misure in materia di
trasporti in condizioni di eccezionalità e per
l’approvvigionamento energetico delle isole
minori) – 1. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
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2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

“2. Fino al 31 dicembre 2022, resta
sospesa l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nel decreto di cui all’articolo 10, comma
10-bis, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al
fine di semplificare la disciplina transitoria
disposta dalle linee guida, adottate con il
medesimo decreto, sui trasporti in condi-
zioni di eccezionalità, relativa alle verifiche
di sicurezza per il transito dei mezzi fino a
86 tonnellate. Fino alla medesima data
continua ad applicarsi, ai trasporti in con-
dizioni di eccezionalità per massa comples-
siva fino a 108 tonnellate effettuati me-
diante complessi di veicoli a otto o più assi,
la disciplina di cui all’articolo 10 del codice
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, vigente al 9 novembre 2021. Con-
servano altresì efficacia, fino alla loro sca-
denza, le autorizzazioni alla circolazione
già rilasciate prima della data di entrata in
vigore del decreto di cui al citato articolo
10, comma 10-bis”;

b) il comma 3 è abrogato.

2. Al fine di garantire l’approvvigiona-
mento energetico delle isole minori, l’Au-
torità marittima, in relazione ai viaggi na-
zionali di durata superiore alle due ore e
non superiore alle tre ore, può autorizzare,
ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2005, n. 134,
l’imbarco di veicoli cisterna stradali e carri
cisterna ferroviari non conformi ai requi-
siti di cui al medesimo articolo 10, sempre
che gli stessi risultino almeno conformi alla
normativa nazionale in vigore per il tra-
sporto su strada o ferrovia e che i viaggi
siano effettuati in condizioni meteomarine
favorevoli. L’Autorità marittima, nel rila-
sciare l’autorizzazione di cui al primo pe-
riodo, dispone le occorrenti prescrizioni
aggiuntive finalizzate ad assicurare i neces-
sari standard di sicurezza nel trasporto.

Art. 9-ter. – (Disposizioni urgenti in ma-
teria di sport) – 1. Per far fronte alla crisi

economica determinatasi in ragione dell’au-
mento dei costi dell’energia termica ed elet-
trica, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, un apposito fondo, con dota-
zione di 50 milioni di euro per l’anno 2022,
per finanziare nei predetti limiti l’eroga-
zione di contributi a fondo perduto per le
associazioni e società sportive dilettantisti-
che che gestiscono impianti sportivi, mag-
giormente colpite dalla crisi energetica. Una
quota delle risorse, fino al 50 per cento
della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle
società e associazioni dilettantistiche che
gestiscono impianti per l’attività natatoria.
Con decreto dell’Autorità politica delegata
in materia di sport, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le
modalità di erogazione, nonché le proce-
dure di controllo, da effettuare anche a
campione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 34, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 ».

All’articolo 10:

al comma 1, lettera a), le parole:
« comma 198 e seguenti » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 198 e seguenti »;

al comma 2, le parole: « con legge »
sono sostituite dalle seguenti: « , dalla legge ».

All’articolo 11:

al comma 2, capoverso 7-bis, dopo le
parole: « e 7 » il segno di interpunzione: « , »
è soppresso;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al comma 2-septies dell’articolo
6 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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15 luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Ove detti impianti siano
ubicati in aree situate nei centri storici o
soggette a tutela ai sensi dell’articolo 136
del citato codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 7-bis, comma
5, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, si applicano le modalità previste dal
comma 1 dell’articolo 6-bis del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, a condi-
zione che la dichiarazione di cui al comma
4 del predetto articolo 6-bis sia accompa-
gnata da una dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà del progettista abilitato
che attesti che gli impianti non sono visibili
dagli spazi pubblici esterni limitrofi” ».

All’articolo 12:

al comma 2, alla parola: « 86,3 » sono
premesse le seguenti: « valutati in ».

All’articolo 13:

al comma 2, dopo le parole: « Le re-
gioni e » è inserita la seguente: « le »;

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « Le regioni » sono inserite le se-
guenti: « e le province autonome di Trento
e di Bolzano »;

al comma 4, dopo la parola: « 2004 » il
segno di interpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 14:

al comma 2, le parole: « energia reti e
ambiente » sono sostituite dalle seguenti:
« energia, reti e ambiente »;

al comma 6, le parole: « per durata »
sono sostituite dalle seguenti: « per una du-
rata ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole da: « decreto
legislativo » fino a: « protezione civile » sono
sostituite dalle seguenti: « codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, ».

All’articolo 16:

al comma 3, le parole: « di cui al
secondo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al terzo periodo »;

al comma 4, le parole: « a SOSE S.p.a. »
sono sostituite dalle seguenti: « alla SOSE –
Soluzioni per il sistema economico Spa »;

al comma 6, dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 243-bis del » sono inserite le seguenti:
« testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al » e le parole: « 28
febbraio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2023 »;

dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. I comuni di cui al comma 6, per
il solo esercizio finanziario relativo al-
l’anno 2022 ed al fine di consentire la
predisposizione del bilancio di previsione
2022-2024, fermo restando l’obbligo di co-
pertura della quota annuale 2022 del ri-
piano del disavanzo, possono destinare il
contributo ricevuto in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 565, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, oltre che al ripiano anticipato
del disavanzo, anche al rimborso dei debiti
finanziari.

6-ter. Al fine di dare attuazione alla
delibera della Corte dei conti–Sezione delle
autonomie n. 8 dell’8 luglio 2022, gli enti
locali in stato di dissesto finanziario ai
sensi dell’articolo 244 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e che alla data del 30 giugno 2022 hanno
eliminato il fondo anticipazioni di liquidità
accantonato nel risultato di amministra-
zione, in sede di approvazione del rendi-
conto 2022 provvedono ad accantonare un
apposito fondo, per un importo pari all’am-
montare complessivo delle anticipazioni di
cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanzia-
menti, e delle anticipazioni di cui al decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successivi rifinanziamenti, incas-
sate negli esercizi precedenti e non ancora
rimborsate alla data del 31 dicembre 2022.
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6-quater. Il fondo ricostituito nel risul-
tato di amministrazione al 31 dicembre
2022 ai sensi del comma 6-ter è utilizzato
secondo le modalità previste dall’articolo
52, commi 1-ter e 1-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106.

6-quinquies. Al fine di garantire il co-
ordinamento della finanza pubblica, l’eser-
cizio delle funzioni fondamentali e l’eroga-
zione dei servizi pubblici essenziali da parte
degli enti locali, l’eventuale maggiore disa-
vanzo al 31 dicembre 2022 rispetto all’e-
sercizio precedente, derivante dalla ricosti-
tuzione del fondo di cui al comma 6-ter, è
ripianato, a decorrere dall’esercizio 2023,
in quote costanti entro il termine massimo
di dieci anni, per un importo pari al pre-
detto maggiore disavanzo, al netto delle
anticipazioni rimborsate nel corso dell’e-
sercizio 2022.

6-sexies. Il comma 6-quinquies si ap-
plica anche agli enti locali di cui al comma
6-ter che hanno ricostituito il fondo anti-
cipazioni di liquidità in sede di rendiconto
2021, che ripianano l’eventuale conseguente
maggiore disavanzo a decorrere dall’eser-
cizio 2023.

6-septies. Per gli anni dal 2023 al 2025
continua ad applicarsi, con le medesime
modalità ivi previste, l’articolo 3-bis del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213. Le risorse derivanti
sono destinate all’incremento della massa
attiva della gestione liquidatoria degli enti
locali in stato di dissesto finanziario, deli-
berato dopo il 1° gennaio 2018 e fino al 31
dicembre 2022 »;

al comma 9, la parola: « CONI » è
sostituita dalle seguenti: « Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) »;

dopo il comma 9 sono aggiunti i se-
guenti:

« 9-bis. All’articolo 151 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

“8-bis. Se il bilancio di previsione non è
deliberato entro il termine del primo eser-

cizio cui si riferisce, il rendiconto della
gestione relativo a tale esercizio è appro-
vato indicando nelle voci riguardanti le
'Previsioni definitive di competenza' gli im-
porti delle previsioni definitive del bilancio
provvisorio gestito nel corso dell’esercizio
ai sensi dell’articolo 163, comma 1. Ferma
restando la procedura prevista dall’articolo
141 per gli enti locali che non rispettano i
termini per l’approvazione dei bilanci di
previsione e dei rendiconti e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 52 del
codice della giustizia contabile, di cui al-
l’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174, l’approvazione del rendiconto
determina il venir meno dell’obbligo di
deliberare il bilancio di previsione dell’e-
sercizio cui il rendiconto si riferisce.

8-ter. Per favorire l’approvazione del
bilancio di previsione degli enti locali entro
i termini previsti dalla legge, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, di concerto con il Ministero
dell’interno – Dipartimento per gli affari
interni e territoriali e con la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie, su pro-
posta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali di cui all’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, nel principio contabile appli-
cato concernente la programmazione di
bilancio di cui all’allegato 4/1 al medesimo
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
specificati i ruoli, i compiti e le tempistiche
del processo di approvazione del bilancio
di previsione degli enti locali, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio”.

9-ter. Al fine di permettere la realizza-
zione degli interventi di messa in sicurezza
degli edifici e del territorio, all’articolo 1,
comma 148-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Non sono soggetti a revoca i con-
tributi riferiti all’anno 2019 relativi alle
opere che risultano affidate entro la data
del 31 dicembre 2021”.

9-quater. Agli oneri derivanti dal comma
9-ter, pari a 5,2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
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degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

9-quinquies. All’articolo 15 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

“2-bis. Ai fini della partecipazione dei
consiglieri comunali all’attività degli organi
istituiti ai sensi delle rispettive leggi regio-
nali sul procedimento di fusione, si appli-
cano le disposizioni di cui al titolo III, capo
IV, ed i conseguenti oneri per permessi
retribuiti, gettoni di presenza e rimborsi
delle spese di viaggio sono posti a carico
delle regioni medesime” ».

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

« Art. 16-bis. – (Anagrafe delle occupa-
zioni permanenti del sottosuolo) – 1. Per le
occupazioni permanenti del territorio di
competenza degli enti territoriali, con cavi
e condutture, da chiunque effettuate per la
fornitura di servizi di pubblica utilità, quali
la distribuzione ed erogazione di energia
elettrica, gas, acqua, calore, servizi di tele-
comunicazione e radiotelevisivi ed altri ser-
vizi a rete, comprensive degli allacciamenti
alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le
occupazioni di suolo pubblico con impianti
direttamente funzionali all’erogazione del
servizio a rete, i comuni percettori del
canone di cui all’articolo 1, comma 831,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non-
ché gli altri enti territoriali comunicano al
sistema informativo di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118,
le informazioni relative al concessionario e
alle opere già realizzate, nonché le carat-
teristiche strutturali dell’occupazione e ogni
altra informazione utile alla piena cono-
scenza del manufatto. Per le occupazioni
permanenti concluse successivamente alla
data di costituzione del sistema informa-
tivo, i comuni e gli altri enti territoriali
trasmettono le informazioni relative al con-
cessionario e alle caratteristiche strutturali

dell’occupazione ed ogni altra informa-
zione relativa al manufatto entro sessanta
giorni dalla data di realizzazione dell’o-
pera ».

All’articolo 17:

al comma 4, al primo periodo, le pa-
role: « regione Emilia Romagna » sono so-
stituite dalle seguenti: « regione Emilia-
Romagna », le parole: « di euro di » sono
sostituite dalla seguente: « di », le parole: « 1
milione per l’anno 2023 e 9 milioni per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1 milione di euro per l’anno 2023 e 9
milioni di euro per l’anno 2024 », dopo le
parole: « 8 milioni », ovunque ricorrono, sono
inserite le seguenti: « di euro » e la parola:
« allestimenti » è sostituita dalle seguenti:
« agli allestimenti » e, al secondo periodo,
dopo le parole: « corrispondente riduzione »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 6, al primo periodo, le pa-
role: « di euro 600.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « di 600.000 euro » e, al se-
condo periodo, le parole: « All’onere pari a »
sono sostituite dalle seguenti: « Al relativo
onere, pari a »;

al comma 7, le parole: « è autorizzato »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché i
titolari degli uffici speciali per la ricostru-
zione dei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2009 sono autorizzati »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ricom-
prese nel cratere del sisma del 2009, pos-
sono riservare fino al 30 per cento dei posti
dei concorsi pubblici per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale non di-
rigente a favore degli orfani e dei coniugi
delle vittime del sisma del 2009 ».

All’articolo 18:

al comma 1, capoverso 9-bis, al primo
periodo, le parole: « 2017, 2018 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2017 e 2018 » e, al
secondo periodo, le parole: « Conferenza delle
regioni e delle province autonome » sono
sostituite dalle seguenti: « Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano »;

al comma 3, le parole: « ad AIFA »
sono sostituite dalle seguenti: « all’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) ».

All’articolo 19:

alla rubrica, dopo la parola: « riparto »
è inserita la seguente: « delle ».

All’articolo 20:

al comma 1, la parola: « compresa » è
sostituita dalla seguente: « compresi »;

al comma 2, alle parole: « a 1.654
milioni » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , » e le parole: « indebita-
mento netto a 1.166 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « indebitamento netto,
a 1.166 milioni ».

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

« Art. 20-bis. – (Misura urgente per il
settore della cultura) – 1. All’articolo 44
della legge 22 aprile 1941, n. 633, le parole:
“, il direttore artistico e il traduttore” sono
sostituite dalle seguenti: “e il direttore ar-
tistico” ».

All’articolo 21:

al comma 2, dopo le parole: « dal
comma 1 » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e le parole: « le minori
spese » sono sostituite dalle seguenti: « quota
parte delle minori spese ».

Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

« Art. 21-bis. – (Modifiche al limite di
impignorabilità delle pensioni) – 1. Il set-
timo comma dell’articolo 545 del codice di
procedura civile è sostituito dal seguente:

“Le somme da chiunque dovute a titolo
di pensione, di indennità che tengono luogo
di pensione o di altri assegni di quiescenza
non possono essere pignorate per un am-
montare corrispondente al doppio della
misura massima mensile dell’assegno so-
ciale, con un minimo di 1.000 euro. La
parte eccedente tale ammontare è pigno-

rabile nei limiti previsti dal terzo, dal quarto
e dal quinto comma nonché dalle speciali
disposizioni di legge” ».

All’articolo 22:

al comma 2, lettera c), al primo pe-
riodo, le parole: « 9 maggio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 19 maggio 2020 »
e le parole: « dall’articolo 17, comma 1, e
17-bis » sono sostituite dalle seguenti: « da-
gli articoli 17, comma 1, e 17-bis » e, al terzo
periodo, le parole: « incompatibilità espresse »
sono sostituite dalle seguenti: « incompati-
bilità disposte »;

al comma 3, le parole: « comma 1e »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 e »,
le parole: « si provvede » sono sostituite dalle
seguenti: « , si provvede, » e dopo le parole:
« 38 milioni di euro » sono inserite le se-
guenti: « per l’anno 2022, ».

Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:

« Art. 22-bis. – (Disposizioni concernenti
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco) – 1.
La tabella C allegata al decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217, è sostituita dalla
tabella C di cui all’allegato A al presente
decreto, la quale reca, a far data dal 1°
gennaio 2022, le nuove misure dello stipen-
dio tabellare, delle indennità di rischio e
mensile e dell’assegno di specificità, come
incrementate per effetto del decreto del
Presidente della Repubblica 17 giugno 2022,
n. 121, di “Recepimento dell’accordo sin-
dacale per il personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per il triennio 2019-2021”e del de-
creto del Presidente della Repubblica 17
giugno 2022, n. 120, di “Recepimento del-
l’accordo sindacale per il personale diret-
tivo e dirigente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, per il triennio 2019-2021”,
nonché, per le indennità di rischio e men-
sile del personale non direttivo e non diri-
gente, come incrementate ai sensi dell’al-
legato B al presente decreto.

2. Gli effetti retributivi derivanti dall’ap-
plicazione della tabella C di cui al comma
1 costituiscono miglioramenti economici ai
sensi dell’articolo 12, comma 5, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e dell’ar-
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ticolo 261 del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217.

3. Al fine di potenziare l’efficacia dei
servizi istituzionali svolti dal Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco nonché di razio-
nalizzare il quadro dei relativi istituti re-
tributivi accessori, il fondo di amministra-
zione del personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è annualmente incrementato, a de-
correre dall’anno 2022, dalle risorse indi-
cate nell’allegato B al presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a euro 4,5 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2022, compren-
sivi degli oneri indiretti, definiti ai sensi
dell’articolo 17, comma 7, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e pari a 0,207 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 133, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1003, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

5. Gli effetti giuridici ed economici delle
disposizioni di cui al presente articolo de-
corrono dal 1° gennaio 2022 e ai fini pre-
videnziali tali incrementi hanno effetto esclu-
sivamente con riferimento ai periodi con-
tributivi maturati a decorrere dalla mede-
sima data ».

All’articolo 23:

alla rubrica, dopo la parola: « Rifinan-
ziamento » è inserita la seguente: « del ».

Dopo l’articolo 23 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 23-bis. – (Proroga del lavoro agile
per i lavoratori fragili e i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14) – 1. All’articolo
10, comma 1-ter, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole:
“fino al 30 giugno 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2022”.

2. Il termine previsto dall’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferi-

mento alla disposizione di cui al punto 2
dell’allegato B annesso al medesimo decreto-
legge, è prorogato al 31 dicembre 2022.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 18.660.000 euro
per l’anno 2022, si provvede quanto a euro
8 milioni mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e quanto a euro 10.660.000
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 215,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Art. 23-ter. – (Modifiche all’articolo 21-
ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160) – 1. All’articolo 21-ter
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono so-
stituite dalle seguenti: “a decorrere dalla
medesima data prevista per i soggetti nati
negli anni dal 1959 al 1965”;

b) al comma 2, le parole: “a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono so-
stituite dalle seguenti: “a decorrere dalla
medesima data prevista per i soggetti nati
negli anni dal 1959 al 1965”.

2. Gli indennizzi riconosciuti in attua-
zione di quanto previsto dal comma 1 sono
corrisposti in due quote annuali di pari
importo.

3. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e
2, la spesa prevista è valutata in 8 milioni
di euro per l’anno 2022, in 10 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
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pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio ».

All’articolo 24:

al comma 3, le parole: « nella legge »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla legge ».

Dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. – (Modifica all’articolo 42
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108) – 1. All’articolo 42,
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “e,
per l’anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro”
sono sostituite dalle seguenti: “e, per l’anno
2022, la spesa di 3.099.386 euro”.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 1.576.240 euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della
salute ».

All’articolo 25:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La tabella C allegata al decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, è sostituita dalla tabella C di
cui all’allegato C al presente decreto »;

al comma 2, al primo periodo, dopo le
parole: « del comma 1 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e, al secondo
periodo, dopo le parole: « dal presente arti-
colo » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , »;

alla rubrica, la parola: « psicologi » è
sostituita dalle seguenti: « per l’assistenza
psicologica ».

Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

« Art. 25-bis. – (Proroga del lavoro agile
per i lavoratori del settore privato) – 1.
All’articolo 10, comma 2-bis, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con

modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022,
n. 52, le parole: “31 agosto 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2022” ».

All’articolo 26:

al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis,
le parole: « accoglienza profughi » sono so-
stituite dalle seguenti: « accoglienza dei pro-
fughi ».

All’articolo 27:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Rifinanziamento del fondo per bonus re-
lativi ai trasporti ».

Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

« Art. 27-bis. – (Disposizioni urgenti per
lo sviluppo progettuale dello scalo di “Ales-
sandria Smistamento”) – 1. Al fine di pro-
muovere il potenziamento del traffico merci
nei porti di Savona e di Genova e l’inter-
modalità nei medesimi retroporti, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo 4,
comma 12-octies, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ferma
restando la progettazione del nuovo centro
merci di “Alessandria Smistamento”, di cui
all’articolo 1, comma 1026, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, già affidata ai sensi
dell’articolo 1, commi 1009 e 1010, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, può pre-
disporre, nel limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente e finalizzate al pre-
detto centro merci, un master plan che
interessa tutta l’area di “Alessandria Smi-
stamento”, volto ad individuare le princi-
pali aree di intervento in un quadro di
sviluppo pubblico-privato, unitamente a mi-
sure specifiche di risanamento ambientale,
sviluppo economico e sociale, migliora-
mento e rigenerazione del contesto ur-
bano ».

All’articolo 28:

alla rubrica, dopo le parole: « in ma-
teria » è inserita la seguente: « di ».
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All’articolo 29:

al comma 1, dopo le parole: « comma
9 » è aggiunto il seguente segno di interpun-
zione: « , ».

All’articolo 30:

al comma 1, capoverso 1-quinquies,
dopo la parola: « 1.000.000.000 » è inserita
la seguente: « di »;

al comma 2, dopo la parola: « 2022 » è
inserito il seguente segno di interpunzione:
« , », le parole: « 900.000.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 900.000.000 di
euro, » e le parole: « 100.000.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 100.000.000 di
euro, »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. La disposizione di cui al comma
13-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
si applica anche con riferimento alla Side-
ralloys Italia s.p.a., relativamente al sito di
Portovesme-Portoscuso, quale unico polo
industriale nazionale per la produzione di
alluminio primario, attualmente in sede di
ristrutturazione generale ».

Dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:

« Art. 31-bis. – (Disposizioni in materia
di interventi di ricostruzione e di attuazione
degli interventi del PNRR) – 1. All’articolo
20-bis, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, nonché ai comuni interessati da
eventi sismici per i quali sia intervenuta la
deliberazione dello stato di emergenza a
far data dal 6 aprile 2009, anche non
ricompresi nei crateri, limitatamente agli
edifici classificati alla data del 31 dicembre
2021 con esito C o E ai sensi dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 mag-
gio 2011, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113
del 17 maggio 2011, e 14 gennaio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del
14 marzo 2015”.

2. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: “Le diocesi possono essere indi-
viduate quali soggetti attuatori esterni an-
che in relazione agli interventi su beni di
proprietà di altri enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti” ».

All’articolo 32:

al comma 1, secondo periodo, la pa-
rola: « Co2 » è sostituita dalla seguente:
« CO2 »;

al comma 2, lettera a), le parole: « pari
a un importo non inferiore a
400.000.000,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « non inferiore a 400.000.000 di
euro »;

al comma 4, al primo periodo, le pa-
role: « può essere istituito » sono sostituite
dalle seguenti: « possono essere istituiti » e,
al secondo periodo, le parole: « può essere
individuato » sono sostituite dalle seguenti:
« possono essere individuati »;

al comma 5, al primo periodo, dopo le
parole: « o proponente » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , » e, al
secondo periodo, le parole: « n. 152 del 2006 »
sono sostituite dalle seguenti: « 3 aprile 2006,
n. 152 »;

al comma 6, le parole: « Il Commissa-
rio straordinario » sono sostituite dalle se-
guenti: « Il Commissario di cui al comma
5 »;

al comma 7, al primo periodo, dopo le
parole: « n. 152 del 2006, » sono inserite le
seguenti: « come introdotto dal presente de-
creto, » e, al secondo periodo, le parole « o
provvedimenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « o i provvedimenti » e dopo le pa-
role: « articolo 2 del » sono inserite le se-
guenti: « testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al »;

al comma 8, dopo le parole: « , comma
4, » è inserita la seguente: « del ».

All’articolo 33:

al comma 1, capoverso Art. 27-ter:

al comma 5, le parole: « di tutte le
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
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pareri, concerti, nulla osta e assensi » sono
sostituite dalle seguenti: « di tutte le auto-
rizzazioni, le intese, le concessioni, le li-
cenze e di tutti i pareri, i concerti, i nulla
osta e gli assensi, »;

al comma 6, le parole: « ed enti »
sono sostituite dalle seguenti: « e gli enti »;

al comma 7, le parole: « Nel termine
di » sono sostituite dalla seguente: « Entro »;

al comma 8, dopo le parole: « arti-
colo 8 del » sono inserite le seguenti: « re-
golamento di cui al »;

al comma 9, dopo le parole: « prov-
vedimento di VIA » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso;

al comma 10, al primo periodo, dopo
le parole: « 143 del » sono inserite le se-
guenti: « codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al » e, al quarto periodo, le
parole: « n. 400 del 1988 » sono sostituite
dalle seguenti: « 23 agosto 1988, n. 400 »;

al comma 12, dopo le parole: « pre-
sente articolo » il segno di interpunzione:
« , » è soppresso e dopo la parola: « rim-
borsi » è inserita la seguente: « di »;

alla rubrica, dopo la parola: « autoriz-
zatorio » è inserita la seguente: « unico ».

Dopo l’articolo 33 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 33-bis. – (Misure urgenti di sem-
plificazione e accelerazione per la fornitura
di soluzioni temporanee di emergenza per
esigenze abitative, didattiche, civili, sociali,
religiose, economico-produttive e commer-
ciali) – 1. In ragione delle variabili e non
prevedibili ubicazioni e caratteristiche delle
necessarie aree di allestimento, allo scopo
di assicurare con la necessaria tempestività
la pronta disponibilità di soluzioni tempo-
ranee di emergenza per esigenze abitative,
didattiche, civili, sociali, religiose, economico-
produttive e commerciali, il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, anche avvalendosi
della Consip Spa, è autorizzato a provve-
dere in deroga all’articolo 59 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50, con le modalità
previste dall’articolo 48, comma 5, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108. Può essere altresì richiesta,
ove previsto nella documentazione di gara,
la sola redazione del progetto esecutivo.

2. Le soluzioni temporanee di emer-
genza di cui al comma 1 non costituiscono
edifici di nuova costruzione ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 26 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199.

Art. 33-ter. – (Semplificazioni in materia
di cessione dei crediti ai sensi dell’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77) – 1. All’articolo 14 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1-bis
sono inseriti i seguenti:

“1-bis.1. All’articolo 121, comma 6, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ‘in pre-
senza di concorso nella violazione’ sono
inserite le seguenti: ‘con dolo o colpa grave’.
Le disposizioni introdotte dal presente
comma si applicano esclusivamente ai cre-
diti per i quali sono stati acquisiti, nel
rispetto delle previsioni di legge, i visti di
conformità, le asseverazioni e le attesta-
zioni di cui all’articolo 119 e di cui all’ar-
ticolo 121, comma 1-ter, del citato decreto-
legge n. 34 del 2020.

1-bis.2. Per i crediti di cui all’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sorti prima dell’in-
troduzione degli obblighi di acquisizione
dei visti di conformità, delle asseverazioni e
delle attestazioni di cui al comma 1-ter del
medesimo articolo 121, il cedente, a con-
dizione che sia un soggetto diverso da ban-
che e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, da società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto al-
l’albo di cui all’articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria
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e creditizia ovvero da imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e che coincida con il forni-
tore, acquisisce, ora per allora, ai fini della
limitazione a favore del cessionario della
responsabilità in solido di cui al comma 6
del predetto articolo 121 ai soli casi di dolo
e colpa grave, la documentazione di cui al
citato comma 1-ter”.

Art. 33-quater. – (Norme di semplifica-
zione in materia di installazione di vetrate
panoramiche amovibili) – 1. All’articolo 6,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

“b-bis) gli interventi di realizzazione e
installazione di vetrate panoramiche amo-
vibili e totalmente trasparenti, cosiddette
VEPA, dirette ad assolvere a funzioni tem-
poranee di protezione dagli agenti atmo-
sferici, miglioramento delle prestazioni acu-
stiche ed energetiche, riduzione delle di-
spersioni termiche, parziale impermeabi-
lizzazione dalle acque meteoriche dei balconi
aggettanti dal corpo dell’edificio o di logge
rientranti all’interno dell’edificio, purché
tali elementi non configurino spazi stabil-
mente chiusi con conseguente variazione di
volumi e di superfici, come definiti dal
regolamento edilizio-tipo, che possano ge-
nerare nuova volumetria o comportare il
mutamento della destinazione d’uso del-
l’immobile anche da superficie accessoria a
superficie utile. Tali strutture devono favo-
rire una naturale microaerazione che con-
senta la circolazione di un costante flusso
di arieggiamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici ed avere carat-
teristiche tecnico-costruttive e profilo este-
tico tali da ridurre al minimo l’impatto
visivo e l’ingombro apparente e da non
modificare le preesistenti linee architetto-
niche” ».

All’articolo 34:

al comma 1, capoverso 7-quater, al
secondo periodo, dopo le parole: « 900 mi-
lioni » sono inserite le seguenti: « di euro » e

dopo le parole: « 400 milioni » sono inserite
le seguenti: « di euro » e, al terzo periodo,
dopo la parola: « secondo periodo » il segno
di interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 2, lettera c):

all’alinea, le parole: « Programma
Fondi di riserva e speciali » sono sostituite
dalle seguenti: « programma “Fondi di ri-
serva e speciali” »;

al numero 9), dopo la parola: « Mi-
nistero » è inserita la seguente: « della »;

alla rubrica, le parole: « Revisione
prezzi Fondo complementare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Revisione dei prezzari
per appalti pubblici e Fondo per l’avvio di
opere indifferibili ».

Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:

« Art. 34-bis. – (Disposizioni per l’ade-
guamento dei prezzi negli appalti di lavori
per impianti di energia elettrica) – 1. All’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

“2-bis. Al fine di fronteggiare gli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali
da costruzione nonché dei carburanti e dei
prodotti energetici e in considerazione della
necessità di diversificare le fonti di approv-
vigionamento ai fini della sicurezza ener-
getica nazionale, anche in attuazione del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima 2030 (PNIEC), per i contratti di ap-
palto di lavori, sottoscritti tra il 1° gennaio
2019 e il 31 dicembre 2021 e funzionali
all’esecuzione degli interventi di realizza-
zione, efficientamento o ripotenziamento
di impianti di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MW termici, autorizzati ai
sensi del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, anche strumen-
tali alla produzione di nuova capacità di
generazione elettrica di cui al decreto le-
gislativo 19 dicembre 2003, n. 379, i com-
mittenti adeguano i prezzi dei materiali da
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costruzione e di produzione, riconoscendo
un incremento pari alla differenza tra le
risultanze dei principali indici delle mate-
rie prime rilevati da organismi di settore, o
dall’Istituto nazionale di statistica, al mo-
mento della contabilizzazione o dell’anno-
tazione delle lavorazioni eseguite, rispetto a
quelli rilevati al momento della sottoscri-
zione dei relativi contratti, nei limiti del 20
per cento. Tale adeguamento è riconosciuto
in relazione alle lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate, a seguito dell’emissione dei re-
lativi ordini di acquisto, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, non-
ché a quelle eseguite o annotate fino al 31
dicembre 2022. Sono fatti salvi le clausole
contrattuali e ogni altro atto che contenga
condizioni più favorevoli. Dalla presente
disposizione non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica”;

b) alla rubrica, dopo la parola: “con-
cessioni” sono inserite le seguenti: “e di
affidamenti” ».

Dopo l’articolo 35 è inserito il seguente:

« Art. 35-bis. – (Ulteriori misure urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza) – 1. Al fine di valorizzare
la professionalità acquisita dal personale
assunto con rapporto di lavoro subordinato
a tempo determinato ai sensi dell’articolo
7, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le ammi-
nistrazioni assegnatarie del suddetto per-
sonale possono procedere, con decorrenza
non antecedente al 1° gennaio 2027, nei
limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale nella
qualifica ricoperta alla scadenza del con-
tratto a termine, previo colloquio e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le assunzioni di personale di
cui al presente articolo sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 36:

al comma 1, le parole: « di parte ca-
pitale » sono sostituite dalle seguenti: « di
conto capitale »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Fondo unico nazionale per il turismo ».

All’articolo 37:

al comma 1, capoverso Art. 7-ter:

al comma 3, dopo le parole: « arti-
colo 88 del » sono inserite le seguenti: « co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al »;

al comma 4, dopo la parola: « Re-
pubblica » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e dopo la parola: « mi-
sure » è inserita la seguente: « di »;

al comma 5, le parole: « dell’arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « all’ar-
ticolo ».

Nel capo V, dopo l’articolo 37 sono ag-
giunti i seguenti:

« Art. 37-bis. – (Disposizioni in materia
di Ente circoli della Marina militare) – 1.
Nel titolo IV, capo III, sezione I, del libro
primo del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, dopo l’articolo 131 è aggiunto il
seguente:

“Art. 131-bis. – (Ente circoli della Ma-
rina militare) – 1. L’Ente circoli della Ma-
rina militare è preposto alla direzione e
all’amministrazione dei circoli ufficiali e
sottufficiali della Marina militare nel ri-
spetto della vigente normativa amministra-
tivo-contabile e del relativo statuto, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° gennaio 1949, n. 83.

2. I soci ordinari versano una quota
mensile di importo determinato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze”.

Art. 37-ter. – (Modifiche alla legge 3
agosto 2007, n. 124, per garantire la conti-
nuità del controllo parlamentare sul Si-
stema di informazione per la sicurezza) – 1.
Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, comma 1, le parole:
“nominati entro venti giorni dall’inizio di
ogni legislatura” sono sostituite dalle se-
guenti: “nominati, all’inizio di ogni legisla-

Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



tura, entro venti giorni dalla votazione della
fiducia al Governo,”;

b) dopo l’articolo 30 è inserito il se-
guente:

“Art. 30-bis. – (Comitato parlamentare
provvisorio per la sicurezza della Repub-
blica) – 1. All’inizio di ogni legislatura e
fino alla nomina dei nuovi componenti del
Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica, le relative funzioni sono
esercitate da un Comitato provvisorio co-
stituito dai membri del Comitato della pre-
cedente legislatura che siano stati rieletti in
una delle Camere. Qualora il loro numero
sia inferiore a sei, ovvero nel caso in cui la
composizione dell’organo non rispetti la
consistenza dei Gruppi parlamentari, i Pre-
sidenti dei due rami del Parlamento pro-
cedono all’integrazione della composizione,
fino a un massimo di otto membri, tenendo
conto della consistenza dei Gruppi parla-
mentari e garantendo, ove possibile, la pa-
rità tra deputati e senatori.

2. Il Comitato provvisorio è presieduto
dal presidente del Comitato della prece-
dente legislatura, se rieletto, o, in sua as-
senza, dal vice presidente, se rieletto, o, in
assenza anche di questi, dal componente
più anziano d’età.

3. Il Comitato provvisorio cessa in ogni
caso di esercitare le proprie funzioni de-
corsi venti giorni dalla votazione della fi-
ducia al Governo”.

Art. 37-quater. – (Modifica all’articolo 1
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18
novembre 2019, n. 133) – 1. All’articolo 1
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 novembre 2019, n. 133, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

“3-bis. Al di fuori dei casi di cui al
comma 3, i soggetti di cui al comma 2-bis
notificano gli incidenti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera h), del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 aprile 2021, n. 81, aventi im-
patto su reti, sistemi informativi e servizi
informatici di propria pertinenza diversi
da quelli di cui al comma 2, lettera b), del
presente articolo, fatta eccezione per quelli

aventi impatto sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e sui servizi informatici del Mini-
stero della difesa, per i quali si applicano i
princìpi e le modalità di cui all’articolo 528,
comma 1, lettera d), del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. I
medesimi soggetti effettuano la notifica en-
tro il termine di settantadue ore. Si appli-
cano, per la decorrenza del termine e per
le modalità di notifica, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell’articolo 3, comma
4, secondo e terzo periodo, del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81. Si
applicano, altresì, le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 4, del medesimo
regolamento. Con determinazioni tecniche
del direttore generale, sentito il vice diret-
tore generale, dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale, è indicata la tassonomia
degli incidenti che debbono essere oggetto
di notifica ai sensi del presente comma e
possono essere dettate specifiche modalità
di notifica” ».

All’articolo 38:

al comma 1, lettera b):

al capoverso 4-bis:

al primo periodo, le parole: « ac-
cedere alla qualifica di docente esperto e
maturano conseguentemente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « essere stabilmente in-
centivati, nell’ambito di un sistema di pro-
gressione di carriera che a regime sarà
precisato in sede di contrattazione collet-
tiva di cui al comma 9, maturando »;

al secondo periodo, le parole: « alla
qualifica di docente esperto, che non com-
porta nuove o diverse funzioni oltre a quelle
dell’insegnamento, » sono sostituite dalle se-
guenti: « al beneficio di cui al precedente
periodo » e le parole: « 8 mila » sono sosti-
tuite dalla seguente: « 8.000 »;

al terzo periodo, le parole: « qua-
lificato esperto » sono sostituite dalle se-
guenti: « stabilmente incentivato » e le pa-
role: « di suddetta qualifica » sono sostituite
dalle seguenti: « del suddetto incentivo »;

al quinto periodo, le parole: « la
qualifica di docente esperto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lo stabile incentivo »;
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al settimo periodo, dopo le parole:
« nelle more dell’aggiornamento contrat-
tuale, » sono inserite le seguenti: « per dare
immediata applicazione al sistema di pro-
gressione di carriera di cui al primo pe-
riodo, » la parola: « cicli » è sostituita dalla
seguente: « percorsi » e le parole: « diventa
prevalente » sono sostituite dalle seguenti:
« diventano prevalenti »;

al capoverso 4-ter, le parole: « alla
qualifica di docente esperto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alla stabile incentiva-
zione », la parola: « esperto », ovunque ri-
corre, è sostituita dalle seguenti: « stabil-
mente incentivato » e le parole: « 32 mila »
sono sostituite dalla seguente: « 32.000 ».

Nel capo VI, dopo l’articolo 39 è aggiunto
il seguente:

« Art. 39-bis. – (Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche) – 1. Al
fine di contenere il rischio epidemiologico
in relazione all’avvio dell’anno scolastico
2022/2023, il Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche, di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 32,12 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
fondo per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 per l’anno scolastico 2021/2022,
di cui all’articolo 58, comma 4, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, come incrementato mediante le ri-
sorse di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25.

2. Le risorse di cui al comma 1 possono
essere destinate alle seguenti finalità:

a) acquisto di servizi professionali di
formazione e di assistenza tecnica per la
sicurezza nei luoghi di lavoro e per l’assi-
stenza medico-sanitaria e psicologica non-
ché di servizi di lavanderia e di rimozione
e smaltimento di rifiuti;

b) acquisto di dispositivi di prote-
zione, di materiali per l’igiene individuale e
degli ambienti nonché di ogni altro mate-

riale, anche di consumo, utilizzabile in re-
lazione alla prevenzione delle infezioni da
SARS-CoV-2.

3. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le istituzioni scolastiche statali,
incluse quelle della Regione siciliana, in
base ai criteri di ripartizione previsti nel
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 834 del 15 ot-
tobre 2015, applicati all’organico di diritto
relativo all’anno scolastico 2022/2023, ade-
guatamente proporzionati rispetto allo stan-
ziamento in esame ».

All’articolo 40:

al comma 2, alinea, dopo la parola:
« 2021 » sono inserite le seguenti: « , conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 108
del 2021, ».

All’articolo 41:

al comma 1, le parole: « il supera-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « al
superamento » e dopo le parole: « articola-
zioni ministeriali » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso.

Nel capo VII, dopo l’articolo 41 sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 41-bis. – (Trattamento economico
delle cariche di vertice delle Forze armate,
delle Forze di polizia e delle pubbliche am-
ministrazioni) – 1. Al Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
al Comandante generale dell’Arma dei ca-
rabinieri, al Comandante generale della
Guardia di finanza, al Capo del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
al Capo di stato maggiore della Difesa, ai
Capi di stato maggiore di Forza armata, al
Comandante del comando operativo di ver-
tice interforze, al Comandante generale del
Corpo delle capitanerie di porto, ai Capi
dipartimento della Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai Capi dipartimento dei Mi-
nisteri, al Segretario generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e ai Segre-
tari generali dei Ministeri è attribuito, an-
che in deroga al limite di cui agli articoli
23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, un trat-
tamento economico accessorio per cia-
scuno di importo determinato, nel limite
massimo delle disponibilità del Fondo di
cui al comma 2, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 41-ter. – (Disposizioni urgenti in
materia di giustizia tributaria) – 1. All’ar-
ticolo 4-quinquies, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, le parole: “in tirocinio,” sono
sostituite dalla seguente: “affidatario,”.

2. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 9, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: “La riammis-
sione nel ruolo di provenienza avviene nella
medesima posizione occupata al momento
del transito”;

b) all’articolo 5, commi 1 e 2, le pa-
role: “alla data del 15 luglio 2022” sono
soppresse ».

Dopo l’articolo 42 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 42-bis. – (Disposizioni in materia
di internalizzazione del contact center mul-
ticanale dell’INPS) – 1. All’articolo 5-bis del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
novembre 2019, n. 128, dopo il comma
4-ter è inserito il seguente:

“4-quater. La spesa annua complessiva a
carico dell’INPS per il servizio di contact
center multicanale di cui al comma 1 non
può eccedere l’ammontare della spesa com-
plessiva sostenuta dall’Istituto medesimo
nell’esercizio 2019 incrementata di 20 mi-
lioni di euro, ferma restando l’applicazione
del limite di cui all’articolo 1, commi 591 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160, alla spesa complessiva per beni e
servizi sostenuta dall’INPS”.

Art. 42-ter. – (Misure urgenti per il ri-
storo dei danni subiti dal patrimonio pub-
blico e privato e dalle attività produttive nei
territori colpiti da eventi emergenziali) – 1.
All’articolo 1, comma 52, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: “di
cui al comma 51” sono inserite le seguenti:
“ovvero, ove all’esito della ricognizione ivi
prevista residuino disponibilità finanziarie,
di cui al comma 448”.

Art. 42-quater. – (Progetto Guaranteed
Loans Active Management – GLAM) – 1. Al
fine di favorire il recupero dei crediti as-
sistiti da garanzie pubbliche rilasciate dal
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, di seguito denominato “Fondo”, an-
che tramite l’erogazione di nuova finanza a
condizioni di mercato, la società AMCO –
Asset Management Company S.p.A., di se-
guito denominata “AMCO”, è autorizzata a
costituire uno o più patrimoni destinati
attraverso cui acquisire, entro tre anni dalla
data della decisione della Commissione eu-
ropea di cui al comma 7, e gestire, a
condizioni di mercato e a esclusivo bene-
ficio di terzi, crediti derivanti da finanzia-
menti assistiti da garanzia diretta del Fondo
ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, nonché acquisire e gestire crediti
derivanti da altri finanziamenti erogati ai
medesimi prenditori, ovvero a componenti
residenti del gruppo di clienti connessi di
cui gli stessi fanno parte, secondo la defi-
nizione di cui all’articolo 4, paragrafo 1,
punto 39, del regolamento (UE) n. 575/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013, in ciascun caso
anche unitamente ai relativi contratti e
rapporti giuridici e ai beni oggetto degli
stessi.

2. La costituzione dei patrimoni desti-
nati di cui al comma 1 avviene con delibe-
razione dell’organo amministrativo del-
l’AMCO contenente, per ciascuno di essi,
l’indicazione, anche programmatica, dei cre-
diti, contratti, rapporti giuridici e beni da
acquistare. Il valore di ciascuno di tali
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patrimoni destinati può essere superiore al
10 per cento del patrimonio netto del-
l’AMCO e non se ne tiene conto in caso di
costituzione di altri patrimoni destinati da
parte dell’AMCO. Si applica il primo comma
dell’articolo 2447-quater del codice civile.
Dalla data di iscrizione della deliberazione,
si determinano gli effetti di cui al primo
comma e si applicano i commi secondo e
terzo, a eccezione dell’ultimo periodo, del-
l’articolo 2447-quinquies e i commi se-
condo e terzo dell’articolo 2447-septies del
codice civile. Non si applicano all’AMCO,
con riferimento agli attivi acquisiti da parte
dei patrimoni destinati, le disposizioni di
carattere generale aventi a oggetto l’ade-
guatezza patrimoniale di cui all’articolo
108 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385. Gli ac-
quisti di cui al comma 1 possono essere
finanziati mediante l’emissione di titoli, ov-
vero l’assunzione di finanziamenti, da parte
del patrimonio destinato. Nel caso di as-
soggettamento dell’AMCO a una procedura
di cui al titolo IV del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
o ad altra procedura concorsuale, le atti-
vità da svolgere in relazione alle operazioni
di cui al presente articolo sono proseguite
mediante gestione separata di ciascun pa-
trimonio destinato e continuano ad appli-
carsi le disposizioni del presente articolo.
In tal caso, i titolari di crediti derivanti dai
titoli e dai finanziamenti di cui al presente
comma, che rappresentino almeno la mag-
gioranza dei crediti verso il singolo patri-
monio destinato, possono richiedere agli
organi della procedura di trasferire o affi-
dare in gestione a uno o più soggetti muniti
delle necessarie autorizzazioni i crediti, con-
tratti, rapporti giuridici, beni e altri attivi e
le passività dello stesso.

3. Al fine di migliorare le prospettive di
recupero dei crediti di cui al comma 1, le
banche, gli intermediari finanziari di cui
all’articolo 106 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
e gli altri soggetti abilitati alla concessione
di credito in Italia possono concedere nuovi
finanziamenti ai debitori ceduti al patri-
monio destinato. La concessione del finan-
ziamento può essere accompagnata da una

relazione con data certa di un professioni-
sta in possesso dei requisiti previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o), del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, il quale attesti che il finanziamento
appaia idoneo a contribuire al risanamento
dell’esposizione debitoria dell’impresa e al
riequilibrio della sua situazione economica,
patrimoniale e finanziaria. In presenza della
relazione di cui al periodo precedente, i
pagamenti effettuati e le garanzie concesse
sui beni del debitore non sono soggetti
all’azione revocatoria fallimentare. Si ap-
plica l’articolo 342 del citato codice di cui
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano anche ai finanziamenti concessi
dall’AMCO ai debitori a valere sulle risorse
dei patrimoni destinati di cui al comma 1.

4. Alle cessioni, anche non in blocco,
effettuate ai sensi del presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
58 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, e, con rife-
rimento alla pubblicità della cessione, le
disposizioni di cui all’articolo 7.1, comma
6, della legge 30 aprile 1999, n. 130. Ai fini
del termine di cui al comma 1 rileva la data
in cui l’acquisizione diventa opponibile nei
confronti dei terzi. I titoli emessi da cia-
scun patrimonio destinato possono essere
negoziati in un mercato regolamentato, in
un sistema multilaterale di negoziazione o
in un sistema organizzato di negoziazione e
sono soggetti alle disposizioni dell’articolo
2, comma 1, dell’articolo 5 e, per i proventi
di qualunque natura di cui beneficiano a
qualunque titolo, dell’articolo 6, comma 1,
della legge 30 aprile 1999, n. 130. Le ope-
razioni realizzate ai sensi del presente ar-
ticolo sono soggette alle disposizioni di cui
all’articolo 2, commi 3, limitatamente alle
lettere a), b), d), e), f), g) e h), 4, 4-bis e 7,
all’articolo 3, commi 1, 2, 2-bis e 2-ter,
all’articolo 4, commi 2, 3 e 4, e all’articolo
7.1, commi 3, limitatamente all’assenza di
subordinazione dei nuovi finanziamenti, 4,
4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quinquies e 5, della
legge 30 aprile 1999, n. 130. I richiami
contenuti nelle predette disposizioni alla
società cessionaria o al cessionario devono
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intendersi riferiti al singolo patrimonio de-
stinato costituito ai sensi del presente ar-
ticolo. L’AMCO, quale gestore a beneficio di
terzi del patrimonio destinato emittente,
provvede alla redazione del prospetto in-
formativo di cui all’articolo 2, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 130. Alle
somme di denaro detenute in deposito o ad
altro titolo da una banca per conto del
patrimonio destinato o comunque al fine di
soddisfare i creditori dello stesso, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 22
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e al comma 2-bis,
ultimo periodo, dell’articolo 3 della legge
30 aprile 1999, n. 130. Non si applicano le
disposizioni di cui alla parte II, titolo III,
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.

5. Nel quadro di quanto previsto dal
presente articolo, l’AMCO provvede, per
conto del Fondo e a condizioni di mercato,
a gestire e incassare, anche nel quadro di
operazioni di ristrutturazione del debito o
di regolazione della crisi, i crediti derivanti
dalla surrogazione del Fondo ai sensi del-
l’articolo 1203 del codice civile e dell’arti-
colo 2, comma 4, del decreto del Ministro
delle attività produttive e del Ministro per
l’innovazione e le tecnologie 20 giugno 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2005, assistiti da privilegio
generale ai sensi dell’articolo 8-bis del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2015, n. 33, e dell’articolo 9 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, nonché a
promuovere ogni iniziativa, anche giudi-
ziale, utile al recupero e alla tutela dei
predetti diritti, se del caso anche indivi-
duando, nominando e coordinando soggetti
terzi. Ai conti correnti aperti dall’AMCO
sui quali sono accreditate le somme di
pertinenza del Fondo e dei patrimoni de-
stinati, anche ai fini dei connessi servizi di
cassa e pagamento, si applica l’articolo 3,
comma 2-ter, della legge 30 aprile 1999,
n. 130. Con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, sono dettate, anche in
deroga alla vigente disciplina del Fondo,
apposite disposizioni in merito alle moda-
lità di estensione e di rinegoziazione dei
finanziamenti assistiti dalla garanzia del
Fondo e di escussione e liquidazione della
stessa, nonché le modalità di esercizio da
parte dell’AMCO dei diritti derivanti dalla
surrogazione spettanti al Fondo.

6. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, adottati di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, possono essere dettate disposizioni
attuative della disciplina dei patrimoni de-
stinati di cui al presente articolo e delle
attività ad essi consentite, inclusa, sentita la
Banca d’Italia, la previsione di deroghe agli
obblighi di segnalazione periodica discipli-
nati dall’ordinamento nazionale, applica-
bili all’AMCO per le attività di cui al pre-
sente articolo.

7. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo è subordinata, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, alla positiva
decisione della Commissione europea.

Art. 42-quinquies. – (Misure per lo svi-
luppo della microelettronica in attuazione
del PNRR) – 1. Al fine di attuare l’Investi-
mento 2 “Innovazione e tecnologia della
microelettronica” incluso nella Missione
M1C2 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento del tesoro è auto-
rizzato a concedere alla società STMicro-
electronics s.r.l. una misura di aiuto nella
forma del contributo a fondo perduto pari
ad euro 100 milioni per il 2022 e 240
milioni per il 2023, in relazione allo stato di
avanzamento dell’investimento, a valere sulle
risorse previste dall’articolo 1, comma 1068,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. La concessione dell’aiuto è subordi-
nata alla stipula di una convenzione tra la
società STMicroelectronics s.r.l., beneficia-
ria dell’aiuto, e il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del tesoro che
definisce, conformemente agli obiettivi di
sviluppo della filiera strategica della micro-
elettronica e di creazione di posti di lavoro
previsti nell’Investimento 2 della Missione
M1C2 del Piano nazionale di ripresa e
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resilienza, le caratteristiche del progetto da
realizzare, nonché le condizioni di conces-
sione della misura e gli obblighi di rendi-
contazione. La convenzione contiene altresì
gli impegni che la società STMicroelectro-
nics s.r.l. assume nei confronti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento del tesoro, determinati in con-
formità alla decisione della Commissione
europea sulla compatibilità con il mercato
interno della misura di cui al presente
articolo. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro tre mesi dalla data della
positiva decisione della Commissione euro-
pea, incarica uno o più soggetti qualificati
indipendenti, indicati dalla Commissione
europea, per il monitoraggio della confor-
mità dell’investimento a quanto stabilito
nella stessa decisione. Ai relativi oneri prov-
vede la società beneficiaria.

3. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’approva-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. Sono a carico
della società STMicroelectronics s.r.l. gli
obblighi di registrazione nel Registro na-
zionale degli aiuti di Stato previsti dall’ar-
ticolo 52 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e dal regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 31
maggio 2017, n. 115, relativamente alla mi-
sura di cui al presente articolo.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i commi da 1069 a 1074
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono abrogati.

Art. 42-sexies. – (Impiego all’estero di
personale dell’AISE) – 1. L’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza esterna (AISE), per lo
svolgimento di attività di ricerca informa-
tiva e operazioni all’estero, può impiegare
proprio personale secondo modalità disci-
plinate con regolamento adottato ai sensi

dell’articolo 43 della legge 3 agosto 2007,
n. 124.

2. Il regolamento di cui al comma 1
disciplina il procedimento di autorizza-
zione da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell’Autorità delegata, ove
istituita, all’impiego all’estero del perso-
nale, nonché le relative modalità, condi-
zioni e procedure di impiego, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 21, comma 6,
della legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri informa il Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica delle attività
e delle operazioni condotte dall’AISE ai
sensi del comma 1, con cadenza seme-
strale.

Art. 42-septies. – (Clausola di salvaguar-
dia) – 1. Le disposizioni del presente de-
creto si applicano nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e con le relative norme di at-
tuazione ».

All’articolo 43:

al comma 2:

all’alinea, le parole: « euro 14.701,73 »
sono sostituite dalle seguenti: « 14.701,73
milioni di euro », le parole: « 1.149,9 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.149,9 mi-
lioni di euro » e le parole: « 91,82 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 91,82 mi-
lioni di euro »;

alla lettera d), le parole: « Programma
Fondi di riserva e speciali » sono sostituite
dalle seguenti: « programma “Fondi di ri-
serva e speciali” » e le parole: « accantona-
mento del Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « accantonamento relativo al Mi-
nistero »;

alla lettera e), le parole: « 45 milioni
nell’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 45 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Atti Parlamentari — 88 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



All’allegato 1 sono premessi i seguenti:

« ALLEGATO A
(articolo 22-bis, comma 1)

“TABELLA C
(articolo 262)
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ALLEGATO B
(articolo 22-bis, comma 3)

Risorse destinate ad incrementare il fondo di amministrazione di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2018, n. 41

Anno Fondo di amministrazione del personale non direttivo e non dirigente

2022 453.145,87

2023 264.541,40

2024 210.385,89

2025 311.863,18

2026 378.476,04

2027 402.386,75

2028 418.457,22

2029 414.950,43

2030 402.164,61

2031 374.661,32

ALLEGATO C
(articolo 25, comma 1-bis)

“TABELLA C
(articolo 1-quater, comma 3)

Ripartizione delle risorse destinate all’erogazione di contributi per
sessioni di psicoterapia

Regione o provincia autonoma Quota d’accesso anno 2021 Importi complessivi

PIEMONTE 7,37% 1.843.142

VALLE D’AOSTA 0,21% 52.870

LOMBARDIA 16,78% 4.194.967

BOLZANO 0,87% 217.565

TRENTO 0,91% 226.947

VENETO 8,20% 2.049.062

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 518.405

LIGURIA 2,67% 666.328

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 1.886.685

TOSCANA 6,31% 1.577.100

UMBRIA 1,49% 371.835

MARCHE 2,57% 643.083

LAZIO 9,59% 2.398.525

ABRUZZO 2,19% 546.703

MOLISE 0,51% 127.860

Atti Parlamentari — 114 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



CAMPANIA 9,27% 2.317.825

PUGLIA 6,58% 1.644.935

BASILICATA 0,93% 232.470

CALABRIA 3,14% 785.945

SICILIA 8,06% 2.014.103

SARDEGNA 2,73% 683.645

100,00% 25.000.000

A.C. 3704-A – Modificazioni della
Commissione

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « valore ISEE »
sono sostituite dalle seguenti: « valore soglia
dell’ISEE », dopo le parole: « decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, » e le
parole: « energia reti e ambiente » sono so-
stituite dalle seguenti: « energia, reti e am-
biente (ARERA) »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Rafforzamento dei bonus sociali per ener-
gia elettrica e gas ».

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso 2-bis.1, dopo le
parole: « al comma 2-bis » il segno di inter-
punzione: « , » è soppresso.

All’articolo 3:

dopo il comma 2 sono aggiunti i se-
guenti:

« 2-bis. All’articolo 30, comma 4, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, le parole: “30 settem-
bre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2022”.

2-ter. Le attività di controllo conseguenti
alla proroga di cui al comma 2-bis sono
poste in essere dalle amministrazioni inte-
ressate con le risorse umane, finanziarie e

strumentali disponibili a legislazione vi-
gente ».

All’articolo 4:

alla rubrica, dopo la parola: « Azzera-
mento » è inserita la seguente: « degli ».

All’articolo 5:

al comma 4, dopo le parole: « di euro »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « un incre-
mento del costo per kWh superiore al 30
per cento relativo al medesimo periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « un incre-
mento superiore al 30 per cento rispetto al
medesimo periodo »;

al comma 2, le parole: « del 8 gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dell’8
gennaio 2022, »;

al comma 5, le parole: « dell’anno 2022
si rifornisca » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’anno 2022, si rifornisca » e le parole:
« è riportato » sono sostituite dalle seguenti:
« sono riportati »;

al comma 7, quinto periodo, le parole:
« sarebbe stato utilizzato » sono sostituite
dalle seguenti: « sarebbero stati utilizzati ».

All’articolo 8:

al comma 7, dopo le parole: « per l’anno
2024 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , ».

alla rubrica, dopo le parole: « in ma-
teria » è inserita la seguente: « di ».

” ».
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All’articolo 9:

al comma 3, al primo periodo, le pa-
role: « e dei trasporti » sono sostituite dalle
seguenti: « e della mobilità sostenibili » e, al
secondo periodo, dopo la parola: « redatta »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso e
dopo le parole: « articolo 47 del » sono in-
serite le seguenti: « testo unico di cui al »;

al comma 9, dopo le parole: « dal pre-
sente articolo » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , » e la parola: « rinve-
nienti » è sostituita dalla seguente: « rive-
nienti ».

Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Misure in materia di
trasporti in condizioni di eccezionalità e per
l’approvvigionamento energetico delle isole
minori) – 1. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

“2. Fino al 31 dicembre 2022, resta
sospesa l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nel decreto di cui all’articolo 10, comma
10-bis, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al
fine di semplificare la disciplina transitoria
disposta dalle linee guida, adottate con il
medesimo decreto, sui trasporti in condi-
zioni di eccezionalità, relativa alle verifiche
di sicurezza per il transito dei mezzi fino a
86 tonnellate. Fino alla medesima data
continua ad applicarsi, ai trasporti in con-
dizioni di eccezionalità per massa comples-
siva fino a 108 tonnellate effettuati me-
diante complessi di veicoli a otto o più assi,
la disciplina di cui all’articolo 10 del codice
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, vigente al 9 novembre 2021. Con-
servano altresì efficacia, fino alla loro sca-
denza, le autorizzazioni alla circolazione
già rilasciate prima della data di entrata in
vigore del decreto di cui al citato articolo
10, comma 10-bis”;

b) il comma 3 è abrogato.

2. Al fine di garantire l’approvvigiona-
mento energetico delle isole minori, l’Au-
torità marittima, in relazione ai viaggi na-
zionali di durata superiore alle due ore e
non superiore alle tre ore, può autorizzare,
ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2005, n. 134,
l’imbarco di veicoli cisterna stradali e carri
cisterna ferroviari non conformi ai requi-
siti di cui al medesimo articolo 10, sempre
che gli stessi risultino almeno conformi alla
normativa nazionale in vigore per il tra-
sporto su strada o ferrovia e che i viaggi
siano effettuati in condizioni meteomarine
favorevoli. L’Autorità marittima, nel rila-
sciare l’autorizzazione di cui al primo pe-
riodo, dispone le occorrenti prescrizioni
aggiuntive finalizzate ad assicurare i neces-
sari standard di sicurezza nel trasporto.

Art. 9-ter. – (Disposizioni urgenti in ma-
teria di sport) – 1. Per far fronte alla crisi
economica determinatasi in ragione dell’au-
mento dei costi dell’energia termica ed elet-
trica, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, un apposito fondo, con dota-
zione di 50 milioni di euro per l’anno 2022,
per finanziare nei predetti limiti l’eroga-
zione di contributi a fondo perduto per le
associazioni e società sportive dilettantisti-
che che gestiscono impianti sportivi, mag-
giormente colpite dalla crisi energetica. Una
quota delle risorse, fino al 50 per cento
della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle
società e associazioni dilettantistiche che
gestiscono impianti per l’attività natatoria.
Con decreto dell’Autorità politica delegata
in materia di sport, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le
modalità di erogazione, nonché le proce-
dure di controllo, da effettuare anche a
campione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2022, si

Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 34, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 ».

All’articolo 10:

al comma 1, lettera a), le parole:
« comma 198 e seguenti » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 198 e seguenti »;

al comma 2, le parole: « con legge »
sono sostituite dalle seguenti: « , dalla legge ».

All’articolo 11:

al comma 2, capoverso 7-bis, dopo le
parole: « e 7 » il segno di interpunzione: « , »
è soppresso;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al comma 2-septies dell’articolo
6 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Ove detti impianti siano
ubicati in aree situate nei centri storici o
soggette a tutela ai sensi dell’articolo 136
del citato codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 7-bis, comma
5, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, si applicano le modalità previste dal
comma 1 dell’articolo 6-bis del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, a condi-
zione che la dichiarazione di cui al comma
4 del predetto articolo 6-bis sia accompa-
gnata da una dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà del progettista abilitato
che attesti che gli impianti non sono visibili
dagli spazi pubblici esterni limitrofi” ».

All’articolo 12:

al comma 2, alla parola: « 86,3 » sono
premesse le seguenti: « valutati in ».

All’articolo 13:

al comma 2, dopo le parole: « Le re-
gioni e » è inserita la seguente: « le »;

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « Le regioni » sono inserite le se-
guenti: « e le province autonome di Trento
e di Bolzano »;

al comma 4, dopo la parola: « 2004 » il
segno di interpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 14:

al comma 2, le parole: « energia reti e
ambiente » sono sostituite dalle seguenti:
« energia, reti e ambiente »;

al comma 6, le parole: « per durata »
sono sostituite dalle seguenti: « per una du-
rata ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole da: « decreto
legislativo » fino a: « protezione civile » sono
sostituite dalle seguenti: « codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, ».

All’articolo 16:

al comma 3, le parole: « di cui al
secondo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al terzo periodo »;

al comma 4, le parole: « a SOSE S.p.a. »
sono sostituite dalle seguenti: « alla SOSE –
Soluzioni per il sistema economico Spa »;

al comma 6, dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 243-bis del » sono inserite le seguenti:
« testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al » e le parole: « 28
febbraio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2023 »;

dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. I comuni di cui al comma 6, per
il solo esercizio finanziario relativo al-
l’anno 2022 ed al fine di consentire la
predisposizione del bilancio di previsione
2022-2024, fermo restando l’obbligo di co-
pertura della quota annuale 2022 del ri-
piano del disavanzo, possono destinare il
contributo ricevuto in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 565, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, oltre che al ripiano anticipato
del disavanzo, anche al rimborso dei debiti
finanziari.

6-ter. Al fine di dare attuazione alla
delibera della Corte dei conti–Sezione delle
autonomie n. 8 dell’8 luglio 2022, gli enti
locali in stato di dissesto finanziario ai
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sensi dell’articolo 244 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e che alla data del 30 giugno 2022 hanno
eliminato il fondo anticipazioni di liquidità
accantonato nel risultato di amministra-
zione, in sede di approvazione del rendi-
conto 2022 provvedono ad accantonare un
apposito fondo, per un importo pari all’am-
montare complessivo delle anticipazioni di
cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanzia-
menti, e delle anticipazioni di cui al decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successivi rifinanziamenti, incas-
sate negli esercizi precedenti e non ancora
rimborsate alla data del 31 dicembre 2022.

6-quater. Il fondo ricostituito nel risul-
tato di amministrazione al 31 dicembre
2022 ai sensi del comma 6-ter è utilizzato
secondo le modalità previste dall’articolo
52, commi 1-ter e 1-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106.

6-quinquies. Al fine di garantire il co-
ordinamento della finanza pubblica, l’eser-
cizio delle funzioni fondamentali e l’eroga-
zione dei servizi pubblici essenziali da parte
degli enti locali, l’eventuale maggiore disa-
vanzo al 31 dicembre 2022 rispetto all’e-
sercizio precedente, derivante dalla ricosti-
tuzione del fondo di cui al comma 6-ter, è
ripianato, a decorrere dall’esercizio 2023,
in quote costanti entro il termine massimo
di dieci anni, per un importo pari al pre-
detto maggiore disavanzo, al netto delle
anticipazioni rimborsate nel corso dell’e-
sercizio 2022.

6-sexies. Il comma 6-quinquies si ap-
plica anche agli enti locali di cui al comma
6-ter che hanno ricostituito il fondo anti-
cipazioni di liquidità in sede di rendiconto
2021, che ripianano l’eventuale conseguente
maggiore disavanzo a decorrere dall’eser-
cizio 2023.

6-septies. Per gli anni dal 2023 al 2025
continua ad applicarsi, con le medesime
modalità ivi previste, l’articolo 3-bis del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

dicembre 2012, n. 213. Le risorse derivanti
sono destinate all’incremento della massa
attiva della gestione liquidatoria degli enti
locali in stato di dissesto finanziario, deli-
berato dopo il 1° gennaio 2018 e fino al 31
dicembre 2022 »;

al comma 9, la parola: « CONI » è
sostituita dalle seguenti: « Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) »;

dopo il comma 9 sono aggiunti i se-
guenti:

« 9-bis. All’articolo 151 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

“8-bis. Se il bilancio di previsione non è
deliberato entro il termine del primo eser-
cizio cui si riferisce, il rendiconto della
gestione relativo a tale esercizio è appro-
vato indicando nelle voci riguardanti le
'Previsioni definitive di competenza' gli im-
porti delle previsioni definitive del bilancio
provvisorio gestito nel corso dell’esercizio
ai sensi dell’articolo 163, comma 1. Ferma
restando la procedura prevista dall’articolo
141 per gli enti locali che non rispettano i
termini per l’approvazione dei bilanci di
previsione e dei rendiconti e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 52 del
codice della giustizia contabile, di cui al-
l’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174, l’approvazione del rendiconto
determina il venir meno dell’obbligo di
deliberare il bilancio di previsione dell’e-
sercizio cui il rendiconto si riferisce”.

9-bis.1. Per favorire l’approvazione del
bilancio di previsione degli enti locali entro
i termini previsti dalla legge, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, di concerto con il Ministero
dell’interno – Dipartimento per gli affari
interni e territoriali e con la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie, su pro-
posta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali di cui all’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, nel principio contabile appli-
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cato concernente la programmazione di
bilancio di cui all’allegato 4/1 al medesimo
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
specificati i ruoli, i compiti e le tempistiche
del processo di approvazione del bilancio
di previsione degli enti locali, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio.

9-ter. Al fine di permettere la realizza-
zione degli interventi di messa in sicurezza
degli edifici e del territorio, all’articolo 1,
comma 148-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Non sono soggetti a revoca i con-
tributi riferiti all’anno 2019 relativi alle
opere che risultano affidate entro la data
del 31 dicembre 2021”.

9-quater. Agli oneri derivanti dal comma
9-ter, pari a 5,2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

9-quinquies. All’articolo 15 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

“2-bis. Ai fini della partecipazione dei
consiglieri comunali all’attività degli organi
istituiti ai sensi delle rispettive leggi regio-
nali sul procedimento di fusione, si appli-
cano le disposizioni di cui al titolo III, capo
IV, ed i conseguenti oneri per permessi
retribuiti, gettoni di presenza e rimborsi
delle spese di viaggio sono posti a carico
delle regioni medesime” ».

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

« Art. 16-bis. – (Anagrafe delle occupa-
zioni permanenti del sottosuolo) – 1. Per le
occupazioni permanenti del territorio di
competenza degli enti territoriali, con cavi
e condutture, da chiunque effettuate per la
fornitura di servizi di pubblica utilità, quali
la distribuzione ed erogazione di energia
elettrica, gas, acqua, calore, servizi di tele-

comunicazione e radiotelevisivi ed altri ser-
vizi a rete, comprensive degli allacciamenti
alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le
occupazioni di suolo pubblico con impianti
direttamente funzionali all’erogazione del
servizio a rete, i comuni percettori del
canone di cui all’articolo 1, comma 831,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non-
ché gli altri enti territoriali comunicano al
sistema informativo di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118,
le informazioni relative al concessionario e
alle opere già realizzate, nonché le carat-
teristiche strutturali dell’occupazione e ogni
altra informazione utile alla piena cono-
scenza del manufatto. Per le occupazioni
permanenti concluse successivamente alla
data di costituzione del sistema informa-
tivo, i comuni e gli altri enti territoriali
trasmettono le informazioni relative al con-
cessionario e alle caratteristiche strutturali
dell’occupazione ed ogni altra informa-
zione relativa al manufatto entro sessanta
giorni dalla data di realizzazione dell’o-
pera ».

All’articolo 17:

al comma 4, al primo periodo, le pa-
role: « regione Emilia Romagna » sono so-
stituite dalle seguenti: « regione Emilia-
Romagna », le parole: « di euro di » sono
sostituite dalla seguente: « di », le parole: « 1
milione per l’anno 2023 e 9 milioni per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1 milione di euro per l’anno 2023 e 9
milioni di euro per l’anno 2024 », dopo le
parole: « 8 milioni », ovunque ricorrono, sono
inserite le seguenti: « di euro » e la parola:
« allestimenti » è sostituita dalle seguenti:
« agli allestimenti » e, al secondo periodo,
dopo le parole: « corrispondente riduzione »
il segno di interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 6, al primo periodo, le pa-
role: « di euro 600.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « di 600.000 euro » e, al se-
condo periodo, le parole: « All’onere pari a »
sono sostituite dalle seguenti: « Al relativo
onere, pari a »;

al comma 7, le parole: « è autorizzato »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché i
titolari degli uffici speciali per la ricostru-
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zione dei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2009 sono autorizzati »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ricom-
prese nel cratere del sisma del 2009, pos-
sono riservare fino al 30 per cento dei posti
dei concorsi pubblici per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale non di-
rigente a favore degli orfani e dei coniugi
delle vittime del sisma del 2009 ».

All’articolo 18:

al comma 1, capoverso 9-bis, al primo
periodo, le parole: « 2017, 2018 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2017 e 2018 » e, al
secondo periodo, le parole: « Conferenza delle
regioni e delle province autonome » sono
sostituite dalle seguenti: « Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano »;

al comma 3, le parole: « ad AIFA »
sono sostituite dalle seguenti: « all’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) ».

All’articolo 19:

alla rubrica, dopo la parola: « riparto »
è inserita la seguente: « delle ».

All’articolo 20:

al comma 1, la parola: « compresa » è
sostituita dalla seguente: « compresi »;

al comma 2, alle parole: « a 1.654
milioni » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , » e le parole: « indebita-
mento netto a 1.166 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « indebitamento netto,
a 1.166 milioni ».

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

« Art. 20-bis. – (Misura urgente per il
settore della cultura) – 1. All’articolo 44
della legge 22 aprile 1941, n. 633, le parole:
“, il direttore artistico e il traduttore” sono
sostituite dalle seguenti: “e il direttore ar-
tistico” ».

All’articolo 21:

al comma 2, dopo le parole: « dal
comma 1 » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e le parole: « le minori
spese » sono sostituite dalle seguenti: « quota
parte delle minori spese ».

Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

« Art. 21-bis. – (Modifiche al limite di
impignorabilità delle pensioni) – 1. Il set-
timo comma dell’articolo 545 del codice di
procedura civile è sostituito dal seguente:

“Le somme da chiunque dovute a titolo
di pensione, di indennità che tengono luogo
di pensione o di altri assegni di quiescenza
non possono essere pignorate per un am-
montare corrispondente al doppio della
misura massima mensile dell’assegno so-
ciale, con un minimo di 1.000 euro. La
parte eccedente tale ammontare è pigno-
rabile nei limiti previsti dal terzo, dal quarto
e dal quinto comma nonché dalle speciali
disposizioni di legge” ».

All’articolo 22:

al comma 2, lettera c), al primo pe-
riodo, le parole: « 9 maggio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 19 maggio 2020 »
e le parole: « dall’articolo 17, comma 1, e
17-bis » sono sostituite dalle seguenti: « da-
gli articoli 17, comma 1, e 17-bis » e, al terzo
periodo, le parole: « incompatibilità espresse »
sono sostituite dalle seguenti: « incompati-
bilità disposte »;

al comma 3, le parole: « comma 1e »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 e »,
le parole: « si provvede » sono sostituite dalle
seguenti: « , si provvede, » e dopo le parole:
« 38 milioni di euro » sono inserite le se-
guenti: « per l’anno 2022, ».

Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:

« Art. 22-bis. – (Disposizioni concernenti
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco) – 1.
La tabella C allegata al decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217, è sostituita dalla
tabella C di cui all’allegato A al presente
decreto, la quale reca, a far data dal 1°
gennaio 2022, le nuove misure dello stipen-
dio tabellare, delle indennità di rischio e
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mensile e dell’assegno di specificità, come
incrementate per effetto del decreto del
Presidente della Repubblica 17 giugno 2022,
n. 121, di “Recepimento dell’accordo sin-
dacale per il personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per il triennio 2019-2021”e del de-
creto del Presidente della Repubblica 17
giugno 2022, n. 120, di “Recepimento del-
l’accordo sindacale per il personale diret-
tivo e dirigente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, per il triennio 2019-2021”,
nonché, per le indennità di rischio e men-
sile del personale non direttivo e non diri-
gente, come incrementate ai sensi dell’al-
legato B al presente decreto.

2. Gli effetti retributivi derivanti dall’ap-
plicazione della tabella C di cui al comma
1 costituiscono miglioramenti economici ai
sensi dell’articolo 12, comma 5, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e dell’ar-
ticolo 261 del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217.

3. Al fine di potenziare l’efficacia dei
servizi istituzionali svolti dal Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco nonché di razio-
nalizzare il quadro dei relativi istituti re-
tributivi accessori, il fondo di amministra-
zione del personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è annualmente incrementato, a de-
correre dall’anno 2022, dalle risorse indi-
cate nell’allegato B al presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a euro 4,5 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2022, compren-
sivi degli oneri indiretti, definiti ai sensi
dell’articolo 17, comma 7, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e pari a 0,207 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 133, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come rifinanziato dall’articolo 1,
comma 1003, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

5. Gli effetti giuridici ed economici delle
disposizioni di cui al presente articolo de-
corrono dal 1° gennaio 2022 e ai fini pre-
videnziali tali incrementi hanno effetto esclu-
sivamente con riferimento ai periodi con-

tributivi maturati a decorrere dalla mede-
sima data ».

All’articolo 23:

alla rubrica, dopo la parola: « Rifinan-
ziamento » è inserita la seguente: « del ».

Dopo l’articolo 23 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 23-bis. – (Proroga del lavoro agile
per i lavoratori fragili e i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14) – 1. All’articolo
10, comma 1-ter, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole:
“fino al 30 giugno 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2022”.

2. Il termine previsto dall’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferi-
mento alla disposizione di cui al punto 2
dell’allegato B annesso al medesimo decreto-
legge, è prorogato al 31 dicembre 2022.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 18.660.000 euro
per l’anno 2022, si provvede quanto a euro
8 milioni mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e quanto a euro 10.660.000
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 215,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Art. 23-ter. – (Modifiche all’articolo 21-
ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160) – 1. All’articolo 21-ter
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono so-
stituite dalle seguenti: “a decorrere dalla
medesima data prevista per i soggetti nati
negli anni dal 1959 al 1965”;
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b) al comma 2, le parole: “a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” sono so-
stituite dalle seguenti: “a decorrere dalla
medesima data prevista per i soggetti nati
negli anni dal 1959 al 1965”.

2. Gli indennizzi riconosciuti in attua-
zione di quanto previsto dal comma 1 sono
corrisposti in due quote annuali di pari
importo.

3. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e
2, la spesa prevista è valutata in 8 milioni
di euro per l’anno 2022, in 10 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio ».

All’articolo 24:

al comma 3, le parole: « nella legge »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla legge ».

Dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. – (Modifica all’articolo 42
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108) – 1. All’articolo 42,
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “e,
per l’anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro”
sono sostituite dalle seguenti: “e, per l’anno
2022, la spesa di 3.099.386 euro”.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 1.576.240 euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della
salute ».

All’articolo 25:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La tabella C allegata al decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,

con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, è sostituita dalla tabella C di
cui all’allegato C al presente decreto »;

al comma 2, al primo periodo, dopo le
parole: « del comma 1 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e, al secondo
periodo, dopo le parole: « dal presente arti-
colo » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , »;

alla rubrica, la parola: « psicologi » è
sostituita dalle seguenti: « per l’assistenza
psicologica ».

Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

« Art. 25-bis. – (Proroga del lavoro agile
per i lavoratori del settore privato) – 1.
All’articolo 10, comma 2-bis, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022,
n. 52, le parole: “31 agosto 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2022” ».

All’articolo 26:

al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis,
le parole: « accoglienza profughi » sono so-
stituite dalle seguenti: « accoglienza dei pro-
fughi ».

All’articolo 27:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Rifinanziamento del fondo per bonus re-
lativi ai trasporti ».

Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

« Art. 27-bis. – (Disposizioni urgenti per
lo sviluppo progettuale dello scalo di “Ales-
sandria Smistamento”) – 1. Al fine di pro-
muovere il potenziamento del traffico merci
nei porti di Savona e di Genova e l’inter-
modalità nei medesimi retroporti, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo 4,
comma 12-octies, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ferma
restando la progettazione del nuovo centro
merci di “Alessandria Smistamento”, di cui
all’articolo 1, comma 1026, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, già affidata ai sensi
dell’articolo 1, commi 1009 e 1010, della
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legge 30 dicembre 2021, n. 234, può pre-
disporre, nel limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente e finalizzate al pre-
detto centro merci, un master plan che
interessa tutta l’area di “Alessandria Smi-
stamento”, volto ad individuare le princi-
pali aree di intervento in un quadro di
sviluppo pubblico-privato, unitamente a mi-
sure specifiche di risanamento ambientale,
sviluppo economico e sociale, migliora-
mento e rigenerazione del contesto ur-
bano ».

All’articolo 28:

alla rubrica, dopo le parole: « in ma-
teria » è inserita la seguente: « di ».

All’articolo 29:

al comma 1, dopo le parole: « comma
9 » è aggiunto il seguente segno di interpun-
zione: « , ».

All’articolo 30:

al comma 1, capoverso 1-quinquies,
dopo la parola: « 1.000.000.000 » è inserita
la seguente: « di »;

al comma 2, dopo la parola: « 2022 » è
inserito il seguente segno di interpunzione:
« , », le parole: « 900.000.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 900.000.000 di
euro, » e le parole: « 100.000.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 100.000.000 di
euro, »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. La disposizione di cui al comma
13-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
si applica anche con riferimento alla Side-
ralloys Italia s.p.a., relativamente al sito di
Portovesme-Portoscuso, quale unico polo
industriale nazionale per la produzione di
alluminio primario, attualmente in sede di
ristrutturazione generale ».

Dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:

« Art. 31-bis. – (Disposizioni in materia
di interventi di ricostruzione e di attuazione
degli interventi del PNRR) – 1. All’articolo

20-bis, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, nonché ai comuni interessati da
eventi sismici per i quali sia intervenuta la
deliberazione dello stato di emergenza a
far data dal 6 aprile 2009, anche non
ricompresi nei crateri, limitatamente agli
edifici classificati alla data del 31 dicembre
2021 con esito C o E ai sensi dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 mag-
gio 2011, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113
del 17 maggio 2011, e 14 gennaio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del
14 marzo 2015”.

2. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: “Le diocesi possono essere indi-
viduate quali soggetti attuatori esterni an-
che in relazione agli interventi su beni di
proprietà di altri enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti” ».

All’articolo 32:

al comma 1, secondo periodo, la pa-
rola: « Co2 » è sostituita dalla seguente:
« CO2 »;

al comma 2, lettera a), le parole: « pari
a un importo non inferiore a
400.000.000,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « non inferiore a 400.000.000 di
euro »;

al comma 4, al primo periodo, le pa-
role: « può essere istituito » sono sostituite
dalle seguenti: « possono essere istituiti » e,
al secondo periodo, le parole: « può essere
individuato » sono sostituite dalle seguenti:
« possono essere individuati »;

al comma 5, al primo periodo, dopo le
parole: « o proponente » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , » e, al
secondo periodo, le parole: « n. 152 del 2006 »
sono sostituite dalle seguenti: « 3 aprile 2006,
n. 152 »;

al comma 6, le parole: « Il Commissa-
rio straordinario » sono sostituite dalle se-

Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



guenti: « Il Commissario di cui al comma
5 »;

al comma 7, al primo periodo, dopo le
parole: « n. 152 del 2006, » sono inserite le
seguenti: « come introdotto dal presente de-
creto, » e, al secondo periodo, le parole « o
provvedimenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « o i provvedimenti » e dopo le pa-
role: « articolo 2 del » sono inserite le se-
guenti: « testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al »;

al comma 8, dopo le parole: « , comma
4, » è inserita la seguente: « del ».

All’articolo 33:

al comma 1, capoverso Art. 27-ter:

al comma 5, le parole: « di tutte le
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, concerti, nulla osta e assensi » sono
sostituite dalle seguenti: « di tutte le auto-
rizzazioni, le intese, le concessioni, le li-
cenze e di tutti i pareri, i concerti, i nulla
osta e gli assensi, »;

al comma 6, le parole: « ed enti »
sono sostituite dalle seguenti: « e gli enti »;

al comma 7, le parole: « Nel termine
di » sono sostituite dalla seguente: « Entro »;

al comma 8, dopo le parole: « arti-
colo 8 del » sono inserite le seguenti: « re-
golamento di cui al »;

al comma 9, dopo le parole: « prov-
vedimento di VIA » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso;

al comma 10, al primo periodo, dopo
le parole: « 143 del » sono inserite le se-
guenti: « codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al » e, al quarto periodo, le
parole: « n. 400 del 1988 » sono sostituite
dalle seguenti: « 23 agosto 1988, n. 400 »;

al comma 12, dopo le parole: « pre-
sente articolo » il segno di interpunzione:
« , » è soppresso e dopo la parola: « rim-
borsi » è inserita la seguente: « di »;

alla rubrica, dopo la parola: « autoriz-
zatorio » è inserita la seguente: « unico ».

Dopo l’articolo 33 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 33-bis. – (Misure urgenti di sem-
plificazione e accelerazione per la fornitura
di soluzioni temporanee di emergenza per
esigenze abitative, didattiche, civili, sociali,
religiose, economico-produttive e commer-
ciali) – 1. In ragione delle variabili e non
prevedibili ubicazioni e caratteristiche delle
necessarie aree di allestimento, allo scopo
di assicurare con la necessaria tempestività
la pronta disponibilità di soluzioni tempo-
ranee di emergenza per esigenze abitative,
didattiche, civili, sociali, religiose, economico-
produttive e commerciali, il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, anche avvalendosi
della Consip Spa, è autorizzato a provve-
dere in deroga all’articolo 59 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con le modalità
previste dall’articolo 48, comma 5, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108. Può essere altresì richiesta,
ove previsto nella documentazione di gara,
la sola redazione del progetto esecutivo.

2. Le soluzioni temporanee di emer-
genza di cui al comma 1 non costituiscono
edifici di nuova costruzione ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 26 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199.

Art. 33-ter. – (Semplificazioni in materia
di cessione dei crediti ai sensi dell’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77) – 1. All’articolo 14 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, dopo il comma 1-bis
sono inseriti i seguenti:

“1-bis.1. All’articolo 121, comma 6, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ‘in pre-
senza di concorso nella violazione’ sono
inserite le seguenti: ‘con dolo o colpa grave’.
Le disposizioni introdotte dal presente
comma si applicano esclusivamente ai cre-
diti per i quali sono stati acquisiti, nel
rispetto delle previsioni di legge, i visti di
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conformità, le asseverazioni e le attesta-
zioni di cui all’articolo 119 e di cui all’ar-
ticolo 121, comma 1-ter, del citato decreto-
legge n. 34 del 2020.

1-bis.2. Per i crediti di cui all’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sorti prima dell’in-
troduzione degli obblighi di acquisizione
dei visti di conformità, delle asseverazioni e
delle attestazioni di cui al comma 1-ter del
medesimo articolo 121, il cedente, a con-
dizione che sia un soggetto diverso da ban-
che e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, da società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto al-
l’albo di cui all’articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero da imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e che coincida con il forni-
tore, acquisisce, ora per allora, ai fini della
limitazione a favore del cessionario della
responsabilità in solido di cui al comma 6
del predetto articolo 121 ai soli casi di dolo
e colpa grave, la documentazione di cui al
citato comma 1-ter”.

Art. 33-quater. – (Norme di semplifica-
zione in materia di installazione di vetrate
panoramiche amovibili) – 1. All’articolo 6,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

“b-bis) gli interventi di realizzazione e
installazione di vetrate panoramiche amo-
vibili e totalmente trasparenti, cosiddette
VEPA, dirette ad assolvere a funzioni tem-
poranee di protezione dagli agenti atmo-
sferici, miglioramento delle prestazioni acu-
stiche ed energetiche, riduzione delle di-
spersioni termiche, parziale impermeabi-
lizzazione dalle acque meteoriche dei balconi
aggettanti dal corpo dell’edificio o di logge
rientranti all’interno dell’edificio, purché
tali elementi non configurino spazi stabil-
mente chiusi con conseguente variazione di

volumi e di superfici, come definiti dal
regolamento edilizio-tipo, che possano ge-
nerare nuova volumetria o comportare il
mutamento della destinazione d’uso del-
l’immobile anche da superficie accessoria a
superficie utile. Tali strutture devono favo-
rire una naturale microaerazione che con-
senta la circolazione di un costante flusso
di arieggiamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici ed avere carat-
teristiche tecnico-costruttive e profilo este-
tico tali da ridurre al minimo l’impatto
visivo e l’ingombro apparente e da non
modificare le preesistenti linee architetto-
niche” ».

All’articolo 34:

al comma 1, capoverso 7-quater, al
secondo periodo, dopo le parole: « 900 mi-
lioni » sono inserite le seguenti: « di euro » e
dopo le parole: « 400 milioni » sono inserite
le seguenti: « di euro » e, al terzo periodo,
dopo la parola: « secondo periodo » il segno
di interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 2, lettera c):

all’alinea, le parole: « Programma
Fondi di riserva e speciali » sono sostituite
dalle seguenti: « programma “Fondi di ri-
serva e speciali” »;

al numero 9), dopo la parola: « Mi-
nistero » è inserita la seguente: « della »;

alla rubrica, le parole: « Revisione
prezzi Fondo complementare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Revisione dei prezzari
per appalti pubblici e Fondo per l’avvio di
opere indifferibili ».

Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:

« Art. 34-bis. – (Disposizioni per l’ade-
guamento dei prezzi negli appalti di lavori
per impianti di energia elettrica) – 1. All’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

“2-bis. Al fine di fronteggiare gli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali
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da costruzione nonché dei carburanti e dei
prodotti energetici e in considerazione della
necessità di diversificare le fonti di approv-
vigionamento ai fini della sicurezza ener-
getica nazionale, anche in attuazione del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima 2030 (PNIEC), per i contratti di ap-
palto di lavori, sottoscritti tra il 1° gennaio
2019 e il 31 dicembre 2021 e funzionali
all’esecuzione degli interventi di realizza-
zione, efficientamento o ripotenziamento
di impianti di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MW termici, autorizzati ai
sensi del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, anche strumen-
tali alla produzione di nuova capacità di
generazione elettrica di cui al decreto le-
gislativo 19 dicembre 2003, n. 379, i com-
mittenti adeguano i prezzi dei materiali da
costruzione e di produzione, riconoscendo
un incremento pari alla differenza tra le
risultanze dei principali indici delle mate-
rie prime rilevati da organismi di settore, o
dall’Istituto nazionale di statistica, al mo-
mento della contabilizzazione o dell’anno-
tazione delle lavorazioni eseguite, rispetto a
quelli rilevati al momento della sottoscri-
zione dei relativi contratti, nei limiti del 20
per cento. Tale adeguamento è riconosciuto
in relazione alle lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate, a seguito dell’emissione dei re-
lativi ordini di acquisto, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, non-
ché a quelle eseguite o annotate fino al 31
dicembre 2022. Sono fatti salvi le clausole
contrattuali e ogni altro atto che contenga
condizioni più favorevoli. Dalla presente
disposizione non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica”;

b) alla rubrica, dopo la parola: “con-
cessioni” sono inserite le seguenti: “e di
affidamenti” ».

Dopo l’articolo 35 è inserito il seguente:

« Art. 35-bis. – (Ulteriori misure urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza) – 1. Al fine di valorizzare
la professionalità acquisita dal personale
assunto con rapporto di lavoro subordinato
a tempo determinato ai sensi dell’articolo
7, comma 1, del decreto-legge 9 giugno

2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le ammi-
nistrazioni assegnatarie del suddetto per-
sonale possono procedere, con decorrenza
non antecedente al 1° gennaio 2027, nei
limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale nella
qualifica ricoperta alla scadenza del con-
tratto a termine, previo colloquio e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le assunzioni di personale di
cui al presente articolo sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 36:

al comma 1, le parole: « di parte ca-
pitale » sono sostituite dalle seguenti: « di
conto capitale »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Fondo unico nazionale per il turismo ».

All’articolo 37:

al comma 1, capoverso Art. 7-ter:

al comma 3, dopo le parole: « arti-
colo 88 del » sono inserite le seguenti: « co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al »;

al comma 4, dopo la parola: « Re-
pubblica » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e dopo la parola: « mi-
sure » è inserita la seguente: « di »;

al comma 5, le parole: « dell’arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « all’ar-
ticolo ».

Nel capo V, dopo l’articolo 37 sono ag-
giunti i seguenti:

« Art. 37-bis. – (Disposizioni in materia
di Ente circoli della Marina militare) – 1.
Nel titolo IV, capo III, sezione I, del libro
primo del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, dopo l’articolo 131 è aggiunto il
seguente:

“Art. 131-bis. – (Ente circoli della Ma-
rina militare) – 1. L’Ente circoli della Ma-
rina militare è preposto alla direzione e
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all’amministrazione dei circoli ufficiali e
sottufficiali della Marina militare nel ri-
spetto della vigente normativa amministra-
tivo-contabile e del relativo statuto, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° gennaio 1949, n. 83.

2. I soci ordinari versano una quota
mensile di importo determinato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze”.

Art. 37-ter. – (Modifiche alla legge 3
agosto 2007, n. 124, per garantire la conti-
nuità del controllo parlamentare sul Si-
stema di informazione per la sicurezza) – 1.
Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, comma 1, le parole:
“nominati entro venti giorni dall’inizio di
ogni legislatura” sono sostituite dalle se-
guenti: “nominati, all’inizio di ogni legisla-
tura, entro venti giorni dalla votazione della
fiducia al Governo,”;

b) dopo l’articolo 30 è inserito il se-
guente:

“Art. 30-bis. – (Comitato parlamentare
provvisorio per la sicurezza della Repub-
blica) – 1. All’inizio di ogni legislatura e
fino alla nomina dei nuovi componenti del
Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica, le relative funzioni sono
esercitate da un Comitato provvisorio co-
stituito dai membri del Comitato della pre-
cedente legislatura che siano stati rieletti in
una delle Camere. Qualora il loro numero
sia inferiore a sei, ovvero nel caso in cui la
composizione dell’organo non rispetti la
consistenza dei Gruppi parlamentari, i Pre-
sidenti dei due rami del Parlamento pro-
cedono all’integrazione della composizione,
fino a un massimo di otto membri, tenendo
conto della consistenza dei Gruppi parla-
mentari e garantendo, ove possibile, la pa-
rità tra deputati e senatori.

2. Il Comitato provvisorio è presieduto
dal presidente del Comitato della prece-
dente legislatura, se rieletto, o, in sua as-
senza, dal vice presidente, se rieletto, o, in
assenza anche di questi, dal componente
più anziano d’età.

3. Il Comitato provvisorio cessa in ogni
caso di esercitare le proprie funzioni de-
corsi venti giorni dalla votazione della fi-
ducia al Governo”.

Art. 37-quater. – (Modifica all’articolo 1
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18
novembre 2019, n. 133) – 1. All’articolo 1
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 novembre 2019, n. 133, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

“3-bis. Al di fuori dei casi di cui al
comma 3, i soggetti di cui al comma 2-bis
notificano gli incidenti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera h), del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 aprile 2021, n. 81, aventi im-
patto su reti, sistemi informativi e servizi
informatici di propria pertinenza diversi
da quelli di cui al comma 2, lettera b), del
presente articolo, fatta eccezione per quelli
aventi impatto sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e sui servizi informatici del Mini-
stero della difesa, per i quali si applicano i
princìpi e le modalità di cui all’articolo 528,
comma 1, lettera d), del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. I
medesimi soggetti effettuano la notifica en-
tro il termine di settantadue ore. Si appli-
cano, per la decorrenza del termine e per
le modalità di notifica, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell’articolo 3, comma
4, secondo e terzo periodo, del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81. Si
applicano, altresì, le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 4, del medesimo
regolamento. Con determinazioni tecniche
del direttore generale, sentito il vice diret-
tore generale, dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale, è indicata la tassonomia
degli incidenti che debbono essere oggetto
di notifica ai sensi del presente comma e
possono essere dettate specifiche modalità
di notifica” ».

All’articolo 38:

al comma 1, lettera b):

al capoverso 4-bis:

al primo periodo, le parole: « ac-
cedere alla qualifica di docente esperto e
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maturano conseguentemente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « essere stabilmente in-
centivati, nell’ambito di un sistema di pro-
gressione di carriera che a regime sarà
precisato in sede di contrattazione collet-
tiva di cui al comma 9, maturando »;

al secondo periodo, le parole: « alla
qualifica di docente esperto, che non com-
porta nuove o diverse funzioni oltre a quelle
dell’insegnamento, » sono sostituite dalle se-
guenti: « al beneficio di cui al precedente
periodo » e le parole: « 8 mila » sono sosti-
tuite dalla seguente: « 8.000 »;

al terzo periodo, le parole: « qua-
lificato esperto » sono sostituite dalle se-
guenti: « stabilmente incentivato » e le pa-
role: « di suddetta qualifica » sono sostituite
dalle seguenti: « del suddetto incentivo »;

al quinto periodo, le parole: « la
qualifica di docente esperto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lo stabile incentivo »;

al settimo periodo, dopo le parole:
« nelle more dell’aggiornamento contrat-
tuale, » sono inserite le seguenti: « per dare
immediata applicazione al sistema di pro-
gressione di carriera di cui al primo pe-
riodo, » la parola: « cicli » è sostituita dalla
seguente: « percorsi » e le parole: « diventa
prevalente » sono sostituite dalle seguenti:
« diventano prevalenti »;

al capoverso 4-ter, le parole: « alla
qualifica di docente esperto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alla stabile incentiva-
zione », la parola: « esperto », ovunque ri-
corre, è sostituita dalle seguenti: « stabil-
mente incentivato » e le parole: « 32 mila »
sono sostituite dalla seguente: « 32.000 ».

Nel capo VI, dopo l’articolo 39 è aggiunto
il seguente:

« Art. 39-bis. – (Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche) – 1. Al
fine di contenere il rischio epidemiologico
in relazione all’avvio dell’anno scolastico
2022/2023, il Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche, di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 32,12 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, mediante

corrispondente riduzione delle risorse del
fondo per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 per l’anno scolastico 2021/2022,
di cui all’articolo 58, comma 4, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, come incrementato mediante le ri-
sorse di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25.

2. Le risorse di cui al comma 1 possono
essere destinate alle seguenti finalità:

a) acquisto di servizi professionali di
formazione e di assistenza tecnica per la
sicurezza nei luoghi di lavoro e per l’assi-
stenza medico-sanitaria e psicologica non-
ché di servizi di lavanderia e di rimozione
e smaltimento di rifiuti;

b) acquisto di dispositivi di prote-
zione, di materiali per l’igiene individuale e
degli ambienti nonché di ogni altro mate-
riale, anche di consumo, utilizzabile in re-
lazione alla prevenzione delle infezioni da
SARS-CoV-2.

3. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le istituzioni scolastiche statali,
incluse quelle della Regione siciliana, in
base ai criteri di ripartizione previsti nel
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 834 del 15 ot-
tobre 2015, applicati all’organico di diritto
relativo all’anno scolastico 2022/2023, ade-
guatamente proporzionati rispetto allo stan-
ziamento in esame ».

All’articolo 40:

al comma 2, alinea, dopo la parola:
« 2021 » sono inserite le seguenti: « , conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 108
del 2021, ».

All’articolo 41:

al comma 1, le parole: « il supera-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « al
superamento » e dopo le parole: « articola-
zioni ministeriali » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso.
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Nel capo VII, dopo l’articolo 41 è ag-
giunto il seguente:

Art. 41-bis. – (Disposizioni urgenti in
materia di giustizia tributaria) – 1. All’ar-
ticolo 4-quinquies, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, le parole: « in tirocinio, » sono
sostituite dalla seguente: « affidatario, ».

2. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 9, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La riammis-
sione nel ruolo di provenienza avviene nella
medesima posizione occupata al momento
del transito »;

b) all’articolo 5, commi 1 e 2, le pa-
role: « alla data del 15 luglio 2022 » sono
soppresse.

Dopo l’articolo 42 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 42-bis. – (Disposizioni in materia
di internalizzazione del contact center mul-
ticanale dell’INPS) – 1. All’articolo 5-bis del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
novembre 2019, n. 128, dopo il comma
4-ter è inserito il seguente:

“4-quater. La spesa annua complessiva a
carico dell’INPS per il servizio di contact
center multicanale di cui al comma 1 non
può eccedere l’ammontare della spesa com-
plessiva sostenuta dall’Istituto medesimo
nell’esercizio 2019 incrementata di 20 mi-
lioni di euro, ferma restando l’applicazione
del limite di cui all’articolo 1, commi 591 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, alla spesa complessiva per beni e
servizi sostenuta dall’INPS”.

Art. 42-ter. – (Misure urgenti per il ri-
storo dei danni subiti dal patrimonio pub-
blico e privato e dalle attività produttive nei
territori colpiti da eventi emergenziali) – 1.
All’articolo 1, comma 52, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: “di
cui al comma 51” sono inserite le seguenti:
“ovvero, ove all’esito della ricognizione ivi
prevista residuino disponibilità finanziarie,
di cui al comma 448”.

Art. 42-quater. – (Progetto Guaranteed
Loans Active Management – GLAM) – 1. Al
fine di favorire il recupero dei crediti as-
sistiti da garanzie pubbliche rilasciate dal
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, di seguito denominato “Fondo”, an-
che tramite l’erogazione di nuova finanza a
condizioni di mercato, la società AMCO –
Asset Management Company S.p.A., di se-
guito denominata “AMCO”, è autorizzata a
costituire uno o più patrimoni destinati
attraverso cui acquisire, entro tre anni dalla
data della decisione della Commissione eu-
ropea di cui al comma 7, e gestire, a
condizioni di mercato e a esclusivo bene-
ficio di terzi, crediti derivanti da finanzia-
menti assistiti da garanzia diretta del Fondo
ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, nonché acquisire e gestire crediti
derivanti da altri finanziamenti erogati ai
medesimi prenditori, ovvero a componenti
residenti del gruppo di clienti connessi di
cui gli stessi fanno parte, secondo la defi-
nizione di cui all’articolo 4, paragrafo 1,
punto 39, del regolamento (UE) n. 575/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013, in ciascun caso
anche unitamente ai relativi contratti e
rapporti giuridici e ai beni oggetto degli
stessi.

2. La costituzione dei patrimoni desti-
nati di cui al comma 1 avviene con delibe-
razione dell’organo amministrativo del-
l’AMCO contenente, per ciascuno di essi,
l’indicazione, anche programmatica, dei cre-
diti, contratti, rapporti giuridici e beni da
acquistare. Il valore di ciascuno di tali
patrimoni destinati può essere superiore al
10 per cento del patrimonio netto del-
l’AMCO e non se ne tiene conto in caso di
costituzione di altri patrimoni destinati da
parte dell’AMCO. Si applica il primo comma
dell’articolo 2447-quater del codice civile.
Dalla data di iscrizione della deliberazione,
si determinano gli effetti di cui al primo
comma e si applicano i commi secondo e
terzo, a eccezione dell’ultimo periodo, del-
l’articolo 2447-quinquies e i commi se-
condo e terzo dell’articolo 2447-septies del
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codice civile. Non si applicano all’AMCO,
con riferimento agli attivi acquisiti da parte
dei patrimoni destinati, le disposizioni di
carattere generale aventi a oggetto l’ade-
guatezza patrimoniale di cui all’articolo
108 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385. Gli ac-
quisti di cui al comma 1 possono essere
finanziati mediante l’emissione di titoli, ov-
vero l’assunzione di finanziamenti, da parte
del patrimonio destinato. Nel caso di as-
soggettamento dell’AMCO a una procedura
di cui al titolo IV del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
o ad altra procedura concorsuale, le atti-
vità da svolgere in relazione alle operazioni
di cui al presente articolo sono proseguite
mediante gestione separata di ciascun pa-
trimonio destinato e continuano ad appli-
carsi le disposizioni del presente articolo.
In tal caso, i titolari di crediti derivanti dai
titoli e dai finanziamenti di cui al presente
comma, che rappresentino almeno la mag-
gioranza dei crediti verso il singolo patri-
monio destinato, possono richiedere agli
organi della procedura di trasferire o affi-
dare in gestione a uno o più soggetti muniti
delle necessarie autorizzazioni i crediti, con-
tratti, rapporti giuridici, beni e altri attivi e
le passività dello stesso.

3. Al fine di migliorare le prospettive di
recupero dei crediti di cui al comma 1, le
banche, gli intermediari finanziari di cui
all’articolo 106 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
e gli altri soggetti abilitati alla concessione
di credito in Italia possono concedere nuovi
finanziamenti ai debitori ceduti al patri-
monio destinato. La concessione del finan-
ziamento può essere accompagnata da una
relazione con data certa di un professioni-
sta in possesso dei requisiti previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o), del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, il quale attesti che il finanziamento
appaia idoneo a contribuire al risanamento
dell’esposizione debitoria dell’impresa e al
riequilibrio della sua situazione economica,
patrimoniale e finanziaria. In presenza della
relazione di cui al periodo precedente, i
pagamenti effettuati e le garanzie concesse

sui beni del debitore non sono soggetti
all’azione revocatoria fallimentare. Si ap-
plica l’articolo 342 del citato codice di cui
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano anche ai finanziamenti concessi
dall’AMCO ai debitori a valere sulle risorse
dei patrimoni destinati di cui al comma 1.

4. Alle cessioni, anche non in blocco,
effettuate ai sensi del presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
58 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, e, con rife-
rimento alla pubblicità della cessione, le
disposizioni di cui all’articolo 7.1, comma
6, della legge 30 aprile 1999, n. 130. Ai fini
del termine di cui al comma 1 rileva la data
in cui l’acquisizione diventa opponibile nei
confronti dei terzi. I titoli emessi da cia-
scun patrimonio destinato possono essere
negoziati in un mercato regolamentato, in
un sistema multilaterale di negoziazione o
in un sistema organizzato di negoziazione e
sono soggetti alle disposizioni dell’articolo
2, comma 1, dell’articolo 5 e, per i proventi
di qualunque natura di cui beneficiano a
qualunque titolo, dell’articolo 6, comma 1,
della legge 30 aprile 1999, n. 130. Le ope-
razioni realizzate ai sensi del presente ar-
ticolo sono soggette alle disposizioni di cui
all’articolo 2, commi 3, limitatamente alle
lettere a), b), d), e), f), g) e h), 4, 4-bis e 7,
all’articolo 3, commi 1, 2, 2-bis e 2-ter,
all’articolo 4, commi 2, 3 e 4, e all’articolo
7.1, commi 3, limitatamente all’assenza di
subordinazione dei nuovi finanziamenti, 4,
4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quinquies e 5, della
legge 30 aprile 1999, n. 130. I richiami
contenuti nelle predette disposizioni alla
società cessionaria o al cessionario devono
intendersi riferiti al singolo patrimonio de-
stinato costituito ai sensi del presente ar-
ticolo. L’AMCO, quale gestore a beneficio di
terzi del patrimonio destinato emittente,
provvede alla redazione del prospetto in-
formativo di cui all’articolo 2, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 130. Alle
somme di denaro detenute in deposito o ad
altro titolo da una banca per conto del
patrimonio destinato o comunque al fine di
soddisfare i creditori dello stesso, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 22
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del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e al comma 2-bis,
ultimo periodo, dell’articolo 3 della legge
30 aprile 1999, n. 130. Non si applicano le
disposizioni di cui alla parte II, titolo III,
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.

5. Nel quadro di quanto previsto dal
presente articolo, l’AMCO provvede, per
conto del Fondo e a condizioni di mercato,
a gestire e incassare, anche nel quadro di
operazioni di ristrutturazione del debito o
di regolazione della crisi, i crediti derivanti
dalla surrogazione del Fondo ai sensi del-
l’articolo 1203 del codice civile e dell’arti-
colo 2, comma 4, del decreto del Ministro
delle attività produttive e del Ministro per
l’innovazione e le tecnologie 20 giugno 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2005, assistiti da privilegio
generale ai sensi dell’articolo 8-bis del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2015, n. 33, e dell’articolo 9 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, nonché a
promuovere ogni iniziativa, anche giudi-
ziale, utile al recupero e alla tutela dei
predetti diritti, se del caso anche indivi-
duando, nominando e coordinando soggetti
terzi. Ai conti correnti aperti dall’AMCO
sui quali sono accreditate le somme di
pertinenza del Fondo e dei patrimoni de-
stinati, anche ai fini dei connessi servizi di
cassa e pagamento, si applica l’articolo 3,
comma 2-ter, della legge 30 aprile 1999,
n. 130. Con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono dettate, anche in
deroga alla vigente disciplina del Fondo,
apposite disposizioni in merito alle moda-
lità di estensione e di rinegoziazione dei
finanziamenti assistiti dalla garanzia del
Fondo e di escussione e liquidazione della
stessa, nonché le modalità di esercizio da
parte dell’AMCO dei diritti derivanti dalla
surrogazione spettanti al Fondo.

6. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, adottati di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-

nomico, possono essere dettate disposizioni
attuative della disciplina dei patrimoni de-
stinati di cui al presente articolo e delle
attività ad essi consentite, inclusa, sentita la
Banca d’Italia, la previsione di deroghe agli
obblighi di segnalazione periodica discipli-
nati dall’ordinamento nazionale, applica-
bili all’AMCO per le attività di cui al pre-
sente articolo.

7. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo è subordinata, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, alla positiva
decisione della Commissione europea.

Art. 42-quinquies. – (Misure per lo svi-
luppo della microelettronica in attuazione
del PNRR) – 1. Al fine di attuare l’Investi-
mento 2 “Innovazione e tecnologia della
microelettronica” incluso nella Missione
M1C2 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento del tesoro è auto-
rizzato a concedere alla società STMicro-
electronics s.r.l. una misura di aiuto nella
forma del contributo a fondo perduto pari
ad euro 100 milioni per il 2022 e 240
milioni per il 2023, in relazione allo stato di
avanzamento dell’investimento, a valere sulle
risorse previste dall’articolo 1, comma 1068,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. La concessione dell’aiuto è subordi-
nata alla stipula di una convenzione tra la
società STMicroelectronics s.r.l., beneficia-
ria dell’aiuto, e il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del tesoro che
definisce, conformemente agli obiettivi di
sviluppo della filiera strategica della micro-
elettronica e di creazione di posti di lavoro
previsti nell’Investimento 2 della Missione
M1C2 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, le caratteristiche del progetto da
realizzare, nonché le condizioni di conces-
sione della misura e gli obblighi di rendi-
contazione. La convenzione contiene altresì
gli impegni che la società STMicroelectro-
nics s.r.l. assume nei confronti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento del tesoro, determinati in con-
formità alla decisione della Commissione
europea sulla compatibilità con il mercato
interno della misura di cui al presente
articolo. Il Ministero dell’economia e delle
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finanze, entro tre mesi dalla data della
positiva decisione della Commissione euro-
pea, incarica uno o più soggetti qualificati
indipendenti, indicati dalla Commissione
europea, per il monitoraggio della confor-
mità dell’investimento a quanto stabilito
nella stessa decisione. Ai relativi oneri prov-
vede la società beneficiaria.

3. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’approva-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. Sono a carico
della società STMicroelectronics s.r.l. gli
obblighi di registrazione nel Registro na-
zionale degli aiuti di Stato previsti dall’ar-
ticolo 52 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e dal regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 31
maggio 2017, n. 115, relativamente alla mi-
sura di cui al presente articolo.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i commi da 1069 a 1074
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono abrogati.

Art. 42-sexies. – (Impiego all’estero di
personale dell’AISE) – 1. L’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza esterna (AISE), per lo
svolgimento di attività di ricerca informa-
tiva e operazioni all’estero, può impiegare
proprio personale secondo modalità disci-
plinate con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 43 della legge 3 agosto 2007,
n. 124.

2. Il regolamento di cui al comma 1
disciplina il procedimento di autorizza-
zione da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell’Autorità delegata, ove

istituita, all’impiego all’estero del perso-
nale, nonché le relative modalità, condi-
zioni e procedure di impiego, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 21, comma 6,
della legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri informa il Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica delle attività
e delle operazioni condotte dall’AISE ai
sensi del comma 1, con cadenza seme-
strale.

Art. 42-septies. – (Clausola di salvaguar-
dia) – 1. Le disposizioni del presente de-
creto si applicano nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e con le relative norme di at-
tuazione ».

All’articolo 43:

al comma 2:

all’alinea, le parole: « euro 14.701,73 »
sono sostituite dalle seguenti: « 14.701,73
milioni di euro », le parole: « 1.149,9 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.149,9 mi-
lioni di euro » e le parole: « 91,82 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 91,82 mi-
lioni di euro »;

alla lettera d), le parole: « Programma
Fondi di riserva e speciali » sono sostituite
dalle seguenti: « programma “Fondi di ri-
serva e speciali” » e le parole: « accantona-
mento del Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « accantonamento relativo al Mi-
nistero »;

alla lettera e), le parole: « 45 milioni
nell’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 45 milioni di euro per l’anno 2024 ».
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All’allegato 1 sono premessi i seguenti:

« ALLEGATO A
(articolo 22-bis, comma 1)

“TABELLA C
(articolo 262)
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ALLEGATO B
(articolo 22-bis, comma 3)

Risorse destinate ad incrementare il fondo di amministrazione di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2018, n. 41

Anno Fondo di amministrazione del personale non direttivo e non dirigente

2022 453.145,87

2023 264.541,40

2024 210.385,89

2025 311.863,18

2026 378.476,04

2027 402.386,75

2028 418.457,22

2029 414.950,43

2030 402.164,61

2031 374.661,32
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ALLEGATO C
(articolo 25, comma 1-bis)

“TABELLA C
(articolo 1-quater, comma 3)

Ripartizione delle risorse destinate all’erogazione di contributi per
sessioni di psicoterapia

Regione o provincia autonoma Quota d’accesso anno 2021 Importi complessivi

PIEMONTE 7,37% 1.843.142

VALLE D’AOSTA 0,21% 52.870

LOMBARDIA 16,78% 4.194.967

BOLZANO 0,87% 217.565

TRENTO 0,91% 226.947

VENETO 8,20% 2.049.062

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 518.405

LIGURIA 2,67% 666.328

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 1.886.685

TOSCANA 6,31% 1.577.100

UMBRIA 1,49% 371.835

MARCHE 2,57% 643.083

LAZIO 9,59% 2.398.525

ABRUZZO 2,19% 546.703

MOLISE 0,51% 127.860

CAMPANIA 9,27% 2.317.825

PUGLIA 6,58% 1.644.935

BASILICATA 0,93% 232.470

CALABRIA 3,14% 785.945

SICILIA 8,06% 2.014.103

SARDEGNA 2,73% 683.645

100,00% 25.000.000 ” ».
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PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Rafforzamento dei bonus sociali per energia
elettrica e gas)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole: « 12.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 16.000 euro ».

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole: 2.420
milioni di euro con le seguenti: 2.800 mi-
lioni di euro;

al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 1280 milioni di euro con le seguenti:
1660 milioni di euro.

1.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Trano,
Cabras.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.420
milioni di euro con le seguenti: 2.520 mi-
lioni.

Conseguentemente:

al comma 2), dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) quanto a 100 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 13-duodecies, comma 2,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, nella legge
18 dicembre 2020, n. 176.

all’articolo 24:

al comma 1, sostituire le parole: 200
milioni con le seguenti: 100 milioni;

al comma 2, sopprimere la lettera b).

1.10. Raduzzi, Cabras.

ART. 2.

(Disposizioni per la tutela dei clienti vulne-
rabili nel settore del gas naturale)

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) le cui utenze sono ubicate in
aree interne, montane e svantaggiate;

2.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Trano,
Cabras.

ART. 3.

(Sospensione delle modifiche unilaterali dei
contratti di fornitura di energia elettrica e

gas naturale)

Al comma 1, sostituire le parole: 30 aprile
con le seguenti: 31 dicembre.

3.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Trano,
Cabras.

Sopprimere il comma 2.

3.1. Tasso.

ART. 5.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel
settore del gas per il quarto trimestre 2022)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di calmierare il prezzo del
combustibile da riscaldamento, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per l’anno 2022, l’aliquota IVA applicata al
« pellet » è ridotta al 5 per cento.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 200.

5.100. Gabriele Lorenzoni, Elisa Tripodi,
Sut.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di calmierare il prezzo del
combustibile da riscaldamento, al numero
98) della Tabella A), parte III, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le parole: « esclusi i pellet »
sono soppresse.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 200.

5.101. Gabriele Lorenzoni, Elisa Tripodi,
Sut.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno
alle famiglie tramite l’esenzione IVA su al-

cuni prodotti alimentari)

1. Per mitigare gli effetti del caro vita
sulle famiglie derivanti dall’aumento dei
prezzi dell’energia e per rendere accessibile
a ognuno una alimentazione sana e soste-
nibile, in deroga alla tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le ces-
sioni di ortofrutta, ortaggi e frutta, fru-
mento, farina, frutta secca, basilico, rosma-
rino, salvia, margarina, marmellate e con-
fetture con ingredienti 100% vegetali, pelati
e conserve di pomodoro, olio di oliva, orzo,
avena, grano saraceno, miglio, scagliola,
sorgo, riso, altri cereali minori, prodotti,
anche lavorati, con ingredienti 100% vege-
tali, sono esenti dall’imposta sul valore ag-
giunto, con diritto alla detrazione dell’im-
posta ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, in deroga alla tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
mediante l’aumento al 22% dell’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto su cessioni
di latte fresco, burro, formaggio, latticini,
carne e frattaglie, lardo, ossa, strutto, pe-
sce, latte conservato e yogurt, miele, cera
d’api, uova, salsicce, salumi e insaccati,
estratti di sughi e conserve di carne e pesce.

* 5.01. Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno
alle famiglie tramite l’esenzione IVA su al-

cuni prodotti alimentari)

1. Per mitigare gli effetti del caro vita
sulle famiglie derivanti dall’aumento dei
prezzi dell’energia e per rendere accessibile
a ognuno una alimentazione sana e soste-
nibile, in deroga alla tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le ces-
sioni di ortofrutta, ortaggi e frutta, fru-
mento, farina, frutta secca, basilico, rosma-
rino, salvia, margarina, marmellate e con-
fetture con ingredienti 100% vegetali, pelati
e conserve di pomodoro, olio di oliva, orzo,
avena, grano saraceno, miglio, scagliola,
sorgo, riso, altri cereali minori, prodotti,
anche lavorati, con ingredienti 100% vege-
tali, sono esenti dall’imposta sul valore ag-
giunto, con diritto alla detrazione dell’im-
posta ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, in deroga alla tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
mediante l’aumento al 22% dell’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto su cessioni
di latte fresco, burro, formaggio, latticini,
carne e frattaglie, lardo, ossa, strutto, pe-
sce, latte conservato e yogurt, miele, cera
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d’api, uova, salsicce, salumi e insaccati,
estratti di sughi e conserve di carne e pesce.

* 5.0102. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Articolo 5-bis.

(Contributo al contenimento dei prezzi del
gas naturale da parte dei soggetti titolari di

contratti pluriennali di importazione)

1. I soggetti titolari di contratti di ap-
provvigionamento di volumi di gas naturale
destinati al mercato italiano di durata su-
periore ad un anno sono tenuti, per ciascun
mese del periodo compreso tra il 1° luglio
2022 ed il 31 dicembre 2022 e per ciascun
contratto, a versare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) un importo
pari al 33 per cento del prodotto tra:

a) la differenza, se positiva, tra la
componente CMEM (costo medio efficiente
del mercato), come determinata dall’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) ai sensi del Testo integrato
di vendita al dettaglio di gas naturale e gas
diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo
di reti urbane (TIVG), di cui alla Delibera-
zione ARG/gas 64/09, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160, e il
prezzo medio di importazione risultante
dal medesimo contratto per i quantitativi
di cui alla lettera b) nel mese;

b) i quantitativi di gas naturale desti-
nati al mercato italiano importati oggetto
del medesimo contratto, al netto dei quan-
titativi destinati all’iniezione in stoccaggio.

2. Ai soggetti che abbiano registrato una
perdita, nel bilancio certificato dell’eserci-
zio o degli esercizi che includono il periodo
oggetto dell’intervento, sono restituiti gli
importi precedentemente versati nei limiti
del valore della perdita. Qualora i suddetti
soggetti siano parte di un gruppo societario
tenuto alla redazione di un bilancio con-
solidato, ai fini dell’applicazione di quanto
previsto nel precedente periodo, rileva il
risultato di esercizio del gruppo di appar-
tenenza.

3. Gli importi raccolti ai sensi del comma
1, sono destinati ai clienti domestici che
versano in situazioni di disagio economico
o fisico di cui all’articolo 1, comma 375,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

4. Ai fini dell’attuazione della presente
norma l’ARERA definisce:

a) le modalità e le tempistiche di ver-
samento degli importi di cui al comma 1
alla CSEA;

b) il prezzo medio di importazione di
cui al comma 1, lettera a) e le modalità di
determinazione dei quantitativi di cui alla
lettera b) del medesimo comma;

c) le modalità per l’eventuale restitu-
zione degli importi, ai sensi del comma 2.

5.0100. Davide Crippa.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Articolo 5-bis.

(Misure per il contenimento del prezzo del
gas naturale)

1. Al fine di calmierare il prezzo del gas
e di fissarlo in coerenza con il reale costo
di importazione dello stesso, per tutto il
periodo di emergenza, con decreto del Mi-
nistro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
Finanze, sentita l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, è determinato il prezzo medio di
approvvigionamento di riferimento. Tale
prezzo è l’indice sulla base del quale sono
aggiornati i prezzi del Gas Naturale da
parte dell’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, sono altresì determinate le mi-
sure compensative per la remunerazione
delle eventuali perdite, tenuto conto dei
reali costi delle materie prime, che l’Auto-
rità di regolazione per energia reti e am-
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biente riconosce ai soggetti che esercitano
nel territorio dello Stato, per la successiva
vendita dei beni, l’attività di produzione di
energia elettrica, ai rivenditori di energia
elettrica e di gas naturale, nonché ai sog-
getti che, per la successiva rivendita, im-
portano a titolo definitivo energia elettrica,
gas naturale o gas metano o che introdu-
cono nel territorio dello Stato detti beni
provenienti da altri Stati dell’Unione euro-
pea e che, per effetto delle disposizioni di
cui al comma 1, hanno subito una perdita
cumulata certificata.

5.0101. Davide Crippa.

ART. 6.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, a favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
30 per cento con le seguenti: 60 per cento.

Conseguentemente, al medesimo articolo:

sostituire, ovunque ricorrano le parole:
25 per cento con le seguenti: 50 per cento;

sostituire, ovunque ricorrano le parole:
15 per cento con le seguenti: 30 per cento.

6.1. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Costi energetici delle strutture che erogano
attività sanitarie e socio-sanitarie)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo per far fronte agli aumenti dei prezzi
di energia elettrica e gas per strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie accreditate e con-
trattualizzate con il Servizio sanitario na-
zionale con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le
risorse di cui al comma 1 sono ripartite fra
le regioni e province autonome in relazione
alla spesa per utenze di energia elettrica e
gas sostenute dalle strutture di cui al comma
1.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.01. Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Trano, Cabras.

ART. 7.

(Credito di imposta per l’acquisto di carbu-
ranti per l’esercizio dell’attività agricola e

della pesca)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: e nel quarto trimestre solare dell’anno
2022.

Conseguentemente al comma 2, sostituire
le parole: 194,41 milioni di euro con le
seguenti: 388,82 milioni di euro.

7.3. Trano, Cabras.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3, dell’articolo 18, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
maggio 2022, n. 51, dopo le parole: « e gli
altri intermediari finanziari, » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché le compagnie
petrolifere ».

7.1. Trano, Cabras.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Governo è delegato
ad adottare ulteriori misure di calmiera-
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mento dei prezzi del gasolio in favore degli
operatori del settore della pesca.

7.2. Trano, Cabras.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Contributo a fondo perduto in favore delle
PMI agricole e della pesca)

1. Al fine di compensare le esigenze di
liquidità derivanti dagli eccezionali au-
menti dei prezzi dell’energia e del gas na-
turale, è concesso un contributo a fondo
perduto in favore delle piccole e medie
imprese agricole e della pesca.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di attuazione del
presente articolo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.01. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Moratoria finanziamenti PMI agricole e della
pesca)

1. In ragione del perdurare della crisi di
liquidità delle imprese agricole e della pe-
sca conseguente all’aumento dei costi ener-
getici, all’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, dopo le parole: « 31 dicembre 2021 »,
ovunque ricorrano, sono inserite le se-

guenti: « e, per le imprese agricole della
pesca, al 31 dicembre 2022 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.02. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Rifinanziamento cambiale agraria)

1. Al fine di fronteggiare i maggiori
oneri derivanti dagli aumenti esponenziali
dei prezzi dell’energia e del gas, è trasferita
all’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA) la somma di 50 milioni
di euro per l’anno 2023 per la concessione
di prestiti cambiari a tasso zero in favore
delle imprese agricole e della pesca.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.03. Trano, Cabras.

ART. 8.

(Disposizioni in materia di accisa e di im-
posta sul valore aggiunto su alcuni carbu-

ranti)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di tassazione degli
extraprofitti)

1. La variazione positiva delle opera-
zioni attive e passive delle società energe-
tiche sono sottoposte al pagamento di un’a-
liquota pari al 43 per cento, da versare
all’erario dello Stato.

2. Il gettito derivante dalla tassazione di
cui al comma 1 è obbligatoriamente desti-
nato all’ulteriore contenimento dei prezzi
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del gas e dell’energia a favore delle fami-
glie.

8.0100. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli.

ART. 9.

(Disposizioni urgenti in materia di tra-
sporto)

Al comma 8, sostituire le parole: del
presente articolo con le seguenti: dei commi
precedenti.

Conseguentemente

al comma 9, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dai commi
precedenti.

dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di fronteggiare, nell’anno
2022, i maggiori oneri di gestione delle
imprese di trasporti che operano in regime
di libero mercato dovuti all’incremento espo-
nenziale del costo dei carburanti, le dispo-
sizioni dell’articolo 11, comma 1, paragrafo
11-sexies del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano ai
datori di lavoro di cui al codice Ateco
49.39.09, che svolgono servizi di linea ad
offerta indifferenziata e non soggetti ad
obblighi di servizio pubblico.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 120 della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

9.1. Trano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Disposizioni in materia di tassazione dei
voli effettuati da aerei privati)

1. Gli aerei privati sono tassati nella
quota di 0,6 euro per chilometro percorso.

2. Il gettito derivante dalla tassazione di
cui al comma 1 è obbligatoriamente desti-
nato a ulteriori agevolazioni fiscali a favore
delle attività di trasporto meno inquinanti.

9.0100. Sarli, Benedetti, Ehm, Suriano.

ART. 11.

(Gestore dei servizi energetici e ulteriori in-
terventi in materia di elettricità)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Detrazioni delle spese per l’installazione di
impianti fotovoltaici)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi sta-
biliti dal piano europeo denominato « RE-
POWER EU », dall’imposta lorda delle per-
sone fisiche e delle persone giuridiche è
detraibile un importo pari al 90 per cento
delle spese documentate, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 50.000,00 euro per unità immo-
biliare, sostenute ed effettivamente rimaste
a carico dei contribuenti che possiedono o
detengono, sulla base di un idoneo titolo,
l’immobile sul quale sono effettuati gli in-
terventi di installazione di impianti di ener-
gia solare fotovoltaica e solare termica.

2. Tra le spese sostenute di cui al comma
1 sono comprese quelle di progettazione e
per prestazioni professionali connesse al-
l’autorizzazione e installazione degli im-
pianti.

3. Al credito derivante dall’incentivo di
cui al comma 1, si applica quanto previsto
dall’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 17.

4. Alla detrazione di cui al comma 1 si
applica quanto previsto dall’articolo 16-bis
del Decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

11.01. Siragusa, Romaniello, Dori, Menga,
Paolo Nicolò Romano.
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ART. 13.

(Sostegno alle imprese agricole danneggiate
dalla siccità)

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: possono chiedere un’anticipazione
aggiungere le seguenti: nella misura del 50
per cento.

Conseguentemente al comma 4, sostituire
le parole: 40 milioni di euro con le se-
guenti:100 milioni di euro.

13.1. Trano, Cabras.

ART. 16.

(Misure straordinarie in favore degli enti
locali)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9.1. Il comma 687, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

16.2. Trano.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9.1. Al fine di supportare economica-
mente i Comuni, contribuendo alla coper-
tura dei costi sostenuti dagli Enti locali per
l’accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati, il contributo giornaliero per
ospite, erogato dal Ministero dell’Interno
tramite le Prefetture, è stabilito nella mi-
sura massima di 60,00 euro, IVA inclusa.

16.1. Spessotto, Trano.

ART. 18.

(Accelerazione delle procedure di ripiano per
il superamento del tetto di spesa per i di-

spositivi medici e dei tetti di spesa farma-
ceutici)

Al comma 1, capoverso 9-bis, sopprimere
le parole:

Nel caso in cui le aziende fornitrici di
dispositivi medici non adempiano all’ob-
bligo del ripiano di cui al presente comma,
i debiti per acquisti di dispositivi medici
delle singole regioni e province autonome,
anche per il tramite degli enti del servizio
sanitario regionale, nei confronti delle pre-
dette aziende fornitrici inadempienti sono
compensati fino a concorrenza dell’intero
ammontare.

18.1. Trano, Cabras.

ART. 19.

(Riparto delle risorse destinate alla coper-
tura dei fabbisogni standard)

Dopo l’articolo 19 aggiungere i seguenti:

CAPO III-bis

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATE-
RIA DI NOMINA DEI DIRETTORI GENE-
RALI DELLE AZIENDE SANITARIE LO-
CALI E DELLE AZIENDE OSPEDALIERE
E DI REVISIONE DI ALTRE NORME OR-
DINAMENTALI DEL SERVIZIO SANITA-

RIO NAZIONALE

Art. 19-bis.

(Nomina dei Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e
degli altri Enti del Servizio Socio – Sanita-

rio Nazionale)

1. L’articolo 3-bis, comma 3, del decreto
legislativo 30 Dicembre 1992, n. 502, come
modificato dall’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 13 Settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
Novembre 2012, n. 189, è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le Regioni, ivi comprese quelle
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
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sanitari ed al Commissariamento per l’at-
tuazione del Piano di rientro dai disavanzi
sanitari regionali, provvedono, previo av-
viso pubblico da pubblicare sul sito internet
istituzionale, da trasmettere, altresì, al Mi-
nistero della Salute, alla nomina dei diret-
tori generali delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliere e degli altri enti
del Servizio sanitario nazionale, attingendo
dall’elenco nazionale dei soggetti idonei alla
nomina a direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e
degli altri enti del Servizio sanitario nazio-
nale, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.
Alla selezione si accede con il possesso di
laurea magistrale e di comprovata espe-
rienza dirigenziale, almeno quinquennale,
nel campo delle strutture sanitarie, o set-
tennale negli altri settori, con autonomia
gestionale e con diretta responsabilità delle
risorse umane, tecniche, strumentali e fi-
nanziarie, nonché del requisito inderoga-
bile dell’età anagrafica non superiore a 65
anni alla data della nomina ».

Art. 19-ter.

(Disposizioni correttive ai commi 1 e 2,
dell’articolo 2 del decreto legislativo 4 Agosto

2016, n. 171)

1. Il comma 1, dell’articolo 2 del decreto
legislativo 4 Agosto 2016, n. 171, è modi-
ficato come di seguito:

« 1. Le Regioni nominano i direttori
generali delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del
Servizio sanitario nazionale attingendo, in
via esclusiva, agli elenchi di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 4 Agosto
2016, n. 171. A tal fine, la Regione rende
noto, con apposito avviso pubblico, pubbli-
cato sul proprio sito internet istituzionale
l’incarico che intende attribuire, ai fini
della manifestazione di interesse da parte
dei soggetti iscritti nell’elenco nazionale. La
valutazione dei candidati è effettuata da
una commissione appositamente costituita,
con decreto dirigenziale, presso il Mini-
stero della salute, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. La

commissione redige una graduatoria di me-
rito dei candidati dichiarati idonei, con
attribuzione dei relativi punteggi, e pro-
pone al Presidente della regione o al Com-
missario ad acta per l’Attuazione del piano
di rientro dai disavanzi sanitari Regionali,
una rosa di candidati dichiarati idonei, non
superiore a tre, nell’ambito della quale
viene scelto il soggetto cui conferire l’inca-
rico.

Qualora venisse scelto il secondo o il
terzo soggetto ricompreso nella rosa, il Pre-
sidente della Regione, o il Commissario ad
acta, dovranno adeguatamente motivare la
scelta.

Nella rosa proposta non possono essere
ricompresi coloro i quali abbiano ricoperto
l’incarico di direttore generale per due volte,
anche non consecutive, presso la medesima
azienda sanitaria locale, la medesima
azienda ospedaliera o il medesimo ente del
Servizio sanitario nazionale ».

2. Il comma 2, dell’articolo 2 del decreto
legislativo 4 Agosto 2016, n. 171, è modi-
ficato come di seguito:

« 2. Il provvedimento di nomina, di con-
ferma o di revoca del direttore generale è
motivato e pubblicato sul sito internet isti-
tuzionale della Regione e delle aziende o
enti del Servizio sanitario nazionale, uni-
tamente al curriculum vitae dell’interes-
sato, nonché ai curricula degli altri candi-
dati inclusi nella rosa. All’atto della nomina
di ciascun direttore generale, le regioni
definiscono ed assegnano, aggiornandoli pe-
riodicamente, gli obiettivi gestionali e di
salute.

La durata dell’incarico di direttore ge-
nerale non può essere inferiore a tre anni
e superiore a cinque anni. Alla scadenza
dell’incarico, ovvero nelle ipotesi di deca-
denza o di mancata conferma dell’incarico,
le regioni procedono alla nuova nomina,
nel rispetto delle norme ordinamentali vi-
genti. In caso di commissariamento delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del servizio sani-
tario nazionale, il commissario è scelto, con
gli stessi criteri e requisiti previsti per la
nomina dei direttori generali, tra i soggetti
inseriti nell’elenco nazionale ».
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Art. 19-quater.

(Disposizioni in materia di costituzione del
Servizio Socio Sanitario Nazionale e del

Fondo Socio Sanitario Nazionale)

1. Nel rispetto dei princìpi dettati dagli
articoli 3 e 32 della Costituzione, nonché
dell’articolo 117 della Costituzione, nella
novella recata dalla Legge Costituzionale
n. 3/2001, lo Stato promuove e disciplina
l’integrazione, su tutto il territorio nazio-
nale, dei servizi sanitari con i servizi sociali
e socio-assistenziali, prevedendo risorse certe
e costanti nel tempo, da attribuire alle
singole Regioni, sulla base dei dati epide-
miologici di morbilità, di comorbilità, di
vulnerabilità sociale, di deprivazione socio-
economica, rilavabili dal « Piano Nazionale
della prevenzione » e dal « Piano Sociale
nazionale ». 2. Il « Piano nazionale della
salute » ed il « Fondo Sanitario nazionale »
assumono, rispettivamente, la denomina-
zione di « Piano Socio-Sanitario nazionale
e di Fondo Socio Sanitario nazionale ».

3. Nel « Fondo Socio Sanitario nazio-
nale » confluiscono le risorse del Fondo
Sanitario Nazionale e del Fondo Nazionale
per le Politiche Sociali. In sede di riparto
del Fondo Socio Sanitario nazionale, l’as-
segnazione delle risorse finanziarie dovrà
essere finalizzata al finanziamento delle
prestazioni sanitarie, sociali e socio assi-
stenziali. Con uno più accordi, sanciti in
sede di Conferenza permanente tra lo Stato,
le Regioni e le Province Autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 Agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i tempi e le modalità attuative
delle disposizioni recate dal presente arti-
colo, nonché i criteri di riparto delle risorse
finanziarie in favore delle Regioni.

3. Le Regioni provvedono, previa intesa
in seno alla Conferenza Permanente tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano, ad adottare i relativi
« Piani Socio-Sanitari regionali, che sosti-
tuiranno i Piani Sanitari regionali ».

4. I Servizi Sanitari Regionali assumono
la denominazione di Servizi Socio Sanitari
Regionali.

5. Le Regioni provvedono, altresì, a de-
finire i criteri organizzativi e gestionali dei

servizi socio-sanitari integrati, compresa l’as-
sistenza domiciliare, mediante opportuno
collegamento con i servizi della rete ospe-
daliera, implementando e/o incrementando
le procedure delle dimissioni ospedaliere
protette, soprattutto in favore dei soggetti
con accertata vulnerabilità sanitaria, so-
ciale e/o responsività minimale.

Art. 19-quinquies.

(Disposizioni in materia di servizi socio sa-
nitari integrati)

1. Nel processo di rete integrata terri-
toriale dei servizi sanitari, sociali e socio
assistenziali, da ricondurre, sotto il profilo
organizzativo e gestionale, alle Unità Ope-
rative Complesse di Cure Primarie, do-
vranno essere coinvolte, sotto l’aspetto ope-
rativo, le Aggregazioni Funzionali Territo-
riali (AFT), ricomprendenti il personale me-
dico convenzionato con il Servizio Socio
Sanitario Nazionale, il personale dirigen-
ziale dipendente dello stesso SSSN, le pro-
fessioni infermieristiche, ostetriche, tecni-
che, sociali e della riabilitazione.

Art. 19-sexies.

(Istituzione del Fondo per la Perequazione
Infrastrutturale dei Servizi Socio Sanitari

Regionali)

1. Al fine di rendere realmente uni-
forme su tutto il territorio nazionale, la
fruizione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza (LEA), superando la sperequazione
infrastrutturale rilevata nelle varie Regioni,
soprattutto in quelle sottoposte al Piano di
rientro dai disavanzi sanitari ed al com-
missariamento, occorre procedere alla pe-
requazione infrastrutturale dei Servizi So-
cio Sanitari Regionali. Con uno o più ac-
cordi, sanciti in sede di Conferenza Perma-
nente tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano, è istituito,
nell’ambito delle risorse previste per il Fondo
Socio Sanitario Nazionale, il Fondo per la
Perequazione Infrastrutturale dei Servizi
Socio Sanitari Regionali.

Atti Parlamentari — 168 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



Art. 19-septies.

(Disposizioni in materia di reclutamento del
personale del Servizio Socio Sanitario Na-

zionale)

1. Per comprovate esigenze di riorganiz-
zazione della rete assistenziale socio-sani-
taria, con particolare riferimento all’am-
bito dell’emergenza-urgenza, le regioni, com-
prese quelle soggette al piano di rientro dai
disavanzi del SSSR ed al commissaria-
mento, possono, in linea con quanto dispo-
sto dall’articolo 30 del decreto legislativo
n. 165/2001, e s. m. i., nonché dalle relative
discipline contrattuali, attuare processi di
mobilità, infra ed interregionale, del per-
sonale dipendente delle Aziende dei Servizi
Socio-Sanitari Regionali, con utilizzazione
del personale medesimo, in relazione alle
reali e comprovate esigenze organizzative
della rete medesima.

Le Aziende dei Servizi Socio-Sanitari
Regionali non potranno attivare procedure
concorsuali, finalizzate alla copertura di
eventuali posti vacanti, prima dell’attua-
zione delle procedure di mobilità infra ed
interregionale del personale necessario.

Art. 19-octies.

(Disciplina della gestione delle liste di attesa)

1. In considerazione delle criticità pale-
sate dal sistema di gestione delle liste di
attesa, che si riflettono inevitabilmente sulla
fruizione dei livelli essenziali di assistenza,
vengono richiamate, in termini di assoluta
precettività, le disposizioni recate dall’arti-
colo 3, commi 10 e 13, del decreto legisla-
tivo 29 aprile 1998, n. 124, circa la tempi-
stica di erogazione delle prestazioni spe-
cialistiche e di diagnostica strumentale e di
laboratorio, con l’obbligo per i Direttori
Generali delle Aziende del Servizio Socio
Sanitario Nazionale, delle Aziende Ospeda-
liere Universitarie, degli Istituti di Ricovero
e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), in
caso di superamento dei tempi di attesa
codificati, di erogare le prestazioni in re-
gime di Attività Libero Professionale Intra-
muraria (ALPI), senza maggiori o nuovi
oneri per i cittadini. L’accertata inosser-

vanza delle suddette disposizioni costitui-
sce per i Direttori Generali delle Aziende
del Servizio Socio Sanitario Nazionale, delle
Aziende Ospedaliere Universitarie, degli Isti-
tuti di Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico, motivo di decadenza dall’incarico e
dell’instaurazione delle procedure di adde-
bito erariale.

Art. 19-novies.

(Nuovo Ordinamento delle Aziende Ospeda-
liere e delle Aziende Ospedaliere Universita-

rie)

1. Ai fini di dell’ottimizzazione delle
risorse umane, finanziarie, strumentali, tec-
nologiche e patrimoniali, i presidi ospeda-
lieri non ricompresi nelle aziende ospeda-
liere ed incorporati nelle Aziende Socio
Sanitarie Territoriali (ASST), ai sensi del-
l’articolo 4, comma 9, del decreto legisla-
tivo n. 502/92, e s.m.i., sono scorporati
dalle predette ASST e riaggregati in Aziende
Sanitarie Ospedaliere (ASO), secondo am-
biti territoriali predefiniti dalle Regioni e
Province Autonome, con appositi provvedi-
menti legislativi. Alle disposizioni di cui al
presente articolo soggiacciono anche le re-
gioni soggette al piano di rientro dai disa-
vanzi sanitari ed al commissariamento.

Sono fatte salve le disposizioni legisla-
tive in materia di disciplina dei rapporti tra
il Servizio Socio-Sanitario nazionale e l’u-
niversità, recate dagli articoli 1 e 2 del
decreto legislativo n. 517/99, e successive
modificazioni ed integrazioni. Il trasferi-
mento delle risorse finanziarie dalle Re-
gioni alle Aziende Ospedaliere Universita-
rie dovrà avvenire soltanto a seguito della
stipula di appositi protocolli didattici ed
assistenziali tra le università e le regioni,
comprese le regioni sottoposte a piano di
rientro dei disavanzi sanitari ed al com-
missariamento, in applicazione della disci-
plina recata dal decreto legislativo n. 517
del 1999, e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

È fatto obbligo alle aziende ospedaliere
universitarie, anche ai fini dell’instaura-
zione dei rapporti disciplinati dagli articoli
1 , 2 e 3 del decreto legislativo n. 517/99,
ferma restando, in ogni caso l’organizza-
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zione di natura dipartimentale, di ricom-
prendere, tra le articolazioni assistenziali,
l’UOC di pronto soccorso, nonché le arti-
colazioni afferenti al DEA di secondo li-
vello, nel rispetto della disciplina regola-
mentare recata del decreto del Ministro
della salute del 2 aprile 2015, n. 70.

Al di fuori dei rapporti disciplinati dagli
articoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 517
del 1999, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, sono da ritenersi illegittimi i
trasferimenti di risorse finanziare dalle re-
gioni alle aziende ospedaliere universitarie,
con la configurazione di responsabilità di
natura erariale per le regioni inadempienti.
In considerazione del particolare status giu-
ridico delle aziende ospedaliere universita-
rie, aventi autonoma personalità giuridica
di diritto pubblico, è fatto divieto di pro-
cedere, sotto il profilo giuridico e struttu-
rale, ad accorpamenti tra le stesse AOU e le
Aziende Ospedaliere.

Art. 19-decies.

(Criteri di riparto del Fondo Socio Sanitario
Nazionale)

1. A far data dall’entrata in vigore della
presente Legge, mediante uno o più ac-
cordi, sanciti in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e Bol-
zano, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 Agosto 1997, n. 281, sono
modificati i criteri di riparto del Fondo
socio sanitario nazionale, che, a definitivo
superamento dei criteri di riparto di cui
all’articolo 1, comma 34, della Legge n. 662/
1996, dovranno basarsi sul parametro con-
nesso al dato epidemiologico di morbilità,
comorbilità, di vulnerabilità sociale, di de-
privazione socio-economica, rilevato in cia-
scun ambito regionale, ivi compreso il dato
relativo alle malattie croniche invalidanti.

Art. 19-undecies.

(Disciplina dell’autorizzazione e dell’accre-
ditamento delle strutture sanitarie)

1. Al fine di uniformare, su tutto il
territorio nazionale, le procedure di auto-

rizzazione e di accreditamento delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private, ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo
117 della Costituzione, novellato dalla legge
costituzionale n. 3/2001, la disciplina re-
cata, nello specifico, dagli articoli 8-ter ed
8-quater del decreto legislativo n. 502/92, e
successive modificazioni ed integrazioni, as-
sume valenza di norma precettiva non de-
rogabile, di natura ordinamentale. A tale
disciplina ordinamentale sono tenute ad
uniformarsi le Regioni, ivi comprese quelle
soggette ai piani di rientro dai disavanzi
sanitari ed al commissariamento. Il com-
missario ad acta per l’attuazione dei disa-
vanzi sanitari regionali non potrà, in alcun
caso, modificare, con propri decreti, le
norme di natura ordinamentale sancite dai
citati articoli 8-ter e 8-quater del decreto
legislativo n. 502/92, e similari. Alla legi-
slazione statale di natura ordinamentale è
demandata, altresì, la disciplina relativa
agli accordi contrattuali tra il SSN e le
strutture pubbliche e private accreditate, ai
sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto
legislativo n. 502/92, e similari.

Art. 19-duodecies.

(Piani assunzionali straordinari in applica-
zione dell’articolo 14 della Legge n. 161/

2014)

1. Ai fini della completa e precettiva
applicazione dell’articolo 14 della legge
n. 161/2014, mediante uno o più accordi,
sanciti in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, le
Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al
piano di rientro dai disavanzi sanitari re-
gionali ed al commissariamento, sono au-
torizzate ad esperire le relative procedure
assunzionali, con particolare riguardo al-
l’ambito dell’emergenza-urgenza sanitaria.

Art. 19-terdecies.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
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ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Art. 19-quaterdecies.

(Norma abrogativa)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono abrogati l’articolo 2, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 181, nonché
tutte le norme incompatibili con la pre-
sente legge.

19.01. Trano, Sapia, Massimo Enrico Ba-
roni, Cabras.

(Inammissibile)

Art. 20.

(Esonero parziale dei contributi previden-
ziali a carico dei lavoratori dipendenti)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Detassazione del trattamento accessorio dei
dipendenti pubblici)

1. Al trattamento accessorio della delle
aree e dei comparti del pubblico impiego, si
applicano le disposizioni previste in mate-
ria di tassazione agevolata e decontribu-
zione dal Decreto Interministeriale 25 marzo
2016, emanato dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e dal Ministero del-
l’economia in attuazione di quanto previsto
dalla legge n. 208 del 2015 come modifi-
cata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 e
dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

20.01. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Tassazione agevolata per il salario accesso-
rio del personale sanitario del SSN)

1. Al trattamento accessorio dell’area
dirigenziale della sanità e della dirigenza e
dei professionisti dell’area dirigenziale delle
funzioni centrali comprese le prestazioni
aggiuntive ed i progetti obiettivo per l’im-
plementazione della prevenzione collettiva,
si applicano le disposizioni previste in ma-
teria di tassazione agevolata e decontribu-
zione dal Decreto Interministeriale 25 marzo
2016, emanato dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e dal Ministero del-
l’economia in attuazione di quanto previsto
dalla legge n. 208 del 2015 come modifi-
cata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 e
dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

20.02. Trano.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Riscatto periodi non coperti da contribu-
zione)

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in
legge 28 marzo 2019, n. 26, le parole: per
il triennio 2019-2021 sono sostituite dalle
seguenti: 2022-2025.

20.03. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Norme in materia di professioni sanitarie)

1. All’articolo 15-quater del decreto le-
gislativo n. 502 del 1992 è aggiunto il se-
guente comma:

« 6. I benefici dei precedenti commi si
estendono alla Dirigenza delle Professioni
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Sanitarie, istituita ai sensi della l. 251/2000
e l. 43/2006. Il riconoscimento economico
decorre dalla contrattazione 2016-2018 ».

2. A decorrere dal 1° gennaio 2022 alla
Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene
corrisposta l’indennità di esclusività di rap-
porto nella misura attualmente prevista
per la dirigenza sanitaria.

3. Ai maggiori oneri si provvede con
corrispondente incremento del Fondo sa-
nitario nazionale.

20.04. Trano.

ART. 23-ter

(Modifiche all’articolo 21-ter del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,

n. 160.)

Dopo l’articolo 23-ter aggiungere i se-
guenti:

Art. 23-quater.

(Estensione in materia di tutele sociali a
garanzia del diritto al lavoro in modalità
« agile » per i genitori di figli con disabilità

grave o con BES e caregiver)

1. Fino al 31 marzo 2023, i genitori
lavoratori dipendenti pubblici e privati che
hanno almeno un figlio in condizioni di
disabilità grave riconosciuta ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, senza alcun limite di età, o
che hanno almeno un figlio con bisogni
educativi speciali (BES), a condizione che
l’attività lavorativa sia compatibile con la
modalità agile, hanno diritto a svolgere la
prestazione di lavoro in modalità agile an-
che in assenza degli accordi individuali,
fermo restando il rispetto degli obblighi
informativi previsti dagli articoli da 18 a 23
della legge 22 maggio 2017, n. 81.

2. Fino al 31 marzo 2023, i lavoratori
dipendenti pubblici e privati che svolgono
funzione di caregiver come definito dall’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, hanno diritto a svolgere

la prestazione di lavoro in modalità agile
anche in assenza degli accordi individuali,
fermo restando il rispetto degli obblighi
informativi ai sensi degli articoli da 18 a 23
della legge 22 maggio 2017, n. 81, a con-
dizione che la modalità agile sia compati-
bile con le caratteristiche della prestazione

Art. 23 quinquies.

(Estensione in materia di tutele in favore dei
lavoratori fragili incompatibili con la mo-

dalità agile della prestazione lavorativa)

1. Fino al 31 marzo 2023, sono proro-
gate le disposizioni di cui all’articolo 26,
comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano an-
che nel periodo dal 01 aprile 2022 sino
all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

Art. 23-sexies.

(Estensione in materia di lavoro agile per i
lavoratori del settore privato)

1. Le disposizioni dell’articolo 90, commi
3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di
lavoro agile per i lavoratori del settore
privato continuano ad applicarsi sino al 31
dicembre 2022.

Art. 23-septies.

(Estensione delle tutele per i lavoratori fra-
gili incompatibili con la modalità agile della

prestazione lavorativa)

1. Fino al 31 marzo 2023, sono proro-
gate le misure di cui all’articolo 26, comma
2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27. Tali misure si appli-
cano anche ai soggetti affetti dalle patologie
e condizioni individuate dal Decreto del
Ministero della Salute 4 febbraio 2022 ed ai
lavoratori giudicati inidonei dal medico com-
petente secondo l’articolo 83, commi 1, 2 e
3 del decreto-legge 19 maggio 2022, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a condizione che la
modalità agile sia incompatibile con le ca-
ratteristiche della prestazione. Per i lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati di cui al
comma 2, dell’articolo 26, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
la condizione di rischio derivante da im-
munodepressione, esiti di patologia onco-
logica, svolgimento di terapie salvavita, viene
attestata dal medico di medicina generale o
dal medico specialista dipendente o con-
venzionato con il S.S.N. che ha in cura il
lavoratore. Per i lavoratori in condizione di
disabilità con connotazione di gravità, ai
sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, il verbale di ricono-
scimento di tale condizione costituisce ti-
tolo sufficiente a fruire della presente di-
sposizione di tutela. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche nel
periodo dal 1 aprile 2022 sino all’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

Art. 23-octies.

(Disposizioni in materia di lavoro agile per
i lavoratori dipendenti pubblici)

1. All’articolo 14, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « 15 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento »;

b) al quarto periodo, le parole: « 15
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 per cento ».

Art. 23-nonies.

(Estensione delle tutele in materia di sorve-
glianza sanitaria eccezionale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 83,
commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 2020, n. 77 sono pro-
rogate fino al 30 giugno 2023. Il lavoratore
che ne faccia richiesta al datore di lavoro,

ai sensi dell’articolo 83, commi 1, 2 e 3 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 2020, n. 77, deve essere sottoposto a
visita da parte del medico competente azien-
dale o del medico INAIL entro al massimo
dieci giorni dalla richiesta medesima.

23-ter.01. Tasso.

Dopo l’articolo 23-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-quater.

(Proroga del lavoro agile per lavoratori con
funzioni di caregiver)

1. Fino al 31 dicembre 2022, i lavoratori
dipendenti pubblici e privati che svolgono
funzione di caregiver come definito dall’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, hanno diritto a svolgere
la prestazione di lavoro in modalità agile
anche in assenza degli accordi individuali,
fermo restando il rispetto degli obblighi
informativi ai sensi degli articoli da 18 a 23
della legge 22 maggio 2017, n. 81, a con-
dizione che la modalità agile sia compati-
bile con le caratteristiche della prestazione.

23-ter.04. Romaniello, Dori, Menga, Pa-
olo Nicolò Romano, Siragusa.

ART. 24.

(Iniziative multilaterali in materia di salute)

Sopprimerlo.

24.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Leda
Volpi, Trano, Cabras.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Iniziative in materia di sostegno ai lavora-
tori sospesi per il mancato adempimento

dell’obbligo vaccinale)

1. Al fine di supportare i lavoratori
maggiormente colpiti dalle conseguenze san-
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zionatorie degli obblighi vaccinali di cui al
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, e successive modificazioni
e integrazioni, è istituito un apposito Fondo
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione di 200 milioni di euro
per l’anno 2022, ai fini della parziale rein-
tegrazione della retribuzione non corrispo-
sta.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
stabiliti le modalità, i termini, i limiti e le
condizioni per la concessione del contri-
buto di cui al presente articolo.

24.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Leda
Volpi, Trano, Cabras.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Iniziative in materia di sostegno al perso-
nale docente del Ministero dell’Istruzione)

1. Al fine di supportare il personale
docente del Ministero dell’Istruzione, è isti-
tuito un apposito Fondo nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con una dotazione di
200 milioni di euro per l’anno 2022, ai fini
di un aumento proporzionale degli sti-
pendi.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
stabiliti le modalità, i termini, i limiti e le
condizioni per la concessione del contri-
buto di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 13-
duodecies, comma 2, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-

dificazioni, nella legge 18 dicembre 2020,
n. 176.

24.3. Sapia, Leda Volpi, Massimo Enrico
Baroni, Trano, Cabras.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: 100 milioni di euro con le seguenti: 60
milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera b) sostituire le parole: 100
milioni di euro con le seguenti: 60 milioni
di euro;

dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis) alla costituzione della Direzione
Indipendente Sorveglianza Epidemiologica
(DISE), dipartimento esterno e funzional-
mente indipendente dal Ministero della Sa-
lute, che può collaborare con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche, l’ISTAT, Enti si-
milari, fondazioni scientifiche, università,
medici e tecnici terzi, per la ricerca e
l’individuazione delle popolazioni che hanno
subito inquinamenti ambientali, per la re-
alizzazione di studi epidemiologici su aree
microgeografiche della popolazione, per ef-
fettuare indagini specifiche volte a studiare
la correlazione « causa-effetto » sulla salute
di gruppi di popolazione aggregati e par-
ziali di tali inquinanti, con un contributo di
80 milioni di euro da erogarsi nel 2022.
Inoltre, la Direzione Indipendente Sorve-
glianza Epidemiologica (DISE), ha il com-
pito di comunicare le risultanze con nota
urgente di trasmissione alla Ministero della
Salute;

e di attribuire ai singoli cittadini delle
popolazioni a rischio una card gratuita con
delle analisi mediche specifiche. La DISE
opera per mezzo di un Direttore Generale
nominato dal Ministero della Salute fra
coloro che si sono distinti negli anni per
meriti nello svolgimento di operazioni sa-
nitarie a favore della ricerca epidemiolo-
gica di gruppi di popolazione o, in man-
canza, fra coloro che risultano fortemente
motivati su tematiche ambientali e sanita-
rie. Il Direttore Generale inoltre deve ot-
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tenere il parere favorevole congiunto dal-
l’Istituto Superiore di Sanità e dal Consiglio
Nazionale delle Ricerche e deve rispondere
a logiche di comprovata professionalità in
ambito epidemiologico. La carica del Di-
rettore Generale è di anni cinque e può
essere riconfermato per complessivi anni
cinque. Per le ulteriori necessità di spesa il
DISE è finanziato dal Ministero della Sa-
lute.

24.4. Leda Volpi, Sapia, Massimo Enrico
Baroni, Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 24 aggiungere i seguenti:

Art. 24.1.

(Iniziative in materia di salute a garanzia dei
diritti dei lavoratori fragili)

1. Fino al 31 marzo 2023, sono proro-
gate le misure in materia di lavoro agile per
i soggetti di cui all’articolo 26, comma
2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, ivi inclusi i
soggetti affetti dalle patologie e condizioni
individuate dal Decreto del Ministero della
Salute 04 febbraio 2022 ed i lavoratori
giudicati inidonei al lavoro in presenza dal
medico competente, a condizione che tale
modalità sia compatibile con le caratteri-
stiche della prestazione. Per i lavoratori
dipendenti pubblici e privati di cui al comma
2-bis, dell’articolo 26, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione, esiti di patologia oncologica
e svolgimento di terapie salvavita, viene
attestata dal medico di medicina generale o
dal medico specialista dipendente o con-
venzionato con il S.S.N. che ha in cura il
lavoratore. Per i lavoratori in condizione di
disabilità con connotazione di gravità, ai
sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, il verbale di ricono-
scimento di tale condizione costituisce ti-
tolo sufficiente a fruire della presente di-
sposizione di tutela.

Art. 24.2.

(Iniziative straordinarie in materia di lavoro
agile e di esenzione dal servizio per i militari

« fragili »)

1. Fino al 31 marzo 2023 il personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
servizio effettivo, ritenuto dai competenti
servizi sanitari ad elevato rischio di gravi
complicanze, in relazione a patologie e
condizioni pre-esistenti, in caso di contagio
da Sars-Cov-2 connesso allo svolgimento
dei compiti lavorativi, qualora impossibili-
tato allo svolgimento della mansione in
modalità agile, ha diritto ad essere dispen-
sato temporaneamente dal servizio in pre-
senza, anche ai soli fini precauzionali, con
provvedimento dei responsabili di livello
dirigenziale degli Uffici e dei Reparti di
appartenenza.

2. Il periodo di assenza dal servizio di
cui al comma 1 costituisce servizio prestato
a tutti gli effetti di legge, con esclusione
della corresponsione dell’indennità sostitu-
tiva di mensa, ove prevista, e non è com-
putabile nel limite di cui all’articolo 37,
terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

3. Il periodo di esenzione dal servizio di
cui al comma 1 si applica con effetto re-
troattivo a partire dal 01 aprile 2022 e sino
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. Il lavoratore appartenente al perso-
nale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco in servizio effettivo che ritenga di
trovarsi in una condizione di maggiore vul-
nerabilità a Sars-Cov-2 richiede al Diri-
gente degli Uffici e dei Reparti di apparte-
nenza di essere sottoposto ad accertamento
sanitario eccezionale da parte dei compe-
tenti servizi sanitari, che accertano l’even-
tuale sussistenza della condizione di mag-
giore vulnerabilità del lavoratore a Sars-
Cov-2. Il Dirigente degli Uffici e dei Reparti
di appartenenza provvede all’espletamento
di tale accertamento sanitario eccezionale
entro al massimo sette giorni dall’istanza
del lavoratore.
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Art. 24.3.

(Abrogazione della lista « super-fragili) »

1.All’articolo 17 del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, il comma 2 è abrogato.

2.Il decreto del Ministro della Salute 4
febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale-Serie Generale n. 35 dell’11 feb-
braio 2022, è abrogato.

24.01. Tasso.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24.1.

(Indennità economiche nei confronti del per-
sonale civile e militare dello Stato operativo

nel contrasto al Covid-19)

1. I dipendenti pubblici di tutti i com-
parti e le aree della contrattazione pub-
blica nonché i sanitari convenzionati con il
SSN, i sanitari che hanno operato in strut-
ture pubbliche e private impegnati nel con-
trasto al coronavirus sono destinatari delle
disposizioni previste dall’articolo 3 della
legge 466/1980 e dall’articolo 1, comma 562
e comma 563, della legge n. 266 del 2005.

24.02. Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Leda Volpi, Trano.

ART. 25

(Bonus per l’assistenza psicologica)

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1

(Integrazione di indennità di esclusività dei
Dirigenti Sanitari Minsal)

1. Il comma 2, dell’articolo 21-bis, del
decreto-legge, n. 4, del 2022 è sostituito dal
seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari ad euro 9.751.523,25 per l’anno 2022,

ad euro 9.606.104,27 per l’anno 2023 e ad
euro 9.557.631,27 a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della sa-
lute. »

25.01. Sapia, Massimo Enrico Baroni, Leda
Volpi, Trano.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Ruolo sanitario AIFA)

1. Il comma 3-bis dell’articolo 17, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compatibili
sotto il profilo giuridico ed economico-
finanziario, a tutti i dirigenti dell’Agenzia
Italiana del farmaco (AIFA) con professio-
nalità sanitaria di cui all’articolo 18, comma
8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, e a quelli
successivamente inquadrati nelle corrispon-
denti qualifiche. Sono salvaguardate le po-
sizioni giuridiche ed economiche dei diri-
genti con professionalità sanitaria, già in-
quadrati nella seconda fascia del ruolo dei
dirigenti dell’AIFA alla data del 31 dicem-
bre 2022 anche ai fini del conferimento
degli incarichi di cui ai commi 4 e 5. ».

2. All’articolo 21-bis, comma 1, lettera
b), ultimo capoverso, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
parole:

« La presente disposizione non si ap-
plica al personale di cui al comma 3-bis

Atti Parlamentari — 176 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



dell’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018,
n. 3 », sono soppresse.

3. Al comma 2, articolo 21-bis, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, è aggiunto il seguente periodo:

« Agli oneri derivanti dal comma 1,
relativamente ad AIFA, pari ad euro
3.238.917 per l’anno 2022 ed euro 3.412.973
a partire dall’anno 2023, si provvede me-
diante le entrate di cui all’articolo 9-duo-
decies, comma 3, del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 ».

4. Al comma 3, articolo 9-duodecies del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti
modifiche:

le parole: « e non potranno superare
annualmente la somma necessaria a co-
prire l’onere annuale derivante dall’assun-
zione del personale di cui al comma 2. A
copertura dell’onere relativo a ciascun anno
di riferimento, gli incrementi sono impu-
tati, in misura pari al 64,57 per cento, alle
tariffe di cui all’articolo 48, commi 8, let-
tera b), e 10-bis, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e, in misura pari al 35,43 per cento,
ai diritti di cui all’articolo 17, comma 10,
lettera d), del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111 », sono sop-
presse.

5. Il comma 4, articolo 9-duodecies del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, è abrogato.

25.02. Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Leda Volpi, Trano.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1

(Fondo di assistenza legale per le donne
vittime di violenza e maltrattamenti)

1. È istituito un Fondo di assistenza
legale per le donne vittime di violenza e
maltrattamenti, del valore di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 di
seguito denominato Fondo, volto a soste-
nerne le azioni in sede giudiziaria e nella
fase preliminare all’avvio delle stesse, ivi
compreso l’eventuale ricorso a consulenza
in ambito civilistico o a consulenza tecnica
di parte.

2. Il Fondo è utilizzato per coprire le
spese di assistenza legale sia in ambito
penale che in ambito civile, nell’ipotesi in
cui il patrocinio legale è svolto da avvocati
o avvocate i cui nominativi risultino rego-
larmente iscritti in appositi elenchi e che
abbiano competenza e formazione speci-
fica e continua nell’ambito del patrocinio
legale alle donne vittime di violenza e mal-
trattamenti.

3. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è emanata la disciplina at-
tuativa del presente articolo.

25.0100. Giannone, Ehm, Romaniello, Dal-
l’Osso, Biancofiore, Siragusa.

ART. 27

(Rifinanziamento del fondo per bonus rela-
tivi ai trasporti)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 27.

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno
alle famiglie per la fruizione dei servizi di

trasporto pubblico).

1. Al fine di mitigare l’impatto del caro
energia sulle famiglie, in particolare in re-
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lazione ai costi di trasporto, i servizi di
trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale e i servizi di trasporto lacuale,
marittimo e ferroviario nazionale, non a
mercato, sono gratuiti per i cittadini ita-
liani e per i lavoratori stranieri con per-
messo di soggiorno, a decorrere dalla data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del decreto di cui
al comma 2 e fino al 31 dicembre 2022.
Agli oneri derivanti dal presente articolo si
provvede ai sensi del comma 3.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le modalità
di identificazione dei soggetti di cui al
comma 1 e di rendicontazione da parte
delle aziende di trasporto delle somme da
recuperare, nel periodo di cui al medesimo
comma 1.

3. All’articolo 37, comma 1 primo pe-
riodo, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo le parole:
« dei soggetti rivenditori di energia elet-
trica » sono inserite le seguenti: « e dei
soggetti produttori di armi da guerra, ».

27.1. Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 27 aggiungere il seguente:

Art. 27.1

(Limitazioni al trasporto pubblico non di
linea con veicoli a trazione animale)

Sostituire l’articolo 70 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992 n. 285 con il se-
guente:

1. Al fine di garantire la sicurezza della
circolazione stradale, è vietato l’utilizzo di
animali per la trazione di veicoli e di mezzi
di ogni specie adibiti al servizio di piazza e
per i servizi pubblici non di linea, finaliz-
zati al trasporto di persone a fini turistici
e ludici, nell’intero territorio nazionale.

2. Chiunque violi le disposizioni di cui al
comma 1 è soggetto alla sanzione ammini-

strativa da un minimo di 25.000 euro a un
massimo di 100.000 euro in caso di recidiva
e la confisca obbligatoria del mezzo e del-
l’animale.

3. Gli animali dismessi dai servizi di cui
comma 1 non possono essere destinati alla
macellazione e restano a carico dei rispet-
tivi proprietari. Qualora i proprietari siano
impossibilitati a garantire il corretto man-
tenimento degli animali, possono conce-
derli in affidamento provvisorio alle asso-
ciazioni o alle strutture individuate con
decreto di cui al comma 4 del presente
articolo.

4. Con proprio decreto, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per la
transizione ecologica, stabilisce i criteri per
l’affidamento provvisorio degli animali, ai
sensi del comma 3, presso le associazioni
per la protezione degli animali riconosciute
dal Ministero della salute o presso altre
strutture idonee e stabilisce gli oneri a
carico dei proprietari degli stessi animali
per il periodo di affidamento.

5. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data
di affidamento provvisorio degli animali ai
sensi del presente articolo senza che i ri-
spettivi proprietari ne abbiano richiesto la
restituzione, cessa ogni loro diritto di pro-
prietà e gli animali possono essere dati in
adozione o ceduti gratuitamente alle asso-
ciazioni o alle strutture ospitanti.

6. Ai fini della salvaguardia dell’occu-
pazione, i possessori di licenze per la guida
dei veicoli e dei mezzi a trazione animale
adibiti al servizio di piazza e per i servizi
pubblici non di linea finalizzati al trasporto
di persone possono richiedere la conver-
sione delle stesse in licenze per la guida di
carrozze elettriche o di taxi, nonché in
licenze di noleggio con conducente e di
noleggio di auto d’epoca.

27.01. Trano, Benedetti, Siragusa.
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ART. 30

(Misure urgenti per il sostegno alla siderur-
gia)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 30

(Misure urgenti per il sostegno alla siderur-
gia)

1.Gli articoli 1-ter e 1-quater del decreto-
legge del 16 dicembre 2019, n. 142 sono
abrogati.

30.1. Vianello, Trano, Cabras, Roma-
niello, Sarli, Dall’Osso, Labriola.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni a sostegno del mantenimento
dei livelli occupazionali e produttivi a livello
nazionale e di contrasto al fenomeno delle

delocalizzazioni)

1. Al fine di garantire la salvaguardia
del tessuto occupazionale e produttivo, la
disposizione di cui al comma 13-bis del-
l’articolo 15 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, si applica
anche alle imprese che occupano almeno
cento lavoratori a qualunque titolo utiliz-
zati o impiegati nell’attività di impresa e
che intendono procedere alla chiusura di
un’unità produttiva situata nel territorio
nazionale.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle imprese che non soddi-
sfano la soglia occupazionale di cui al
comma 1 per aver effettuato licenziamenti
collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei due anni precedenti l’avvio della
procedura di cui alla presente legge.

3. Le procedure di riduzione del perso-
nale ai sensi della legge n. 223 del 1991 in
corso restano sospese fino all’individua-
zione di una soluzione per ogni realtà pro-

duttiva coinvolta, da parte del Tavolo di
Coordinamento, di cui al comma 1.

4. L’impresa di cui all’articolo 1 è tenuta
a dare comunicazione per iscritto del pro-
getto di chiusura del sito produttivo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero dello sviluppo econo-
mico, all’Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro (ANPAL), alla regione in
cui è situato il sito produttivo e alle rap-
presentanze sindacali aziendali costituite a
norma dell’articolo 19 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, o alle rappresentanze sin-
dacali unitarie, nonché alle rispettive asso-
ciazioni di categoria. In mancanza delle
predette rappresentanze, la comunicazione
deve essere effettuata alle associazioni di
categoria aderenti alle confederazioni mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale. La comunicazione alle associazioni di
categoria può essere effettuata per il tra-
mite dell’associazione dei datori di lavoro
alla quale l’impresa aderisce o conferisce
mandato.

5. La comunicazione preventiva indica
le ragioni economiche, finanziarie, tecniche
o organizzative del progetto di chiusura, il
numero e i profili professionali del perso-
nale a qualunque titolo utilizzato o impie-
gato nell’attività di impresa e il termine
entro cui è prevista la chiusura.

6. Entro dieci giorni dalla data del ri-
cevimento della comunicazione di cui al
comma 1, a richiesta delle organizzazioni
sindacali di cui al medesimo comma 1,
l’azienda è tenuta a fornire alle stesse la
documentazione aziendale utile a compren-
dere la situazione patrimoniale dell’im-
presa e le cause che hanno contribuito a
determinare il progetto di chiusura.

7. La comunicazione di cui al comma 1
è effettuata prima dell’eventuale avvio della
procedura di licenziamento collettivo ai
sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, il
cui avvio è precluso per l’azienda fino al
termine della procedura di cui alla pre-
sente legge.

8. Entro il termine di novanta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 4,
l’impresa presenta alla struttura per le crisi
d’impresa istituita, ai sensi dell’articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006,
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n. 296, presso il Ministero dello sviluppo
economico un piano avente per oggetto gli
effetti occupazionali ed economici deri-
vanti dalla chiusura del sito produttivo.

9. Il piano di cui al comma 1 indica:

a) le prospettive di cessione dell’a-
zienda o dei compendi aziendali con fina-
lità di continuazione dell’attività e garanzia
di mantenimento dei livelli occupazionali e
dei trattamenti economici e normativi;

b) le prospettive di ricollocazione del
personale in altri siti produttivi della me-
desima impresa, collocati a una distanza
massima di 40 chilometri dal sito di cui si
prospetta la chiusura, anche prevedendone
ampliamenti ecologicamente sostenibili;

c) le azioni programmate per la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali e gli in-
terventi per la gestione non traumatica dei
possibili esuberi, quali la ricollocazione
presso altra impresa, le misure di politica
attiva del lavoro, quali servizi di orienta-
mento, assistenza alla ricollocazione, for-
mazione e riqualificazione professionale,
finalizzati alla rioccupazione;

d) gli eventuali progetti di riconver-
sione del sito produttivo, anche per finalità
socioculturali a favore del territorio inte-
ressato. I progetti di riconversione di cui
alla presente lettera devono considerare la
possibilità di riconversione ecologica del-
l’azienda, con prosecuzione dell’attività e
mantenimento della dimensione occupazio-
nale;

e) i tempi, le fasi e le modalità di
attuazione delle azioni previste.

10. Per l’elaborazione del piano di cui al
comma 8, l’impresa consulta le rappresen-
tanze sindacali aziendali, unitarie e le re-
lative associazioni di categoria. In assenza
delle predette rappresentanze, l’impresa con-
sulta le associazioni di categoria aderenti
alle confederazioni maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale e può avva-
lersi di soggetti specializzati in materia di
gestione aziendale, ricerca e attrazione di
investimenti, politiche finanziarie e fiscali e
di progettazione nell’ambito dei programmi
di finanziamento europei, nazionali o re-

gionali, nonché di figure esperte nella ri-
conversione ecologica dell’industria.

11. La struttura per le crisi d’impresa,
entro trenta giorni dalla presentazione del
piano di cui al comma 8, convoca l’impresa
per l’esame, la discussione e l’eventuale
modifica del piano stesso, con la parteci-
pazione dell’ANPAL, della regione o delle
regioni in cui hanno sede le unità produt-
tive coinvolte dalla procedura di chiusura e
delle organizzazioni sindacali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1.

12. La struttura per le crisi d’impresa
conclude l’esame del piano entro sessanta
giorni dalla sua presentazione. Il termine
per la conclusione dell’esame può essere
prorogato di trenta giorni a richiesta delle
rappresentanze sindacali aziendali o uni-
tarie o delle organizzazioni sindacali di cui
all’articolo 2, comma 1.

13. La struttura per le crisi d’impresa,
sentite le organizzazioni sindacali di cui al
comma 4, e l’ANPAL, approva il piano
qualora dall’esame complessivo delle azioni
in esso contenute siano garantiti gli obiet-
tivi di salvaguardia dei livelli occupazionali
o di prosecuzione dell’attività produttiva
mediante la rapida cessione dei compendi
aziendali.

14. In assenza di una comprovata situa-
zione di crisi o di squilibrio patrimoniale o
economico-finanziario ai sensi del codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, la struttura per le crisi d’impresa
non approva il piano che preveda esuberi e
richiede di riconfigurarlo escludendo in
ogni caso la possibilità di esuberi.

15. Nei casi in cui il piano preveda la
cessione dell’azienda o dei compendi azien-
dali, la struttura per le crisi d’impresa, con
l’ausilio del Ministero dello sviluppo eco-
nomico e del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, approva il piano dopo aver
verificato la solidità economico-finanziaria
dell’impresa cessionaria e previa presenta-
zione da parte di quest’ultima di un piano
industriale di lungo periodo che offra ga-
ranzie di conservazione dei posti di lavoro
e applicazione dei medesimi trattamenti
economici e normativi.
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16. Il piano non può comunque essere
approvato senza il consenso della maggio-
ranza delle rappresentanze sindacali pre-
senti in azienda o, in caso di loro assenza,
senza il voto favorevole della maggioranza
dei lavoratori dipendenti dell’azienda.

17. Con l’approvazione del piano l’im-
presa assume l’impegno di realizzare le
azioni in esso contenute nei tempi e con le
modalità programmate e di effettuare le
comunicazioni previste ai fini del monito-
raggio di cui al comma 19.

18. I licenziamenti eventualmente inti-
mati in violazione del presente articolo,
prima dell’approvazione del piano, e nel
caso in cui il piano non preveda esuberi di
personale, sono nulli e costituiscono con-
dotta antisindacale ai sensi dell’articolo 28
legge 20 maggio 1970, n. 300.

19. L’impresa comunica alla struttura
per le crisi d’impresa, con cadenza almeno
mensile, lo stato di attuazione del piano,
dando evidenza del rispetto dei tempi e
delle modalità di attuazione, nonché dei
risultati delle azioni intraprese.

20. La struttura per le crisi d’impresa
monitora l’attuazione del piano, avvalen-
dosi dell’ANPAL relativamente alle azioni
di cui al comma 9.

21. Fermi gli effetti di cui al comma 18,
il mancato rispetto degli impegni assunti
nonché dei tempi e delle modalità di at-
tuazione del piano comporta per l’impresa
e per il gruppo di cui essa fa parte, nonché
per le imprese sue committenti, la preclu-
sione all’accesso a contributi, finanzia-
menti, sovvenzioni pubbliche comunque de-
nominate e l’esclusione dalla partecipa-
zione ad appalti pubblici per un periodo di
cinque anni dalla data di approvazione del
piano; l’impresa inadempiente è altresì te-
nuta alla restituzione degli eventuali sus-
sidi pubblici utilizzati nei cinque anni pre-
cedenti alla stessa data.

22. Può essere disposta dalla struttura
per le crisi d’impresa la nomina di un
commissario ad acta per il tempo necessa-
rio alla realizzazione del piano.

23. Nel caso in cui i lavoratori dell’im-
presa decidano entro due mesi dall’appro-
vazione del piano, secondo quanto previsto
dal comma 12, di costituire una società

cooperativa, ai sensi della legge 27 febbraio
1985, n. 49, e del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 gennaio 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2021, la suddetta società coopera-
tiva gode di un diritto di prelazione sulla
cessione eventualmente disposta nel piano.

23. Ai fini e per gli effetti dell’esercizio
del diritto di prelazione, l’impresa deve
notificare con lettera raccomandata alla
società cooperativa la proposta di aliena-
zione, trasmettendo il preliminare di ces-
sione, in cui devono essere indicati il nome
dell’acquirente, il prezzo di cessione e le
altre norme pattuite, o una scrittura pri-
vata da cui risultino i medesimi elementi.
La società cooperativa può esercitare il suo
diritto entro trenta giorni dal ricevimento
della lettera raccomandata. Il prezzo per la
cessione è stabilito al netto dei contributi
pubblici comunque ricevuti dall’impresa dal-
l’anno della sua costituzione all’avvio della
procedura di cui alla presente legge.

24. Qualora l’impresa non provveda alle
notificazioni di cui al comma 2 o il prezzo
indicato sia superiore a quello risultante
dal contratto di cessione, la società coope-
rativa di cui al comma 1 può, entro un
anno dall’ultima delle formalità pubblici-
tarie relative al contratto di cessione, ri-
scattare le quote dell’impresa dall’acqui-
rente e da ogni successivo avente causa.

25. Ad ogni stadio del procedimento,
fino a due anni dall’approvazione del piano,
qualora permangano rischi per il manteni-
mento dei livelli occupazionali e la conti-
nuità produttiva, Cassa depositi e prestiti
Spa, per la funzione ad essa attribuita
dall’articolo 5, comma 8-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, può acquisire le imprese di
cui al comma 1 o assumervi partecipazioni
anche per il tramite di veicoli societari o
fondi di investimento da essa partecipati
nonché per il tramite di società private o
controllate dallo Stato o enti pubblici.

30.0100. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano.
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ART. 31

(Modifiche all’articolo 28 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, relativo alla Società

3-I S.p.A.)

Sopprimerlo.

31.1. Trano.

ART. 33

(Procedimento autorizzatorio unico accele-
rato regionale)

Dopo l’articolo 33 aggiungere il seguente:

Art. 33.1.

(Disposizioni in materia di superbonus per
le unità immobiliari)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

b) le parole: « 30 settembre 2022 »
sono sostituire dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 »;

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 e
1 milione di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

33.01. Raduzzi, Cabras, Romaniello.

ART. 33-ter

(Semplificazioni in materia di cessione dei
crediti ai sensi dell’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 33-ter.

(Opzione per la cessione o per lo sconto in
luogo delle detrazioni fiscali)

1. I soggetti che sostengono, negli anni
2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, spese per gli
interventi elencati al comma 4 possono
optare, in luogo dell’utilizzo diretto della
detrazione spettante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effet-
tuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di
importo pari alla detrazione spettante, con
facoltà di successiva cessione del credito ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare, con facoltà di
successiva cessione ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.

2. L’opzione di cui al comma 1 può
essere esercitata in relazione a ciascuno
stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del
presente comma, per gli interventi di cui
all’articolo 119 gli stati di avanzamento dei
lavori non possono essere più di due per
ciascun intervento complessivo e ciascuno
stato di avanzamento deve riferirsi ad al-
meno il 30 per cento del medesimo inter-
vento.

3. Per le spese relative agli interventi
elencati nel comma 4, in caso di opzione di
cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di
conformità dei dati relativi alla documen-
tazione che attesta la sussistenza dei pre-
supposti che danno diritto alla detrazione
d’imposta per gli interventi di cui al pre-
sente articolo. Il visto di conformità è ri-
lasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
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legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti
indicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997;

b) i tecnici abilitati asseverano la con-
gruità delle spese sostenute secondo le di-
sposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis.
Rientrano tra le spese detraibili per gli
interventi di cui al comma 2 anche quelle
sostenute per il rilascio del visto di confor-
mità, delle attestazioni e delle assevera-
zioni di cui al presente comma, sulla base
dell’aliquota prevista dalle singole detra-
zioni fiscali spettanti in relazione ai pre-
detti interventi. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano alle opere
già classificate come attività di edilizia li-
bera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81
del 7 aprile 2018, o della normativa regio-
nale, e agli interventi di importo comples-
sivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti
sulle singole unità immobiliari o sulle parti
comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli
interventi di cui all’articolo 1, comma 219,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. In deroga all’articolo 14, commi 2-ter,
2-sexies e 3.1, e all’articolo 16, commi
1-quinquies, terzo, quarto e quinto pe-
riodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, le disposizioni conte-
nute nel presente articolo si applicano per
le spese relative agli interventi di:

a) recupero del patrimonio edilizio di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere a),

b) e d), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) efficienza energetica di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 119 del presente
decreto;

c) adozione di misure antisismiche di
cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4
dell’articolo 119 del presente decreto;

d) recupero o restauro della facciata
degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di
sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui
all’articolo 1, commi 219 e 220, della legge
27 dicembre 2019, n. 160;

e) installazione di impianti fotovol-
taici di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ivi compresi gli interventi di cui ai commi
5 e 6 dell’articolo 119 del presente decreto;

f) installazione di colonnine per la
ricarica dei veicoli elettrici di cui all’arti-
colo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al
comma 8 dell’articolo 119 del presente de-
creto;

g) superamento ed eliminazione di
barriere architettoniche di cui all’articolo
119-ter del presente decreto.

5. I crediti d’imposta di cui al presente
articolo sono utilizzati in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate
residue di detrazione non fruite. Il credito
d’imposta è usufruito con la stessa ripar-
tizione in quote annuali con la quale sa-
rebbe stata utilizzata la detrazione. La quota
di credito d’imposta non utilizzata nel-
l’anno non può essere usufruita negli anni
successivi e non può essere richiesta a
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rimborso. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge
Pag. 7531 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

6. Ai fini del controllo, si applicano, nei
confronti dei soggetti di cui al comma 1, le
attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli
31 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
I fornitori e i soggetti cessionari rispon-
dono solo per l’eventuale utilizzo del cre-
dito d’imposta in modo irregolare o in
misura maggiore rispetto al credito d’im-
posta ricevuto. L’Agenzia delle entrate nel-
l’ambito dell’ordinaria attività di controllo
procede, in base a criteri selettivi e tenendo
anche conto della capacità operativa degli
uffici, alla verifica documentale della sus-
sistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d’imposta di cui al comma
1 del presente articolo nei termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e all’articolo 27, commi da 16 a 20, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

7. Qualora sia accertata la mancata sus-
sistenza, anche parziale, dei requisiti che
danno diritto alla detrazione d’imposta,
l’Agenzia delle entrate provvede al recu-
pero dell’importo corrispondente alla de-
trazione non spettante nei confronti dei
soggetti di cui al comma 1. L’importo di cui
al periodo precedente è maggiorato degli
interessi di cui all’articolo 20 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471.

8. Il recupero dell’importo di cui al
comma 5 è effettuato nei confronti del
soggetto beneficiario di cui al comma 1,
ferma restando, in presenza di concorso
nella violazione, oltre all’applicazione del-
l’articolo 9, comma 1, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la
responsabilità in solido del fornitore che ha
applicato lo sconto e dei cessionari per il

pagamento dell’importo di cui al comma 5
e dei relativi interessi.

9. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definite le
modalità attuative delle disposizioni di cui
al presente articolo, comprese quelle rela-
tive all’esercizio delle opzioni, da effet-
tuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dal comma 3 dell’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322.

10. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche ai soggetti che sosten-
gono, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre
2025, spese per gli interventi individuati
dall’articolo 119.

33-ter.1. Villarosa, Romaniello, Raduzzi,
Leda Volpi, Trano.

ART. 33-quater

(Norme di semplificazione in materia di
installazione di vetrate panoramiche amo-

vibili)

Dopo l’articolo 33-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 33-quinquies.

(Incentivi per la posa in opera su edifici
esistenti di impianti solari fotovoltaici e Mo-
difiche al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2013, n. 90)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo la lettera b-bis),
sono aggiunte le seguenti:

« b-ter) per l’acquisto e la posa in
opera su edifici esistenti di impianti solari
fotovoltaici, connessi alla rete elettrica, so-
stenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre
2024, fino a un valore massimo della de-
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trazione di 48.000 euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto solare fo-
tovoltaico.

b-quater) per l’installazione conte-
stuale o successiva di sistemi di accumulo
integrati negli impianti solari fotovoltaici
oggetto della detrazione, fino a un valore
massimo della detrazione di 48.000 euro, e
comunque nel limite di spesa di 1.000 euro
per ogni kWh di capacità di accumulo del
sistema di accumulo. »

dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-bis.1. La detrazione di cui al comma
2, lettere b-ter) e b-quater), è subordinata
alla cessione dell’energia prodotta in favore
del Gestore dei servizi energetici (GSE),
prevista dall’art. 119, comma 7, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34. »

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a complessivi 50 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo istituito dall’art. 1, comma
362, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.

33-quater.01. Aprile.

Dopo l’articolo 33-quater, aggiungere il
seguente:

Articolo 33-quinquies.

(Incentivi per la posa in opera su edifici
esistenti di impianti solari fotovoltaici e Mo-
difiche al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2013, n. 90)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo la lettera b-bis),
sono aggiunte le seguenti:

« b-ter) per l’acquisto e la posa in
opera su edifici esistenti di impianti solari
fotovoltaici, connessi alla rete elettrica, so-
stenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre

2024, fino a un valore massimo della de-
trazione di 48.000 euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto solare fo-
tovoltaico.

b-quater) per l’installazione conte-
stuale o successiva di sistemi di accumulo
integrati negli impianti solari fotovoltaici
oggetto della detrazione, fino a un valore
massimo della detrazione di 48.000 euro, e
comunque nel limite di spesa di 1.000 euro
per ogni kWh di capacità di accumulo del
sistema di accumulo. »

dopo il comma 2-bis è inserito il se-
guente:

« 2-bis.1. La detrazione di cui al comma
2, lettere b-ter) e b-quater), è subordinata
alla cessione dell’energia prodotta in favore
del Gestore dei servizi energetici (GSE),
prevista dall’art. 119, comma 7, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34. »

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a complessivi 50 milioni di euro
si provvede ai sensi dell’articolo 43.

33-quater.02. Aprile.

Dopo l’articolo 33-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 33-quinquies.

(Modifiche al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« a condizione che alla data del 30 settem-
bre 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell’intervento com-
plessivo, nel cui computo possono essere
compresi anche i lavori non agevolati ai
sensi del presente articolo », sono sop-
presse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1,6 milioni di euro per l’anno 2023, 3,6
milioni di euro per l’anno 2024, 3,4 milioni
di euro per l’anno 2025, 3,2 milioni di euro
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per l’anno 2026 e 1,4 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

33-quater.03. Romaniello, Dori, Menga,
Paolo Nicolò Romano, Siragusa.

ART. 36

(Fondo unico nazionale per il turismo)

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Abrogazione di norme)

1. L’articolo 37-bis del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito dalla legge
15 luglio 2022 n. 91, è soppresso.

36.01. Trano.

ART. 37

(Disposizioni in materia di intelligence in
ambito cibernetico)

Dopo l’articolo 37 aggiungere il seguente:

Art. 37-bis.

(Modifiche alla procedura di sospensione
legale della riscossione)

All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 538:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro novanta » sono sostituite dalle seguenti:
« entro cento »;

2) alla lettera a), dopo l’ultimo pe-
riodo è inserito il seguente: « con la notifica
della cartella di pagamento »;

3) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso con inclusione
dei vizi di notifica di cui all’articolo 25,
comma 1, del D.P.R. 29 settembre 1973,
n. 602. »;

b) dopo il comma 539-bis è inserito il
seguente:

« 539-ter. Nel caso in cui il contribuente
nella propria dichiarazione ravvisi l’esi-
stenza di vizi di notifica di cui al comma
538, lettera f), il concessionario per la ri-
scossione, prima di trasmettere gli atti al-
l’ente creditore, è tenuto a verificare l’esi-
stenza delle ragioni del debitore entro il
termine di cento giorni successivi alla data
di presentazione della dichiarazione di cui
al comma 538 dandone immediata notizia
anche all’ente impositore. »;

c) al comma 540, nel primo periodo,
le parole: « duecentoventi giorni » sono so-
stituite dalle seguenti: « cento giorni ».

37.01. Corda, Trano, Cabras.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Modifica delle disposizioni in materia di
ristrutturazione di mutui ipotecari per im-

mobili oggetto di procedura esecutiva)

1. All’articolo 41-bis, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
« 5 per cento » con le parole: « 15 per
cento »;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
« 21 marzo 2021 » con le parole « 31 luglio
2022 »;
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c) alla lettera c) sostituire le parole:
« 250.000 » con le parole: « 300.000 »;

d) alla lettera e), sostituire le parole:
« dieci anni » con le parole: « quindici anni ».

37.02. Corda, Trano, Cabras.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Modifica delle disposizioni in materia di
impugnazione del ruolo)

1. Al decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, l’articolo
3-bis è soppresso.

37.03. Corda, Trano, Cabras.

(Inammissibile)

ART. 38

(Norme in materia di istruzione)

Dopo l’articolo 38 aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure a garanzia della valorizzazione della
professionalità del personale docente)

1. Nelle Graduatorie Provinciali per le
Supplenze, di cui all’articolo 1-quater,
comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito con modificazioni dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, il servizio
prestato dal singolo docente iscritto con
titolo di specializzazione su sostegno, per il
medesimo grado, verrà computato con l’at-
tribuzione di un punteggio valutato in mi-
sura doppia rispetto al punteggio spettante
per il servizio prestato senza il possesso del
titolo prescritto dalla normativa vigente.

2. L’attribuzione del punteggio per il
servizio prestato dal singolo docente iscritto
con titolo di specializzazione su sostegno,
valutato in misura doppia rispetto al pun-
teggio spettante per il servizio prestato senza
il possesso del titolo prescritto dalla nor-

mativa vigente, è prevista a partire dal-
l’anno scolastico successivo rispetto a quello
nel quale sia stato conseguito il titolo di
specializzazione su sostegno.

3. Le misure contenute nel presente
articolo, che comporteranno il ricalcolo dei
titoli di servizio prestato col possesso del
titolo di specializzazione sul sostegno, di-
chiarati in precedenza, verranno applicate
a partire dal prossimo aggiornamento delle
Graduatorie Provinciali per le Supplenze,
previsto per l’anno scolastico 2024-2025.

38.01. Tasso.

Art. 41.

(Semplificazione del procedimento di asse-
gnazione delle risorse del Fondo unico giu-

stizia)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41.1.

(Modifica delle disposizioni in materia di
misure cautelari)

1. All’articolo 275-bis del codice di pro-
cedura penale apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) i commi 2 e 3 sono abrogati.

41.01. Corda, Trano, Cabras.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41.1.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro bollette di cui all’articolo 37 del

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21)

1. All’articolo 37, comma 2 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, le parole: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022,
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rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021
al 31 agosto 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 agosto
2021 », e le parole « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 90 per cento ».

2. Le maggiori entrate provenienti dalla
disposizione di cui al comma 1, sono asse-
gnate ad un « Fondo » istituito presso il
Ministero dell’Economia denominato
« Fondo emergenziale per i costi energe-
tici ». Con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia da emanarsi di concerto con il Mi-
nistero della Transizione Ecologica sono
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse
di cui al Fondo del presente comma che
dovranno essere finalizzate ad incremen-
tare, per l’anno 2022, le misure di compen-
sazione al carovita per lavoratori e pensio-
nati e le iniziative di sostegno alle fonti
rinnovabili.

41.02. Fratoianni, Romaniello, Dori,
Menga, Paolo Nicolò Romano, Siragusa.

A.C. 3704-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca un raffor-
zamento del bonus sociale energia elettrica
e gas mediante la rideterminazione, da
parte dell’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente (ARERA), per il quarto
trimestre dell’anno 2022, delle agevolazioni
relative alle tariffe per la fornitura di ener-
gia elettrica riconosciute ai clienti dome-
stici economicamente svantaggiati ed ai
clienti domestici in gravi condizioni di sa-
lute e la compensazione per la fornitura di
gas naturale riconosciute sulla base del
valore ISEE di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, recante misure urgenti per contra-

stare gli effetti economici e umanitari della
crisi ucraina;

il decreto in esame prevede ulteriori
bonus quali l’ampliamento del limite mas-
simo di spesa previsto dal comma 3 del-
l’articolo 1-quater del decreto-legge n. 228
del 2021, per l’erogazione – da parte delle
regioni e delle province autonome – di un
contributo per sostenere le spese per ses-
sioni di psicoterapia fruibili presso specia-
listi privati regolarmente iscritti nell’elenco
degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo de-
gli psicologi;

il provvedimento dispone l’ulteriore
beneficio del bonus trasporti e l’estensione
dell’esonero contributivo ai lavoratori che
nel primo semestre 2022 non ne hanno
beneficiato perché interessati da eventi co-
perti figurativamente dall’INPS, quali ad
esempio la maternità;

tali benefici sono attivabili in base
al reddito di chi ne fa necessariamente
richiesta e sorge la necessità di evitare
malfunzionamenti delle piattaforme a causa
dell’eccessivo numero di domande da parte
dei cittadini i cui redditi sono comunque
dichiarati e verificabili,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
iniziativa di competenza volta a rendere
automatico l’accredito dei benefici ricono-
sciuti in base alla fascia di reddito senza
necessità della domanda al fine di evitare
farraginosità e problemi di accesso alle
piattaforme informatiche dovute al sovraf-
follamento delle richieste.

9/3704-A/1. Pettarin.

La Camera,

premesso che:

una malattia viene definita rara
quando la sua prevalenza, intesa come il
numero di casi presenti su una data popo-
lazione, non supera una soglia stabilita;
nell’Unione europea, la soglia è fissata allo
0,05 per cento della popolazione, ossia 5
casi su 10.000 persone;

Atti Parlamentari — 188 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



il numero di malattie rare cono-
sciute e diagnosticate oscilla tra le 7.000 e
le 8.000 ma il dato è destinato a mutare
visto il continuo aggiornamento scientifico;
secondo la rete Orphanet Italia, nel nostro
Paese, i malati rari sono 2 milioni e il 70
per cento sono bambini in età pediatrica;

il Testo Unico sulle Malattie Rare –
Legge 10 novembre 2021, n. 175 – è en-
trato in vigore con la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del 27 novembre 2021 e
garantisce l’uniformità della presa in carico
sul territorio nazionale in termini diagno-
stici, terapeutici, e assistenziali dei malati
rari;

il 2021 è stato un anno cruciale per
la tutela dei malati rari: oltre all’entrata in
vigore del Testo Unico sulle Malattie Rare,
il 16 dicembre l’ONU ha sancito, all’una-
nimità, l’approvazione della prima Risolu-
zione sulle Malattie Rare. Un segnale di
attenzione deciso è stato dato anche nel
Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, pre-
sentato il 30 aprile 2021, con lo stanzia-
mento di 50 milioni di euro per la ricerca
sulle malattie rare e altri 50 milioni sui
tumori rari;

in particolare, l’approvazione del Te-
sto Unico sulle Malattie Rare è stato un
grande traguardo di questa legislatura, trat-
tandosi di una legge di iniziativa parlamen-
tare che ha richiesto tre anni e mezzo di
lavoro e che è riuscita a superare molti
ostacoli, costruendo una cornice normativa
per la tutela di due milioni di malati e per
le loro famiglie che da molti anni aspetta-
vano un riconoscimento alle loro istanze;

il Testo Unico Malattie Rare rappre-
senta una prima risposta concreta che per-
metterà di proseguite e di vigilare con per-
severanza al trasferimento dalle norme alla
vita reale per migliorare la qualità di vita
dei malati rari e delle loro famiglie, con-
solidando le buone pratiche sviluppate in
questi anni e ascoltando attivamente tutti
gli stakeholder coinvolti;

il secondo traguardo sono i decreti
attuativi e, con il Ministero della salute,
non abbiamo mai smesso di lavorare. Molto
è stato fatto e molto è necessario ancora

fare. L’aggiornamento del piano nazionale
malattie rare è pronto e necessita di essere
pubblicato;

medio tempore, si sta nominando il
Comitato Nazionale Malattie Rare che spero
possa agevolare gli indirizzi e i progetti per
i malati rari;

in questo scenario, è necessario non
interrompere questa catena virtuosa: nel
prossimo futuro, per garantire una con-
creta attuazione alla legge de qua sarà
necessario sviluppare i bandi per la ricerca
con i crediti d’imposta – previsto dalla
nuova legge – e il fondo di solidarietà per
le famiglie – finanziato dalla nuova legge –
e si renderà necessario un lavoro congiunto
del Ministero della salute con il Ministero
università e delle ricerca e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

ci sono tante leggi approvate che
hanno trovato completa attuazione nelle
legislature successive e si auspica che tutte
le forze politiche si impegnino anche nella
prossima legislatura per proseguire il la-
voro per i decreti attuativi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di pubblicare il
Piano Nazionale Malattie Rare aggiornato,
che è già stato redatto grazie al lavoro di un
tavolo ministeriale di esperti e condiviso in
Conferenza Stato Regioni e che rappre-
senta la linea di indirizzo per organizzare
e realizzare i principi sanciti nel Testo
Unico sulle Malattie Rare (legge 10 novem-
bre 2021, n. 175).

9/3704-A/2. Bologna.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti
in materia di energia, emergenza idrica,
politiche sociali e industriali;

preso atto delle finalità che il prov-
vedimento persegue, ovvero fronteggiare l’e-
mergenza del caro energia e caro gas e,
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quindi, calmierare i rincari sulle bollette
per famiglie ed imprese;

evidenziata la preoccupazione
espressa a livello nazionale dal Forum del
Terzo settore per la mancanza di alcun
ristoro e/o aiuto per le attività socio-
assistenziali non profit; queste ultime, in-
fatti, subiscono pesantemente le conse-
guenze della crisi energetica al pari delle
imprese profit, con la differenza, tuttavia,
che le « non-profit » non possono deporre il
carico dell’aumento dei costi sui clienti;

rilevato il grido d’allarme lanciato
dalle comunità residenziali, come la casa
alloggio Anffas-Lions Tosi Ravera di via
Piombina a Sacconago, in merito alla di-
menticanza dei settori più fragili e di chi se
ne prende cura,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità d’intervenire nel
prossimo provvedimento recante misure age-
volative in materia energetica in favore
degli enti del terzo settore, prevedendo, tra
l’altro, pagamenti dilazionati delle bollette.

9/3704-A/3. Bianchi, Tarantino.

La Camera,

in sede di esame del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti
in materia di energia, emergenza idrica,
politiche sociali e industriali;

premesso che:

il provvedimento reca una serie di
misure quali il rafforzamento del bonus
sociale elettrico e gas, la sospensione delle
modifiche unilaterali dei contratti di for-
nitura di energia elettrica e gas naturale,
l’azzeramento degli oneri generali di si-
stema nel settore elettrico per il quarto
trimestre 2022, la riduzione dell’IVA e degli
oneri generali nel settore del gas per il
quarto trimestre 2022, e altro, volte tutte a
far fronte all’emergenza del caro energia e
caro gas creatasi;

dal mese di luglio 2021 sia la ge-
stione dei settori dei Servizi Socio Sanitari

(RSA) e non meno dei Servizi per l’Infanzia
(Scuole dell’infanzia e asili nido) stanno
pesantemente soffrendo del progressivo e
insostenibile incremento dei costi derivati
dall’aumento dei prezzi per le forniture
energetiche (energia elettrica e gas);

tali aumenti stanno incidendo per
l’esercizio corrente, rispetto all’anno 2021,
per 13/14 euro al giorno/ospite per le RSA
e di 40 euro mese/bambino per quanto
attiene le Scuole dell’infanzia e degli Asili
nido, oltre il 20 per cento delle tariffe/rette
pagate nel 2021 dagli utenti di questi ser-
vizi, come più volte denunciato dell’Unione
Regionale Istituti per Persone Anziane del
Veneto (URIPA);

trattasi di un aggravio economico
insostenibile, cui vanno ad assommarsi i
costi di altri oneri di gestione per il con-
testuale aumento del tasso inflattivo su
altri beni primari;

a fronte dello scenario descritto ri-
sulta necessario che il Governo ponga ur-
gentemente in essere intenrventi concreti
allo scopo di evitare che gli Enti Gestori, sia
pubblici che privati, riversino questi au-
menti sulle rette a carico dei Familiari
degli Ospiti e dei Genitori dei Bambini
frequentanti i servizi dell’infanzia;

detti aumenti, peraltro, finirebbero
con l’investire anche gli Enti Locali che si
troverebbero nella condizione di dover in-
tervenire ulteriormente dinanzi all’impos-
sibilità per molti utenti e famiglie di soste-
nere in proprio questi oneri,

impegna il Governo

a valutare d’intervenire tempestivamente, a
favore delle RSA e dei Servizi per l’infan-
zia, sia pubblici che privati, per contenere
il costo dell’energia (energia elettrica e gas),
per scongiurare che tali costi ricadano sia
sui Familiari degli ospiti delle RSA che sui
Genitori dei Bambini frequentanti i servizi
dell’infanzia.

9/3704-A/4. Paolin.

La Camera,

in sede di esame dei decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti

Atti Parlamentari — 190 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



in materia di energia, emergenza idrica,
politiche sociali e industriali;

premesso che:

il provvedimento reca una serie di
misure urgenti per fronteggiare i forti au-
menti del gas e dell’energia elettrica e le
conseguenti ripercussioni su cittadini e im-
prese;

tali aumenti, per strutture quali pi-
scine e palaghiaccio, si aggirano oltre il 500
per cento di rincaro rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso;

alcune strutture, purtroppo, hanno
già deciso di chiudere a causa dei costi di
gestione proibitivi;

è di lunedì 12 settembre la notizia
della chiusura, decisa dall’amministrazione
comunale, del palaghiaccio di Alleghe BL,
attività storica nel cuore delle Dolomiti
dove si dovrebbero svolgere le prossime
olimpiadi invernali di Milano-Cortina 2026;
dopo la bolletta di luglio da 53 mila euro,
per il Comune tenere la struttura aperta
era diventata una spesa insostenibile;

considerato che:

le predette strutture sono general-
mente gestite da associazioni sportive di-
lettantistiche che non hanno scopo di lucro
e fanno un servizio sociale indispensabile
per il paese;

nello specifico, il citato palaghiaccio
dava la possibilità di fare sport ad oltre 100
bambini e ragazzi dell’intera vallata; in tal
senso, lo stadio del ghiaccio ha sempre
rappresentato un servizio per tutto l’Agor-
dino, erogato volentieri dal Comune di Al-
leghe, da solo;

visti gli appelli del Presidente della
Federazione Italiana Nuoto che evidenzia
come questi costi siano ingestibili (rif. « Il
Tempo » del 05 settembre 2022),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità d’intervenire tem-
pestivamente, a favore di piscine e pala-
ghiacci, per contenere il costo dell’energia
elettrica e del gas, al fine di scongiurare la

chiusura di ulteriori strutture fondamen-
tali per lo sport e consentire possibilmente
la riapertura delle altre come quella men-
zionata in premessa.

9/3704-A/5. Badole, Bianchi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali, introduce attraverso l’articolo
32, la possibilità di istituire con apposito
DPCM, aree di interesse strategico nazio-
nale per la realizzazione di piani o pro-
grammi comunque denominati che preve-
dano investimenti pubblici o privati anche
cumulativamente pari a un importo non
inferiore ad euro 400.000.000,00 relativi ai
settori di rilevanza strategica;

al riguardo, il comma 1 del suespo-
sto articolo dispone che, per i predetti fini,
sono considerati di rilevanza strategica, i
settori relativi alle filiere della microelet-
tronica e dei semiconduttori, delle batterie,
del supercalcolo e calcolo ad alte presta-
zioni, della cybersicurezza, dell’internet delle
cose (IoT), della manifattura a bassa emis-
sione di CO2, dei veicoli connessi, autonomi
e a basse emissioni, della sanità digitale e
intelligente e anche dell’idrogeno, indivi-
duate dalla Commissione europea come
catene strategiche del valore;

a tal fine, lo sviluppo della filiera
dell’idrogeno, è stato significativamente so-
stenuto dal Governo, (nonostante alcuni
rinvii nelle misure inizialmente annun-
ciate) per accelerare il processo di decar-
bonizzazione e della transizione energetica,
anche alla luce dell’attuale congiuntura ge-
opolitica ed economica internazionale, che
impone ai Paesi europei scelte responsabili,
nelle strategie di diversificazione degli ap-
provvigionamenti e compensazione in ma-
teria energetica, (nel breve e medio pe-
riodo) per evitare la dipendenza energetica
che si è progressivamente amplificata, an-
che per il considerevole aumento della quota
di gas russo registratosi negli anni recenti;
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in tale ambito, i recenti decreti mi-
nisteriali emanati dai Ministeri delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e della
transizione ecologica, concernenti investi-
menti pari a 530 milioni di euro previsti dal
PNRR, per la sperimentazione dell’uso del-
l’idrogeno nel trasporto ferroviario, (in am-
bito locale e regionale) e nel trasporto
stradale (con particolare riferimento al tra-
sporto pesante) e di 450 milioni di euro per
il finanziamento di progetti finalizzati allo
sviluppo della filiera dell’idrogeno verde,
per la costituzione nel territorio italiano di
hub, per la realizzazione di elettrolizzatori
e tecnologie associate dalla capacità annua
di almeno 1 GW, (in grado di soddisfare la
domanda sempre più crescente di idrogeno
verde entro il 2026) ribadiscono l’impor-
tanza di tale vettore energetico, non sol-
tanto nel settore dei trasporti, ma anche in
quello dell’industria: cosiddetto « hard to
abate » (quale quello dell’acciaio, della chi-
mica e del vetro, fra gli altri) e del terziario,
nel processo di decarbonizzazione;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni, si ravvisa pertanto l’urgenza e la
necessità di sostenere ulteriormente il set-
tore industriale connesso alla filiera dell’i-
drogeno verde, in particolare le PMI, al fine
di sostenere la trasformazione energetica,
l’uso delle fonti rinnovabili e le potenzialità
espresse in tale contesto, affinché il nostro
Paese possa diventare fra i più resilienti dal
punto vista energetico, in coerenza peraltro
con quanto previsto dalle recenti decisioni
di revisione del Parlamento europeo, sulla
direttiva RED II il Parlamento UE che ha
alzato i target sull’idrogeno, in maniera più
ambiziosa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e i vincoli di bilancio, interventi
normativi volti a sostenere le imprese per
lo sviluppo delle progettualità legate all’i-
drogeno verde, (anche attraverso la realiz-
zazione di impianti di elettrolisi) per im-
plementare le misure (alcune di esse già
previste) orientate al raggiungimento di
obiettivi specifici in materia di decarboniz-

zazione e a nuove forme di energia soste-
nibile, lungo tutta la filiera dalla produ-
zione, all’utilizzo, nei confronti dei processi
industriali e dei comparti economici, nei
quali la riduzione delle emissioni di carbo-
nio risulta più complessa.

9/3704-A/6. Vallascas.

La Camera,

premesso che:

il Servizio Sanitario Nazionale, isti-
tuito con la legge n. 833 del 1978, ha perso
nel corso degli anni, la propria connota-
zione universalistica e solidaristica, frutto
dell’applicazione degli articoli 3 e 32 della
Carta costituzionale, per evolvere verso una
concezione aziendalistica ed imprendito-
riale, che ha progressivamente soppiantato
il proprio obiettivo ispiratore, che vedeva il
cittadino al centro dell’azione preventiva,
diagnostica, terapeutica e riabilitativa, per
assumere i connotati di una comune azienda,
ispirata alla logica del pareggio del bilan-
cio, con contrazione delle spese d’investi-
mento;

il principio universalistico della tu-
tela della salute, inteso come interesse in-
dividuale e collettivo, ha dovuto, in virtù di
disposizioni legislative di natura privati-
stica, soccombere al principio econome-
trico secondo cui i livelli essenziali in ma-
teria sanitaria sono subordinati agli alterni
andamenti del ciclo economico e produt-
tivo, in ossequio alle logiche imposte dai
trattati dell’Unione europea e dalle altre
disposizioni in ambito internazionale. In
tale logica si innesta, a titolo di esempio, la
legge costituzionale n. 1 del 2012, la quale,
modificando gli articoli 81, 97, 117 e 119
della Costituzione, ha introdotto, nell’ordi-
namento legislativo della Repubblica Ita-
liana, l’obbligo del pareggio di bilancio;

la legge precitata, in ragione delle
logiche puramente aziendalistiche ed eco-
nometriche, non prevede una revisione co-
stante dei parametri di finanziamento ag-
giuntivo per il Servizio Sanitario Nazio-
nale. Il Servizio Sanitario pubblico non può
essere concepito quale una macro artico-
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lazione a carattere statico, in considera-
zione del fatto che la salute dei cittadini è
soggetta ad innovazione continua in mate-
ria diagnostica, terapeutica, farmaceutica,
tecnologica e riabilitativa, che, giocoforza,
richiede fonti continue di investimento. Per
contro, l’attuale impostazione aziendali-
stica ha prodotto, quale diretta conse-
guenza, i Piani di rientro dal debito sani-
tario ed i relativi commissariamenti, ai
sensi della legge n. 311 del 2004, dell’arti-
colo 120, comma 2, della Costituzione, nella
novella legislativa recata dalla legge costi-
tuzionale n. 3 del 2001, dell’articolo 8,
comma 1, della legge n. 131 del 2003, del-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 159 del 2007, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 222 del 2007, degli
articoli 80, 83, 88, 88-bis, e seguenti, della
legge n. 191 del 2009, e similari;

gli effetti dei Piani di Rientro, ben
lungi dal riportare in ordine i conti degli
Enti del Servizio Sanitario pubblico, hanno
prodotto un incremento del disavanzo, con
contestuale taglio orizzontale ai livelli es-
senziali di assistenza ed all’aumento, come
in alcune Regioni, soprattutto nel Meri-
dione d’Italia, della mobilità sanitaria pas-
siva interregionale. Si è assistito, e si assiste
a tutt’ora, all’abnorme allungamento delle
liste di attesa, con la mancata applicazione
precettiva della disciplina in materia di
attività libero professionale intramuraria,
di cui alla legge n. 120 del 2007, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Viene
sistematicamente disatteso il disposto di
cui all’articolo 3, commi 10 e 13, del de-
creto legislativo n. 124 del 1998, in materia
di gestione delle liste di attesa;

in tale logica programmatica e ge-
stionale, notevole risalto ha assunto la pro-
cedura di nomina degli organi gestionali
degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale,
sostanzialmente improntata, nonostante i
vincoli di natura ordinamentale, a criteri di
sostanziale fiduciarietà;

una difforme applicazione, in ma-
teria sanitaria, delle disposizioni ordina-
mentali di rango costituzionale, di cui al-
l’articolo 117, commi 2 e 3, della Costitu-
zione, ha generato, per effetto, conflitti di

attribuzioni tra Stato e Regioni, con ricorso
al Giudice delle leggi;

sovrapposizioni legislative, anche di
natura emergenziale, come l’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 10 novembre
2020, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, hanno
di fatto snaturato i criteri dell’ordinamento
giuridico del SSN, per quanto concerne le
disposizioni riguardanti la nomina dei Di-
rettori Generali e dei Commissari Straor-
dinari delle Aziende sanitarie locali, delle
Aziende ospedaliere e degli altri enti del
SSN, che, pertanto, necessitano di essere
ripristinate sotto il profilo ordinamentale;

ai fini di un completo ed uniforme
adeguamento ai princìpi sanciti dagli arti-
coli 3 e 32 della Costituzione, si rende
opportuno procedere all’integrazione tra
servizi sanitari, servizi sociali e socio assi-
stenziali, trasformato il Servizio Sanitario
Nazionale in Servizio Socio-Sanitario Na-
zionale, nel rispetto delle competenze pre-
viste dall’articolo 117 della Costituzione,
nella novella recata dalla legge costituzio-
nale n. 3 del 2001;

sulla scorta dei dati epidemiologici
della morbilità, compresi i dati relativi alle
malattie croniche a carattere invalidante,
della vulnerabilità sociale, degli indici di
deprivazione socio-economica, rilevabili dal
Piano Nazionale della Prevenzione e dal
Piano Sociale Nazionale, occorre trasfor-
mare il Servizio Sanitario Nazionale in
Servizio Socio Sanitario Nazionale, trasfe-
rendo risorse certe alle Regioni, comprese
quelle sottoposte al Piano di rientro ed al
commissariamento, in una prospettiva di
superamento dei suddetti istituti normativi;

va abolito il criterio di riparto del
FSN, basato sul parametro capitario pesato
della popolazione. Occorre dare valenza
precettiva alle norme in materia di rispetto
dei tempi di attesa per la fruizione delle
prestazioni di specialistica ambulatoriale e
di diagnostica strumentale e di laboratorio,
con particolare riferimento all’articolo 3,
commi 10 e 13, del decreto legislativo n. 124
del 1998;

ai fini di un’ottimizzazione delle ri-
sorse umane, finanziarie, tecnologiche e
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patrimoniali, i presidi ospedalieri, non ri-
compresi nelle Aziende Ospedaliere ed in-
corporati nelle Aziende Socio-Sanitarie ter-
ritoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 9,
del decreto legislativo n. 502 del 1992, e
successive modificazioni e integrazioni,
vanno scorporati dalle predette ASST e
riaggregati in Aziende Sanitarie Ospeda-
liere, secondo ambiti territoriali definiti
dalla legislazione regionale. Vanno salva-
guardate le disposizioni ordinamentali in
materia di Aziende Ospedaliere Universi-
tarie, di cui al decreto legislativo n. 517 del
1999, che continueranno a conservare au-
tonoma personalità giuridica di diritto pub-
blico ed a mantenere rapporti con le Re-
gioni attraverso la stipula di protocolli di-
dattici ed assistenziali;

la disciplina ordinamentale in ma-
teria di autorizzazione sanitaria al funzio-
namento, di accreditamento, di accordi con-
trattuali – ex articoli 8-ter, 8-quater, 8-quin-
quies del decreto legislativo n. 502 del 1992,
e successive modificazioni e integrazioni,
deve rivestire il valore di legislazione inde-
rogabile, cui devono soggiacere, nel rispetto
dell’articolo 117 della Costituzione, nella
novella recata dalla legge costituzionale n. 3
del 2001, anche le Regioni soggette a Piani
di Rientro dai disavanzi sanitari – ex ar-
ticolo 1, comma 180, della legge n. 311 del
2004 – ed al Commissariamento – ex ar-
ticolo 120, comma 2, della Costituzione;

valore precettivo devono rivestire,
altresì, le disposizioni recate dall’articolo
14 della legge n. 161 del 2014, preveden-
dosi, a tal fine, il ricorso a piani assunzio-
nali straordinari, per far fronte alle criti-
cità di personale sanitario utilizzato nel
settore dell’emergenza/urgenza. In tale con-
testo, valenza imprescindibile va data, come
detto, al criterio di reclutamento dei Diret-
tori Generali delle Aziende Sanitarie Lo-
cali, delle Aziende Ospedaliere e degli altri
Enti del Servizio Socio-Sanitario Nazio-
nale, mediante la revisione legislativa del-
l’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 502
del 1992, come modificato dall’articolo 4,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, e
dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 171

del 2016, come modificato dal decreto le-
gislativo n. 126 del 2017;

appare, in particolare, necessario:

ripristinare sotto il profilo ordi-
namentale, la nomina dei Direttori Gene-
rali e dei Commissari straordinari delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende
Ospedaliere e degli altri enti del SSN, in-
troducendo l’obbligo, da parte delle Re-
gioni, ivi comprese quelle sottoposte ai Piani
di rientro dai disavanzi sanitari ed al com-
missariamento per l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi sanitari regionali, pre-
vio avviso pubblico, alla nomina dei pre-
detti direttori generali, attingendo dall’e-
lenco nazionale dei soggetti idonei, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 4 agosto 2016, n. 171, a modifica del-
l’articolo 3-bis, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 502 del 92, come modificato dal-
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189;

avviare le opportune iniziative col
fine della costituzione del servizio socio
sanitario nazionale e del Fondo socio-
sanitario nazionale, promuovendo e disci-
plinando l’integrazione, su tutto il territo-
rio nazionale, dei servizi sanitari con i
servizi sociali e socio assistenziali. Analo-
gamente, le Regioni costituiranno i servizi
socio-sanitari regionali ed i Fondi socio-
sanitari, trasformando i piani sanitari re-
gionali in piani socio-sanitari regionali;

coinvolgere nel processo di rete
assistenziale integrata le Aggregazioni Fun-
zionali Territoriali (AFT), ricomprendenti il
personale medico a rapporto convenzio-
nale, il personale dirigenziale dipendente
dal SSN, le professioni infermieristiche,
ostetriche, tecniche, sociali c della riabili-
tazione;

istituire il Fondo per la perequa-
zione infrastrutturale dei servizi socio-
sanitari regionali, a superamento della spe-
requazione assistenziale rilevata nelle varie
Regioni, soprattutto in quelle sottoposte al
piano di rientro dai disavanzi sanitari ed al
commissariamento;
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prevedere che le Regioni, ivi com-
prese quelle soggette al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari ed al commissariamento,
possano, in linea con le disposizioni ordi-
namentali recate dall’articolo 30 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, e similari,
nonché con le discipline contrattuali di
riferimento, attuare processi di mobilità,
infra ed interregionale, finalizzati al repe-
rimento del personale mancante, con par-
ticolare riferimento all’ambito esistenziale
dell’emergenza-urgenza sanitaria;

in relazione alla gestione delle li-
ste d’attesa ed al superamento delle spere-
quazioni rilevate a livello regionale, prov-
vedere alla piena applicazione, con carat-
tere di vincolo, delle disposizioni recate
dall’articolo 3, commi 10 e 13, del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124;

ai fini dell’ottimizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali, tecnologiche e
patrimoniali, avviare lo scorporo dalle
Aziende socio-sanitarie territoriali dei pre-
sidi ospedalieri non ricompresi nelle aziende
ospedaliere e la loro riaggregazione nelle
Aziende sanitarie ospedaliere, secondo am-
biti territoriali predefiniti dalle regioni e
dalle province autonome con appositi prov-
vedimenti legislativi, fatte salve le specifi-
che disposizioni recate dagli articoli 1 e 2
del decreto legislativo n. 517 del 1999;

modificare i criteri di riparto del
Fondo socio sanitario nazionale, i quali, a
superamento definitivo delle disposizioni
recate dall’articolo 1, comma 34, della legge
n. 662 del 1996, dovranno basarsi sul pa-
rametro connesso al dato epidemiologico di
morbilità, comorbilità, di vulnerabilità so-
ciale, di deprivazione socio economica ri-
levato in ciascun ambito regionale, ivi com-
preso il dato relativo alle malattie croniche
invalidanti;

prevedere, normativamente per le
regioni, l’inderogabilità dalle norme ordi-
namentali recate dall’articolo 8-ter, 8-qua-
ter ed 8-quinquies del decreto legislativo
n. 502 del 92, e similari, relative all’auto-
rizzazione, all’accreditamento delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private ed alla
stipula degli accordi contrattuali;

porre in essere le necessarie ini-
ziative per la piena e totale applicazione
dell’articolo 14 della legge n. 161 del 2014,
in materia di procedure assunzionali stra-
ordinarie riferite all’ambito assistenziale
dell’emergenza-urgenza sanitaria;

provvedere all’abrogazione dell’ar-
ticolo 2, comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 10 novembre 2020, n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2020, n. 181, nonché di tutte le
norme incompatibili con le norme richia-
mate nel presente atto di indirizzo,

impegna il Governo

a rivedere la disciplina complessiva relativa
al Servizio Sanitario Nazionale, tenendo
conto di quanto illustrato in premessa, della
recente vicenda pandemica e della crisi
socio economica in corso.

9/3704-A/7. Trano, Sapia.

La Camera,

premesso che:

il Servizio Sanitario Nazionale, isti-
tuito con la legge n. 833 del 1978, ha perso
nel corso degli anni, la propria connota-
zione universalistica e solidaristica, frutto
dell’applicazione degli articoli 3 e 32 della
Carta costituzionale, per evolvere verso una
concezione aziendalistica ed imprendito-
riale, che ha progressivamente soppiantato
il proprio obiettivo ispiratore, che vedeva il
cittadino al centro dell’azione preventiva,
diagnostica, terapeutica e riabilitativa, per
assumere i connotati di una comune azienda,
ispirata alla logica del pareggio del bilan-
cio, con contrazione delle spese d’investi-
mento;

il principio universalistico della tu-
tela della salute, inteso come interesse in-
dividuale e collettivo, ha dovuto, in virtù di
disposizioni legislative di natura privati-
stica, soccombere al principio econome-
trico secondo cui i livelli essenziali in ma-
teria sanitaria sono subordinati agli alterni
andamenti del ciclo economico e produt-
tivo, in ossequio alle logiche imposte dai
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trattati dell’Unione europea e dalle altre
disposizioni in ambito internazionale. In
tale logica si innesta, a titolo di esempio, la
legge costituzionale n. 1 del 2012, la quale,
modificando gli articoli 81, 97, 117 e 119
della Costituzione, ha introdotto, nell’ordi-
namento legislativo della Repubblica Ita-
liana, l’obbligo del pareggio di bilancio;

la legge precitata, in ragione delle
logiche puramente aziendalistiche ed eco-
nometriche, non prevede una revisione co-
stante dei parametri di finanziamento ag-
giuntivo per il Servizio Sanitario Nazio-
nale. Il Servizio Sanitario pubblico non può
essere concepito quale una macro artico-
lazione a carattere statico, in considera-
zione del fatto che la salute dei cittadini è
soggetta ad innovazione continua in mate-
ria diagnostica, terapeutica, farmaceutica,
tecnologica e riabilitativa, che, giocoforza,
richiede fonti continue di investimento. Per
contro, l’attuale impostazione aziendali-
stica ha prodotto, quale diretta conse-
guenza, i Piani di rientro dal debito sani-
tario ed i relativi commissariamenti, ai
sensi della legge n. 311 del 2004, dell’arti-
colo 120, comma 2, della Costituzione, nella
novella legislativa recata dalla legge costi-
tuzionale n. 3 del 2001, dell’articolo 8,
comma 1, della legge n. 131 del 2003, del-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 159 del 2007, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 222 del 2007, degli
articoli 80, 83, 88, 88-bis, e seguenti, della
legge n. 191 del 2009, e similari;

gli effetti dei Piani di Rientro, ben
lungi dal riportare in ordine i conti degli
Enti del Servizio Sanitario pubblico, hanno
prodotto un incremento del disavanzo, con
contestuale taglio orizzontale ai livelli es-
senziali di assistenza ed all’aumento, come
in alcune Regioni, soprattutto nel Meri-
dione d’Italia, della mobilità sanitaria pas-
siva interregionale. Si è assistito, e si assiste
a tutt’ora, all’abnorme allungamento delle
liste di attesa, con la mancata applicazione
precettiva della disciplina in materia di
attività libero professionale intramuraria,
di cui alla legge n. 120 del 2007, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Viene
sistematicamente disatteso il disposto di
cui all’articolo 3, commi 10 e 13, del de-

creto legislativo n. 124 del 1998, in materia
di gestione delle liste di attesa;

in tale logica programmatica e ge-
stionale, notevole risalto ha assunto la pro-
cedura di nomina degli organi gestionali
degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale,
sostanzialmente improntata, nonostante i
vincoli di natura ordinamentale, a criteri di
sostanziale fiduciarietà;

una difforme applicazione, in ma-
teria sanitaria, delle disposizioni ordina-
mentali di rango costituzionale, di cui al-
l’articolo 117, commi 2 e 3, della Costitu-
zione, ha generato, per effetto, conflitti di
attribuzioni tra Stato e Regioni, con ricorso
al Giudice delle leggi;

sovrapposizioni legislative, anche di
natura emergenziale, come l’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 10 novembre
2020, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, hanno
di fatto snaturato i criteri dell’ordinamento
giuridico del SSN, per quanto concerne le
disposizioni riguardanti la nomina dei Di-
rettori Generali e dei Commissari Straor-
dinari delle Aziende sanitarie locali, delle
Aziende ospedaliere e degli altri enti del
SSN, che, pertanto, necessitano di essere
ripristinate sotto il profilo ordinamentale;

ai fini di un completo ed uniforme
adeguamento ai princìpi sanciti dagli arti-
coli 3 e 32 della Costituzione, si rende
opportuno procedere all’integrazione tra
servizi sanitari, servizi sociali e socio assi-
stenziali, trasformato il Servizio Sanitario
Nazionale in Servizio Socio-Sanitario Na-
zionale, nel rispetto delle competenze pre-
viste dall’articolo 117 della Costituzione,
nella novella recata dalla legge costituzio-
nale n. 3 del 2001;

sulla scorta dei dati epidemiologici
della morbilità, compresi i dati relativi alle
malattie croniche a carattere invalidante,
della vulnerabilità sociale, degli indici di
deprivazione socio-economica, rilevabili dal
Piano Nazionale della Prevenzione e dal
Piano Sociale Nazionale, occorre trasfor-
mare il Servizio Sanitario Nazionale in
Servizio Socio Sanitario Nazionale, trasfe-
rendo risorse certe alle Regioni, comprese
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quelle sottoposte al Piano di rientro ed al
commissariamento, in una prospettiva di
superamento dei suddetti istituti normativi;

va abolito il criterio di riparto del
FSN, basato sul parametro capitario pesato
della popolazione. Occorre dare valenza
precettiva alle norme in materia di rispetto
dei tempi di attesa per la fruizione delle
prestazioni di specialistica ambulatoriale e
di diagnostica strumentale e di laboratorio,
con particolare riferimento all’articolo 3,
commi 10 e 13, del decreto legislativo n. 124
del 1998;

ai fini di un’ottimizzazione delle ri-
sorse umane, finanziarie, tecnologiche e
patrimoniali, i presidi ospedalieri, non ri-
compresi nelle Aziende Ospedaliere ed in-
corporati nelle Aziende Socio-Sanitarie ter-
ritoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 9,
del decreto legislativo n. 502 del 1992, e
successive modificazioni e integrazioni,
vanno scorporati dalle predette ASST e
riaggregati in Aziende Sanitarie Ospeda-
liere, secondo ambiti territoriali definiti
dalla legislazione regionale. Vanno salva-
guardate le disposizioni ordinamentali in
materia di Aziende Ospedaliere Universi-
tarie, di cui al decreto legislativo n. 517 del
1999, che continueranno a conservare au-
tonoma personalità giuridica di diritto pub-
blico ed a mantenere rapporti con le Re-
gioni attraverso la stipula di protocolli di-
dattici ed assistenziali;

la disciplina ordinamentale in ma-
teria di autorizzazione sanitaria al funzio-
namento, di accreditamento, di accordi con-
trattuali – ex articoli 8-ter, 8-quater, 8-quin-
quies del decreto legislativo n. 502 del 1992,
e successive modificazioni e integrazioni,
deve rivestire il valore di legislazione inde-
rogabile, cui devono soggiacere, nel rispetto
dell’articolo 117 della Costituzione, nella
novella recata dalla legge costituzionale n. 3
del 2001, anche le Regioni soggette a Piani
di Rientro dai disavanzi sanitari – ex ar-
ticolo 1, comma 180, della legge n. 311 del
2004 – ed al Commissariamento – ex ar-
ticolo 120, comma 2, della Costituzione;

valore precettivo devono rivestire,
altresì, le disposizioni recate dall’articolo

14 della legge n. 161 del 2014, preveden-
dosi, a tal fine, il ricorso a piani assunzio-
nali straordinari, per far fronte alle criti-
cità di personale sanitario utilizzato nel
settore dell’emergenza/urgenza. In tale con-
testo, valenza imprescindibile va data, come
detto, al criterio di reclutamento dei Diret-
tori Generali delle Aziende Sanitarie Lo-
cali, delle Aziende Ospedaliere e degli altri
Enti del Servizio Socio-Sanitario Nazio-
nale, mediante la revisione legislativa del-
l’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 502
del 1992, come modificato dall’articolo 4,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, e
dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 171
del 2016, come modificato dal decreto le-
gislativo n. 126 del 2017;

appare, in particolare, necessario:

ripristinare sotto il profilo ordi-
namentale, la nomina dei Direttori Gene-
rali e dei Commissari straordinari delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende
Ospedaliere e degli altri enti del SSN, in-
troducendo l’obbligo, da parte delle Re-
gioni, ivi comprese quelle sottoposte ai Piani
di rientro dai disavanzi sanitari ed al com-
missariamento per l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi sanitari regionali, pre-
vio avviso pubblico, alla nomina dei pre-
detti direttori generali, attingendo dall’e-
lenco nazionale dei soggetti idonei, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 4 agosto 2016, n. 171, a modifica del-
l’articolo 3-bis, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 502 del 92, come modificato dal-
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189;

avviare le opportune iniziative col
fine della costituzione del servizio socio
sanitario nazionale e del Fondo socio-
sanitario nazionale, promuovendo e disci-
plinando l’integrazione, su tutto il territo-
rio nazionale, dei servizi sanitari con i
servizi sociali e socio assistenziali. Analo-
gamente, le Regioni costituiranno i servizi
socio-sanitari regionali ed i Fondi socio-
sanitari, trasformando i piani sanitari re-
gionali in piani socio-sanitari regionali;

Atti Parlamentari — 197 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



coinvolgere nel processo di rete
assistenziale integrata le Aggregazioni Fun-
zionali Territoriali (AFT), ricomprendenti il
personale medico a rapporto convenzio-
nale, il personale dirigenziale dipendente
dal SSN, le professioni infermieristiche,
ostetriche, tecniche, sociali c della riabili-
tazione;

istituire il Fondo per la perequa-
zione infrastrutturale dei servizi socio-
sanitari regionali, a superamento della spe-
requazione assistenziale rilevata nelle varie
Regioni, soprattutto in quelle sottoposte al
piano di rientro dai disavanzi sanitari ed al
commissariamento;

prevedere che le Regioni, ivi com-
prese quelle soggette al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari ed al commissariamento,
possano, in linea con le disposizioni ordi-
namentali recate dall’articolo 30 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, e similari,
nonché con le discipline contrattuali di
riferimento, attuare processi di mobilità,
infra ed interregionale, finalizzati al repe-
rimento del personale mancante, con par-
ticolare riferimento all’ambito esistenziale
dell’emergenza-urgenza sanitaria;

in relazione alla gestione delle li-
ste d’attesa ed al superamento delle spere-
quazioni rilevate a livello regionale, prov-
vedere alla piena applicazione, con carat-
tere di vincolo, delle disposizioni recate
dall’articolo 3, commi 10 e 13, del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124;

ai fini dell’ottimizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali, tecnologiche e
patrimoniali, avviare lo scorporo dalle
Aziende socio-sanitarie territoriali dei pre-
sidi ospedalieri non ricompresi nelle aziende
ospedaliere e la loro riaggregazione nelle
Aziende sanitarie ospedaliere, secondo am-
biti territoriali predefiniti dalle regioni e
dalle province autonome con appositi prov-
vedimenti legislativi, fatte salve le specifi-
che disposizioni recate dagli articoli 1 e 2
del decreto legislativo n. 517 del 1999;

modificare i criteri di riparto del
Fondo socio sanitario nazionale, i quali, a
superamento definitivo delle disposizioni
recate dall’articolo 1, comma 34, della legge

n. 662 del 1996, dovranno basarsi sul pa-
rametro connesso al dato epidemiologico di
morbilità, comorbilità, di vulnerabilità so-
ciale, di deprivazione socio economica ri-
levato in ciascun ambito regionale, ivi com-
preso il dato relativo alle malattie croniche
invalidanti;

prevedere, normativamente per le
regioni, l’inderogabilità dalle norme ordi-
namentali recate dall’articolo 8-ter, 8-qua-
ter ed 8-quinquies del decreto legislativo
n. 502 del 92, e similari, relative all’auto-
rizzazione, all’accreditamento delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private ed alla
stipula degli accordi contrattuali;

porre in essere le necessarie ini-
ziative per la piena e totale applicazione
dell’articolo 14 della legge n. 161 del 2014,
in materia di procedure assunzionali stra-
ordinarie riferite all’ambito assistenziale
dell’emergenza-urgenza sanitaria;

provvedere all’abrogazione dell’ar-
ticolo 2, comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 10 novembre 2020, n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2020, n. 181, nonché di tutte le
norme incompatibili con le norme richia-
mate nel presente atto di indirizzo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la di-
sciplina complessiva relativa al Servizio Sa-
nitario Nazionale, tenendo conto di quanto
illustrato in premessa, della recente vi-
cenda pandemica e della crisi socio econo-
mica in corso.

9/3704-A/7. (Testo modificato nel corso della
seduta) Trano, Sapia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

nonostante ciò, l’articolo 43, che reca
la quantificazione degli oneri derivanti dal-
l’applicazione delle nuove disposizioni di
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legge e la relativa copertura, ha previsto, di
fatto, lo storno di circa 630 milioni di euro,
iscritti in bilancio per l’attuazione dell’as-
segno unico e universale per i figli a carico
e non spesi nell’arco del 2022, che invece di
essere utilizzati per rifinanziare e poten-
ziare questo stesso strumento (nel 2022, o
magari come risorse aggiuntive per il 2023),
sono andati a riempire i vuoti di altre linee
di bilancio; né conforta l’idea che « saranno
comunque spesi per le famiglie », magari
nella forma di riduzione del cuneo fiscale
perché proprio questo è stato il problema
delle politiche familiari in Italia negli ul-
timi anni, pensare che sostenendo gli indi-
vidui si sostenessero automaticamente an-
che le famiglie;

secondo quanto riportato nella re-
lazione tecnica, tale riduzione sarebbe giu-
stificabile in relazione alle risultanze emerse
dall’attività di monitoraggio a tutto il 30
giugno 2022, che dà evidenza della stima
sulla base degli elementi disponibili alla
predetta data di minori oneri valutati per
l’anno 2022 rispetto alle risorse finanziarie
iscritte in bilancio ai sensi dell’articolo 6,
comma 8, del decreto legislativo n. 230 del
2021, per l’attuazione del cosiddetto Asse-
gno unico;

il Ministro Franco, dopo soli quat-
tro mesi dall’attivazione della misura a
favore delle famiglie, forse l’unica, ha par-
lato di « Risorse ridondanti, richieste sotto
le attese », dimenticando le tante famiglie
che non hanno presentato la domanda e
non potranno avere diritto nemmeno agli
arretrati;

secondo i dati dell’Osservatorio sul-
l’Assegno unico pubblicati dall’Inps i paga-
menti alle famiglie sono stati di circa 4,8
miliardi di euro per il primo quadrimestre
di vita della misura, che ha debuttato a
marzo, con 5,3 milioni di richiedenti per
8,5 milioni di figli; circa il 46 per cento
degli assegni pagati per figlio si riferisce a
beneficiari appartenenti a nuclei con Isee
inferiore ai 15.000 euro, mentre più del 20
per cento dei figli appartiene a nuclei fa-
miliari che non hanno presentato Isee; l’im-
porto medio per ciascun figlio è risultato di
145 euro, quello per nucleo di 232 euro al
mese;

i dati sull’assegno unico mostrano
come sia stata una misura importante per
le famiglie italiane, che potrebbe essere
capace di rilanciare anche la natalità, se
solo quelle risorse non fossero considerate
« ridondanti », ma centrali nel dibattito pub-
blico, e se solo quelle risorse fossero state
allocate per ricalibrare le situazioni in cui
le famiglie ci hanno perso o per aumentare
l’importo dell’assegno;

prima di arrivare alla conclusione
che le famiglie non hanno fatto richiesta
perché quei soldi non servono, c’era da
capire se tutte le famiglie sono davvero a
conoscenza del fatto che per avere l’asse-
gno unico devono farne richiesta e se tutte
hanno fatto in tempo a presentarla;

è evidente che qualcosa non ha fun-
zionato se il 25 per cento degli aventi
diritto non ha fatto richiesta dell’assegno
unico per figli e, in questo, l’assenza di una
corretta e capillare informazione rappre-
senta una delle cause: la semplicità sostan-
ziale e procedurale è un requisito indispen-
sabile per la riuscita di una seria politica di
finanza pubblica, il che vale anche e so-
prattutto per le politiche di sostegno alla
famiglia;

un problema non indifferente dato
che fino al 30 giugno scorso, peraltro, era
possibile richiedere all’Inps anche gli arre-
trati dei mesi precedenti mentre, dal primo
luglio, è possibile fare domanda solo per i
mesi a seguire;

l’assegno unico per i figli a carico è
uno strumento che può finalmente aiutare
a perseguire efficacemente due obiettivi di
bene pubblico: da un lato restituire alle
famiglie con figli un po' di quella equità
fiscale che l’attuale sistema non garantisce,
attraverso un sostegno diretto per ogni fi-
glio; dall’altro, contribuire a rimettere in
moto la natalità nel nostro Paese, arrivata
ormai a dimensioni non più solo da « in-
verno demografico », ma da vero e proprio
« suicidio demografico »;

la riduzione degli stanziamenti per
l’assegno unico in conseguenza della sua
rallentata partenza richiede una riflessione
in ordine più generale in merito ai criteri di
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gestione della finanza pubblica: le impel-
lenze di gestione del debito pubblico sem-
brano aver fatto perdere la capacità di
discernere le problematiche di gestione della
spesa corrente di breve periodo rispetto
agli investimenti sociali di lungo termine;
sembrano aver fatto perdere, in altre pa-
role, la giusta prospettiva di programma-
zione della spesa pubblica,

impegna il Governo

a riaprire i termini per chiedere all’Inps gli
arretrati dell’assegno unico fino il 31 di-
cembre 2022, riallocando i 630 milioni di
cui in premessa, iscritti in bilancio e non
spesi nel 2022, per la piena attuazione e il
potenziamento dell’assegno unico e univer-
sale per i figli a carico di cui all’articolo 6,
comma 8, del decreto legislativo n. 230 del
2021.

9/3704-A/8. Bellucci, Ferro, Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

il caro bollette è destinato a esplo-
dere in un’emergenza sociale che sta tra-
volgendo anche le case di riposo, uno dei
settori assistenziali più martoriati dall’e-
mergenza pandemica;

gli addebiti di luglio e agosto risul-
tano essere più che triplicati a causa delle
ormai note anomalie e speculazioni del
mercato; un salasso da 28 mila 346 euro, di
cui circa 23 mila per i costi della fornitura
e 5 mila di Iva, se rapportato ai 9.872 euro
di un anno fa; tutto ciò nonostante i con-
sumi siano stati, seppure leggermente, in-
feriori;

il presidente di Villa Belvedere di
Crocetta del Montello, a una ventina di
chilometri da Treviso, ha detto polemica-
mente: « Amministrare la cosa pubblica,
oggi, è un po' come combattere una guerra
senza armi. Se non paghiamo la bolletta,
staccano l’ossigeno ? Cosa dovremmo fare ?

In un trimestre se ne andranno 100 mila
euro, che spendevamo in un anno »;

non trattandosi di attività commer-
ciale, la prospettiva è drammatica; le uni-
che entrate di queste strutture sono le rette
degli ospiti e, quindi, è facile immaginare
che presto aumenteranno le rette, a danno
di anziani e famiglie, che non saranno in
grado di assorbire i costi e si vedranno
costretti a rinunciare a un’assistenza digni-
tosa per i propri cari;

che si tratti di una situazione gene-
ralizzata è dimostrato dalle dichiarazioni
di Roberto Volpe, presidente dell’Unione
regionale istituzioni e iniziative pubbliche e
private di assistenza: « In Veneto le rette
delle case di riposo (sono 346 e ospitano
35.588 anziani) rischiano un aumento di
400 euro al mese, proprio a causa del caro
bollette. Non possiamo spegnere l’aria con-
dizionata d’estate o il riscaldamento d’in-
verno, gli anziani non possono essere la-
sciati nell’afa o al freddo. Ho scritto al
premier per chiedere un intervento urgente
per le case di riposo, gli asili nido e le
scuole dell’infanzia. Per loro, infatti, l’ener-
gia elettrica è aumentata del 63 per cento
da giugno a luglio 2022 e di un astronomico
1061 per cento da luglio 2020 a luglio 2022.
Senza un aiuto le rette delle case di riposo
potrebbero crescere di 13/14 euro al giorno
per ospite e di 18/20 euro al mese per
bambino delle scuole dell’infanzia e degli
asili nido. Equivalgono a più del 10 per
cento delle tariffe attualmente pagate dagli
utenti di questi servizi »,

impegna il Governo

a stanziare, nel primo provvedimento utile,
adeguate risorse per far fronte alla crisi di
liquidità delle case di riposo, asili nido e
scuole dell’infanzia, a garanzia dei servizi
essenziali erogati, anche valutando la pos-
sibilità di concedere una congrua rateizza-
zione delle bollette del secondo e quarto
trimestre 2022.

9/3704-A/9. Maschio, Varchi.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

finora sono stati stanziati circa 50
miliardi per far fronte alla crisi energetica
e al caro bollette, che sta mettendo in
ginocchio famiglie e imprese, già dura-
mente colpite da oltre due anni di misure
di contenimento dei contagi da Covid-19;

proprio per incentivare e promuo-
vere i pubblici esercizi e le attività com-
merciali dopo il lockdown causato dal pro-
trarsi dell’emergenza pandemica e acuito
dalle conseguenze economiche dell’inva-
sione bellica dell’Ucraina da parte della
Russia, il decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022 n. 51, aveva previsto una
proroga dell’occupazione del suolo pub-
blico per dehors e tavolini già autorizzati
fino al prossimo 30 settembre, fermo re-
stando il pagamento del canone;

in considerazione degli straordinari
rincari energetici che rischiano di travol-
gere definitivamente le nostre attività com-
merciali, appare doveroso prorogare le au-
torizzazioni concernenti l’utilizzo tempora-
neo del suolo pubblico almeno sino a fine
anno;

permettere a bar, ristoranti e pub-
blici esercizi di continuare ad usufruire di
tavoli e sedie all’aperto senza la necessità
di presentare alcuna richiesta e senza che
il Comune possa rifiutarsi, significa aggiun-
gere un piccolo tassello al sostegno nella
ripresa di un’intera categoria che da oltre
tre anni sta facendo sacrifici enormi per
sopravvivere al susseguirsi di una crisi eco-
nomica che ancora oggi non vede la fine,

impegna il Governo

a prorogare, nel primo provvedimento utile,
le autorizzazioni concernenti l’utilizzo tem-
poraneo del suolo pubblico concesse ai
sensi dell’articolo 9-ter, commi 4 e 5, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, al fine di promuo-
vere la ripresa delle attività danneggiate dai
rincari energetici.

9/3704-A/10. Prisco, Ferro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

il presidente della Coldiretti ha lan-
ciato l’allarme: la filiera agroalimentare
italiana, dalla produzione agricola, all’in-
dustria di trasformazione sino alla distri-
buzione, si sta fermando con ripercussioni
economiche e sociali facili da immaginare;

a causa dei prezzi dell’energia, che
non accennano ad arrestarsi e con valori
10 volte maggiori di molti concorrenti esteri
e con la più grave siccità degli ultimi anni
che ha drasticamente ridotto le nostre pro-
duzioni, i costi di produzione per le aziende
del settore sono diventati ormai insosteni-
bili e non scaricabili integralmente a valle
su un consumatore sempre più in difficoltà
a causa dell’inflazione che lo ha già co-
stretto a comprimere significativamente gli
acquisti di beni alimentari di prima neces-
sità;

a certificare la verità ci sono i nu-
meri: oltre 70.000 imprese agricole (circa il
10 per cento del totale) che continuano a
lavorare in perdita rischiano di chiudere e
la stessa cosa sta succedendo a circa 20.000
aziende, soprattutto PMI, della trasforma-
zione alimentare con conseguenze occupa-
zionali sempre più gravi dimostrate anche
dalla costante crescita della cassa integra-
zione in una filiera con 4 milioni di occu-
pati;

è necessario intervenire con ur-
genza per mantenere in attività un settore
che la stessa Commissione europea nella
recente Comunicazione sull’energia ha in-
dicato come strategico, invitando gli Stati
membri a tutelarlo prioritariamente,

impegna il Governo:

a prevedere, nel primo provvedimento
utile, per tutte le imprese della filiera agri-
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cola ed alimentare le stesse percentuali di
credito di imposta previste per le imprese
energivore;

ad assicurare alle imprese agricole e
di trasformazione alimentare l’assegna-
zione di energia a prezzi amministrati per
il periodo strettamente necessario al supe-
ramento dell’emergenza.

9/3704-A/11. Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

con l’inizio dell’anno scolastico, una
delle voci di spesa obbligatorie più onerose
per i bilanci dulie famiglie e l’acquisto dei
libri di testo;

secondo Federconsumatori, per ogni
alunno si spenderanno mediamente 571,60
euro per il corredo scolastico (+4,3 per
cento rispetto al 2021) e 481,04 euro per i
libri (+2 per cento rispetto al 2021), con-
fermandosi, quella per la scuola, così, una
voce di spesa estremamente onerosa per le
famiglie agli inizi di un nuovo anno che
registra già un contesto di grave difficoltà,
determinato dalle forti spinte inflattive, spe-
cialmente nel settore dell’energia;

le spese sono particolarmente alte
per gli alunni delle classi prime: uno stu-
dente di prima media spenderà media-
mente per i libri di testo, più di due dizio-
nari 443,03 (+3 per cento rispetto allo
scorso anno); a tali spese vanno aggiunti
571,60 euro per il corredo scolastico ed i
ricambi durante l’intero anno, per un to-
tale di 1.014,63 euro, mentre un ragazzo di
primo liceo spenderà per i libri di testo, più
4 dizionari 683,46 euro (+2 per cento ri-
spetto allo scorso anno) e 571,60 euro per
il corredo scolastico ed i ricambi, per un
totale di ben 1.255,06 euro;

tali importi risultano proibitivi per
molte famiglie, a cui si aggiungono i costi
ancor più onerosi da sostenere per l’acqui-
sto di un pc, dei programmi e dei disposi-

tivi necessari per un utilizzo didattico di
tale strumento, divenuto ormai imprescin-
dibile;

costi così elevati incidono significa-
tivamente sul diritto allo studio dei ragazzi,
così come avvenuto tristemente durante il
lockdown, per gli alunni non in possesso di
una connessione o dei dispositivi necessari
per seguire le lezioni,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile,
la detraibilità delle spese sostenute per
l’acquisto dei libri di testo della scuola
secondaria di primo e secondo grado del
sistema nazionale di istruzione di cui al-
l’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62,
e successive modificazioni.

9/3704-A/12. Ferro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

in particolare, l’articolo 16 reca una
serie di misure a sostegno degli enti locali
per garantire la continuità dei servizi ero-
gati, in relazione alla maggiore spesa per
utenze di energia elettrica e gas derivante
dalla crisi energetica;

un aiuto concreto e diretto potrebbe
essere rappresentato dalla destinazione delle
somme attribuite dallo Stato alla Regione
per la perdita di gettito connesso agli effetti
negativi derivanti dall’emergenza Covid-19,
per l’esercizio finanziario 2020 e vincolate
nel risultato presunto di amministrazione
di cui al comma 823 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 e successive modifica-
zioni, nell’esercizio 2022, per sterilizza-
zioni di ammortamenti degli investimenti
in beni mobili e rinnovo tecnologico nel
settore sanitario e a copertura dei maggiori
costi energetici del settore sanitario;

i rincari dell’energia rischiano, in-
fatti, di far saltare i bilanci delle aziende
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sanitarie e mettere a rischio la capacità di
erogare i servizi;

è necessario un intervento che per-
metta di sterilizzare nei bilanci gli effetti
del costo extra dell’energia così come già
fatto peraltro per l’emergenza Covid,

impegna il Governo:

a destinare le somme attribuite dallo
Stato alla Regione per la perdita di gettito
connesso agli effetti negativi derivanti dal-
l’emergenza Covid-19, di cui all’articolo 111,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per l’esercizio
finanziario 2020 e vincolate nel risultato
presunto di amministrazione di cui al
comma 823 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e successive modificazioni, ecce-
denti gli importi determinati dal tavolo
tecnico presso il Ministero dell’economia e
delle finanze di cui al comma 2 del mede-
simo articolo 111 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020 n. 34 e stimate in 405.000 migliaia
di euro, nell’esercizio 2022, in compensa-
zione, quale anticipazione sulla retroces-
sione delle accise, della maggiore quota di
compartecipazione regionale al Fondo sa-
nitario nella percentuale del 49,11 per cento
in luogo di quella del 42,50 per cento di cui
al comma 830 e seguenti dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai
seguenti interventi:

95.000 migliaia di euro per maggiori
oneri per sterilizzazioni di ammortamenti
degli investimenti in beni mobili e rinnovo
tecnologico nel settore sanitario;

30.000 migliaia di euro a copertura
dei maggiori costi energetici del settore
sanitario;

280.000 migliaia di euro per garantire
le funzioni e i servizi indispensabili, prio-
ritariamente riguardanti le emergenze ri-
fiuti e igienico sanitarie dei Comuni di
Palermo e Catania, nonché degli altri Co-
muni siciliani, sulla base della popolazione
residente.

9/3704-A/13. Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

in particolare, l’articolo 16 reca una
serie di misure a sostegno degli enti locali
per garantire la continuità dei servizi ero-
gati, in relazione alla maggiore spesa per
utenze di energia elettrica e gas derivante
dalla crisi energetica;

un aiuto concreto e diretto potrebbe
essere rappresentato dalla destinazione delle
somme attribuite dallo Stato alla Regione
per la perdita di gettito connesso agli effetti
negativi derivanti dall’emergenza Covid-19,
per l’esercizio finanziario 2020 e vincolate
nel risultato presunto di amministrazione
di cui al comma 823 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 e successive modifica-
zioni, nell’esercizio 2022, per sterilizza-
zioni di ammortamenti degli investimenti
in beni mobili e rinnovo tecnologico nel
settore sanitario e a copertura dei maggiori
costi energetici del settore sanitario;

i rincari dell’energia rischiano, in-
fatti, di far saltare i bilanci delle aziende
sanitarie e mettere a rischio la capacità di
erogare i servizi;

è necessario un intervento che per-
metta di sterilizzare nei bilanci gli effetti
del costo extra dell’energia così come già
fatto peraltro per l’emergenza Covid,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare
le somme attribuite dallo Stato alla Re-
gione per la perdita di gettito connesso agli
effetti negativi derivanti dall’emergenza Co-
vid-19, di cui all’articolo 111, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per l’esercizio finanzia-
rio 2020 e vincolate nel risultato presunto
di amministrazione di cui al comma 823
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e
successive modificazioni, eccedenti gli im-
porti determinati dal tavolo tecnico presso

Atti Parlamentari — 203 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



il Ministero dell’economia e delle finanze di
cui al comma 2 del medesimo articolo 111
del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 e
stimate in 405.000 migliaia di euro, nell’e-
sercizio 2022, in compensazione, quale an-
ticipazione sulla retrocessione delle accise,
della maggiore quota di compartecipazione
regionale al Fondo sanitario nella percen-
tuale del 49,11 per cento in luogo di quella
del 42,50 per cento di cui al comma 830 e
seguenti dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai seguenti interventi:

95.000 migliaia di euro per maggiori
oneri per sterilizzazioni di ammortamenti
degli investimenti in beni mobili e rinnovo
tecnologico nel settore sanitario;

30.000 migliaia di euro a copertura
dei maggiori costi energetici del settore
sanitario;

280.000 migliaia di euro per garantire
le funzioni e i servizi indispensabili, prio-
ritariamente riguardanti le emergenze ri-
fiuti e igienico sanitarie dei Comuni di
Palermo e Catania, nonché degli altri Co-
muni siciliani, sulla base della popolazione
residente.

9/3704-A/13. (Testo modificato nel corso
della seduta) Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

in particolare, l’articolo 3 sospende,
fino al 30 aprile 2023, l’efficacia di ogni
eventuale clausola contrattuale che con-
sente all’impresa fornitrice di energia elet-
trica e gas naturale di modificare unilate-
ralmente le condizioni generali di contratto
relative alla definizione del prezzo ancor-
ché sia contrattualmente riconosciuto il
diritto di recesso alla controparte; fino alla
medesima data del 30 aprile 2023 sono
altresì inefficaci i preavvisi comunicati per
le suddette finalità prima del 10 agosto
2022, salvo che le modifiche contrattuali si
siano già perfezionate;

l’obiettivo della misura è certa-
mente quello di proteggere i consumatori,
impedendo agli operatori di adeguare le
condizioni commerciali al nuovo scenario
dei prezzi all’ingrosso, ma disincentivare il
mercato libero dell’energia potrebbe non
essere una buona idea;

impedire qualsiasi correzione da
parte dei venditori rischia di mettere a
repentaglio la loro stessa sopravvivenza e
in presenza di eventuali fallimenti, assiste-
remmo alla socializzazione, tramite bol-
lette o maggiore spesa pubblica – che si
tradurrebbe poi in più tasse – di eventuali
aiuti di stato per evitare il default di tali
operatori o per assorbire i costi di tali
default; a ciò va aggiunto che l’uscita dal
mercato di alcuni operatori restringerebbe
l’offerta commerciale e le opportunità dei
consumatori di ottenere risparmi di spesa;

nella migliore delle ipotesi, invece,
la misura creerebbe un disincentivo per i
venditori ad adottare strategie di approv-
vigionamento che possano tradursi in un
risparmio di costo per i clienti finali;

il problema, peraltro, riguarda pa-
radossalmente soprattutto coloro che in
questi mesi hanno tenuto duro e hanno
mantenuto offerte estremamente vantag-
giose per i consumatori;

l’ultimo rapporto dell’Authority per
l’energia ha rilevato che, nel primo seme-
stre del 2022, il 10 per cento delle offerte
per l’energia elettrica più convenienti sul
mercato libero ha permesso a un consu-
matore domestico tipo di risparmiare, ri-
spetto ai prezzi regolati, tra gli 800 (per le
offerte a prezzo fisso) e i 1.000 euro al-
l’anno (per le offerte a prezzo variabile);

la stessa Authority, analizzando i
costi dell’importazione di gas naturale, ha
rilevato che non c’è alcun indizio che i
venditori stiano « facendo i furbi » riven-
dendo il metano a prezzi ingiustificati ed è,
appunto, paradossale che siano proprio que-
sti soggetti a essere implicitamente sanzio-
nati;

altrettanto paradossale anche l’altra
conseguenza: gli operatori sarebbero sco-
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raggiati dall’offrire prezzi bloccati; gli ope-
ratori sul mercato libero finirebbero con il
promuovere maggiormente offerte a prezzo
variabile che, come le offerte di tutela (os-
sia le offerte a prezzo regolato di luce e gas)
trasferiscono al dettaglio le variazioni dei
prezzi all’ingrosso e questo avverrebbe pro-
prio mentre tutti si rendono conto che i
prezzi regolati hanno imposto ai consuma-
tori costi non necessari,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a:

circoscrivere l’ambito soggettivo di ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 3 del provvedimento in esame ai soli
clienti domestici;

escludere dall’ambito di applicazione
dell’articolo 3, comma 1, i preavvisi di
variazione delle condizioni contrattuali eco-
nomiche comunicati al termine della rela-
tiva validità.

9/3704-A/14. Lucaselli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19 del decreto-legge all’e-
same dell’Aula reca disposizioni in materia
di riparto tra le regioni del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale;

in particolare, il comma 1, lettera
b), numero 1), della suddetta disposizione
estende all’anno 2022, una norma transi-
toria già prevista per l’anno 2021, per ef-
fetto della quale:

(i) il criterio di riparto ordinario –
basato sul fabbisogno sanitario standard
regionale, modulato in base alla pesatura
della popolazione per classi di età – viene
applicato solamente su una quota del fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, pari all’85 per cento, e non già sul
totale di esso;

(ii) la restante quota del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, pari
al 15 per cento, viene ripartita sulla base
della popolazione regionale residente al 1°
gennaio 2021, a prescindere dalla pesatura
della popolazione per classi di età;

la decisione di neutralizzare la pe-
satura della popolazione ai fini del riparto
di una rilevante quota del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale si pone in
contrasto con le evidenze scientifiche e con
il fondamentale principio di ragionevolezza
sancito dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale;

è, infatti, risaputo – e non ci sa-
remmo mai aspettati di doverlo rammen-
tare – che la giurisprudenza della Corte
costituzionale ha enucleato dal principio di
uguaglianza anche un generale principio di
« ragionevolezza », alla luce del quale la
legge deve regolare in maniera uguale si-
tuazioni uguali ed in maniera ragionevol-
mente differenziata situazioni diverse;

nel caso di specie, a causa della
novella soprarichiamata, si verifica un ef-
fetto opposto: vengono infatti trattate in
maniera uguale situazioni oggettivamente
disomogenee, come quelle che caratteriz-
zano i bisogni di assistenza sanitaria della
popolazione giovane e anziana;

la norma finisce dunque per pena-
lizzare in maniera del tutto paradossale
proprio le regioni più anziane, nelle quali il
fabbisogno di assistenza sanitaria è sicura-
mente maggiore, sottraendo ingenti e pre-
ziose risorse in un momento che risulta già
di per sé estremamente delicato, anche in
considerazione degli strascichi della pan-
demia da Covid-19 e dell’esigenza di recu-
perare l’arretrato di prestazioni sanitarie
da essa causato;

inoltre, la novella in esame si pone
in palese violazione degli accordi interve-
nuti tra le regioni in sede di riparto 2021,
nell’ambito dei quali era stata precisata la
natura assolutamente transitoria e straor-
dinaria della deroga operata per quell’anno
e che ora viene invece estesa anche all’anno
2022;

l’irragionevolezza della norma è stata
immediatamente denunciata dai Presidenti

Atti Parlamentari — 205 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE 2022 — N. 740



di regione, incluse naturalmente quelle più
duramente penalizzate da essa, come il
Piemonte e la Liguria, i quali hanno espresso
la loro forte contrarietà nei confronti di un
intervento che disconosce, nei fatti, il biso-
gno di cure della popolazione anziana,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
riconsiderare le decisioni prese in materia
di riparto tra le regioni del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, ripristi-
nando l’applicazione del criterio basato sulla
pesatura della popolazione per classi di età
sull’intero ammontare di detto finanzia-
mento.

9/3704-A/15. Boldi, Foscolo, Tiramani, Pa-
telli, Panizzut, De Martini, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Di Muro, Rixi, Viviani,
Benvenuto, Caffaratto, Gastaldi, Giac-
cone, Giglio Vigna, Gusmeroli, Liuni,
Maccanti, Pettazzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19 del decreto-legge all’e-
same dell’Aula reca disposizioni in materia
di riparto tra le regioni del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale;

in particolare, il comma 1, lettera
b), numero 1), della suddetta disposizione
estende all’anno 2022, una norma transi-
toria già prevista per l’anno 2021, per ef-
fetto della quale:

(i) il criterio di riparto ordinario –
basato sul fabbisogno sanitario standard
regionale, modulato in base alla pesatura
della popolazione per classi di età – viene
applicato solamente su una quota del fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, pari all’85 per cento, e non già sul
totale di esso;

(ii) la restante quota del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, pari
al 15 per cento, viene ripartita sulla base
della popolazione regionale residente al 1°

gennaio 2021, a prescindere dalla pesatura
della popolazione per classi di età;

la decisione di neutralizzare la pe-
satura della popolazione ai fini del riparto
di una rilevante quota del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale si pone in
contrasto con le evidenze scientifiche e con
il fondamentale principio di ragionevolezza
sancito dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale;

è, infatti, risaputo – e non ci sa-
remmo mai aspettati di doverlo rammen-
tare – che la giurisprudenza della Corte
costituzionale ha enucleato dal principio di
uguaglianza anche un generale principio di
« ragionevolezza », alla luce del quale la
legge deve regolare in maniera uguale si-
tuazioni uguali ed in maniera ragionevol-
mente differenziata situazioni diverse;

nel caso di specie, a causa della
novella soprarichiamata, si verifica un ef-
fetto opposto: vengono infatti trattate in
maniera uguale situazioni oggettivamente
disomogenee, come quelle che caratteriz-
zano i bisogni di assistenza sanitaria della
popolazione giovane e anziana;

la norma finisce dunque per pena-
lizzare in maniera del tutto paradossale
proprio le regioni più anziane, nelle quali il
fabbisogno di assistenza sanitaria è sicura-
mente maggiore, sottraendo ingenti e pre-
ziose risorse in un momento che risulta già
di per sé estremamente delicato, anche in
considerazione degli strascichi della pan-
demia da Covid-19 e dell’esigenza di recu-
perare l’arretrato di prestazioni sanitarie
da essa causato;

inoltre, la novella in esame si pone
in palese violazione degli accordi interve-
nuti tra le regioni in sede di riparto 2021,
nell’ambito dei quali era stata precisata la
natura assolutamente transitoria e straor-
dinaria della deroga operata per quell’anno
e che ora viene invece estesa anche all’anno
2022;

l’irragionevolezza della norma è stata
immediatamente denunciata dai Presidenti
di regione, incluse naturalmente quelle più
duramente penalizzate da essa, come il
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Piemonte e la Liguria, i quali hanno espresso
la loro forte contrarietà nei confronti di un
intervento che disconosce, nei fatti, il biso-
gno di cure della popolazione anziana,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
valutare l’opportunità di riconsiderare le
decisioni prese in materia di riparto tra le
regioni del finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, ripristinando l’applica-
zione del criterio basato sulla pesatura
della popolazione per classi di età sull’in-
tero ammontare di detto finanziamento.

9/3704-A/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Boldi, Foscolo, Tiramani,
Patelli, Panizzut, De Martini, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Di Muro, Rixi, Viviani,
Benvenuto, Caffaratto, Gastaldi, Giac-
cone, Giglio Vigna, Gusmeroli, Liuni,
Maccanti, Pettazzi.

La Camera,

premesso che:

il persistere dei rincari energetici e
i rischi per la sicurezza dell’approvvigiona-
mento dell’intera Unione europea dovuti
all’attuale situazione geopolitica, caratteriz-
zata in primo luogo dal conflitto russo
ucraino, diviene ancora più preoccupante
con l’avvento dell’inverno e del conseguente
aumento della necessità di energia per luce
e riscaldamento, e può mettere in crisi la
tenuta economica di famiglie e imprese;

le misure sinora messe in campo
dal Governo rispetto a tali problematiche
appaiono significative ma non risolutive e
si attende un intervento forte dell’Unione
europea per l’adozione di misure che pro-
teggano tutti gli Stati che a essa apparten-
gono dalle drammatiche ripercussioni degli
aumenti dei prezzi dei relativi prodotti;

il Consiglio straordinario dei mini-
stri europei dell’energia, riunitosi lo scorso
9 settembre con l’intenzione di trovare una
« soluzione europea » al problema del ra-
pido aumento dei costi dell’energia, e nel

quale si è dibattuto dell’ipotesi di fissare un
tetto al prezzo del gas si è concluso con un
nulla di fatto e un ennesimo rinvio del
problema alla fine del mese, nonostante già
nel Regolamento (UE) 2022/1369 dell’8 ago-
sto 2022, il Consiglio dell’Unione europea
aveva reso noto che « la Commissione sta
esaminando, insieme ai partner internazio-
nali dell’Unione, modalità per contenere
l’aumento dei prezzi dell’energia, compresa
la fattibilità di introdurre tetti temporanei
ai prezzi all’importazione »;

tuttavia, l’ostilità di fronte a questo
progetto manifestato da alcuni Stati dell’U-
nione non dà adito a molte speranze di
risolvere la questione relative alla possibi-
lità di introdurre prezzi calmierati per il
gas nella prossima riunione

la mancanza di un accordo una-
nime nella riunione del 9 settembre con-
ferma, purtroppo ancora una volta, l’inca-
pacità dell’Unione di agire in modo unito e
concreto a tutela di tutti i suoi Stati mem-
bri, ponendo il Governo italiano davanti
all’urgenza di affrontare l’emergenza ener-
getica in ambito nazionale;

l’andamento del prezzo dell’elettri-
cità, compresa quella prodotta da fonti
rinnovabili, è legato a quello del gas, un
sistema introdotto negli anni novanta ma
che ora sta dimostrando tutti i suoi limiti
posto che l’impennata del prezzo del gas
sta determinando una crescita esponen-
ziale anche di quello dell’elettricità;

in tale quadro appare opportuno
procedere al disaccoppiamento dei prezzi
di energia e gas, al fine di consentire ai
diversi fornitori un prezzo che dipenda
dagli effettivi costi di produzione, un inter-
vento già annunciato dallo stesso Presi-
dente del Consiglio, che già in agosto aveva
affermato che « questo legame che c’è tra il
costo dell’energia elettrica prodotta con le
rinnovabili, e quindi acqua, sole, vento, e il
prezzo massimo del gas ogni giorno è un
legame che non ha più senso »,

impegna il Governo:

a proseguire con determinazione nella
ricerca di una rapida soluzione europea
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alla crisi energetica, che si concretizzi nel-
l’introduzione del cosiddetto price cap al
prezzo del gas e nel disaccoppiamento del
prezzo dell’energia prodotta dal gas dal
prezzo dell’energia prodotta da altre fonti,
e nell’adozione delle altre misure necessa-
rie per proteggere famiglie e imprese di
tutti gli Stati appartenenti all’Unione dalle
ricadute della crisi energetica;

in subordine, laddove l’Unione euro-
pea non dovesse adottare interventi risolu-
tivi in tempi sostenibili, impegna il Governo
ad assumere le iniziative necessarie a rea-
lizzare, in ambito nazionale, il disaccop-
piamento del prezzo dell’energia elettrica
prodotta dal gas da quello dell’energia pro-
dotta da altre fonti.

9/3704-A/16. Meloni, Lollobrigida, Foti,
Ferro, Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
misure urgenti in materia di energia elet-
trica, gas naturali e carburanti, nello spe-
cifico contiene una pluralità di interventi
per fronteggiare l’emergenza energetica, dal-
l’estensione agli ultimi mesi dell’anno del
bonus sociale per luce e gas all’introdu-
zione di tariffe agevolate per i clienti « vul-
nerabili »;

le stime degli Uffici studi delle as-
sociazioni di rappresentanza delle piccole e
medie imprese e degli artigiani relative
all’anno in corso per le realtà produttive
italiane, prevedono che i rincari di gas e
luce costeranno alle imprese oltre cento
miliardi di euro, considerato un aumento
del prezzo dell’energia elettrica di oltre il
200 per cento;

le misure sin qui introdotte a con-
trasto della crisi energetica hanno in parte
attenuato l’impennata dei costi energetici,
ma occorre sostenere le imprese con mi-
sure ulteriori;

esiste già uno strumento che può
supportare le PMI nel superare questo tem-
poraneo momento di difficoltà, il micro

credito, istituto per il quale già con la legge
di bilancio per il 2022 sono state apportate
alcune modifiche alle norme che lo disci-
plinano, contenute nell’articolo 111 del Te-
sto Unico Bancario, nel senso di: i) elevare
l’importo massimo di credito concedibile
per le operazioni di lavoro autonomo e di
micro imprenditorialità a 75.000 euro, ii)
consentire agli intermediari di micro cre-
dito di concedere finanziamenti a società a
responsabilità limitata senza l’obbligo di
assistenza di garanzie reali, nell’importo
massimo di 100.000 euro, iii) elevare la
durata dell’ammortamento fino a 15 anni,
iv) escludere imitazioni riguardante i ri-
cavi, il livello di indebitamento e l’attivo
patrimoniale dei soggetti finanziati, v) eli-
minare il vincolo di anzianità delle imprese
aprendo lo strumento anche ad imprese
attive da oltre 5 anni;

le predette modifiche al TUB avreb-
bero dovuto trovare seguito mediante il
recepimento all’interno del DM 176/2014
da parte dei Ministeri competenti, ma, pur-
troppo, a oltre otto mesi dall’approvazione
della norma di legge e nonostante le diffi-
coltà per le imprese siano di nuovo dram-
matiche a causa dei rialzi del prezzo del-
l’energia, la stessa non è ancora operativa;

il micro credito è uno strumento ad
elevata utilità sociale per le imprese in
quanto copre quella quota di mercato del
credito ad oggi non pienamente presidiato
dal sistema bancario;

un secondo strumento immediata-
mente attuabile e ad elevata leva finanzia-
ria è costituito dal contributo in conto
interessi sui finanziamenti erogati da Con-
fidi, Operatori ex articolo 111 TUB ed Isti-
tuti di credito aventi come finalità il paga-
mento dilazionato delle fatture energetiche
e garantiti al 100 per cento dal Fondo
Centrale di garanzia ex legge 662/96. Si
evidenzia come tale misura può sviluppare
una leva finanziaria di 1 a 5 sui finanzia-
menti erogati per durate di 5 anni,

impegna il Governo:

a dare immediata attuazione alle di-
sposizioni di cui alla legge di bilancio per
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l’anno 2022 relativamente al novellato ar-
ticolo 111 TUB prevedendo che, nelle more
dell’approvazione delle modifiche al de-
creto ministeriale 176/2014, gli operatori di
micro credito già iscritti nell’apposito elenco
tenuto dalla Banca d’Italia, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, possano operare im-
mediatamente secondo quanto previsto dal
novellato articolo 111 TUB al fine di assi-
curare gli aiuti necessari e urgenti per le
imprese in difficoltà;

a prevedere l’introduzione di un con-
tributo finanziario dello Stato volto a ri-
durre i tassi di interesse sulle operazioni
erogate dagli operatori ex articolo 111 TUB
aventi come finalità il pagamento dilazio-
nato delle fatture energetiche.

9/3704-A/17. Lollobrigida, Foti, Ferro,
Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, emer-
genza idrica, politiche sociali e industriali;

l’articolo 6 ripropone alcuni crediti
di imposta introdotti da precedenti prov-
vedimenti d’urgenza per contrastare l’au-
mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas in capo alle imprese allo scopo di
estenderli anche ai costi sostenuti dalle
imprese nel terzo trimestre 2022, ma cir-
coscritti alle sole imprese energivore e ga-
sivore;

l’allarme caro-bollette sta mettendo
a rischio la sopravvivenza di famiglia e
imprese, che si preparano ad affrontare un
autunno davvero difficile e l’obiettivo di
Europa e Governo deve essere lo stesso:
alleggerire il peso delle bollette e garantire
una boccata d’ossigeno a chi rischia di
finire al collasso;

secondo la CGIA di Mestre, rispetto
al 2021, i rincari di luce e gas ammontano
a 82,6 miliardi di euro; se si vuole mettere
in sicurezza l’Italia entro la fine dell’anno,
bisognerà trovare altre risorse e nuovi aiuti

per famiglie e imprese soffocate dall’au-
mento dei prezzi di elettricità e gas;

l’energia non può più essere oggetto
di azioni speculative: luce e gas non pos-
sono essere quotati sul mercato come beni
accessori, ma devono essere ricondotti nella
categoria dei cosiddetti servizi essenziali; il
mercato dell’energia deve rispondere a que-
sti canoni, oltre che ai principi di sosteni-
bilità ed equità;

in attesa di una svolta a livello eu-
ropeo, le istituzioni italiane devono lavo-
rare ad una significativa riduzione dell’im-
patto dei costi dell’energia che restano molto
elevati, per ridurre l’impatto delle prossime
bollette su privati e aziende,

impegna il Governo

a introdurre un contributo, sotto forma di
credito di imposta, a copertura dell’incre-
mento dei costi delle bollette per utenze
domestiche e non per il quarto trimestre
2022 rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente.

9/3704-A/18. Caiata.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca conversione in
legge del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali;

il testo è pervenuto all’esame della
Camera dei Deputati dopo una prima fase
di conversione in prima lettura presso il
Senato della Repubblica;

nell’ambito delle varie misure di con-
tenimento dei rincari dei costi dell’energia
è stato disposto un taglio delle accise sui
carburanti con scadenza 5 ottobre 2022,
successivamente prorogato sino al 17 otto-
bre 2022;

come confermato dalle stime della
Banca Centrale europea, la continua risa-
lita dell’inflazione ha comportato una dra-
stica erosione del potere d’acquisto dei
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cittadini, in particolar modo in Italia, dove
ad una crescita dell’inflazione non è cor-
risposta negli anni, un aumento delle re-
munerazioni, andando ad aggravare tale
fenomeno erosivo;

sempre la Banca Centrale europea,
nell’ambito delle stime sulla crescita del-
l’economia europea nel 2023 ha stimato
una stagnazione nel primo quadrimestre
dell’anno;

il rimbalzo fisiologico dell’economia
nazionale italiana successivo al COVID-19
non è sufficiente, stante l’attuale scenario
critico, a contrastare l’emergere di un qua-
dro tendenzialmente orientato ad una con-
trazione economica;

la produzione industriale di luglio
2022, rispetto a giugno 2022, ha visto un
aumento dello 0,4 per cento, valore che
registra un regresso dell’1,4 per cento ri-
spetto a luglio 2021, e nonostante l’anda-
mento della produzione industriale mostri
segnali di crescita con un aumento dell’1,3
per cento, nella media del periodo maggio-
luglio, la produzione è diminuita dell’1,6
per cento rispetto al trimestre precedente;

considerando che la BCE ha rivisto
al ribasso le previsioni di crescita dell’Eu-
rozona dal +2,1 per cento al +0,9 per
cento, valore legato a scenari economici di
stagnazione, sono numerosi i profili di ri-
schio che possono impattare sul sistema-
Paese Italia;

al vaglio di questi elementi, i rincari
dei carburanti costituiscono un danno ad
ampio spettro per cittadini ed imprese, con
particolare riferimento al mondo della lo-
gistica e dei trasporti, ma anche dell’agri-
coltura, ed in tal senso una estensione del
taglio delle accise sino al 17 ottobre 2022
costituisce un intervento del tutto spropor-
zionato rispetto all’entità della crisi in alto,

impegna il Governo

a disporre, nell’ambito degli atti di attua-
zione del testo in esame, o negli atti emer-
genziali ad esso immediatamente succes-
sivi, la proroga del taglio disposto alle ac-

cise sui carburanti sino al termine del-
l’anno 2023.

9/3704-A/19. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca conversione in
legge del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali;

il provvedimento fa parte di una
serie di decreti-legge emergenziali finaliz-
zati a contenere il rincaro dei costi dell’e-
nergia e dell’inflazione su cittadini ed im-
prese;

tra le altre, è stato previsto lo stan-
ziamento di risorse per 400 milioni di euro
destinati a comuni ed enti locali, divisi tra
350 milioni per i comuni e 50 milioni per
città metropolitane e province, finalizzato
ad affrontare i costi di utenze di energia
elettrica e gas, con lo scopo di assicurare la
continuità dei servizi erogati dalle citate
Amministrazioni in relazione ai rincari delle
utenze;

con apposito decreto ministeriale
del Ministero dell’interno e del Ministero
dell’economia e delle finanze è stata fina-
lizzata l’allocazione delle risorse;

come sempre accade nel caso del-
l’allocazione di risorse finanziarie di fonte
pubblica presso i comuni italiani, il criterio
di distribuzione delle risorse adottato in via
principale fa riferimento in via pratica-
mente esclusiva alla classe demografica,
ignorando tutte quelle tipicità, che nel caso
delle utenze energetiche sono ancora più
complesse, dovute alla diversità dei terri-
tori italiani;

si rappresentano infatti costi legati
alle utenze energetiche, anzitutto per il
mero riscaldamento degli ambienti, radi-
calmente diversi tra comuni situati presso
territori di mare e comuni situati nelle aree
montane, elemento non tenuto di conto
nell’ambito della allocazione delle risorse,
così come l’estensione territoriale dei co-
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muni, elemento fondamentale nell’ambito
dell’illuminazione pubblica, in quanto su-
perfici più ampie comportano costi mag-
giori;

per quanto attiene al criterio della
popolazione residente, questa non tiene
conto di tutti quei piccoli comuni dove la
popolazione effettivamente presente sul ter-
ritorio cambia radicalmente in base agli
afflussi turistici stagionali, dando luogo a
valori che non corrispondono alle necessità
effettive dei comuni medesimi, andando a
penalizzare proprio i piccoli comuni a vo-
cazione turistica;

tale criticità si manifesta nell’am-
bito di qualsiasi attività di allocazione e
distribuzione delle risorse verso i comuni,
come ad esempio nel caso delle anticipa-
zioni di liquidità per il pagamento dei de-
biti verso le amministrazioni comunali o
provinciali che abbiano deliberato la con-
dizione di dissesto finanziario, o ancora dei
contributi finalizzati all’esecuzione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

anche in questo caso si osserva una
standardizzazione dell’impianto di alloca-
zione e distribuzione delle risorse, sfal-
sando nei fatti la proporzionalità delle ri-
sorse allocate verso piccoli comuni a voca-
zione turistica rispetto ad altre ammini-
strazioni,

impegna il Governo

a disporre, nell’ambito degli atti di attua-
zione del testo in esame, nonché negli atti
ad esso successivi, ed in qualunque atto di
distribuzione e allocazione delle risorse pub-
bliche verso comuni ed enti locali, l’ado-
zione di criteri di ripartizione delle risorse
parametrati anche sulle tipicità enucleate
in premessa.

9/3704-A/20. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il caro energia sta causando una
crisi economica senza precedenti;

i dati estratti dalle bollette dicono
che il prezzo dell’energia elettrica è sostan-
zialmente quintuplicato nel giro di 20 mesi,
passando da 7 a 38 centesimi al chilowat-
tora;

ora i rincari energetici mettono a
rischio altre aziende, 8-10 mila nell’anno
solo a Roma, dice il direttore di Confcom-
mercio Roma;

l’aumento più considerevole in va-
lore è il settore alberghiero (+55.000 euro)
seguito da negozi di generi alimentari
(+18.000 euro), da ristoranti (+8.000 euro),
bar (+4.000 euro), e negozi non alimentari
(+4.000 euro);

su circa 12 mila bar e ristoranti in
città poco più del 20 per cento sono in
vendita (Nota della Fiepet Roma, Federa-
zione italiana degli esercenti pubblici e
turistici);

secondo Agisi, sono almeno 15 le
piscine a Roma che non riapriranno a
inizio stagione;

gli effetti del caro energia si stanno
già facendo sentire sull’inflazione, ormai a
Roma al 9 per cento;

in agricoltura si registrano rincari
dei costi che – ha sottolineato Coldiretti –
vanno dal +170 per cento dei concimi al
+90 per cento dei mangimi al +129 per
cento per il gasolio fino al +300 per cento
delle bollette per pompare l’acqua;

l’impatto del caro energia avrà im-
portanti ripercussioni sull’ecosistema del-
l’innovazione nazionale, a partire dalla pro-
duzione di tecnologia ad alto tasso di in-
novatività, fatta dalle PMI e dalle startup, e
all’infrastrutturazione digitale;

l’impatto del caro energia avrà im-
portanti ripercussioni anche sul settore della
carta e dell’editoria, così come della cul-
tura,

impegna il Governo

ad adottare immediati provvedimenti per
calmierare gli effetti del caroenergia per i
settori dello spettacolo dal vivo, del cinema,
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del digitale, dello sport, delle PMI innova-
tive.

9/3704-A/21. Mollicone.

La Camera,

premesso che:

la Manovra 2020 (Legge 27 dicem-
bre 2019 numero 160, articolo 1 commi dal
219 al 224), ha disciplinato il bonus casa
per le facciate con l’obiettivo di abbellire e
riammodernare gli edifici delle città ita-
liane, sostanziandosi in una detrazione d’im-
posta calcolata sulle spese di recupero o
restauro delle facciate esterne di immobili
esistenti, a prescindere dalla loro categoria
catastale;

il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34; Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché
di politiche sociali connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, anche detto decreto Rilancio, ha
introdotto nuove disposizioni in riferi-
mento alla detrazione fiscale delle spese
effettuate dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre
2021, sostenute per specifici interventi in
ambito di efficienza energetica, antisi-
smica, installazione di impianti fotovoltaici
nonché delle infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici, incentivo
così detto Superbonus 110 per cento;

gli incentivi del cosiddetto « Ecobo-
nus » si sono dimostrate poco utilizzate
negli edifici condominiali delle città ita-
liane sia per l’incompatibilità estetica del
cosiddetto cappotto termico con il patri-
monio storico ed estetico degli edifici, sia
per la scarsità e onerosità dei materiali
necessari;

gli incentivi del cosiddetto « Bonus
facciate » per gli edifici condominiali hanno
avuto un discreto successo, pur richie-
dendo una maggiore partecipazione alla
spesa da parte dei condomini, procurando
un abbellimento delle facciate degli edifici
che ne hanno usufruito, ma senza appor-
tare alcun miglioramento all’efficienza ener-
getica degli stessi;

nessuna di tali misure considera o
promuove chiaramente la cosiddetta « tran-
sizione energetica » che può considerarsi
concretamente idonea a far fronte alla si-
tuazione contingente di emergenza degli
approvvigionamenti di gas, dato che l’uti-
lizzo di energia elettrica in luogo del gas
per il riscaldamento dei condomini consen-
tirebbe lo spostamento dei consumi verso
un mix di fonti più bilanciato, economico e
sostenibile, con conseguente impatto sia
sulla riduzione dei consumi di gas sia sul-
l’esposizione all’oscillazione dei prezzi del
gas,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a promuovere
con urgenza una nuova formula del bonus
facciate che preveda e comprenda la sosti-
tuzione degli impianti centralizzati alimen-
tati a gas naturale con Impianti, centraliz-
zati o decentrati, alimentati con energia
elettrica che abbiano impatto estetico nullo
per l’estetica degli edifici, con un incre-
mento del contributo o detrazione per il
caso all’intervento venga abbinata l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici e/o solari
termici sui tetti connessi agli impianti di
riscaldamento elettrici centralizzati.

9/3704-A/22. Vinci, Mollicone.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, re-
cante misure urgenti in materia di energia,
emergenza idrica, politiche sociali e indu-
striali;

il decreto all’esame dell’aula si pone
in stretta continuità con analoghi provve-
dimenti assunti nell’anno in corso, am-
pliando ed estendendo alcune delle misure
già in vigore e introducendone di nuove per
contrastare gli effetti economici della grave
crisi internazionale, a beneficio sia delle
famiglie che delle imprese, finalizzati alla
mitigazione dell’impatto sul costo della vita
di una fiammata inflazionistica alimentata
in massima parte dai prezzi dei beni ener-
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getici, che investe soprattutto i rincari dei
trasporti e delle utenze domestiche;

la crisi energetica, l’instabilità inter-
nazionale derivante dalla guerra in Ucraina,
l’embargo al petrolio russo ed il conse-
guente rincaro dei prodotti petroliferi,
stanno determinando un grave impatto della
spesa non solo per le famiglie, ma anche
per l’intero sistema produttivo ed econo-
mico del paese, con molte attività che si
trovano a fronteggiare chiusure, almeno
temporanee, di impianti produttivi;

analogo impatto economico sta in-
vestendo il mondo del Terzo settore le cui
organizzazioni di volontariato, non lucra-
tive di utilità sociale e le associazioni di
promozione sociale, che rappresentano un
sistema di welfare sussidiario per le comu-
nità territoriali, stanno sostenendo mag-
giori oneri per l’acquisto della componente
energetica che, in alcuni casi ha subito
incrementi di costo superiori al 50 per
cento del prezzo medio riferito al mede-
simo periodo dello scorso anno;

il decreto in esame reca un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, a favore delle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e gas naturale,
riferito alle spese sostenute nel terzo tri-
mestre 2022 per l’acquisto e l’effettivo uti-
lizzo dell’energia o il consumo di gas na-
turale per usi energetici diversi dagli usi
termoelettrici,

impegna il Governo

a prevedere nel prossimo provvedimento in
materia di aiuti economici e di conteni-
mento del costo dell’energia il riconosci-
mento agli enti iscritti al Registro unico
nazionale del Terzo settore di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, nonché agli enti ancora iscritti nei
registri speciali delle organizzazioni di vo-
lontariato di cui all’articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266 e delle associazioni di
promozione sociale di cui all’articolo 7
della legge 7 dicembre 2000, n. 383 e alle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale di cui al decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460 iscritte alla relativa anagrafe,

di un credito d’imposta a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri effettivamente
sostenuti per l’acquisto della componente
energia e del gas naturale e di altre forme
di sgravi fiscali, valutando la possibilità di
riduzione dell’IVA e IRAP.

9/3704-A/23. Romaniello, Menga, Sira-
gusa.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, re-
cante misure urgenti in materia di energia,
emergenza idrica, politiche sociali e indu-
striali;

il provvedimento oggetto di conver-
sione prevede misure volte a contrastare i
rincari nel settore energetico per i consu-
matori finali, anche attraverso lo stanzia-
mento di ulteriori risorse tese a prorogare
o introdurre ex novo un mix di misure atte
a sostenere le famiglie e le imprese gravate
dagli aumenti dei prezzi di energia e gas
naturale quali, il potenziamento dei bonus
sociali per i soggetti che versano in gravi
difficoltà economiche;

in considerazione del perdurare dello
stato di difficoltà in cui versano famiglie ed
imprese per effetto dell’emergenza con-
nessa alla crisi epidemiologica da COVID-
19;

considerato che i prezzi di gas natu-
rale ed energia per famiglie e imprese sono
notevolmente cresciuti tra gennaio del 2021
e settembre 2022, a causa dell’aumento del
prezzo delle materie prime. Tale crescita,
scaturita da un aumento dei costi del mer-
cato all’ingrosso legato anche a varie forme
di speculazione, si è ulteriormente aggra-
vata con il conflitto tra Russia e Ucraina
che ha spinto le quotazioni a livelli da
record,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative, anche di carat-
tere normativo, nel prossimo provvedi-
mento utile tese a:

1) portare i soggetti titolari di con-
tratti di approvvigionamento di volumi di
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gas naturale destinati al mercato italiano di
durata superiore ad un anno sono tenuti,
per ciascun mese del periodo compreso tra
il 1° luglio 2022 ed il 31 dicembre 2022 e
per ciascun contratto, a versare alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
un importo pari al 33 per cento del pro-
dotto tra:

a) la differenza, se positiva, tra la
componente CMEM (costo medio efficiente
del mercato), come determinata dall’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) ai sensi del Testo integrato
di vendita al dettaglio di gas naturale e gas
diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo
di reti urbane (TIVG), di cui alla Delibera-
zione ARG/gas 64/09, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160, e il
prezzo medio di importazione risultante
dal medesimo contratto per i quantitativi
di cui alla lettera b) nel mese;

b) i quantitativi di gas naturale
destinati al mercato italiano importati og-
getto del medesimo contratto, al netto dei
quantitativi destinati all’iniezione in stoc-
caggio;

2) favorire la restituzione degli im-
porti precedentemente versati ai soggetti
che abbiano registrato una perdita, nel
bilancio certificato dell’esercizio o degli eser-
cizi che includono il periodo oggetto del-
l’intervento, sono nei limiti del valore della
perdita. Qualora i suddetti soggetti siano
parte di un gruppo societario tenuto alla
redazione di un bilancio consolidato, si
rivelerebbe il risultato di esercizio del gruppo
di appartenenza;

3) destinare gli importi raccolti a
seguito del punto 1), ai clienti domestici
che versano in situazioni di disagio econo-
mico o fisico di cui all’articolo 1, comma
375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2;

9/3704-A/24. Davide Crippa.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, re-
cante misure urgenti in materia di energia,
emergenza idrica, politiche sociali e indu-
striali;

il provvedimento oggetto di conver-
sione prevede misure volte a contrastare i
rincari nel settore energetico per i consu-
matori finali, anche attraverso lo stanzia-
mento di ulteriori risorse tese a prorogare
o introdurre ex novo un mix di misure atte
a sostenere le famiglie e le imprese gravate
dagli aumenti dei prezzi di energia e gas
naturale quali, il potenziamento dei bonus
sociali per i soggetti che versano in gravi
difficoltà economiche;

in considerazione del perdurare dello
stato di difficoltà in cui versano famiglie ed
imprese per effetto dell’emergenza con-
nessa alla crisi epidemiologica da COVID-
19;

considerato che i prezzi di gas natu-
rale ed energia per famiglie e imprese sono
notevolmente cresciuti tra gennaio del 2021
e settembre 2022, a causa dell’aumento del
prezzo delle materie prime. Tale crescita,
scaturita da un aumento dei costi del mer-
cato all’ingrosso legato anche a varie forme
di speculazione, si è ulteriormente aggra-
vata con il conflitto tra Russia e Ucraina
che ha spinto le quotazioni a livelli da
record,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, anche di carattere normativo, nel
prossimo provvedimento utile tese a:

1) portare i soggetti titolari di con-
tratti di approvvigionamento di volumi di
gas naturale destinati al mercato italiano di
durata superiore ad un anno sono tenuti,
per ciascun mese del periodo compreso tra
il 1° luglio 2022 ed il 31 dicembre 2022 e
per ciascun contratto, a versare alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
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un importo pari al 33 per cento del pro-
dotto tra:

a) la differenza, se positiva, tra la
componente CMEM (costo medio efficiente
del mercato), come determinata dall’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) ai sensi del Testo integrato
di vendita al dettaglio di gas naturale e gas
diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo
di reti urbane (TIVG), di cui alla Delibera-
zione ARG/gas 64/09, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160, e il
prezzo medio di importazione risultante
dal medesimo contratto per i quantitativi
di cui alla lettera b) nel mese;

b) i quantitativi di gas naturale
destinati al mercato italiano importati og-
getto del medesimo contratto, al netto dei
quantitativi destinati all’iniezione in stoc-
caggio;

2) favorire la restituzione degli im-
porti precedentemente versati ai soggetti
che abbiano registrato una perdita, nel
bilancio certificato dell’esercizio o degli eser-
cizi che includono il periodo oggetto del-
l’intervento, sono nei limiti del valore della
perdita. Qualora i suddetti soggetti siano
parte di un gruppo societario tenuto alla
redazione di un bilancio consolidato, si
rivelerebbe il risultato di esercizio del gruppo
di appartenenza;

3) destinare gli importi raccolti a
seguito del punto 1), ai clienti domestici
che versano in situazioni di disagio econo-
mico o fisico di cui all’articolo 1, comma
375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2;

9/3704-A/24. (Testo modificato nel corso
della seduta) Davide Crippa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e

industriali, approvato dal Senato, contiene
una pluralità di misure finalizzate a fron-
teggiare in particolare, l’emergenza energe-
tica determinata dall’aumento dei prezzi
dell’energia elettrica, del gas e delle materie
prime, a seguito del conflitto in corso in
Ucraina, causato dall’aggressione russa lo
scorso febbraio;

al riguardo l’impianto normativo, si
pone in linea di continuità con il prece-
dente decreto-legge e con le azioni legisla-
tive e amministrative che il Governo ha
portato avanti negli ultimi mesi, per far
fronte alla grave crisi economica e finan-
ziaria che il Paese sta attraversando, anche
attraverso l’introduzione di misure fiscali
finalizzate a sostenere le imprese e le fa-
miglie, in evidente stato di difficoltà;

nell’ambito del Capo III, composto
dagli articoli da 16 a 19, che reca misure
riguardanti le regioni e gli enti territoriali,
gli interventi previsti in materia di rilancio
degli enti locali, sebbene nel complesso
condivisibili, appaiono tuttavia insufficienti
in particolare per le aree del Mezzogiorno,
particolarmente colpite dagli effetti socio-
economici e produttivi, prima causati dalla
pandemia e successivamente dalla crisi ener-
getica in corso, in grado di fronteggiare gli
aumenti eccezionali dei prezzi dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici e consentire
il rilancio delle aree del Mediterraneo;

a tal fine, i territori della Regione
siciliana, soprattutto quelli isolani, quali:
Lampedusa, Linosa e Pantelleria, (il cui
impatto dovuto agli sbarchi degli immigrati
a cui si associano gli effetti della crisi in
corso, ha particolarmente aggravato le con-
dizioni complessive delle aree interessante,
influendo anche sull’attività turistica) ne-
cessitano interventi urgenti, in grado di
sostenere l’economia locale, dal rincaro ener-
getico e ridurre il deficit strutturale di tali
territori particolarmente fragili, al fine di
garantire migliori prospettiva di crescita e
di sviluppo;

l’introduzione dei regime della zona
franca doganale – ZFD, che consente d’in-
trodurre e detenere nelle aree intercluse le
merci non unionali in sospensione, dal pa-
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gamento dei diritti doganali, rappresenta al
riguardo una misura di regime speciale,
importante e indifferibile, al fine di favo-
rire il commercio internazionale e lo svi-
luppo delle zone ad esse collegate, sia dal
punto di vista commerciale che industriale,
nei confronti dei territori isolani in prece-
denza richiamati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nel
prossimo provvedimento, compatibilmente
con le risorse finanziarie disponibili e i
vincoli di bilancio, nel rispetto della nor-
mativa comunitaria in materia di autoriz-
zazioni, l’introduzione di un intervento nor-
mativo volto a destinare i territori del Co-
mune di Lampedusa e Linosa e del Comune
di Pantelleria, a Zona Franca Doganale
(ZFD), ai sensi dell’articolo 243 Regola-
mento (UE) n. 952/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013
che istituisce il codice doganale dell’U-
nione.

9/3704-A/25. Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

il comma 326 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante
« Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 » ha ulteriormente
prorogato fino al termine delle lezioni del-
l’anno scolastico 2021/2022 la disposizione
finalizzata a garantire il necessario sup-
porto da parte del personale docente e ATA
(amministrativo, tecnico e ausiliario) per
affrontare l’emergenza pandemica e favo-
rire il rispetto delle misure anti-contagio in
ambito scolastico (cosiddetto « organico CO-
VID »);

la mancata conferma dell’organico
COVID potrebbe comportare significativi
problemi nelle scuole, in particolar modo
qualora il numero dei contagi dovesse re-
gistrare un nuovo incremento nel periodo
autunnale,

impegna il Governo

ad individuare le necessarie risorse per
consentire la proroga al 31 dicembre 2022

dei contratti sottoscritti ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 4-ter, lettere a) e b), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106.

9/3704-A/26. Torto, Gallo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17-ter del decreto-legge 30
aprile 2022 n. 36, convertito con modifica-
zioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
prevede, al fine di ridurre il ricorso ai
contratti a termine e valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, non-
ché garantire la piena funzionalità degli
uffici giudiziari, l’assunzione da parte del
Ministero della giustizia di personale am-
ministrativo con contatto a tempo indeter-
minato, non dirigenziale, in numero non
superiore alle 1.200 unità complessive da
impiegare nell’Area II-F1;

dalla suddetta procedura sono esclusi
ulteriori 358 operai attualmente in servizio
presso il medesimo dicastero, con la stessa
mansione e qualifica;

pertanto, la disposizione introdotta
dal suddetto articolo 17-ter esclude dalla
procedura di stabilizzazione una consi-
stente parte di operatori giudiziari, posses-
sori dei titoli previsti dal bando di con-
corso, producendo effetti pregiudizievoli e,
comunque, un trattamento discriminatorio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, con un prossimo
provvedimento di carattere normativo, di
stabilizzare tutti i 358 operatori giudiziari
attualmente in servizio con contratto a
tempo determinato presso il Ministero della
giustizia, rimasti esclusi dalla suddetta as-
sunzione a tempo indeterminato.

9/3704-A/27. Buompane.

La Camera,

premesso che:

la crisi energetica, aperta nel corso
del 2021, è stata la conseguenza di un
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periodo particolarmente lungo di condi-
zioni geopolitiche e di mercato eccezionali,
che hanno portato ad un deciso aumento
dei prezzi della luce e del gas facendo
emergere tutte le problematiche strutturali
del settore sia in sede nazionale ed euro-
pea;

il preoccupante innalzamento dei
prezzi del gas naturale in Europa, pari al
+660 per cento rispetto al periodo pre-
Covid, si è riflesso nell’aumento dei prezzi
dell’elettricità in Italia ed è causa princi-
pale del rincaro delle bollette di gas e luce.
Questo sta avendo effetti significativi sul-
l’intero tessuto economico italiano, cau-
sando temporanee chiusure di imprese, spe-
cialmente quelle nei settori più energivori;

la crisi energetica, l’instabilità inter-
nazionale derivante dalla guerra in Ucraina,
l’embargo al petrolio russo ed il conse-
guente rincaro dei prodotti petroliferi,
stanno rappresentando la principale pre-
occupazione, non solo per le famiglie, che
vedranno un ingente impatto sulla spesa,
ma anche per l’intero sistema produttivo
ed economico. Invero, il costo delle bollette
elettriche per aziende rispetto al 2019 è
pressoché raddoppiato, pesando sui bilanci
delle imprese italiane quasi 36 miliardi di
euro di extra nel 2022, molte attività si
sono trovate a fronteggiare chiusure, al-
meno temporanee, di impianti produttivi;

considerato che:

è necessario continuare a perse-
guire obiettivi a breve termine come l’in-
dipendenza dal gas russo, ma anche di
lungo termine, come la de-carbonizzazione
dei sistemi produttivi e la mitigazione del
surriscaldamento globale;

la crisi energetica in corso ha fatto
emergere una serie di questioni e problemi
strutturali e occorrono interventi imme-
diati come lo stanziamento di risorse pub-
bliche per contenere il caro bollette e ri-
forme coerenti con gli obiettivi di politica
energetica per consentire un maggiore sup-
porto al sistema produttivo italiano;

a fronte della crisi pandemica, il
Governo ha presentato finora sei Relazioni

al Parlamento (cinque nel corso del 2020 e
una nel 2021) con richiesta di autorizza-
zione per lo scostamento del saldo di bi-
lancio strutturale dagli obiettivi program-
matici stabiliti, ai sensi dell’articolo 6 della
legge n. 243 del 2012;

con la Risoluzione 6-00221, del 20
aprile 2022, il Governo si è impegnato a
monitorare, in tempo reale, l’andamento
della situazione macroeconomica e dei prin-
cipali indicatori congiunturali al fine di
valutare, qualora si verifichi un peggiora-
mento dello scenario economico conse-
guente al perdurare degli effetti negativi,
l’applicazione di quanto previsto dalla legge
24 dicembre 2012, n. 243, al fine di pre-
vedere interventi di sostegno, del tutto si-
mili a quelli messi in campo durante l’e-
mergenza pandemica, per le famiglie, i la-
voratori e per quella parte del comparto
produttivo particolarmente colpita dalle con-
seguenze della crisi in Ucraina,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento una Relazione
ai sensi dell’articolo 6, della legge n. 243
del 2012, al fine di incrementare le risorse
per una prossima manovra espansiva volta
a sostenere famiglie e imprese rispetto alle
conseguenze della perdurante crisi energe-
tica.

9/3704-A/28. Francesco Silvestri, Ricciardi,
Carabetta.

La Camera,

premesso che:

la crisi energetica, aperta nel corso
del 2021, è stata la conseguenza di un
periodo particolarmente lungo di condi-
zioni geopolitiche e di mercato eccezionali,
che hanno portato ad un deciso aumento
dei prezzi della luce e del gas facendo
emergere tutte le problematiche strutturali
del settore sia in sede nazionale ed euro-
pea;

il preoccupante innalzamento dei
prezzi del gas naturale in Europa, pari al
+660 per cento rispetto al periodo pre-
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Covid, si è riflesso nell’aumento dei prezzi
dell’elettricità in Italia ed è causa princi-
pale del rincaro delle bollette di gas e luce.
Questo sta avendo effetti significativi sul-
l’intero tessuto economico italiano, cau-
sando temporanee chiusure di imprese, spe-
cialmente quelle nei settori più energivori;

la crisi energetica, l’instabilità inter-
nazionale derivante dalla guerra in Ucraina,
l’embargo al petrolio russo ed il conse-
guente rincaro dei prodotti petroliferi,
stanno rappresentando la principale pre-
occupazione, non solo per le famiglie, che
vedranno un ingente impatto sulla spesa,
ma anche per l’intero sistema produttivo
ed economico. Invero, il costo delle bollette
elettriche per aziende rispetto al 2019 è
pressoché raddoppiato, pesando sui bilanci
delle imprese italiane quasi 36 miliardi di
euro di extra nel 2022, molte attività si
sono trovate a fronteggiare chiusure, al-
meno temporanee, di impianti produttivi;

considerato che:

è necessario continuare a perse-
guire obiettivi a breve termine come l’in-
dipendenza dal gas russo, ma anche di
lungo termine, come la de-carbonizzazione
dei sistemi produttivi e la mitigazione del
surriscaldamento globale;

la crisi energetica in corso ha fatto
emergere una serie di questioni e problemi
strutturali e occorrono interventi imme-
diati come lo stanziamento di risorse pub-
bliche per contenere il caro bollette e ri-
forme coerenti con gli obiettivi di politica
energetica per consentire un maggiore sup-
porto al sistema produttivo italiano;

sulla base della Comunicazione della
Commissione europea « REPowerEU », con
azioni europee comuni per un’energia più
sicura, più sostenibile e a prezzi più acces-
sibili, il tema dell’energia è al centro del
recente dibattito nazionale ed europeo, in
particolare, i temi della dipendenza ener-
getica dalla Russia, dell’emergenza dei prezzi
dell’energia, del funzionamento del mer-

cato interno dell’energia e dei prezzi del
petrolio,

impegna il Governo:

a scorporare il prezzo dell’energia pro-
dotta da fonti rinnovabili da quello dell’e-
nergia da fonti fossili per ridurre il prezzo
medio ed evitare che l’attuale crisi possa
ripetersi;

ad aumentare dal 25 al 40 per cento
l’imposta sugli extraprofitti nel settore ener-
getico introdotta con il decreto-legge n. 21
del 2022;

a introdurre una imposta sugli extra-
profitti anche nei settori farmaceutico e
assicurativo;

a estendere, anche al quarto trimestre
2022, i crediti d’imposta introdotti dal Go-
verno per contrastare l’aumento dei costi
dell’energia elettrica e del gas in capo alle
imprese.

9/3704-A/29. Masi, Sut, Francesco Silve-
stri, Ricciardi, Carabetta.

La Camera,

premesso che:

i prezzi di gas naturale ed energia
per famiglie e imprese sono notevolmente
cresciuti tra gennaio del 2021 e aprile 2022,
a causa dell’aumento del prezzo delle ma-
terie prime. Tale crescita, scaturita da un
aumento dei costi del mercato all’ingrosso
legato anche a varie forme di speculazione,
si è ulteriormente aggravata con il conflitto
tra Russia e Ucraina che ha spinto le quo-
tazioni a livelli da record;

come noto, nell’ultimo decennio si
sono sviluppati mercati spot europei, tra i
quali il principale è il TTF olandese quale
indice di riferimento sui prezzi del gas
utilizzato per fissare i valori di vendita al
consumatore finale. I prezzi fissati nei ci-
tati mercati rappresentano, pertanto, il
prezzo di riferimento per gli operatori e
costituiscono segnali di prezzo sensibili al-
l’eccesso di offerta o di domanda che ca-
ratterizza il sistema;
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per ridurre i contraccolpi della crisi
energetica, calmierare il prezzo del gas e
fissare un prezzo in coerenza con il reale
costo d’importazione dello stesso, proteg-
gere i clienti finali da condizioni di prezzo
senza precedenti e tutt’altro che transitorie
è auspicabile introdurre, a livello nazionale
e in via transitoria, un price cap di riferi-
mento per i contratti di fornitura degli
approvvigionamenti di gas quale massimale
al prezzo di scambio tra gli operatori e
nuovo prezzo di riferimento;

un prezzo medio di approvvigiona-
mento di riferimento, infatti, potrebbe es-
sere usato quale indice temporaneo, per
tutto il periodo di emergenza, sulla base del
quale aggiornare i prezzi del gas naturale
da parte dell’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente nonché determi-
nare le eventuali misure compensative per
la remunerazione delle perdite economi-
che, tenuto conto dei reali costi delle ma-
terie prime, da riconoscere ai soggetti che
esercitano nel territorio dello Stato, per la
successiva vendita dei beni, l’attività di pro-
duzione di energia elettrica, ai rivenditori
di energia elettrica e di gas naturale, non-
ché ai soggetti che, per la successiva riven-
dita, importano a titolo definitivo energia
elettrica, gas naturale o gas metano o che
introducono nel territorio dello Stato detti
beni provenienti da altri Stati dell’Unione
europea e che subiscano perdite cumulate
certificate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive, anche di carattere normativo, per in-
trodurre, in via temporanea e per tutto il
periodo di emergenza, un price cap nazio-
nale di riferimento per i contratti di for-
nitura degli approvvigionamenti di gas na-
turale, soprattutto per attenuare i costi per
famiglie e imprese e scongiurare ulteriori
rialzi dei prodotti energetici.

9/3704-A/30. Carabetta, Sut, Masi, Fran-
cesco Silvestri, Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

il comma 5-septies dell’articolo 58
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,

prevede l’avvio di un nuovo concorso per il
personale ATA (amministrativo, tecnico e
ausiliario) ex LSU (lavoratori socialmente
utili) che, « pur in possesso dei requisiti ivi
previsti, non abbiano trovato posto nella
relativa provincia »;

il concorso dovrà essere indetto con
decreto interministeriale, che dovrà essere
emanato di concerto con i Ministri del
lavoro e delle politiche sociali, per la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze;

in totale sono 590 i posti disponibili,
residuati dalla precedente procedura selet-
tiva;

il Ministero dell’istruzione ha pre-
sentato ai sindacati la bozza del decreto
per avviare la selezione, che ha ricevuto, il
17 marzo 2022, parere favorevole dal CSPI
(Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione);

in base alla norma citata le assun-
zioni si sarebbero dovute effettuare a de-
correre dal 1° settembre scorso, ma il testo
del decreto non è ancora stato emanato,

impegna il Governo

a provvedere con la massima sollecitudine
all’emanazione del decreto di cui in pre-
messa, al fine di tutelare le legittime aspet-
tative dei soggetti interessati e per evitare
possibili problemi e disagi al sistema sco-
lastico derivanti dalla mancanza di perso-
nale.

9/3704-A/31. Gallo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione,
contiene una pluralità di disposizioni fina-
lizzate a sostenere il tessuto socioecono-
mico del Paese, per fronteggiare i gravis-
simi effetti produttivi, causati dall’impen-
nata inflattiva determinata dall’aumento dei
beni energetici e dalla crisi energetica, a
seguito del conflitto in Ucraina scatenato
dall’aggressione russa del febbraio scorso;
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al riguardo, il comparto agricolo
rappresenta uno dei segmenti dell’econo-
mia nazionale, maggiormente colpito dagli
aumenti dei costi dell’energia e dei mate-
riali e dei rincari sulle materie prime, il cui
impatto dovuto anche alle difficoltà nelle
esportazioni, (motivato dall’impossibilità di
garantire i trasporti a causa delle sanzioni
occidentali) rischia di causare l’inevitabile
cessazione per molte attività agricole, in
particolare nella regione Emilia-Romagna;

in ambito alimentare, la situazione
che si sta prospettando per quanto ri-
guarda il latte, risulta particolarmente al-
larmante, soprattutto nei confronti del Par-
migiano Reggiano, i cui forti rincari ri-
schiano di indurre gli allevatori a ridurre il
numero del bestiame, diminuendo di con-
seguenza, anche il quantitativo di latte pro-
dotto, incluso quello per la trasformazione
in formaggio del Parmigiano- Reggiano;

a tal fine, secondo la Confagricol-
tura Emilia-Romagna, i costi di produzione
del latte per il Parmigiano Reggiano hanno
subito un aumento pari al 40-50 per cento,
(inclusi quelli della trasformazione pari al
35-45 per cento rispetto all’anno prece-
dente) a cui si aggiunge anche l’incremento
dei costi per il mantenimento delle stalle; la
spesa per l’energia elettrica è inoltre au-
mentata da 24 a 76 euro al mese nel
periodo 2021-2022, ed il gasolio agricolo da
15 a 35 euro, così come l’erba medica per
l’alimentazione del bestiame da 56 a 96
euro per singolo capo;

in relazione alle suesposte criticità,
si ravvisa pertanto l’urgenza e la necessità
di introdurre misure specifiche a sostegno
del comparto, al fine di contenere in ma-
niera significativa i costi energetici e man-
tenere al contempo, invariata la produ-
zione agricola, attraverso interventi volti
anche a potenziare il piano transizione 4.0,
per sviluppare ulteriormente gli investi-
menti del settore agricolo, anche attraverso
la cedibilità dei crediti fiscali, incentivando
il ricorso a tecnologie innovative come quelle
satellitari per l’utilizzo dell’acqua e dei
fertilizzanti sostenibili e promuovendo al
contempo, misure per il cambio generazio-
nale e la promozione del meccanismo al-

ternativo: « nutriform battery », oltre all’e-
tichettatura e la valorizzazione dei prodotti
DOP e IGT e la filiera corta,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie, di-
sponibili e i vincoli di bilancio, nel rispetto
delle disposizioni europee in materia di
aiuti di Stato, l’introduzione di un piano di
misure finalizzato a garantire le disposi-
zioni indicate in premessa al fine di soste-
nere, il comparto agricolo nazionale, in
particolare quelle legate all’agroalimentare
DOP come il Parmigiano Reggiano, ed evi-
tare la cessazione delle attività produttive e
commerciali, per migliaia di aziende, con
inevitabili ripercussioni sul tessuto socio-
economico nazionale.

9/3704-A/32. Zanichelli, Spadoni.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115 », dispone misure urgenti in
materia di energia, emergenza idrica, poli-
tiche sociali e industria;

in particolare, l’articolo 5 del prov-
vedimento in esame, prevede la riduzione
dell’IVA e degli oneri generali nel settore
del gas a metano per combustione per uso
civile e industriale senza, tuttavia, far rife-
rimento ad una riduzione dell’IVA per il
materiale « pellet » che, a seguito della mo-
difica introdotta dal comma 711 dell’arti-
colo 1 della legge n. 190 del 23 dicembre
2014, è stata innalzata dal 10 al 22 per
cento;

il pellet è un combustibile ecologico
derivato dagli scarti della lavorazione di
falegnameria del legname vergine e di con-
seguenza durante il suo utilizzo non au-
menta l’anidride carbonica nell’aria;

il consumo di tale combustibile nel
2019 a livello nazionale, da fonti ISTAT, è
stato stimato in circa 3,4 milioni di tonnel-
late, rispetto alle 1,5 milioni di tonnellate
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nel 2010 portando l’Italia tra i Paesi euro-
pei con il più alto consumo domestico di
pellet di legno; sono, infatti, oltre due mi-
lioni le famiglie che usano questo biocom-
bustibile per riscaldarsi e la metà di loro –
circa il 4 per cento del totale delle famiglie
italiane – lo impiega come fonte di riscal-
damento unica o prevalente;

in un momento così delicato dal
punto di vista economico, mantenere l’IVA
al 22 per cento su un bene considerato
ormai necessario per le famiglie italiane,
significherebbe avere un effetto depressivo
sui consumi, disincentivando l’utilizzo di
un biocombustibile che in molte zone d’I-
talia rappresenta l’unica alternativa alle
più costose fonti energetiche fossili;

vi è, inoltre, da evidenziare come gli
effetti negativi del mantenimento dell’IVA
all’aliquota del 22 per cento, si sono ri-
scontrati non solo per i consumatori finali
ma anche per l’industria, sia sul fronte
della produzione e della distribuzione del
pellet sia su quello di produzione dei si-
stemi di riscaldamento. Infatti, i produttori
italiani di apparecchi domestici alimentati
a pellet contribuiscono al prestigio del Made
in Italy e sono oggi leader a scala interna-
zionale, esportando oltre il 35 per cento in
tutto il mondo e rappresentando più del 90
per cento delle vendite in Europa. Le pe-
santi e negative ripercussioni che subirebbe
questo settore manifatturiero, sarebbe un
grave danno se si considera che il compar-
timento del pellet è particolarmente signi-
ficativo per l’industria italiana, con oltre
42.000 unità lavorative impiegate stabil-
mente, di cui oltre 20.000 direttamente
nella produzione e distribuzione del bio-
combustibile;

si rendono, pertanto, necessari in-
terventi che mirino a calmierare i prezzi
del combustibile derivato dai pellet al fine
di ridurre la spesa complessiva delle fami-
glie italiane e, in particolare, delle famiglie
che risiedono in regioni di montagna ca-
ratterizzata da inverni rigidi e freddi in cui
il consumo di pellet è notevole diventando

così un costo aggiuntivo al bilancio fami-
gliare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità nel primo provve-
dimento normativo utile, di ripristinare l’IVA
agevolata al 10 per cento per il « pellet », al
fine di ridurre la spesa complessiva delle
famiglie italiane, oltre che evitare pesanti
ripercussioni economiche sull’intero com-
parto manifatturiero derivante da tale bio-
combustibile.

9/3704-A/33. Elisa Tripodi, Sut, Gabriele
Lorenzoni.

La Camera,

premesso che:

la crisi energetica, aperta nel corso
del 2021, è stata la conseguenza di un
periodo particolarmente lungo di condi-
zioni geopolitiche e di mercato eccezionali,
che hanno portato ad un deciso aumento
dei prezzi dell’energia, facendo emergere
tutte le problematiche strutturali del set-
tore sia in sede nazionale ed europea;

il preoccupante innalzamento dei
prezzi del gas naturale in Europa, pari al +
660 per cento rispetto al periodo pre-Covid,
si è riflesso nell’aumento dei prezzi dell’e-
lettricità in Italia ed è causa principale del
rincaro delle bollette di gas e luce. Questo
sta avendo effetti significativi sull’intero
tessuto economico italiano, causando tem-
poranee chiusure di imprese, specialmente
quelle nei settori più energivori;

la crisi energetica, l’instabilità inter-
nazionale derivante dalla guerra in Ucraina,
l’embargo al petrolio russo ed il conse-
guente rincaro dei prodotti petroliferi,
stanno rappresentando la principale pre-
occupazione, non solo per le famiglie, che
vedranno un ingente impatto sulla spesa,
ma anche per l’intero sistema produttivo
ed economico;

considerato che:

è necessario continuare a perse-
guire obiettivi a breve termine come l’in-
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dipendenza dal gas russo, ma anche di
lungo termine, come la decarbonizzazione
dei sistemi produttivi e la mitigazione del
surriscaldamento globale;

la crisi energetica in corso ha fatto
emergere una serie di questioni e problemi
strutturali e occorrono interventi imme-
diati come lo stanziamento di risorse pub-
bliche per contenere il caro bollette e ri-
forme coerenti con gli obiettivi di politica
energetica per consentire un maggiore sup-
porto al sistema produttivo italiano;

in tal senso, l’articolo 5 del provve-
dimento in esame, ha previsto la riduzione
dell’IVA e degli oneri generali nel settore
del gas a metano per combustione per uso
civile e industriale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di stabilire, nel
prossimo provvedimento normativo utile,
una riduzione dell’IVA al 5 per cento anche
per il gas di petrolio liquefatti (GPL), usato
come combustibile per riscaldamento, di
cui all’Allegato I del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

9/3704-A/34. Sut, Masi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca ul-
teriori misure in materia di contenimento
dei costi dell’energia;

in particolare il citato decreto con-
ferma, anche per il quarto trimestre del
2022, il rafforzamento delle agevolazioni
sulle tariffe per l’energia elettrica a favore
dei clienti domestici economicamente svan-
taggiati o in gravi condizioni di salute e la
compensazione per la fornitura di gas na-
turale ai titolari con Isee non superiore a
12 mila euro; sospende inoltre fino al 30
aprile 2023 l’efficacia di eventuali clausole
contrattuali che consentano all’impresa for-
nitrice di modificare unilateralmente il

prezzo, anche nel caso in cui sia ricono-
sciuto il diritto di recesso; estende al quarto
trimestre 2022 l’azzeramento degli oneri
generali di sistema elettrico per tutti i con-
tribuenti, sia le utenze domestiche e quelle
non domestiche in bassa tensione, per altri
usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW,
sia le utenze con potenza disponibile su-
periore a 16,5 kW e infine prevede per tutto
l’anno l’applicazione dell’aliquota Iva del 5
per cento alle somministrazioni di gas me-
tano usato per combustione per usi civili e
industriali;

in considerazione dell’emergenza
energetica in corso, la rateizzazione delle
bollette risulta fondamentale per tutti i
clienti finali, domestici e imprese, rappre-
sentando un importante sostegno aggiun-
tivo per evitare il rischio di non poter
saldare le fatture di luce e gas a causa di
importi ben superiori alla media, a parità
di consumi;

si tratta, infatti, di una misura cru-
ciale che necessita di essere prorogata al-
meno fino a dicembre 2022 senza che ven-
gano applicati gli interessi a carico del
cliente finale per il pagamento delle singole
rate e le altre voci di spesa previste a
legislazione vigente;

la normativa vigente dispone che
sulla somma delle bollette da rateizzare il
cliente sia tenuto a pagare degli interessi e
che, come tasso di riferimento, sia consi-
derato quello fissato dalla Banca Centrale
Europea (BCE), calcolato dal giorno di sca-
denza della bolletta. Tuttavia, accanto a
questa voce di spesa, vanno considerate
anche il costo di gestione della pratica, che
varia da fornitore a fornitore ed è specifi-
cato nelle condizioni generali di vendita
(nel contratto di fornitura) o comunicato
per tempo dal proprio gestore e il tasso di
interesse addizionale, anche questo varia-
bile in base al fornitore e che può essere
pari allo zero per cento;

il cliente finale (domestico o azienda
che sia), pertanto, qualora opti per la ra-
teizzazione delle bollette avrà un costo
totale pari alla somma del debito da sal-
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dare e in più gli interessi e il costo di
gestione della pratica,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche di carattere
normativo, nel prossimo provvedimento
utile, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, tese ad estendere almeno fino a
tutto il 2022 il periodo di rateizzazione
degli importi dovuti per i consumi energe-
tici, prevedendo che il pagamento delle
singole rate non comporti l’applicazione di
interessi a carico del cliente finale così
come i costi di gestione delle relative pra-
tiche.

9/3704-A/35. Emiliozzi.

La Camera,

in sede d’esame della proposta di legge
recante « Conversione in legge del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, recante misure
urgenti in materia di energia, emergenza
idrica, politiche sociali e industriali »;

premesso che:

la crisi energetica, aperta nel corso
del 2021, è stata la conseguenza di un
periodo particolarmente lungo di condi-
zioni geopolitiche e di mercato eccezionali,
aggravate da evidenti fenomeni speculativi,
che hanno portato ad un deciso aumento
dei prezzi della luce e del gas facendo
emergere tutte le problematiche strutturali
del settore sia in sede nazionale ed euro-
pea;

la crisi energetica, l’instabilità inter-
nazionale derivante dalla guerra in Ucraina,
l’embargo al petrolio russo ed il conse-
guente rincaro dei prodotti petroliferi,
stanno rappresentando la principale pre-
occupazione, non solo per le famiglie, che
vedranno un ingente impatto sulla spesa,
ma anche per l’intero sistema produttivo
ed economico. Invero, il costo delle bollette
elettriche per aziende rispetto al 2019 è
pressoché raddoppiato, pesando sui bilanci
delle imprese italiane quasi 36 miliardi di
euro di extra nel 2022, molte attività si

sono trovate a fronteggiare chiusure, al-
meno temporanee, di impianti produttivi;

in questa fase di incertezza econo-
mica, è quanto mai opportuno consentire
alle PMI di usufruire di tutti quegli stru-
menti di accesso al credito che possano
garantire alle stesse di ritornare ad inve-
stire sul mercato;

contestualmente è di fondamentale
importanza che gli istituti di credito pos-
sano erogare la dovuta liquidità ponendo le
minori condizioni possibili alle aziende che
stanno uscendo da un periodo economico
difficilissimo;

il decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, recante misure
urgenti connesse all’emergenza da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la
salute e i servizi territoriali ha previsto
diverse misure per il sostegno alla liquidità
delle imprese che, nel tempo, sono state
prorogate;

in mancanza di una ulteriore pro-
roga, il rischio è che le piccole e medie
imprese non possano riprendere i paga-
menti, né vedersi erogare nuova liquidità,
senza la garanzia pubblica sui prestiti, e ciò
nonostante il perdurare di una gravissima
crisi energetica che impatta negativamente
sul sistema produttivo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
iniziativa utile affinché si possa ulterior-
mente garantire la massima liquidità a fa-
vore delle piccole e medie imprese desti-
natarie di misure di accesso al credito e
garanzie finanziarie di cui al cosiddetto
decreto Liquidità summenzionato.

9/3704-A/36. Gubitosa, Ricciardi.

La Camera,

in sede d’esame del disegno di legge di
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
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gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali »;

premesso che:

l’articolo 33-ter del provvedimento
in esame apporta modifiche alla disciplina
dello sconto in fattura e della cessione dei
crediti in materia edilizia, intervenendo sul-
l’articolo. 14 del decreto-legge n. 50 del
2022 (cosiddetto decreto Aiuti);

in particolare, le citate migliorie in-
tegrano quanto previsto dall’articolo 121,
comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2022,
prevedendo che la responsabilità in solido
si applichi al cessionario unicamente in
presenza di concorso nella violazione con
dolo o colpa grave;

quanto sopra, risolve le problema-
ticità che avevano determinato un segnale
di arresto di sei mesi che aveva esposto a
rischio fallimento il 45 per cento dei can-
tieri e rallentato o addirittura paralizzato
gli interventi di riqualificazione degli im-
mobili dei committenti; interventi ad oggi
fondamentali per contrastare i rincari ener-
getici delle famiglie;

come noto, l’esplosione della guerra
in Ucraina e lo smodato aumento delle
commodities energetiche hanno mostrato la
necessità nonché l’urgenza di incrementare
gli investimenti nel risparmio energetico,
anche al fine di consentire, in prospettiva,
di contenere ed ottimizzare i consumi, di
ridurre il costo dell’energia e di rispondere
ai futuri shock dei prezzi;

nel medio-lungo periodo, pertanto,
risulta cruciale efficientare quanto più pos-
sibile gli edifici che, secondo stime recenti,
costituiscono circa la metà dei costi ener-
getici del nostro paese;

allo scopo di consentire l’efficienta-
mento energetico e i lavori antisismici sugli
edifici unifamiliari che, a normativa vi-
gente, per usufruire della misura agevola-
tiva del Superbonus entro il 31 dicembre
2022, devono dimostrare di aver realizzato
almeno il 30 per cento (SAL) dell’inter-
vento complessivo entro il 30 settembre
2022, è auspicabile eliminare il predetto
stato di avanzamento lavori e permettere

alle stesse di usufruire della misura entro il
citato 31 dicembre 2022, senza condizione
alcuna;

in tal modo potrebbero beneficiare
del Superbonus, fino alla fine dell’anno,
anche coloro che entro il 30 settembre non
siano in grado di completare il 30 per cento
dell’intervento complessivo,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche di carattere
normativo, nel prossimo provvedimento
utile, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, tese a consentire, per gli edifici
unifamiliari, di fruire della misura agevo-
lativa « Superbonus 110% »' fino al 31 di-
cembre 2022 senza dover dimostrare, al 30
settembre 2022, di aver realizzato almeno
il 30 per cento dei lavori complessivi.

9/3704-A/37. Cancelleri, Zanichelli, Mar-
tinciglio, Sut.

La Camera,

premesso che:

i Consorzi di bonifica, attraverso
una struttura organizzativa e professionale
consolidata e ad una ormai lunga espe-
rienza, svolgono una funzione di grande e
riconosciuta importanza: governano le ac-
que artificiali della pianura irrigua, salva-
guardano ampie zone e numerosi centri
abitati da esondazioni e calamità naturali,
assicurano l’irrigazione delle campagne e lo
sviluppo dell’agricoltura, concorrono a tu-
telare l’ambiente e il paesaggio, assicurano
l’esistenza di biotopi e di riserve naturali;

i Consorzi di bonifica e di irriga-
zione svolgono quindi un fondamentale ruolo
di sostegno dell’agricoltura nazionale, ge-
stendo gli impianti pubblici di irrigazione
su oltre 3,3 milioni di ettari e, al contempo,
partecipano alla gestione del territorio e
alla difesa del suolo, curando l’esercizio e
la manutenzione delle opere di bonifica
idraulica;

l’attività di manutenzione delle opere
di bonifica idraulica e di irrigazione rea-
lizzate e gestite dai Consorzi viene eseguita
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in larga parte grazie ai contributi versati da
parte di 8,8 milioni di consorziati, in gran
parte agricoltori. Pertanto la manutenzione
ordinaria è in gran parte a carico dei
privati consorziati, mentre occorrono ri-
sorse pubbliche per la manutenzione stra-
ordinaria necessaria ad adeguare gli im-
pianti in relazione alla diffusa situazione di
vulnerabilità del territorio;

nel nostro paese l’ordinamento na-
zionale e regionale attribuisce ai Consorzi
fondamentali funzioni istituzionali per la
sicurezza idraulica dei territori in essi ri-
compresi, nonché per la sicurezza alimen-
tare mediante azioni di regolazione, prov-
vista e utilizzazione delle risorse Idriche,
che consistono nella realizzazione, manu-
tenzione e gestione di opere pubbliche di
difesa idraulica ed irrigue, assicurando van-
taggi indispensabili sia ai suoli agricoli che
agli immobili civili e industriali e offrendo,
con le loro azioni, un fondamentale con-
tributo alla mitigazione dei negativi effetti
dei cambiamenti climatici;

valutato che:

nell’attuale congiuntura storica, eco-
nomica ed ambientale, caratterizzata da
una siccità eccezionale nel contesto di una
economia di guerra che richiede misure
destinate a fare fronte al caro energia a
favore delle imprese e delle utenze dome-
stiche e a sostegno di filiere produttive, è
quindi opportuno contenere l’aumento del
costo delle bollette energetiche dei consorzi
di bonifica e di miglioramento fondiario
che rischia di ricadere sulle imprese agri-
cole per il sollevamento delle acque irrigue,
e di riflesso sul costo dei prodotti alimen-
tari per i consumatori, sui cittadini nonché
sui proprietari consorziati tutti (agricoli,
industriali, commerciali) per il solleva-
mento delle acque di scolo dai territori
soggiacenti rispetto al livello del mare;

la bolletta dell’energia elettrica, an-
che carico dei Consorzi di bonifica (e quindi
dei cittadini) sta infatti assumendo dimen-
sioni insostenibili: in media, il sistema con-
suma annualmente 600.000 MegaWattora,
ognuno dei quali sul mercato libero, nel
2021, costava 125,46 euro, oggi invece è

salito a 441,65 euro; a ciò si aggiunge un
incremento del 30 per cento nei costi e nei
consumi per il 2022, dovuto alla necessità
di contrastare siccità ed alte temperature
nelle campagne; il che significa una previ-
sione di spesa complessiva pari a 344.487,000
euro, cioè circa 269.211.000 euro in più
rispetto all’anno scorso; i costi dell’energia
necessari per il funzionamento degli im-
pianti idrovari ed irrigui, che incidono pe-
santemente sui contributi a carico dei con-
sorziati, in alcuni periodi dell’anno devono
funzionare a ciclo continuo sia per la difesa
dalle acque che per l’irrigazione;

preso atto che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge del decreto-legge 9 agosto
2022, numero 115, recante misure urgenti
in materia di energia, emergenza idrica,
politiche sociali e industriali » sono pre-
senti all’articolo 6 contributi straordinari,
sotto forma di credito d’imposta, a favore
delle imprese per l’acquisto di energia elet-
trica e gas naturale;

da tali contributi straordinari sono
stati esclusi, nonostante la presentazione di
appositi emendamenti nel corso del dibat-
tito parlamentare, i Consorzi di bonifica e
di miglioramento fondiario in questo con-
testo va rimarcato come fino ad oggi i
Consorzi di bonifica e di miglioramento
fondiario, in ragione della loro natura di
enti non commerciali, siano rimasti sempre
estromessi dall’applicazione dei ristori stra-
ordinari per il caro-bolletta nonostante la
loro finalità di carattere economico, am-
bientale e sociale;

appare quindi necessario, al fine
mitigare l’inevitabile aumento dei contri-
buti di bonifica e di irrigazione, l’esten-
sione a favore dei Consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario di un contributo
straordinario, sotto forma di credito di
imposta per l’acquisto di energia elettrica,

impegna il Governo

ad inserire, nel prossimo provvedimento
utile ed in relazione a quanto esposto in
premessa, una norma specifica che preveda
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contributi straordinari, sotto forma di cre-
dito d’imposta, a favore dei Consorzi di
bonifica e di miglioramento fondiario per
l’acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale.

9/3704-A/38. Cenni.

La Camera,

premesso che

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di energia, econo-
mia, politiche sociali e industriali per af-
frontare l’emergenza determinata dall’au-
mento repentino del prezzo dei beni ener-
getici;

tale aumento ha colpito anche il
settore dell’assistenza socio-sanitaria, in par-
ticolare le strutture che ospitano e si de-
dicano all’accoglienza degli anziani non au-
tosufficienti e in generale delle persone
disabili con il rischio di una possibile chiu-
sura di alcune strutture, specialmente quelle
più piccole;

l’aumento dei prezzi dei beni ener-
getici si ripercuote sui costi di gestione che
inevitabilmente finisce per incidere sulle
rette degli ospiti, per i quali devono co-
munque essere garantite le prestazioni as-
sistenziali minime previste per legge;

l’inflazione in crescita all’8,4 per
cento, i costi energetici quasi triplicati e i
corrispettivi nazionali e regionali per gior-
nata di degenza sostanzialmente solo ritoc-
cati, rischiano di tradursi nel preoccupante
e fatale aumento delle rette per le famiglie
o nell’interruzione dei servizi per insoste-
nibilità dei bilanci;

in Italia sono oltre 400 mila i posti
residenziali di assistenza sociosanitaria, di
cui circa 285 mila circa in RSA e queste
realtà rappresentano una parte fondamen-
tale della rete dei servizi di welfare a so-
stegno delle famiglie e delle fragilità;

la crisi energetica si aggiunge a, due
anni già difficilissimi per l’emergenza pan-
demica dove tali strutture sono state i pre-
sidi di salute che più hanno avuto conse-
guenze dall’impatto dell’epidemia. Costi di

gestione elevati, riduzione dell’occupazione
dei posti letto per rispettare le prescrizioni
di prevenzione, carenza di personale dopo
il riconoscimento della figura dell’infer-
miere di famiglia o di comunità e dalle
possibilità di assunzioni delle aziende ospe-
daliere, sono solo alcuni degli aspetti che
hanno portato alla crisi del settore dell’as-
sistenza,

impegna il Governo:

compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, a stanziare, sin dal primo
provvedimento legislativo utile e, già con il
decreto Aiuti-ter in stato di prossima ap-
provazione in Consiglio dei ministri, risorse
sufficienti al fine di sostenere l’aumento
delle bollette dovute ai rincari dei prezzi
energetici il cui incremento dei costi rica-
drebbe, altrimenti, sulle famiglie e sui co-
muni;

a prevedere strumenti normativi che
aggiornino almeno ogni due anni la quota
sanitaria giornaliera riconosciuta dalle re-
gioni alle strutture sociosanitarie accredi-
tate, attraverso il FSN e il FSR.

9/3704-A/39. Carnevali.

La Camera,

premesso che

i fumi dell’ILVA, oltre ad essere al-
l’origine di numerose patologie gravi e de-
cessi precoci, sono anche responsabili di
pesanti danni all’ambiente e alle cose, non-
ché di gravi compressioni di diritti costitu-
zionalmente garantiti come la proprietà,
soprattutto nei quartieri più vicini agli sta-
bilimenti;

nel corso degli ultimi anni, molti
residenti del quartiere Tamburi hanno pro-
posto azioni risarcitorie per i danni con-
nessi alle emissioni provenienti dallo sta-
bilimento nei confronti di ILVA S.p.A., fon-
date sui danni sopportati per i maggiori
costi connessi alla manutenzione degli sta-
bili di proprietà, aggrediti dal cosiddetta
« polverino » proveniente dai parchi mine-
rali posti a ridosso del quartiere, per la
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riduzione delle possibilità di godimento dei
propri immobili e per il deprezzamento
subito sempre a causa dell’inquinamento;

ad oggi, numerose sentenze passate
in giudicato riconoscono un risarcimento
in media stimato in una somma pari al 20
per cento del valore di mercato degli im-
mobili, tuttavia, soprattutto a causa delle
modifiche normative apportate negli ultimi
anni all’A.S. di ILVA S.p.A., tali indennizzi
non sono mai stati riconosciuti;

per tali ragioni, con i commi da
2-bis a 2-sexies dell’articolo 77 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
inseriti nel corso dell’esame alla Camera, si
è provveduto a istituire un Fondo, nello
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, con una dotazione di 5
milioni di euro per il 2021 e 2,5 milioni di
euro per il 2022 al fine di riconoscere un
indennizzo per i danni agli immobili deri-
vanti dall’esposizione prolungata all’inqui-
namento degli stabilimenti siderurgici di
Taranto del gruppo ILVA;

in particolare, si è sancito il diritto
dei proprietari di immobili dei quartieri
della città di Taranto in favore dei quali sia
stata emessa sentenza definitiva di risarci-
mento dei danni a carico di ILVA S.p.A. di
ricevere un indennizzo nella misura mas-
sima del 20 per cento del valore di mercato
dell’immobile danneggiato al momento della
domanda e comunque per un ammontare
non superiore a 30.000 euro per ciascuna
unità abitativa;

le condizioni e le modalità per la
richiesta di accesso al Fondo e per la li-
quidazione dell’indennizzo erano state de-
mandate a un decreto del Ministero dello
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto n. 73/
2021;

tuttavia, a oltre un anno di distanza
dalla scadenza del citato termine il Mini-
stero dello sviluppo economico non ha an-
cora adottato il necessario decreto attua-
tivo e pertanto, oltre a lasciare insoddi-
sfatte le legittime aspettative del proprie-

tari di immobili dei quartieri della città di
Taranto in favore dei quali sia stata emessa
sentenza definitiva di risarcimento, il ri-
schio è quello di disperdere tutte le risorse
destinate ai suddetti indennizzi,

impegna il Governo

ad emanare al più presto il decreto attua-
tivo e a rifinanziare per gli anni 2022 e
2023 il fondo di cui ai commi da 2-bis a
2-sexies dell’articolo 77 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021.

9/3704-A/40. Ubaldo Pagano.

La Camera,

premesso che:

nel corso della riunione del 23 giu-
gno 2022, presso il Dipartimento per le
Politiche di Coesione, è stato illustrato il
piano di riparto tra le regioni del Sud delle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)
relativo al ciclo di programmazione 2021/
2027;

si tratta di oltre 22 miliardi di euro,
di cui 5,6 miliardi in favore della Campa-
nia, fondamentali per lo sviluppo del Mez-
zogiorno;

nel corso dell’incontro non è stato
fornito il dettaglio del riparto delle risorse
tra le altre regioni (ossia quelle del Centro-
Nord) le quali, secondo quanto comunicato
dal DPCoe, dovrebbero comunque benefi-
ciare di una dotazione complessiva intorno
ai 6 miliardi di euro, che rappresenta circa
1/4 delle risorse assegnate alle regioni del
sud;

il riparto è stato condiviso dalle
regioni del sud, presenti all’incontro, ma la
delibera CIPESS con la quale esso deve
essere formalizzato ad oggi, incomprensi-
bilmente, non risulta ancora adottata;

la mancata attribuzione dei 22 mi-
liardi di euro del FSC determinerebbe un
danno enorme per il Mezzogiorno, che ha
assoluto bisogno delle risorse che gli spet-
tano per colmare gap storici in termini di
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prestazioni, servizi, scuole, sanità, infra-
strutture,

impegna il Governo

ad adottare immediatamente la delibera di
riparto delle risorse del Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC) relativo al ciclo di program-
mazione 2021/2027.

9/3704-A/41. De Luca, Ubaldo Pagano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene su alcuni importanti ambiti, recando
urgenti ed indifferibili disposizioni in ma-
teria di contrasto al caro-energia e carbu-
ranti, sostegno agli enti territoriali, raffor-
zamento delle politiche sociali per tutelare
il potere d’acquisto dei cittadini e rilancio
degli investimenti;

nello specifico, ponendosi in lode-
vole continuità con il cosiddetto decreto
« Aiuti », sono stati rafforzati gli importanti
strumenti di tutela già introdotti dall’Ese-
cutivo per tutelare consumatori, imprese e
famiglie dal grave rincaro dei costi dell’e-
nergia elettrica, ad esempio mediante il
rafforzamento dei bonus sociali per energia
elettrica e gas (articolo 1), l’ulteriore so-
spensione delle modifiche unilaterali dei
contratti (articolo 3) oppure l’azzeramento,
anche per il quarto trimestre del 2022,
degli oneri generali di sistema (articolo 4);

il provvedimento, d’altro canto, si
inserisce in una strategia di più ampio
respiro, finalizzata non solo a ridurre al
minimo l’impatto della crisi sul tessuto
produttivo e sociale, ma anche a perseguire
la differenziazione delle fonti di approvvi-
gionamento energetico;

infatti, l’attuale contingenza econo-
mica, energetica e geo-politica impone, da
un lato, di intervenire tempestivamente per
assicurare a cittadini ed imprese ogni utile
strumento di sostegno e, dall’altro, di as-
sumere e portare avanti scelte strategiche
che consentano al nostro Paese di affran-
carsi dalla dipendenza energetica che lo

attanaglia, resa ogni giorno più evidente e
dannosa dalla riduzione delle forniture di
gas provenienti dalla Russia;

per questo motivo, l’articolo 5 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (il già
citato decreto « Aiuti ») – proprio « in con-
siderazione della necessità di diversificare
le fonti di approvvigionamento di gas ai fini
della sicurezza energetica nazionale » – ha
espressamente qualificato come « inter-
venti strategici di pubblica utilità, indiffe-
ribili ed urgenti » le « opere finalizzate al-
l’incremento della capacità di rigassifica-
zione nazionale mediante unità galleggianti
di stoccaggio e rigassificazione » preve-
dendo, inoltre, un procedimento autorizza-
tivo accelerato di 120 giorni, avviato il 20
luglio e da concludersi, pertanto, il 20 no-
vembre;

tra queste, figura l’opera « FSRU
Piombino e Collegamento alla Rete Nazio-
nale Gasdotti », da realizzarsi nel porto
cittadino di Piombino, che possiede una
capacità di rigassificazione annuale di circa
5 miliardi di standard di metri cubi di gas
naturale – pari a circa un sesto della
quantità di gas naturale oggi importata
dalla Russia – ed uno stoccaggio di 170
mila metri cubi di Gas Naturale Liquefatto
(GNL);

l’industria del GNL è una filiera
consolidata a livello globale: il gas naturale
liquefatto viene prodotto, trattato, stoccato
e rigassificato in tutto il mondo, almeno
dalla metà del secolo scorso, ricorrendo a
consolidate misure di sicurezza e controllo;

nell’ottica di realizzare quanto più
rapidamente possibile rimpianto di rigas-
sificazione di Piombino, con proprio de-
creto dell’8 giugno 2022 ed ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del precitato decreto-legge Aiuti, il
Presidente del Consiglio dei ministri ha
nominato il Presidente della regione To-
scana Commissario straordinario per la
realizzazione dell’opera, garantendo altresì
forme di pubblicità idonee e coerenti con
l’esigenza di definire rapidamente il pro-
cedimento autorizzatorio;

l’attività della FSRU avrà emissioni
atmosferiche ben al di sotto dei limiti nor-
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mativi e non provocherà nocumento al pa-
esaggio. Inoltre, secondo quanto certificato
dalle simulazioni modellistiche condotte con
l’università di Genova, il processo di rigas-
sificazione di cui trattasi non comporterà
alcun impatto neanche sulle attività di it-
ticoltura localizzate nel golfo di Follonica;

l’eccezionalità della situazione, l’ur-
genza di intervenire e l’impercorribilità di
soluzioni alternative che consentano, in
tempi ragionevoli e con le medesime ga-
ranzie in termini di efficienza e tutela
dell’ambiente, di conseguire gli obiettivi di
approvvigionamento senza gravare ulterior-
mente sul tessuto economico e sociale, già
pesantemente fiaccato dalla pandemia e
dalle conseguenze dell’aggressione russa nei
confronti dell’Ucraina, non ammettono am-
biguità;

appare necessario, infatti, che tutte
le forze politiche e parlamentari si strin-
gano attorno all’Esecutivo e lo sostengano
senza alcun tentennamento nella messa a
terra di quelle scelte che, rimediando alla
miopia dei decenni passati, ci consenti-
ranno di garantire gli approvvigionamenti
energetici del nostro Paese e, conseguente-
mente, la sua sicurezza nazionale,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa, anche di
carattere normativo, per garantire la tem-
pestiva realizzazione dell’opera « FSRU
Piombino e Collegamento alla Rete Nazio-
nale Gasdotti », non oltre la prossima pri-
mavera.

9/3704-A/42. Costa.

La Camera,

premesso che:

secondo i dati ISTAT, la condizione
dell’affitto ha influito in maniera determi-
nante sull’aumento della povertà e della
precarietà: sono oltre 900 mila famiglie che
vivono in un’abitazione in affitto e che si
trovano in uno stato di povertà assoluta,
quasi il 50 per cento del totale delle fami-
glie povere in Italia;

inoltre, sono pendenti 150.000 sfratti
esecutivi, di cui il 90 per cento per moro-
sità, mentre 650 mila famiglie, utilmente
collocate nelle graduatorie dei comuni, non
dispongono ancora di un’abitazione ade-
guata;

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 33-bis, prevede misure urgenti di sem-
plificazione e accelerazione per la forni-
tura di soluzioni temporanee di emergenza
per esigenze abitative, didattiche, civili, so-
ciali, religiose, economico-produttive e com-
merciali, ma non dispone alcun investi-
mento economico in politiche di contrasto
all’emergenza abitativa, né offre risposte
adeguate e rapide a tutti coloro che si
trovano senza abitazione;

il Pnrr ha in programma di stan-
ziare 450 milioni di euro per servizi di
Housing temporaneo, per la presa in ca-
rico, per almeno sei mesi, di almeno 25
mila persone che vivono in condizioni di
grave deprivazione materiale, i quali do-
vrebbero ricevere un alloggio temporaneo
grazie ai progetti di Housing First e stazioni
di posta;

il modello di Housing First prevede
che « alla persona senza dimora si offra il
passaggio diretto dalla strada alla casa, e
un accompagnamento intensivo del servizio
sociale che la supporti nel percorso di
reintegrazione sociale e nel conseguimento
del benessere soggettivo »;

potenzialmente, Housing First po-
trebbe rappresentare un percorso valido
per molti cittadini senza dimora;

attuare una politica di Housing First
si sostanzia nell’onere in capo ai comuni di
reperire appartamenti per singoli individui,
piccoli gruppi o famiglie, fino a 24 mesi per
ognuno, attuando progetti personalizzati
per ogni singola persona o famiglia, che li
supportino nel raggiungimento di un mag-
gior livello di autonomia, inclusa la ricerca
di lavoro;

l’approccio Housing First ha trovato
nel nostro Paese un pieno riconoscimento
nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla
grave emarginazione adulta in Italia, ac-
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colte dal Governo nel dicembre del 2015,
ma i progetti attivi sul territorio nazionale
sono ancora molto limitati e coinvolgono
un numero di persone estremamente ri-
dotto;

il report di monitoraggio su 31 pro-
getti Housing First attivi in Italia al 31
dicembre 2019, pubblicato nel dicembre
2020, ha contato 31 progetti in 9 Regioni e
29 città, per un totale di 292 persone as-
sistite. Grossa parte di loro era senza casa
(il 32 per cento) o senzatetto (il 27 per
cento), il 25 per cento viveva in sistema-
zioni insicure e il 16 per cento viveva in
sistemazioni inadeguate come roulotte,
campi, addirittura grotte;

quasi sempre, dietro ai progetti di
Housing First vi sono cabine di regia coor-
dinate dall’ente pubblico che, pur sempre
in collaborazione con soggetti del privato
sociale, portano avanti i progetti;

il 93 per cento delle organizzazioni
che portano avanti i progetti sono nel pri-
vato sociale è il restante 7 per cento ha
natura pubblica. Gli enti ecclesiastici, rap-
presentano il 32 per cento degli enti ade-
renti al Network, con enorme peso della
Caritas, seguiti dalle Cooperative sociali a
scopo plurimo (13 per cento). Il 40 per
cento dei progetti ha un budget tra i 5.000
e i 25.000 euro e solo 3 su 31 oltre i 151.000
euro. Quasi tutti i progetti utilizzano più
fonti di finanziamento, in primis i Fondi
privati di natura ecclesiale, come 1’8x1000,
la Comunità Valdese, la CEI, (il 36 per
cento), e i fondi comunali (17 per cento);

secondo Caritas, « le Linee di indi-
rizzo per il contrasto alla grave emargina-
zione adulta in Italia, nonché le diverse
evidenze scientifiche in materia, indicano
la necessità di un’accoglienza flessibile per
tutto il tempo necessario, al fine dell’ac-
quisizione di una autonomia sostenibile
della persona. Fissare a priori un termine
dell’accoglienza si scontra con la eteroge-
neità dei percorsi e dei vissuti delle persone
in condizione di senza dimora che richie-
dono percorsi personalizzati e costante-
mente rimodulati sulla base dell’avanza-
mento del progetto definito con la persona

beneficiaria dell’intervento di Housing First.
Il PNRR propone percorsi a scadenza, ma
questo ridurrebbe l’Housing First a una
qualsiasi altra forma di accoglienza, annul-
landone l’approccio innovativo »,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di istituire
immediatamente un fondo a favore dei
comuni, per poter acquisire il patrimonio
immediatamente disponibile degli Enti Pre-
videnziali e degli altri enti pubblici, al fine
di mettere a disposizione alloggi in affitto a
favore di chi è stato sfrattato;

a valutare l’opportunità di un inter-
vento immediato per recuperare le circa
40.000 case popolari, ad oggi vuote e che
urgono di interventi immediati di manu-
tenzione, al fine di rendere gli alloggi abi-
tabili, tornando a far scorrere le gradua-
torie, che, in alcune città, sono bloccate da
anni;

a valutare l’opportunità di tassare gli
immobili sfitti;

a valutare l’opportunità di reperire
immediatamente gli alloggi da destinare al
progetto Housing First.

9/3704-A/43. Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

La Camera,

premesso che:

Acciaierie d’Italia S.p.A. è un’a-
zienda italiana, società a partecipazione
statale al 50 per cento, costituita da Am
Invest Co Italy e Invitalia, che si occupa
prevalentemente della produzione e trasfor-
mazione dell’acciaio. Il principale stabili-
mento italiano è rappresentato dalle accia-
ierie di Taranto;

la società, rinata nel 1989 come Ilva
S.p.A., riprendeva la denominazione dalla
Società Industria Laminati Piani e Affini
(Ilva);

il 1° novembre 2018, Ilva entrò a far
parte del colosso franco-lussemburghese
Arcelor Mittal;
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successivamente, nelle operazioni
della filiale italiana di Arcelor Mittal, è
subentrata una nuova azienda costituita da
Am Invest Co Italy;

ad aprile 2021, dopo l’entrata del-
l’agenzia governativa Invitalia nel capitale
sociale della società, l’assemblea straordi-
naria ha deliberato l’aumento di capitale
riservato ad Invitalia e ha sancito la mo-
difica della ragione sociale di Am Invest Co
Italy e delle sue controllate: la prima è
divenuta Acciaierie d’Italia Holding, men-
tre Arcelor Mittal Italia è diventata Accia-
ierie d’Italia;

l’articolo 30 del presente provvedi-
mento introduce misure urgenti di sostegno
al comparto siderurgico, autorizzando In-
vitalia a sottoscrivere aumenti di capitale e
altri strumenti, al fine di ottenere un raf-
forzamento patrimoniale di « Acciaierie d’I-
talia Holding S.p.a. »;

la norma intende assicurare la con-
tinuità del funzionamento produttivo del-
l’impianto siderurgico di Ilva, rientrando
pienamente nella strategia di interesse na-
zionale, che si propone di raggiungere una
produzione « zero emissioni » entro il 2050,
coerentemente con quanto prescritto dalla
Commissione europea;

tra le realtà che fanno parte dell’in-
dotto siderurgico nazionale, che ricevevano
ordinazioni da parte dell’impianto di Ta-
ranto, vi è la società Sanac, precedente-
mente parte del gruppo Ilva;

Sanac doveva essere acquisita da
Arcelor Mittal, la quale, tuttavia, non man-
tenne successivamente gli accordi, prefe-
rendo acquistare dall’estero i refrattari, no-
nostante fossero di qualità peggiore e co-
stassero il 15 per cento in più, e non
pagando 30 milioni relativi a ordini prece-
denti;

il Governo, ciò nonostante, non ha
ancora assunto alcun impegno concreto;

ad oggi, gli impianti fermi afferenti
a Sanac, sul territorio nazionale, sono due
su quattro, e, in assenza di nuovi ordini e
del pagamento dei debiti, si prospettano

chiusure definitive degli stabilimenti, in pri-
mis quello di Massa;

Acciaierie d’Italia ha finora scelto di
escludere Sanac dalla filiera dell’acciaio
italiano, puntando su aziende private estere
e facendo così crollare il fatturato dell’a-
zienda;

ad oggi, le due aste per l’acquisi-
zione di Sanac Italia sono andate deserte e
Acciaierie d’Italia si è ritirata dalle aste,
nonostante gli impegni annunciati al fine di
evitare il fallimento dell’azienda specializ-
zata, leader finora nel mercato italiano;

l’eventuale chiusura di tutti gli sta-
bilimenti coinvolgerebbe 346 lavoratori, oggi
in cassa integrazione, con le ricadute dram-
matiche su tutte le relative famiglie;

l’assenza di una strategia indu-
striale sul polo siderurgico di Taranto im-
patta sul tessuto produttivo del Paese, con
conseguenze gravi sia per la produzione di
acciaio, sia per l’ambiente, che per molte
aziende del tessuto produttivo italiano, che
risentono dell’inaffidabilità del gruppo di
Acciaierie d’Italia, con ricadute drammati-
che sull’occupazione,

impegna il Governo:

a vincolare Invitalia alla sottoscri-
zione di un aumento di capitale che garan-
tisca una ricapitalizzazione a maggioranza
pubblica, al fine di dare una continuità dal
punto vista produttivo, ambientale e di
solidità economica, necessaria anche a ga-
rantire il tempestivo pagamento dei debiti
nei confronti di Sanac, e la partecipazione
di Acciaierie d’Italia al nuovo bando pub-
blico;

a vincolare l’aumento del capitale so-
ciale di Invitalia ad una politica aziendale
orientata ad una riconversione industriale
che si fonda sulle nuove tecnologie che
rispettino maggiormente l’ambiente e siano
garanzia di tutela della salute dei cittadini.

9/3704-A/44. Suriano, Ehm.

La Camera,

premesso che:

Wartsila, azienda finlandese leader
nelle tecnologie innovative, anche legate al
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ciclo di vita marino, grandi motori e cantie-
ristica navale, operante sul territorio nazio-
nale, ha annunciato, lo scorso 14 luglio il
licenziamento di 451 operai del sito di Trie-
ste, comparto motori 4 tempi, per delocaliz-
zare a Vaasa, in Finlandia;

secondo i sindacati, si tratterebbe di
un nuovo caso di delocalizzazione in Italia,
dopo che l’azienda avrebbe usufruito di oltre
60 milioni di finanziamenti pubblici mentre,
secondo la stessa azienda si tratterebbero di
16,8 milioni;

secondo dati riportati da Il Sole 24
ore, l’azienda avrebbe ricevuto 11,5 milioni
di contributi pubblici, 30 milioni di euro di
garanzie SACE nel 2017 per il superamento
di una crisi produttiva, 20 milioni di euro di
supporto pubblico per la dismissione di ter-
reni e capannoni e la richiesta di 34 milioni
di euro Pnrr;

ad accelerare la chiusura, secondo i
risultati trasmessi dal Ceo lo scorso 21 giu-
gno, vi sarebbe la crisi in Ucraina, che
avrebbe compromesso e rallentato l’attività
del comparto triestino, la cui chiusura com-
porterà, secondo il Ceo, risparmi fino al 2025
di oltre 35 milioni di euro;

la decisione riguardante la chiusura
del comparto ha ricevuto sin da subito criti-
che di molte aziende italiane legate al settore
navale e crocieristico e alle commesse av-
viate per la costruzione di nuove navi da cro-
ciera presso lo stabilimento di Monfalcone;

secondo la norma anti delocalizza-
zioni, approvata nella legge di bilancio 2021
all’articolo 1, commi 224-236 della legge
n. 234 del 2021, si prevedono 60 giorni di
tempo per la presentazione del remedation
plan, atto utile a mitigare l’impatto della chiu-
sura dell’azienda, e altri 30 giorni di negozia-
zione per il raggiungimento di un accordo
tra le parti;

la chiusura del sito ha provocato dure
reazioni da una parte del mondo della poli-
tica, schierata a sostegno dei lavoratori, mo-
strando perplessità sull’efficacia della legisla-
zione italiana sul tema delle localizzazioni;
l’azienda, nel corso del tavolo di crisi indetto
lo scorso 27 luglio, ha mostrato totale chiu-

sura alla possibilità auspicata dal Ministero
sul mantenimento dei posti di lavoro in es-
sere mediante la riconversione del sito in
« Industria del mare », mostrando apertura
esclusivamente verso la seconda ipotesi;

sabato 3 settembre, a Trieste, si è te-
nuta la manifestazione che ha visto 15mila
persone scendere in piazza in segno di vici-
nanza ai 450 lavoratori dell’azienda, più circa
altrettanti occupati dall’indotto;

Regione Friuli Venezia Giulia ha pre-
sentato ricorso al Giudice del Lavoro del Tri-
bunale di Trieste, contestando la comunica-
zione della procedura di licenziamento, e,
per la prima volta in Italia, è stata posta in
dubbio la costituzionalità della norma in ma-
teria di procedure di delocalizzazione, come
ha spiegato anche l’assessora regionale al La-
voro, Alessia Rosolen, invocando l’intervento
della Corte costituzionale;

la legge ora in vigore, inserita nella
legge di bilancio 2022 e criticata fin dalla sua
genesi da alcune organizzazioni dei lavora-
tori – su tutte dal Collettivo di fabbrica della
ex Gkn di Campi Bisenzio –, non ha la capa-
cità di trattenere le aziende sul territorio na-
zionale, neanche nel caso si tratti di una so-
cietà in salute e in utile, come Wartsila. Le
attuali norme prevedono sanzioni troppo leg-
gere per chi intende delocalizzare;

di fatto, per l’azienda, è sufficiente co-
municare per iscritto, con almeno 90 giorni
di anticipo, l’avvio della procedura a sinda-
cati, Regioni, Anpal e Ministero, spiegando
le ragioni economiche, finanziarie, tecniche
e organizzative alla base della decisioni, per
poter localizzare senza rischiare contesta-
zioni. In questo modo, come sostenuto an-
che dal Governo regionale, il diritto al lavoro
non è difeso a sufficienza,

impegna il Governo

a bloccare immediatamente la procedura di
licenziamento collettivo e la chiusura dello
stabilimento, offrendo ogni strumento utile
– di natura giuridica, economica e fiscale –
che si ponga il fine di assicurare il diritto al
lavoro di ogni cittadino, principio fondante
dello Stato italiano, e di contrastare con effi-
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cacia il fenomeno delle delocalizzazioni, an-
che attraverso l’inasprimento delle sanzioni,
finora inadeguate.

9/3704-A/45. Ehm, Benedetti, Sarli, Su-
riano.

La Camera,

premesso che:

Wartsila, azienda finlandese leader
nelle tecnologie innovative, anche legate al
ciclo di vita marino, grandi motori e cantie-
ristica navale, operante sul territorio nazio-
nale, ha annunciato, lo scorso 14 luglio il
licenziamento di 451 operai del sito di Trie-
ste, comparto motori 4 tempi, per delocaliz-
zare a Vaasa, in Finlandia;

secondo i sindacati, si tratterebbe di
un nuovo caso di delocalizzazione in Italia,
dopo che l’azienda avrebbe usufruito di oltre
60 milioni di finanziamenti pubblici mentre,
secondo la stessa azienda si tratterebbero di
16,8 milioni;

secondo dati riportati da Il Sole 24
ore, l’azienda avrebbe ricevuto 11,5 milioni
di contributi pubblici, 30 milioni di euro di
garanzie SACE nel 2017 per il superamento
di una crisi produttiva, 20 milioni di euro di
supporto pubblico per la dismissione di ter-
reni e capannoni e la richiesta di 34 milioni
di euro Pnrr;

ad accelerare la chiusura, secondo i
risultati trasmessi dal Ceo lo scorso 21 giu-
gno, vi sarebbe la crisi in Ucraina, che
avrebbe compromesso e rallentato l’attività
del comparto triestino, la cui chiusura com-
porterà, secondo il Ceo, risparmi fino al 2025
di oltre 35 milioni di euro;

la decisione riguardante la chiusura
del comparto ha ricevuto sin da subito criti-
che di molte aziende italiane legate al settore
navale e crocieristico e alle commesse av-
viate per la costruzione di nuove navi da cro-
ciera presso lo stabilimento di Monfalcone;

secondo la norma anti delocalizza-
zioni, approvata nella legge di bilancio 2021
all’articolo 1, commi 224-236 della legge
n. 234 del 2021, si prevedono 60 giorni di
tempo per la presentazione del remedation

plan, atto utile a mitigare l’impatto della chiu-
sura dell’azienda, e altri 30 giorni di negozia-
zione per il raggiungimento di un accordo
tra le parti;

la chiusura del sito ha provocato dure
reazioni da una parte del mondo della poli-
tica, schierata a sostegno dei lavoratori, mo-
strando perplessità sull’efficacia della legisla-
zione italiana sul tema delle localizzazioni;
l’azienda, nel corso del tavolo di crisi indetto
lo scorso 27 luglio, ha mostrato totale chiu-
sura alla possibilità auspicata dal Ministero
sul mantenimento dei posti di lavoro in es-
sere mediante la riconversione del sito in
« Industria del mare », mostrando apertura
esclusivamente verso la seconda ipotesi;

sabato 3 settembre, a Trieste, si è te-
nuta la manifestazione che ha visto 15mila
persone scendere in piazza in segno di vici-
nanza ai 450 lavoratori dell’azienda, più circa
altrettanti occupati dall’indotto;

Regione Friuli Venezia Giulia ha pre-
sentato ricorso al Giudice del Lavoro del Tri-
bunale di Trieste, contestando la comunica-
zione della procedura di licenziamento, e,
per la prima volta in Italia, è stata posta in
dubbio la costituzionalità della norma in ma-
teria di procedure di delocalizzazione, come
ha spiegato anche l’assessora regionale al La-
voro, Alessia Rosolen, invocando l’intervento
della Corte costituzionale;

la legge ora in vigore, inserita nella
legge di bilancio 2022 e criticata fin dalla sua
genesi da alcune organizzazioni dei lavora-
tori – su tutte dal Collettivo di fabbrica della
ex Gkn di Campi Bisenzio –, non ha la capa-
cità di trattenere le aziende sul territorio na-
zionale, neanche nel caso si tratti di una so-
cietà in salute e in utile, come Wartsila. Le
attuali norme prevedono sanzioni troppo leg-
gere per chi intende delocalizzare;

di fatto, per l’azienda, è sufficiente co-
municare per iscritto, con almeno 90 giorni
di anticipo, l’avvio della procedura a sinda-
cati, Regioni, Anpal e Ministero, spiegando
le ragioni economiche, finanziarie, tecniche
e organizzative alla base della decisioni, per
poter localizzare senza rischiare contesta-
zioni. In questo modo, come sostenuto an-
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che dal Governo regionale, il diritto al lavoro
non è difeso a sufficienza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni utile
iniziativa per scongiurare la chiusura dello
stabilimento, offrendo ogni strumento utile
– di natura giuridica, economica e fiscale –
che si ponga il fine di assicurare il diritto al
lavoro di ogni cittadino, principio fondante
dello Stato italiano, e di contrastare con effi-
cacia il fenomeno delle delocalizzazioni, an-
che attraverso l’inasprimento delle sanzioni,
finora inadeguate.

9/3704-A/45. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ehm, Benedetti, Sarli, Su-
riano.

La Camera,

premesso che:

l’A.C. 3704 reca la conversione in legge
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, re-
cante misure urgenti in materia di energia,
emergenza idrica, politiche sociali e indu-
striali;

in sede di esame del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115 al Senato è stato appro-
vato un emendamento che nel prevedere la
valorizzazione delle professionalità acqui-
sita dal personale assunto con rapporto di
lavoro subordinato a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, consente alle amministrazioni asse-
gnatarie di poter procedere con decorrenza
non antecedente al 1° gennaio 2027, nei li-
miti dei posti disponibili della vigente dota-
zione organica, alla stabilizzazione nei pro-
pri ruoli del medesimo personale nella qua-
lifica ricoperta alla scadenza del contratto a
termine, previo colloquio e all’esito della va-
lutazione positiva dell’attività lavorativa
svolta. Le assunzioni di personale di cui al
presente articolo sono effettuate a valere
sulle facoltà assunzionali di ciascuna ammi-
nistrazione disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha
disposto che per la realizzazione delle atti-
vità di coordinamento istituzionale, gestione,
attuazione, monitoraggio e controllo del Pnrr
di cui al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
il Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri ema-
nasse un concorso pubblico per il recluta-
mento di un contingente complessivo di cin-
quecento unità di personale non dirigenziale
a tempo determinato per un periodo anche
superiore a trentasei mesi, ma non ecce-
dente la durata di completamento del Pnrr e
comunque non eccedente il 31 dicembre
2026, da inquadrare nell’Area III, posizione
economica F1, nei profili professionali eco-
nomico, giuridico, informatico, statistico-
matematico, ingegneristico, ingegneristico-
gestionale, delle quali 80 unità da assegnare
al Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato, e le restanti da ripartire con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, tra le amministrazioni centrali;

è molto importante che le ammini-
strazioni centrali acquisiscano professiona-
lità elevate che possono ulteriormente quali-
ficare l’attività delle amministrazioni cen-
trali grazie alle attività espletate nell’ambito
del Pnrr;

l’articolo 1, comma 179 della legge 30
dicembre 2020, n. 178 ha disposto l’autoriz-
zazione a decorrere dal 1° gennaio 2021 al
fine di garantire la definizione e l’attuazione
degli interventi previsti dalla politica di coe-
sione dell’unione europea e nazionale per i
cicli di programmazione 2014-2020 e 2021-
2027, in deroga ai vincoli assunzionali previ-
sti dalla disciplina vigente, che gli organismi
intermedi o i soggetti beneficiari delle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia Sardegna e Sicilia pote-
vano procedere alla assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato di du-
rata corrispondente ai programmi operativi
complementari e comunque non superiore a
trentasei mesi, personale non dirigenziale in
possesso delle correlate professionalità, nel
limite massimo di 2.800 unità ed entro la
spesa massima di 126 milioni di euro annui
per il triennio 2021-2023;
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a seguito delle prove concorsuali di
cui alle Gazzette Ufficiali nn. 27 del 6 aprile
2021 e 82 del 15 ottobre 2021 si è proceduto
alla assunzione delle 2800 unità. Queste
hanno rappresentato e rappresentano una
importante risorsa sia per gli interventi di
coesione previsti dall’unione europea che ai
fini del Pnrr per i quali sarebbe auspicabile
procedere alla loro stabilizzazione,

impegna il Governo

a prevedere alla stabilizzazione nei propri
ruoli di tutti i 2800 tecnici assunti ai sensi
dell’articolo 1 comma 179 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, nella qualifica rico-
perta alla scadenza del contratto a termine.

9/3704-A/46. Stumpo, Fornaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, ha istituito, per l’anno
2022, un contributo straordinario a titolo di
prelievo solidaristico a carico di soggetti ope-
ranti nel settore energetico (cosiddetto « ex-
traprofitto ») nella misura del 10 per cento,
successivamente elevata al 25 per cento dal
decreto-legge n. 50 del 2022, la cui base im-
ponibile è costituita dall’incremento del saldo
tra le operazioni attive e le operazioni pas-
sive, riferito al periodo dal 1° ottobre 2021 al
30 aprile 2022, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021;

si tratta di un intervento una tantum
su extra profitti realizzati in un arco tempo-
rale di soli sette mesi, ed è pertanto prevedi-
bile che rapportando l’operazione all’intero
anno, l’incremento della base imponibile sa-
rebbe di gran lunga superiore ai 40 miliardi
di euro stimati e, di conseguenza la percen-
tuale di prelievo risulterebbe a consuntivo di
molto inferiore a quella attuale fissata al 25
per cento;

la misura è inadeguata alla dimen-
sione delle sofferenze delle famiglie e delle
imprese. L’insostenibile aumento dei costi
energetici, tra le cause principali della spi-
rale inflattiva, richiede un prelievo più inci-

sivo e coraggioso, in grado generare un im-
portante gettito erariale da destinare al so-
stegno dei soggetti maggiormente colpiti;

il prelievo in oggetto viene operato su
profitti generati soprattutto da fenomeni spe-
culativi che vanno immediatamente arginati,
redistribuendo le risorse derivanti da questo
ingiustificato arricchimento delle grandi
compagnie del settore energetico alle fami-
glie e alle imprese che non sono in grado di
sopportare il vertiginoso aumento del prezzo
delle bollette di elettricità e gas;

occorre una risposta adeguata da
parte del governo per evitare che migliaia di
imprese – soprattutto individuali, piccole e
medie – cessino le loro attività o si indebi-
tino oltremodo o aumentino considerevol-
mente i prezzi dei beni prodotti, perché non
sono in grado di far fronte all’aumento dei
costi energetici;

allo stesso modo vanno sostenute le
famiglie, già provate da due anni di pande-
mia, dalla perdita di potere d’acquisto di sa-
lari e pensioni, dall’aumento dell’inflazione
e dalle ulteriori conseguenze economiche del
conflitto in Ucraina, che oggi si ritrovano bol-
lette con importi ingiustificati e ingiustifica-
bili rispetto ai consumi;

prima di ipotizzare uno scostamento
del deficit dall’obiettivo programmato biso-
gna attingere al totale dei 40 miliardi di euro
di extraprofitti accumulati dalle imprese del
settore energetico, inspiegabilmente e colpe-
volmente recuperati soltanto in piccola parte,
per mettere in campo interventi immediati
per il taglio dei costi in bolletta per famiglie e
imprese, così da proteggere il potere d’acqui-
sto delle lavoratrici e lavoratori e l’operati-
vità delle imprese in sofferenza;

il prelievo sugli extraprofitti è uno
strumento fondamentale e ispirato al neces-
sario principio dell’equità, diventa quindi in-
dispensabile che i soggetti che hanno benefi-
ciato di profitti derivanti in grande misura
da tendenze speculative, versino allo Stato
quanto dovuto a partire dalle società a par-
tecipazione pubblica. È quindi compito del
Governo porre in essere ogni attività neces-
saria anche di natura normativa, oltre a
quelle previste nel disegno di legge A.C. 3704
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all’esame dell’Aula, per garantire in tempi
rapidi e certi l’effettivo introito derivante dal
suddetto prelievo così da poter reperire im-
mediate risorse da destinare alla collettività.
Così come è compito del Governo esercitare i
diritti ad esso attribuiti nelle società a parte-
cipazione pubblica affinché cessi ogni com-
portamento dilatorio,

impegna il Governo

nelle more della normalizzazione dei prezzi
del gas, dell’energia elettrica e delle materie
prime, di elevare il contributo straordinario
ad una percentuale pari agli extraprofitti re-
alizzati dalle imprese operanti nel settore

energetico o quanto meno elevarla conside-
revolmente, destinando il maggiore gettito
ad interventi di sostegno alle famiglie, ai set-
tori produttivi in crisi e agli investimenti nelle
fonti rinnovabili, ad adottare inoltre tutte le
necessarie iniziative normative finalizzate a
dare continuità al periodo di riferimento
della base imponibile, nonché porre in es-
sere ogni attività necessaria anche di natura
normativa, per garantire in tempi rapidi e
certi l’effettivo introito del contributo straor-
dinario da parte delle società interessate a
partire da quelle a partecipazione pubblica.

9/3704-A/47. Fratoianni, Romaniello, Dori,
Menga, Paolo Nicolò Romano, Siragusa.
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RELAZIONE AL PARLAMENTO PREDISPOSTA AI SENSI DEL-
L’ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2012, N. 243 (DOC.

LVII-BIS, N. 6)

Risoluzione

La Camera,

esaminata la Relazione al Parlamento,
presentata ai sensi dell’articolo 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243,

autorizza il Governo

ai sensi dell’articolo 81, secondo comma,
della Costituzione, e dell’articolo 6 della

legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare
attuazione a quanto indicato nella citata
Relazione.

(6-00229) « Molinari, Serracchiani, France-
sco Silvestri, Barelli, Di Sta-
sio, Lollobrigida, Boschi, For-
naro, Berardini, Pettarin,
Schullian, Lupi, Magi, Lapia,
Romaniello ».
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Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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